
REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI ~Il 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE FISCALE N° 802134 70588) 

CIG 4265836739 

CONTRATTO 

si stipula tra il Minist~~ro della Di a 

(NAVARM) €l il Raggruppamento Temporaneo d'Impresa 

costituito fra la società SELEX ES S ,p,A. (SES) con 

sede in Roma (Mandataria) Cl la Sod,età OTe) MEl,ARA 

S,p .11.. C)cm in Spezia con atto a r09ito del 

Dottor :,tgnaz DE FRANCHIS notaio in :Roma, 

Repertorio n·105386 in data 16/05/2013, ai sensi 

dell'Articolo 37 del D.Lgs. n0163 del 12 Hp:dle 

2006, per la fornitura del 1'e.mpo,rary Support (TS) 

dei Sistemi/Apparati del Sistema dì Combat t imerlte) di 

Nave CAVOUR per l'importo complessivo dì e 

4.931.619,52 (Euro quattromilioninovecentotrentuno-

milaseicentodiciannove/52) . 

L'armo duemil,,,tredici, il giorno del 

mese di in Roma, in Urla sala del 

Ministero della DifeBa '" NAVARM - (codice fiscale 



n080213470588) . 

Innanzi a me, Dott.. ssa Livia ~1anisc,~lco, Ufficiale 

Rogante 

z 

de1 Ministero de11a Difesa NAVARM 

gH a.tti di 

dell' AmminifJtrazione della DifeSi;!" non assist.ito dai 

t.estimoni secondo quanto disposto dall'Articolo 47 

della Legge n089 del 16/02/1913, come modificato 

dalla Legge n"246 del 28/11/2005. 

SONO COMPARSI 

la Dott. SSa Oiorgia l"e11 i Dirigente nel 

Ministero della Difesa (Segretariato Generale della 

Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti 

Direzione degl i Armamenti Naval i) in rélppresentanza 

dell 'Ammlnist.l,;az (:,)1 q\li;mt<;) sulta dal 

decreto dEdla Direzione degli Armamenti Navali del 

23 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Cont.i in 

dat.a 12 marzo 2013 e per l'altra parte, che nel 

corso del presente contratt.o sarà chiamata "il R:n", 

1.' :(ng. Giovanni CRIs'rXANO a Lamezia Terme 

(CZ) il 06/09/1960, in qualità d:l Procuratore del 

"RTI" con sede legale in Roma - Via Piemonte n060 

(codice fiscil.le n"lOllH13l0(3), come risulta di'dIa 

visura in data 23/07/2013 e dalla ProC:~'llra 

n° 104667 di Repert,orto in dat.a 13/12/2012. Da tali 
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certificat.i, in atti, io sottoscritto Ufficiale 

Rogante ho accertato la piena capacità del medesimo 

cHI impegnare ,~ rappresentare l~,g,":Lmente la Società 

stessa. 

Detti com.parenti, d"JJ.a cui identità e poted" io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno richiesto la 

stipulazione, a mio rogito, del presente contratto 

in forma pubblico ., amministrativa. 

PREMESSO CHE 

l. con il Contratto n019093 di Rep. in data 

22/11/2000 e .successivi Atti Aggiuntivi, con la 

.f.I I NCANT IERI sono stat.i acqui.siti la 

piat taforma ed il set mi.n:i.mo del Sistema di 

Combl'ltt e del Sistema integrato di 

Telecomunicazioni. (SIT) di Nave C.lWOUR (NUM); 

2. con il Contratto 0"19247 di Rep. in data 

2'.,.",/0-7/2',002 d "1 C t tt 0J,'A6~ d' R . e l ... ,on"ra· '(J n .. 0"" " l ep, in data. 

2.'5/1.1/2003, stipulati cl;m il RTI comp"sto da ex 

Si.stemi. Integrati (8elex SI)/ Selex EL8AQ (già Selex 

COMMUNICATION8) , Selex (già GAI,ILEO 

.AVIONICA) , FINCANT:tERI, stato 

acquisito il completamento del Sistema di 

Combattimento dell'Uni 

3. con il Contratto u019662 di Rap. in data 



20/.1.2/2006, stipulato con il R,TI compclsto da Selex 

SI, Sel~1x ELSAG, Selex GALILEO ed ELETTRONICA è 

stata acquis:Lta la "Fo,rnitm:'a iniziah, di una quc)ta 

del supporto tecnico/logist il sde 

d,lUa NUM", consistente in llliU1LV~1 i tecnici Cl ç~orf:l.i 

dì addestramento; 

4. con H Cont:ratt.o n o 19697 di rep. in dat.a 

11/12/2007 stipulato con il R1:'I c)omposto da S~)lex 

st.ato acquisito i1 completamento del support;o 

tecnico/logisti.co ed il supporto logistico in vita 

'l'emporary Bupport (TS) p",r il sdC p"r i primi tre 

armi di operativi della NUM; 

5. Sl.. neces 

nell' i'\cquiéd.zione di tale Sistema di Supporto 

l.ogistico (SSI,) per i Sistemi e Appan\ti (SSM) d(-, 1 

Sistema di Combattimento (Sde) del tipo 'l'S per Nave 

CAVOUR, al fine di mantenere ad un liwlll0 adeguato 

la prontezza operativa e la disponibilità dei 

Sistemi sulla predetta D.N. per i prossimi anni; 

6. MARl,s'I'AT con la lett.era protocollo Foglio 

nr.,sPMM/7002880:l in data 23 apL'ile 2012 ha conferito 

mandato a NAVARM 

quanto necessar:Lo 

procedere all'acquisizione di 

soddisfare le esigenze di cui 
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al precedente punt.o 5 che ha confermat:() nell' E. F. 

2013 con lettel"a protocollo Foglio nr. SPMM/70031409 

in data 06 maggio 2013; 

'7. a seguito 11a . determinazione a contrarre 

n"O'S'l in data 18/05/2012, è stata invidt,,'1 .richiesta 

di offerta al costituendo RTI (Selex SI - Mandataria 

e Selex EI..,SAG, Selex. GALILE:O ed OTO MELARA 

Ma.ndanti) in data 09 l,uglio 2012/ 

... il RTI ha in data 17 ottobre 

2012 con L,etten:& nr. VEND/I'I'A/Vm!GB/12/082B di Selex 

SI; 
/ 

- una Commissione ha effettuato l'analisi dei costi 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

i nuovi z sono stati sot i 

,,,:lI'accettazione dol R'.n in data 08 novemb:t"e 2012 

(Dispaccio n O l!1!0034746/C157) ; 

" il R',n ha accett.ato il prezzo di Euro 4. 9:n. 619, 52 

(Euro qUi:1 t tl"omi l ioninovecentot rentunomi 1 a se i cento '" 

diciannove/52),di cui oneri da interferenza pari ad 

€ Ll.782,71 (l~uro tredicimilasettacentottanta-

due/71), in data 13 novembre 2012; 

- a seguit:.o delL'l. cessione del complesso azitmda1e 

Sel€~x SI 

.BS e delle tl1s.ioni per incox-porazionc nella Soci~,tà 



Selex ES cl(illle Società Sele;x EI,SAG e Selex GALILEO, 

mediante atti pubblici con eff(~tti dal 01 Gennaio 

2013, :1'Amministrazione Difesa (AD) ha richiesto al 

R'l'I da SELEX ES ed O'L'O MEL,ARA di 

1'accettazione del prezzo in data 14 febhraio 2013 

con Dispaccio n"1/1/3/002048; 

'" il R'rI ha. confermato l'accettazione del prezzo in 

data DB/03/2DB con .Lettera 

n O VEND/I'I'A/vw/GB/13/0156. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUAN'l'O SEGUE 

ARTICOLO l (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto valgono le 

condizioni J;i~lsate nei regolament.i x:ecant i 

disciplina delle attivi contrattuali Ministero 

Della Difesa D.P.R. nr.49 in data 13 marzo 2013 e 

D.P.R. n0236 in date,) 1" nov"mbre 2012, e per quanto 

non espreIii4sa.m~mte previsto da.gli. stessi, s,i. 

applicano le disposizioni del D.P.R. 5 ottobre 2010, 

n0207 che, benché non allegati 01.1 present!~ 

contratto, ,,;l sensi dell'Articolo 99 del R.e.G.S., 

ne costituiscono parte integrante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO ED 

ENTE COMMITTENTE) 

2.1 Il RespoTls<,bile On1co del Procedimento (RUP) è 
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il Cape) prc) tempore d\~l1i.11 . .1 "Divisi.one di NAVAF.M. 

Ai "en"i dell'Ar·ticolo .1.3 del D.P.R. n049/201.3, la 

stazione appaI tante individua in M.AR:rCOMLOG l' Ente 

Commi t tent(~ (ElC) , quale v:i.ene 

l'esecuzione contrattuale come previsto al comma 1, 

lettere a,b,c,d, ed f, di cui al suddetto Articolo. 

Ai sensi dell'Articolo 98 del D.P.R. N Q 236/2012, 

TJ' Ente committente provvederà alla comunicazione di 

avvio l.' esecuzion.e del contratto, informandone .il 

RUP. 

2.2 Al fine di garantire in ogni mom~mto la 

necessaria visione di Ciclo di Vita per .1' int€l:('o SdC 

si provvederà alla nomina di un ProSjrarn ManiiSjement 

01: (PMO) '1'8 Scie. n l?MO (costituito com,) da 

Articolo 3.3.1.2.1. della Tccnic!c:t. 

allegata) è nominato I all' avvio del contratto, 

dall'ECo Il PMO coadiuva l'Be nelle sue attivit.à 

d'Istituto. 

ARTICOLO :3 (".i:'U'l'ELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

In ott.emperanza a quanto pr~~v.isto dall' A:(·ticCllo 13 

del D.Lgs. nr.20S/2011 "Disciplina dei contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei 

della di a e El attuaz 

della Direttiva nr.2009/Bl/CE. (11G0249)· in materia 
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di sicurezza dell' informazione, tenuto cont,o che il 

RTI, nell' ambito delle att.ivit.à di gesti,one del 

contratto, ven~à a conoscenza, e tratterà i'\nçJ,e 

di natura classificata, a 

per 1I~ sole at,tività di pianificazione ~'l di 

gestione; il possesso dell'abilitazione alla 

trattazione e gestione di informazioni classificate 

da parte di operatori economici rilasciata dalla 

Presidenza del iglio dei Ministri .. lJipartimento 

In,formazioni. per la, Sicurezza che consenta la 

trattazione di informazioni e dm'urnent i fino a 

livello di RJSE:RVATISSIMO compreso, secondo quanto 

previsto dal P.P.C.M. nr.'1 del 12 giugno 2009 

"Determinazicme dell' ambHo d011 singoli livelli di 

se9retezza, dei soggetti con potere di classifica, 

dei criteri d I indi viduazione delle materie oggett.o 

di classi.fi.ca nonché dei modi di acc:ef.HlO nei luoghi 

militari o definiti di int.eresse pe:!: la, sicurezza, 

della Repubblica." e da.l D,P..C.M. nr.4 del 22 l uS:jli () 

2011 "Disposizioni p~~r l", tutela amministrativa del 

segn,to di Stato C delle informazioni clal3sificate" 

("Nulla Ost"l di Sicurezza Industriale" (NOSI) o 

equivalente) . 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 
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4.1 n R'l'I si impegna a fornire il 8ist~"ma di. 

Supporto Logistico (SSL) di tipo Ternporary Support_ 

(TS) per il SifJtema di Combattimento (SdC) ch",i 

Sist.emi/Apparati (ElSA.A.) di Nave CAVOUR. attivi 

dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui alla 

TC.0cnica (ST) che, sottoscritta dai 

Contraenti, costit.uisce parte integrante del 

presente contratto, al quale si allega (ALl,EGATO l) . 

fo,rnitura icolat.a nei segLlenti 

l oct: i / subl ct t.i e de t t ag li il t. a nell' Al,J:.,EGATO 

(Tabella riepilogativa dei lotti/sublotti e relat.ivi 

i' 

• LOTTO l .- Pianificazione e Gestione del Servizio 

in modal.i. tà TS: 

- SUBLOTTO 1.1 .- Fornitura del Piano ope:cativo del 

TB, Piano della Sicurezza e del Piano della Qualità; 

'. SUBLOTTO l.2 - Fornitm::'a d;:!l. :r.apporto sernestrale 

e del rappa.rto concI usi va del '1.'8; 

• LOTTO 2 - Ingegneria di Campo in modalità, 'rs 

articolat.o in nr. 38 (tren.totto) Sublctt~i aven.ti ad 

oggetto: 

"Assistenzi;l Ingegnel.'istica Supporto 13ul Campo", 

"As,'l.lstenza .l.IIue;<'IIl"'L lst i ca 8up,:,o:r.'t() Arretrato", 

- "M21l1l.l tenz i on" Preven t.t Vil" , 



- "Manutenzione Correttiva", 

- "On the Job T:t:'ain:ing" 

per CiL"lSCUn Sistema Apparato di cU.i 

i!\ll 'ALLEGA'l'Cl ;{.. 

LOT'ro 3 Ingegneria di IOlupporto in modalità '1'8 

articolato in Tlr.38 (t:nmtotto) 8ub.lotti aventi ad 

oggetto: 

Gestione della Configurazione 

(GCE) ", 

"Individuazione e 

d.i. Esercizio 

Correttive e Migliorative", 

"Gestione dei dati di Ri.entro dal campo (GRC)", 

- "Gestione Obsolescenza (GO)", 

"1\na1:l Supportabili " 

- Hel.p Desk" 

per ciascun SA di cui all'ALLEGATO 2. 

• LOTTO 4 Gestione Materiali in modalità '1'8 

art,ic(,lat-o in nr. 38 (trentot:to) Bublotti aventi /Id 

ogget.to: 

"Analisi delle Scort.e", 

"Fornitur'a p/lrti non·-rip/lrabili, comprensiva dei 

dati di idl,;,ntif'icazione previsti dal sist"rna di 

codifiçaziotl€:1 NATO", 
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," "Gestione del Magazzino" 

per ciascun SA di cui all' A1.LtWATO 2. 

• LOTTO 5 A~:chi tett:ura del Sistema di 

Combattiment;() di Nave Cavour. 

LOTTO 6 T8 con Attività a Richiesta, Attività 

cl Listino e Attività Cornplementar.-i, 

SUBLOT'l'O 6.1 "T8 Attività a Richiesta. 

Attività a 1.istino e Attività Complementari" d(d 

SSAA di cu,i, a11' riportato in ALLEGATe) :2 del.1a 

Società Selex ES, comprensiva di subappalto WASSi 

- SU13T"OT'rO 6.2 .", "T8 Attività a Ri.chiesta, Attività 

a Listino e Attività Complementari" dei 88AA di cui 

all' elenco r:Lport:ato in A,1.,T"J;;GATO 2 della 80c:1 

In caso di (li vergenza f:nl quanto indicato neI 

presente Contratto e nella 81.' prevarrà quanto 

indicato nel primo. 

4.2 In relazione alle attività di cui ai LOTTI 2, 3, 

4 e 6 • stato elaborato, in conformità dalla 

tlOrm,.tiva vigente, il Documento Unico di ValutaziDne 

dei Rischi da Interferenza (DUVRI), che indj,ca le 

nl,i..sure da adottare p'e'r eliminare tali ri,schi ncmché 

ati,vi cDsti di~ 

4) . 
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AR'l'ICOLO 5 (PREZZO) 

L'impor'to cornplefJSi.vo della fOl:ni tm:a è di € 

1.931.619,52 (Euro guatt:t'omilioninovecentotr:entuno--

mi1ct",e'-'C;"'J.lC(~Cl:CLciarmove/!321, di cui: 

€ 12.146,88 (Euro dodicimilacentoquarantasai/BB) 

per i costi inerenti alla sicurezza del lavoro 

;l,nt."lJ::n;l, alla società, 

E 13.782,71 (Euro tredicimilasettecantottanta

due/n) i costi da derivanti dai 

I,oTTI 2, 3 e 4. Per il l,OTTO 6 il costo delle 

interferenze sarà de t ermi l1il t o a consnntivo 

sull' impoJ:t~o del LOTTO stesEIO. 

L'imp()rto della fornituril dettas;liato in ALLEGATO :1, 

la lotti/ otti e ativi 

prezzi) viene cosi suddiviso: 

• LOTTO 1: € 263.'184,00 (Euro duecentoSE)('lSanta--

tramilasettecentottantaquattro/OQ) : 

SUBLOT'l'O 1.1: e 86.577, 00 (fjur.o ottantaseimila

cinquecentosettantasette/OOI. 

SUBLOTTO 1.2: € 177.207,00 (f.~uro cEmto-

settantasettemiladuecentosatte/OO) . 

• LOTTO 2, € 2.197.578,00 (Euro duemilion.i..-

centonovantaset temila c ]"llqI4eCEeIlLCl ta.ntotto/OOI: 

Prezzo Uni del singolo Sublotto € 57.831,00 
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(Euro cinquantaaettemilaottocentotrentuno/OO) . 

• LOTTO 3, E: 901.969,00 (Euro novecen1:ounom.il" .. 

novecentosessantanove/OQ) : PI'ezzo Unitario del 

singolo Sublotto € 23.736,03 (Euro ventitremi 

settecentotrentasei/03) . 

.. LOTTO 4, 1.308.358,00 (Euro umnLU.one" 

trecentottomilatrecentocinquantott%O) : Prezzo 

Unitario del. singolo Sl.lbl<lttç) € 34.430,47 (Euro 

l trocentotrenta/47) . 

LOTTO 5: e; 139.930,52 (Euro centotrenta" 

llev",milanevecent.otrenta/S2) . 

• LOTTO 6, € 120.000,00 (Euro centoventimil,,/OO) . 

"" SUELOTTO 6.1 t e;; 60.000,00 (E:tn'Cl Sé,ssimtamili:1/(0); 

SUBr"oTTO ti. 2 = e 60. aGO, 00 (Eur.c) sessant 100) • 

:1:1 prezzo sarà det.erminato (vedi Spec:Lfic" T"'('t'lica 

"ARA ". c)' l" d' t '( ... ~ . ~"~ , ~n app ~caz~one e~ parame"rl parame~ro 

orario, cost i. di t ri!\S fer.'ta. , c(lsti di diaria, etc.) 

def ini ti, per c iaSC1.ID SSAA indicat(l in ALLEGATO 6, 

neUe sçhede in ALLEGATO '7 al presente contratto. 

l)'l);' la rendicont.azione delle attiviti!i. relative ai 

SSAA di competenza della Società WASS, non si da.rà 

luogo ,~.d app11cazione del margine indust.riale del 

El di ES. 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA) 



Xl R'1'l dichia.ra e garantisce cht!! la forni tura 

oggetto del presente contratto ò tecnologicamente la 

più adeguata ai reguiaiti richiesti e che i singoli 

zzi pattuiti sono i più d" eSSa a.ppl :L a 

qualsiasi altro contra(~rlte in ambito naz.Ionale ed 

.internazionale per materiali e sex'vizi di ana:10ga 

qualità in caso di termini contrattuali e condizioni 

comparabil i. 

In caso dì viola:d.one ril,jvata durante il di 

esecuzione del c!ontra.tto, anche medianb~ controlli a 

campione eseguiti dall'AD, il RTI si obbliga a 

ridurre i prezzi pattuiti entro i l.imiti predetti, 

refltituendo quanto eventualmente percepit.o in più, 

degli interessi l i maturati 

data di riscossione alla data di restituziOne. 

n relativo importo potrà essere dedotto dai 

pagamenti che l'Arnministra:d.ol1e debba ancora 

effettuare, nonché dalla cauziorle fornita dall.a 

à. a ga.ranzia della buona esecuzione del 

contratto, che si intendOl1O vi.ncolati anche a 

copertura del suddetto impegno. 

ARTICOLO 7 (DEPOSITO CAUZ!ONALE) 

A le obbl lVdIlCi d,il 

contratto, come ificate all'Articolo 123 del 
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D.P.R. m:·.207/2010, le Società costituenti il 

Raggruppamento 'l'emporclnElo d' Imp,rese hanno presentato 

le seguenti Polizze Fideiussorie: 

SELEX ES: Polizza n"1490.00.27.2799630B43 di € 

227.419,88 (Em:o duecentoventiset tem:J.laqua t: trc.l-

centodiciannove/BB), in data 18.07.2013; 

- OTO MEIJARA Polizza n01490,OO.27.2799631184 di €i: 

19.:L61,lO (euro dioiannovemilacentosessanturlO/10). 

in data 23.07.2013, dlascia,te dalla SACE BT S.p.A. 

sede di Roma Piazza Poli n"42, pari al 5% 

dell' importo del contratto, per un valore 

complesBivo di € 246.580,98 (Euro 

du,~centoquara,ntaseimj,la('inquecentot tanta/98), poiché 

R'1'I è in di una certi cazione di 

si8tema di quatli conf:orme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9001: 2008, come previsto dagli 

A,rticoli nr.7.5, comma 7, e nr.113 del D.Lgs. 

nr.1.63/2()06. 

Resta ferma la facol tà di cui al comma 4 del ci'tato 

Articolo 123. 

Le predette polizze fideiussorie saranno svincolate 

proporzit::malment.,~ , con le modalità di cui 

'Art. 113 del D. nr.163/2()()6, Uno aUa 

soddis zione di tutti gli obbli9hi contrattuali è 
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alla liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 8 (TERMINI DI ADEMPIMEWrO ULTIMAZIONE DELLE 

PRESTAZIONI E VERIFICA DI CONFORMITÀ) - A!.I.EGA'l'O :3: 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE FORNITURE 

8.1 Il RTI si impegna a fo:cni:n'l quanto oggett:o del 

presente Contratto, tenendo attivato nei propri 

stabiliment.i, per t.utt:r~ la durata contrattu,,\J.e, un 

"Sistema Qualità" rispondent.e alle esigenze espresse 

nell,i pubblicaz "tJN:t EN 9001:2008". 

L'espletamento delle prestazioni I soggetto inoltre 

ai requisiti aggiunt:ivi previsti dal,la normativa 

"NATO AQAP 2110 

requirements far 

intit.o,lata: 

design, 

quali ty assurance 

development and 

product,ion". Il RTI dichiara di ben conosceJ:e :i. 

c:i.tr~\ti de)CLUnenti e di osserva;r..-e ciò che in. essi d~ 

prescritt.o. 

I"e forn,iture ~l 1., prestazioni relative al presente 

contri~t; 1:,1 di cui al precedente Articolo 4 sar:anno 

()9getto di comunicazione di approntamento alla 

Verifi,ca di Confox:mitil., da pa.rte del R'l'I aH / Ente 

Commi t tente, al RUP e alla 12"Di vision<~ T"i.quidazioni, 

di NAVARM, entro .i termini di seguito indicati: 

l,OTTO l: J?ian:Ll' in 

Itl()dalità. TS: 
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~ SUBLO'l''l'O 1.1: 

l termini del pref~ente Sublotto decorreranno, una 

volt'l divenuto effi.cac'" il contratto, dalla data di 

, da e del RTI, deLLa comunicazione di 

avvio di eBecuzione del contratto "l'o" che l' .Ente 

Committente invierà al RTI stesso, in particolare: 

Il P:i.ano 0EJerativo (PO) dovrà essere trasmessa, per 

esame ed approvazione, a11' Ente Committente El per 

conoscenza al RUP entro 30 giorni sol (gg.S8.) 

dal \\troJJ • 

:L' Be, ed eventualmente la Commissione all'uopo 

nominata dall' Be stesso, é)SMninato PO, 

comuniche~'à al RTI l'esito dell' esame ,mtro 30 

gi.orni d<.'co:n:enti dal data di cezione deI 

p.i.ano stef:3S0 e ne d(~,l~à ('~omunicaziQne per cc'>noscenza 

al RUP. Trascorso tale termine senza che al RTI sia 

pervenuto il risultato del predetto esame, il PO si 

intenderà appr(,wato. Il Piano Operative) non 

approvato od approvato con osservazioni, dovrà 

essere rielaborat.o El ripresent.ato entro l.a met.à dei 

termini o~:i9inariamente previsti pe:!:' l' es(~cuzione 

dello s\;(o'SSO, decorrenti dalla data di ricezione 

presso il RTI della ativc\ comuni inviata 

di;111' Be o da,lla Commissione stElSSil. 
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Qualon.. il Piano <lperat i vo mm dovesse eS'lare 

nuovamente ritenuto valido l'AD potrà richiedere la 

risoluzione del contratto. 

Il Piano della Sicurezza (PS) dovrà 

essere trasmeIC!SO, pel:' esarn~~ ed approvazione I all' Ee 

e per conoscenza al RUP entro 30 giorni solari 

(gg. ss.) dal "To". 

VEC, esamil,ato il FS, comunicherà al Rl'I l'esito 

dell' esame ent.ro 3 O giorni solari decorrenti dalla 

data di ricezione del piano stesso e ne darà 

comunicazione per conoscenZil al RUP. Il Piemo della 

non approvato od approvato 

rielaborato 

con 

osservazioni ( dovrà El 

ent.ro termini 

originariamente previ.',lti per l'esecuzione dello 

stesso, decorrenti dalla data di ricezione presso il 

RTl: della relati.va comunic:azione i.nviata dall' EC o 

dalla Commissione stessa. 

Qualora il Piano della curezza non dovesse eSsere 

nuovamente rit,enuto valido .1' .AD potrà d,chiedere la 

risoluzione del contratto. 

Il Pi61110 della Sicurezza una voI ta approvato dovrà. 

el.,sere inviat.o dal RTI i.I(~l.i. r~;nt:i, al 

COIMndo d.i Nave CAV<lUR al rwp prim,. dalI' inizio 
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dell(~ attività Il bordo, 

Il Piano della Qualità sarà presentato entro 30 

giorni solari (9Q.SS.) dalla data di d .. ceziom" da 

del RTI, della comtm:i.caz di ".vvio di 

esecuzione del contJ:atto "To" El gestito come indicato 

nell' AR'I'JCQI,Q 5 dell' ALLEGA.TO 5 ...... ALLEGATO TECNICO 

al presente Contratto. 

A partire dalla data di approvazione del Piano della 

Sicurezza, l' BiC potrà comunicare R'I':t la messa a 

disposizione dell 'Unità (Tl). 

.. SUBLOTTO 1.2: Un rapporto semestrale (Document.i di 

ConBuntivazione del TS) sarà presentat.o, ultimat.e le 

prestazioni l7ela.tivE'l al memestre a cui si ri.f see, 

ro 240 9g.B8. dal "'l'l", data di ione da 

del RTI deLla comunicazione di messa a dispOBi ,dane 

dell'Unità; un Rapporto ConclUElivo del TS dovrà 

essere consegnlitto, ultimate le preli:it.azio!1i di '1'8, 

entro 425 9g. ss. d,,\l "'l'l". 

LOTTO 2: Irls~egnerié~ di Campo in modalità TS: 

I termini pe~r ognuno dei. SUBL01'TI decor.·rerarmo dalla 

data "TI'" di cui al LOTTO 1. Per ciascun SUBI.(Y.!"X'O 

saranno presentati nr. 2 l:a.pporti semestrall completi 

r:L tivamente ent.ro 210 99 . .9s. El 3.95 .8S. 

"T;l" per ciascun 88AA, 
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LOTTO 3 .' .Ingegneria di supporto in modalità 'ra: 

:r t.ermini per ognuno dei SUBLOTTI decorreranno dalla. 

data "Ti" di cui al LOTTO 1. Per Cid.9Cu.n SUBLOTTO 

saranno 1:lti nr. 2 rapporti semestrali completi 

sp~~ttivaJl1ente entro 210 Em.Ss. e 395 gg.8S. dal 

"T\" per;' Gia.~3cun 38M. 

LOTTO 4, Ge.9tione Materiali in modalità TS: 

I t.ermini. per ognuno dei StJBI,OTTI decorreranno dalla 

data "Ti" di cui l,OTTO l. Per ascun SUEI.,O'l"rO 

r~aranno presentati nr.2 rapporti semestra.li completi 

rispettivamente entro 210 gg.88. e 395 gg.S8. dal 

'''J\'' per ciascun SSAA. 

LOTTO 5: Ar,chitetturd del Sistema di Combattimento: 

! termini 1 lJOTTO 5 dalla data "'l'l" di 

cui al LOTTO 1. Il Documento di Architettura del SdC 

ve:rrà presentato nella "ve.rsione 'BOZZi," entro 210 

gg. es, e n€l11a "versione finale" entro 395 99. ss. 

LOTTO 6: 'l'8 con AUi vi t:à CI Ridliest:a I AUivi tii CI 

IJiet.ino e Attività Complementari: 

.. , l'AD avrà la facoltà di richiedere l'esecuzione 

delle prest.azioni di eu.i. di SOBLO,!,'I'I 6.1 e 6.2 entro 

.ss. 365 decorrenti dal data '''1\'' di çui. al .t,OTTO 

1. 
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Il H'l'! dovrà consegnar'c per cia.scun SUBLO'l"l'O i 

Rapporti Se!n\estra.li del TS rispettivamente entro 210 

gg,ss. e 395 gg.ss. dalla data del "Ti"' 

e dagli ordini sono 

utilizzati .:l pararne~t riportati né,lla télbella di 

cui all' AJ"I,EGATO 7. Saranno inoltre utilizzat.i i 

modelli (di volta in volta compilati nelle parti 

riferib:i.H al tipo di prestazione/fornitura Ch~l si 

) di cui l'Appendice t1 la ST, 

- L'B1nt.e Committente, una volta. ricevuti per ciascun 

Sublott.o i Rapporti del TS a Richiesta, dovrà: 

a) compilare apposit.i "Verbali di eseguita 

att:ività" , assuntivi delle indicazioni relative a 

ciascuna tlr·,·,,,ta sul 

dOCU111entazi.one cE~rti:tiçativa dcevuta dagli Enti 

Esecutot:i,. Nei verbali dov:canno essere evidenziati :L 

prezzi El i termi.ni cont.rat.tuali, indicati nella. S'T, 

appHcabi,H 11118 prestazioni dedotte nel verbale 

stesso. Detti verbali dovranno essere inviati a 

N.I\VA.RM 12" Divisione per la succeoHliva liquidazione 

e, pex,' conoscenza ilI RTI ed a NAVARM 1 "Divisione; 

bl inviare a NAVA,RM 12 ~Di,visione, allo scadere della 

garanzia, i ·Verba1i di f 

8.2. La comunicazione 
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wl t.:lmazione delle prestazioni deve I!ISpressamente 

contenere la dichiarazione che: 

a) i lot,t:: i/13ubl o t:: t:: i °9get t.o del contrat.to 

rispondono alle condizioni tecniche contrattuali 

hanno superato il collaudo int.erno; 

h) la documentazione attestante i risultati ottenuti 

è a disposizione dell'se 

8.3. Verifica di confor.mità 

Le presta zi,mi e le forniture di saranno 

consegnate e cont.est:ualmente appront.at e per l" 

verifica di confo,rmità presso Nave Cavou:c e gli 

ER.OO. della Marina Mili.tare cui sono destinati, 

entro 20 (venti) giorni sol 

ricezione da l'Ente Committente della 

comlmica;,Li,me di avvenuti'\ ul tirnazione delle st,'sse. 

8.3.1. I materiali. da sott.oporre a.Ila verifica di 

conformità dovranno esseT.e accompagnati 

da11' At.test.ato Conf:orm.i.t:à e relativa 

documentazione ,riepilogati va secondo quanto previsto 

di~ll' Allegato Tecnico al Contr'atto (.ArJLEGATO 5), 

Articolo 2, paT.a 3, e dalla dichia,razione nilativa 

all'applicazione del Regolamento CE 1907/2006 di cui 

al medesimo Allagato Tecnico Articolo 3. 

8.3.2. Qualora, per motivi dovuti a cause di 
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forza il RTI non possa, pI'ocedere 

alI 'approntamento nei termini previsti, si applica 

l'Articolo 110 del D.P.R, nr.236/2012 cui si rinvia, 

8.3.3. Ai sensi Il'Articolo 108 del I). P.R. 

nr.236/2012, ,-4arà nominata dall'Ente CommittéHlte 

appos,ita Commissione che provvederà ad avviare la 

Verifica di Conformità, entro 20 9iorni solari. 

decorrenti dalla data di ricezione della 

cQlT\unicazit?rle della data di a,pprontamento al 

Verifica stes,~a. 

8.3.4. Ai sensi dell'Articolo 112 del D.P.R. 

nr.236/2012 sarà data comunicazione al RTI del/dei 

g'iorno/ i in cui vex:rà ISlffettuata la Verifica di 

ConfQrm.i. la condQtta ai serlSJ., 

dell'Articolo 113 e seguenti del predetto D.P.R. 

nr.236/2012 e quanto stabilito nella Specifica 

Tecnica allegata al presente Contratto. 

S.3 .5. Ai sensi dell' Articolo 'I, comma 6 d.ll D. Lg8. 

nr.231/2002 e succe.H~i.ve modifiche, Verifica di 

conformi tà dei documenti di fornitura del SUBI,OTTO 

1.1 sarà conclusa entro 30 99.SB. dall'avvio della 

stessa.. 

In con~d.derazione complessi Verifiche 

da Bse9uire a çura de91.i. Organi 'l'scn.lei dell'AD, 
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avvalendosi della deroga esprel3sa.mente prevista dal 

predetto A:rticolo 4, comma 6 del .o.1.,gs. m;'.231/02 e 

successive modifiche, le parti concordano che la 

Veri di Conformità. del 81lBIJOTTO 1.:2 e dei LOTTI 

:2, 3, 4, 5 El El, indi.cati all' AJd'!COLO 5 del 

cont.rat to, dovrà concludersi entro il termine di 60 

(sessanta) gi.Qrni. solari per ciascun periodo di 

attività. 

8.4. ,Le operazioni necessarie al v!lrifica di 

con,tormiti!: sono sv()l te a spese del R'l'I. Nel caso in 

cui esso non ottempe:t:'i a siffatto obbligo, l'Ente 

Committente diElpone che si provveda d'ufficio, 

deducendo la spe,9a dal corrispettivo dovuto al R'I'I 

stesso. Le eventuali di miss.LC)w" 

per'sonale de11' Amminit3trazione Difesa incarici:\to dei 

collaudi resteranno a carico dell'Amministrazione 

stessa, 

S. 5. Delli'l verifica di conform,ità. è redatto dalla 

Commissione un Verbal~! contenente una 

sintetica descri\l:ione dell' E:lsecu\l:ione delle 

prestazioni contrattuali e dei principali estremi. 

dell'appalto, gli est:cemi del provvedimento di 

nomina del soggetto incaricilto dell,~ Ve:d.f di 

Conformi. il/i I:L della Verific", di 
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Conformità; le gen.eralità degli intervenuti al 

controllo e di coloro che, sebbene invitati, non 

sono interv'm.uti . Nel processo ve!:bale sono 

i ril .levi fatti dalla 

incaxicata della Veri.fica di Confor.mita, le r.lingo1e 

opel:azioni e le verifiche compiute, il numero dei 

ri.1i,wi effettuati e i risultati ottenuti. I 

processi verbali sono sottoscritti da tutti i 

soggetti intervenuti. 

8.6 Il certificato di verifica di conformi tà viene 

trilsmNlso per la sua accettazione al RTI, il quale 

lo sottoscrive nel ter.mine di 15 (quindici) gio:cni 

solari dal J:icevimento dello stesso. All'atto della 

.f sono essere contestazioni 

~'itenl\te opportune, r.il~petto alle operazioni di 

verifica di conformità. Con apposi 1:a relazione 

riservata la Commissione che ha effettuato la 

'V'tlrifica di c"nformità ~!!8pOne il proprio parere 

sul cOl1t~€lstaz.i.on:i d(~:L RTI e sulle eventua.li penali 

d.t applicare. 

8.7 Pe.r i UYt''t' I e SDBLO'l"l':C a r.ichiesta, al teL~m.ine 

di ciascuna prestazi()ne e, per tutta 1';:1 du.ratC1 del 

contratto, l'811te Commi t t errt El dovrà compilare 

appositi di e,mguita attività.", come 
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indicato al precedente punto 8.1. 

8.8 Nel solo caso di prestazioni inerenti la 

fornitura di materiali di. etti al LOTTO 6, Gntro 30 

giorni solari dE,eol."renti dalIa data di cez , di:l 

parte del RTI della comunica.zione dell'avvenuto 

rilascio del "Vm:bale di eSGguita i:lttività", i 

materiali oggetto della fornit.ura dovranno eBsere 

consegnati, debitamente imballati e ,h'anco di ogni 

spesa, all'Ente/Comando che indicato, dall'EC, 

con predetta comunicazione (Ente/Comando 

Destinatario). :r trasporti dei predetti materiali, 

verso l'Ente/Comando DE',stinatario dovranno essere 

effettuati a cura e spese del RTI. Vaccett.azi.one 

dei ali è subordinata l'avvenuta 

assegnazione del N.D.C. nel caso in cui sia prevista 

la codificazione (ARTICOI,O 1 DELL' A.LLEGATO .5 

TECNICO) , a.ll'esito cle.lla quale 

:1'Ent.e/Comando Destinata.rio pI'ovvederà ad emet tertCl 

un Certificato di veri di conformi.tà definitiva. 

8.9 'rutt.e le comunicazioni da pa.rt.e del RTI, 

soggette a termini stabiliti nel presente contratto 

saranno effettuate, tacendo fede la data di. 

:e:i.ce:tione da, dell' Amministrazicme, mediante 

una Ile seguenti modalità: 
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al Posta Blettronica Certificata (PEcI; 

bI teleEax, conEe,rmato con lette:!:'" racç()mandat.a 

spedita çontestualmente, preHcindendo dalla datiCI di 

ce della stessa; 

o) lettera consegna'la " mano, anche a mezzo di 

corriere, con atl~estazione del giorno ed ora per 

r.i,cevuta da parte dell' uffic:io e della persona a c,li 

è stata consegnata. 

ARTICOLO 9 (SOB.APPALTO !il SUBP'ORNITUREI 

9.1 È p:nwisto il subappalto con le modalità ed i 

limiti indicati dell'Articolo 118 del D.Lg8. 

nr .163/2006. Almeno (20) venti qiorni solari p:r.·irna 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

ive al C()Dt.ratto dì subapp"lto, il 

R'1'I dovl~à prCHentare (,111a l" Div.i.sione di NAVAHM 

apposita istanza contenente: 

al il contratto di 8ubappalto; 

b) la cert.i,ficaziol1e attestantel il possesso, da 

parte del subappaltat.ore, di 

qua,l.ì.ficazicme tecnic:i ed ec:ollomici prElscd,tt.i dal 

codice dei contratti in relaz.i.one alla prestazione 

Hubappi'll ta t.a; 

c) una dic:hia,razione dCll subappaltatore attel3tant(~ 

il dei requisiti. gemerali di cui 
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all'AJ:'ticolo 38 del O.1.gs, nr,16:3/2006; 

d) una dichiaX'azione circa la Sussié,tenza o meno 

di eventuali forme di contx:ol10 o di collegamento a 

nOl"ma dell' Articolo 23!59 del Codice con il 

titolare 13ubappal to, Analoga dì 

~,ffet tuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio; 

e) una dichiarazione dalla quale risulti che non 

sussiste, nei confronti dell'affidatario 

subappalto o del cot timo, alcuno dei divieti 

p,revisti dal D,Lgs, nr.1~'9 del (; BettE"mbre 201l. 

9.2 Dal contX'atto di subappalto dovX'à risultare, a 

pena nulli assoluta, che il subappal 

a8SUm(~ l'obbliqo di tracciabìlità dei. fl\lBSi 

finanziari di cui alla 1,egge m: .136 del 13 agosto 

2010; che l'affidatario pratica, per le prestazioni 

affidate in subappalto gli stessi prezzi unitari 

risultanti dal contratto, con ribasso non superioX'e 

al. 20% e card. sponde gl.i oneri della sicurezza, 

n~J.ativi alle prestazioni. a,Efidate in subappalto, 

alle itnpn>se subappal tatrici sem:a alcun riba.880. Il 

citatç, obbligo di tX'acciabilità grava su tutt.i i 

subcont:raent:i della filiera delle imprese 
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qualsiasi titolo interesflate ai serviz.i e alle 

forniture di all'09getto contrattuale. I 

ai l3ubappaltatori sal,-anno effettuati 

direttarnent,e diiI subappalta.nt.e, i 

obblighi pl:evisti dall' Art.icolo 118 del D. 

or.163/2006 (trasmissione, entro 20 venti giorni 

BoIari dalla data di. ciascun pagamento effettuato 

nei confronti del subappaltatc,re, di copia delle 

ql.lietanzate relative pagamenti 

corrisposti dal RTI al subappaltatore o cottimista, 

con l'indicaz.ione delle ri.tenute d,i garanzia 

effett.ua.t.e) 

9.3 I materiali El le prestazioni da f()rnin~ in h,ase 

contl~at to essere, 

rispettivamente, costruiti ed espletate dal RTI 

contraente salvo quanto oggetto di subappalto 

autorizzato di~lJ..' Amministrazione, 

9.4 Nei c~on:r:ront.i dell 'Amministrazione della Difesa, 

l'unico diretto responsabil(c) de,n' esat to 

adempimento di tu1: t..i gli obblighi assunti COI1 .i1 

presente contratt.o :d.mane comunque solo il RTI 

contra(~nte . 

9.5 In caso di accertat.a del 

disposizioni di cui al precedente paragrafo 9.1. il 
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Contratto può essere risolto per inadempimento. 

ARTICOLO 10 

CONTRATTUAI,E) 

(VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

10.1 Nessuna variaziono o modif al contratto può 

eSfJsre introdotta dal RTI contraente. 

10.2 1,' Amministrazione Difesa può ammettere 

variazioni al contratto qualora: 

f,;misistano esigenze derivanti da sopravvenute 

disposizioni legislative (9 regolamentari; 

sussistano cause impreviste e imprevedibili 

accertate dal r~~sponsabiJ.e del procedimento o 

intervenga la possibilità di ut.ilizzax:e ma.t.eriali, 

cornpon'i'nti e tGcnologie non esiatenti al momento in 

cui ha avuto inizio procedura di 

cont:t'aent,(;;:: ,r che pOSBOt1Q determinare f senza aument.o 

di costo, aignificativi miglioramenti nella qualità 

delle prestazioni eseguite; 

sop:n.'\vvengano eventi l.ner·enti alla natura e 

beni o dei luoghi sui quali si 

:l.nt.erviene, ver.l.fica.tisi ne.1 corso c.l.i esecuzione del 

contratto. 

Le suddette vilr.1.azioni ~::lch.i.e8te d;;d.l' AD in aumento 

o in diminuzione rispetto alle 

or i9 i.na:t:'iamen.te dedottél in ccmt:ratto sono 
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formalizzate: 

fino alla concorr~mza di un quinto del prezzo 

complessivo previst:o dal conterat Lo, mediante 

SotC06C.1: zione di un atto di sottomis , da parte 

del RTI, agli stessi patti, prazzi e condizioni del 

contl:atto o:dginario senza di:d.tto ad alcuna 

indennità. ad eccezione del corrispet.tivo relativo 

alle nuove prestazioni; 

qualora superin,o tale limite, mediant.e 

stipulazione di un atto aggiuntivo al contratto 

principale, previa acquisizione del consenso del RTI 

contL"aente. 

10.3 S0)70 inoltre ammeSSE,), nell' esclusivo interes~{e 

l'AD, le ant.i, in aum~mt() od in diminuzione, 

firnl1.izzate al miglioramento od alla migliore 

funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sosta.nzia.li e siiuw motivat,:l da 

obiettive esigenze derivanti circostanze 

sopravvenute ed imprevedibili al momento della~ 

stipula. del contratto. r,,' importo in aumento od in 

diminuzione relativo a tali varianti non può 

i3Uperin"e il cinque per çento dell' importo originario 

del contri~tto e deve trovare copertura nella somma 
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stanziata per l'esecuzione della prestazione. T,~li 

varianti. sono approvate dal responsabilé del 

procedimento. 

10.4 A,l, sensi dell'Artiçolo 101, commi 4 e 5, d~,l 

D.P.R. nr.236/2012, in caso di mancato accordo sulle 

variazioni tecniche, il contratto può essere risolto 

e al RTI sarà riconosd,uto mediante apposi to verbale 

:il corrispet ti ve) dj. quanto eseguito e del mate:r:lale 

acquistato e non altrimenti impiegabile; in caso di 

mancato accordo sul prezzo delle variazioni, il RTI 

ha ugualm~)nte l' obb1,1go di esegu,tre le variazioni 

stesse e il pre<>zo è stabilit.o dall' Amministr:azione 

alle stesse condizioni previste dal contrat.to, salvo 

contest:i~zione da pall::te R'r,! 

ARTICOLO 11 (PROROGA E DII.AZIONE DEI TERMINI) 

Il.1 Proroga dei Termini 

Ai sensi. dell' Articolo l.lI del D. P. R. nr. 236/2012, 

qualunque fatto dell'Amministrazione, anche se 

pr.'evisto in contratto, che obblighi :i.l R.',n a 

J;',itardare l'esecuzione dello stesso, dà dh:i.t:.t:o ad 

una corrispondente proroga. dei termini di 

appront.1.·\mento o di consegna. 

I"a richiesta di da parte Società deve 

essere r(lrmulata tempest,,:i.vameTlt~l ed adeguatamente 
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motivata m~i confronti del responsabi.le unico del 

proc(~dil1lento, con congruo ,omticipo rispetto alla 

scadenza. d(~l te:emine contraI: tuale, 

11.2 Dilazione dei Texmini 

Ai sensi dell'Artico10 110 del D,P.R, nr.236/2012, 

qualora, per motivi dovuti et oausa di forza 

maggiore, RTI non possa procedere 

all' approntamen,to nei termini previsti, deve 

comunicare l' Committente, entro 10 il 

giorni dal verif:'icarsi dell' eVento, rispet tiwu!\cnte 

l'inizio e la fine di qualsiasi circostanza di forza 

maggiore da cui possa derivare ritardo o 

impossibilità di esecwd,one del contratto. 

L'Ente Commi t tent;{~, constatato inoppugnab:1.lmente il 

ricorrer(~ clelIa CaUSi" di forza maggiore, può 

prolungare il termine di appront,amento per: un 

periodo corrispondente a quello in cui la constatata 

ca.usa. di J:orza maggio:ce ha reso impossibile 

l'esecuzione delle prestazioni. 

ARTICOLO 12 (SOSPENSIONE DELlJ'ESECUZIONE DEL 

CON'l'RATTOl 

Ai sensi dell'Articolo 308 del D.P.R. nr.207!2010, 

qualora avveJ~se condizioni ima.tiche, cause di. 

forza ma.gg , o circostanze speciali, in relazione 
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a11,e quali d(~bba procederai alla redazione di 

varianti in co:nm di. eseCuzione ai sensi 

dell' Art,icolo 311, comma 2., lettera c), del medesimo 

D.P.R. non prevedibili momento delle, ione 

l cont,rat to, impediscano t emporanearn(,lnte la 

esecuzione o la reali.zzazione a recJola d'arte della 

preetazione, Cormnittente ne ordina la 

sospeneione, indicando le ragioni El l'imputabilità 

delIo medesime, secondo le modali 

commi 4 ~1 5 del citato Articolo 308. 

pr.ecisate ai 

Anche al di fuori dei casi predetti il Responsabile 

Unico del procedimento può, pcr ragioni di pubblico 

interesse (') rlE~Ce8sità, o,:r.dinan, la sospensione 

dell' !!SecuzJ.one to limi ti e con le 

modalità di cui 11gb A:eticoli nr .159 e 160 del 

D.P.R. nr.207/2010, in quanto compatibili. 

Ai eensi dell'Articolo 3.06 del D.P.R. nX'.236/2012, 

sono considerll.'te di pubblico il1tereSs~l ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del contratto le 

esigenze ope,rative ç;onness€l ai compit::!, d'istituto 

dell.e ForZE' Armate, e ri.entrano t.ra le circostan'ze 

speciali le esigenze connesse al1'evoluzion.e 

tecnolog,i,ca alla (èompless:L del bene in 

. acquiEdzione, determinando il momento in cui sono 
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venut.e merIO le ragioni di. pubblico int.e:,esse o di 

necossit.à che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratto, 

ospens.ionc permane il tempo strettamente 

necessario a far cessare Oéluse c:he hémno impo~~to 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto e nel 

caso in cui sia dovuta alla redazione di una perizia 

di variante, il t.empo deve essere adeguato alla 

comples tà ed importanza delle modifiche da 

introdurr'(1 nel proget to. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un peri.odo 

di tempo superiore "d un qual~to della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione stessa, oppure 

i i sei mesi complessivi, il R'!'I può 

lo sci.oqlimento del contratto senza indennitiì; 

qualor,~ l' .AD abbia motivo di OppoI'si allo 

Bci agI irnemto I corrisponderà "Il RTI i maggiori oneri 

derivanti dal prol ungarnento della sospensione oltre 

i termini suddetti. 

Al di fum:\i, dei casi menzionati, la SQSpem3.l.0ne 

d.~Ll' ef3ecuziorw, per qualunqtm causa, non compoJ;ta 

la cOl'responsione al R'l'I di alcun compenso o 

indenn,j, zzo, 

ARTICOLO 13 (RISOLUZIONE DEL CONTltATTO) 



:r.n caso di risoluzione del contri~tto 

provvedimenti di. condanna o llentEmze del'inittve 

comm:Lnilti Cl carico del RT'J: o dei .. propri 

rappresentanti, ovvero grave inadempimento, 

grave ir.J.·egolari tà e grave ritardo nell' esecuzione 

delle prestazioni dedotte in contratto, si applicano 

gli Articoli nr,D5, .136, .138, 139 e HO del D.Lga. 

nr..163/2006, 

L'Amministrazione ha al tre 

contratto in qualunque 

pagamento delle prestazioni 

didtto di 

momento, mediante 

dal 

il 

eseguite El del valore 

dei materiali acquistati, non altriltu,mti impie9abili 

dalla ~'locietà, come fatto constat.a.re con verbale 

in cont:!:addi t. tra le parti, 01 t:r'e al 

10% (dieci per cento) dell'importo 

necessa.rio raggiungere quattro quinti 

d,~ll 'ammontare 910bale del contr<'itto, J. mate:d .. ali 

nOI') altrimenti impiegabili d.!'ll .R. él'. I. dalli:l società 

re\st.ano acquisiti daLI'AmmJ.ni ione. 

ARTICOLO 14 (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

I l R'rI assume completa e diret La responsabi.l i tà dE\l. 

diritt.i di privativ,'\ i.nd\lstriale e di esclusi.vità 

pc." le 

tt'tzl.oni !"""",,t-LO del presente contriltto, tenendo 
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indenne l'Amministrazione Difesa da qual/dasi 

pretesa, azione o addebito ai sensi df~ll'Articolo 

128 del D.P.R. 235/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Al Comando di Nave CAVOUR iii demanda t C) il cont;rollo 

delle attività svolte dal RTI e dai suoi 

subappal tatori a bordo dell' Unità relativamente alle 

forniture di cui ai lotti 2, 3 4 e 6. 

AD.' EC ed/od ad al tro Ente/Comando esso signato 

il dema!1di~to il c(mt.rollo delle attività ENolte dal 

R'I':t e dai suoi subcontractors il terra, :relat.ivamente 

alle forniture di cui ai lotti 2, 3, 4 e 6. 

Allo scopo di t.are la facol tà che compet0) 

all'Amministrazione Di di vigilare 

sull' andamento della fabbricazione dei materiali o 

sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procedere a verifica di conformità n~)l c O:r:l3 o 

dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personale a tale scopo. In tal caso deve essere 

inv i. tato cd. controlli il R1:'I e d<~ve essere r·eda.t to 

apposito verbale. t verbali., da t:ri'\smet.t.ere all' Be 

e, per con()scenz,~, al RUP entro quindici gi.orni 

successivi al cont.rolli, scono 

anche sull' andCl.111ento delI.' esecuzione contr-2lttuale e 
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fJUl rispetto dei termini contrattua.li e contengono 

le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti 

A tals scopo il R'I'I dovra il piano 

tempora.le dell' impresa e comlmicare tempestiva.rnEmte 

all'Amrninistrazicme le informazioni necessarie per 

l'esecuzione dei controlli. 

Il RTI I nell'ambito di tale dovrà 

il piano operativo del TS, il piano di 

controllo di qual i tà I il proprio documento di 

valut.azione dei rischi ed il piano di sicurezza 

dell' impresa in oggetto. 

Nel caso che i ,:ontrollid,sultassero impossibili 

il fiuto e RTI di consent i 0, 

comunque, di fornire le informazioni necessarie per 

esegui:c1 i, l'Amministrazione ha facol tà di risolvere 

il contratto con incamerament() della cauzion~~ per 

grave ri tardo nell' ese(~\l:r.ione delle p.restazioni ai 

,HmSl dell/Ar.ti.colo 102, comma 3, del D,P,R" 

nr.236/;;>,012. 

ARTICOLO 16 (CESSIONI DI CREDI'ro) 

Ai sensi dell'Articolo 117 del D.Lgs. nr..163 del 12 

ap:d.le 2006, è ammessa la cessione del credito, c(m 

le iOmguenti moda1i 
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l'atto di cessione, redatto in forma pubbLica o 

per seri tt:ura privata autenticata di'l notaio i deVF~ 

tempestivamente I1c)tificato 

l'Amministrazione ( a Divisione) ; 

il credito ceduto pu3 riferirsi all'intero 

importo del contratto o al valore di uno o più LOTTI 

(nel caso di for.niture di materi.ali o 

appa,recchiature) od ,~11' ammontare delle pr(~staz.ioni 

nel semestre o nel trimestre; 

nor! El consentita la cessione dell' importo di 

singole fatture che comporti.no un frazionamento 

diverso rispetto a quanto Bopra esposto, 

Non è consentito che una singola cessione di credito 

sia ri. ca contempor,meament.e ," più. contrat.ti, 

Le event.uali cessioni non conformi alle suddette 

modalità saranno rifiutate, ai sensi dell' Artic()lo 

117, comma 3, di:1I suddetto j).IJgs. nr.l.63/2006. 

ARTICOLO 17 (PAGAMENTI) 

Successivamente all'emissione del certificato di 

verifica di conformità, si procederà al pagarner!to 

delle prestazioni (~seguite ed allo svincolo della 

cauzione prestata. 

Per poter ricevere il pagamento il. RTI dovrà 
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Di visione e presenta:r.l.a all' EC. Sarà cura dell' gnte 

Committente inviare tempestivamente , , 
alla 12" 

Divisione, e al RUP pel~ conoscenza, anticipato in 

(~let CO, un completo 

comprendente la fatLuI'é\ ed il certificato di 

verifica di conformità. Il p2'\gamento avve:r-rà nel 

modo seguente: 

17.1. LOTTO l: 

SUBL01"I'O l.).: 100% dell' importo , dopo 

la d.ce:done da parte dell' Ente Commi ttent.e del 

relativo certificato di Verifica di Confox'mit,à 

controfirm2'\to per accettazione dal RTI. 

SUBLOTTO l. ;;>, : l' i.mporto corx.'igposto in dUE, 

rate gemest i pari 50% del SUBL,OTTO stElSSO, 

SUCC~~ss,Ì,ve, :cispet ti V2'\mel1te al "Rapporto semestralEl" 

ed al "Rapporto conchlsivo", previa :d.cezione da 

" parte dell' Ente Committente del rela.tivo certifioa.to 

di Vedi: di ConrOI'mità oontroE irmi,to per 

accettazione dal RTI. 

17.2. LOTTO 2: 

L'importo dei singoli SUBLOTTI sarà corrisposto in 

due rate pari al 50% del relativo importo in 

corrispondenza del redaz di ciascuno 

rapporti semestrali e successivamente alla ricezione 
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da parte dell' gnte Committente del rel<.\ti V'O 

cex:tificato di Verifica di Conforrnitil. cont.rofirmato 

per accettazione dal RTI. 

17 • 3. ,LOTTO 3: 

L' tmporto dei singèJli SUBLOTTI sarà con:':i.sposto in 

due rate pari al 50% dE)l rel<lti.vo impo.rto in 

corrispondenza della redazione di ciascuno dei 

rappo,rti semestral.:i. e successivllmente alla rice~ione 

da parte Committlmte del relativo 

certiEicat.o di Veri,fica di Conformità çont:l"ofi:r'mato 

per acçet-t-azicme dal RTI. 

17.4. LOTTO 41 

I,' importo dei singoli SUBLQ'rTI sarà cClrd,sposto in 

due i al 50% del relativo importo in 

corrispondenza della red,,<zione di ciilscuno dei 

rapporti semest-rali e successi.vamente all,). ricezione 

da parte dell t Ent0~ Committ.ente del relativo 

certificat.o di Verifica di Conformità controfirmato 

per accettazione dal RTI. 

17.5. LOTTO 5: 

L'importo del LOTTO 8a:rà cor:cispo8to in un' unica 

.t"i:tta pari al 100% del LOTTO 8l:'"8S0 8ucceSSiV2\mente 

alla z:i.one da J. t Ente Committente deI 

relativo ce:t:'tificato di Verifica di Conform:i.ti'l 

41 



c:cmtrofirmato per acc:~~tta,ziom! dalRTI. 

17.6. LOTTO 6: 

SUBI,O'r'I'I 6.1. e 6.2: 1.' importo dei si.ngoli SUBLOTTI 

sarà. çorr,l. nella seguente misura: 

Attività di TS a listino: fornitura materiali: 

90% dell' .i.mporto contrattuale :ci sul tante dai 

"Rapporti di consuntivaz.l.one semestrale e finale" 

successivamente alla ricezione da parte dell'Enta 

Committente ativo certificato di ca di 

Corli"ormità controfirma'to per accettaziòne dal RTI, 

comprendente :i. documenti di consegna ed accettazione 

da parte dell'Ente/Comando Destinatario; (nonché 

dOpo l'adempimento degli eventua.J.j. obbli',hi relativi 

alla .Lc;~~,"one attestati dalle c!~rtificaziorli 

previste dal C'ontrcltto). Il suddetto certificat.o di 

verif ica di conformi tà, si cOIlsi.dererà pe:t'fE~zi.onato 

solo con l'emissione del certificato attestante 

l'iscrizione del materiale nei relat.ivi inventari. 

- 10% dell' import.o contrattuale. all,. scadenza del 

periodo di gararllda di 365 gioI:ni solar:l at.test.ato 

con di.chi.ara z:Lone di. fi.ne ga)~anz.ia 

dell'Ente/Comando Destinat.ario ed 

da parte 

inviato 

tempestivamen\;e a NAVARM .1.2 "Di vi ".LUllCJ 

formato elettroniço; .i. l pagamento 
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rata potrà essere effettuato anticipatamente, su 

richiesta del RTI e dietro presentazione di idonea 

cauzione di pclri importo, ch(~ sarà svincolata 

anch'essa a seguito della dichiarazione di fine 

garanzia. 

Attività di TS a richiesta: 

100% dell' importo di ciascuna delle prestazioni 

ultimate entro ciai!lcun peI'iodo, sulla bas~) dei 

verbali di eseguit.a attività di cui al precedente 

ARTICOLO 8 t ("Rapporti di comlunti vadone semestra:J. i 

El finali"), successivamente alla ricezione da parte 

dell'Ente Committente del relativo certificato di 

di Conformità controfirmato per 

accet ione dal RTI. 

Attività di TS complementari I 

100% de],l' importo di ciascuna dellé~ prestazioni 

ultimate entro ciascun periodo, sulla base dei 

verbali di attività ( "Rapporti di 

consuntivazione semestral.i. finali") , 

sUCCekHJivamente alla ricezione da parte dell' Ente 

Committente del relativo certificato di Verifica di 

Conformi. tà controfirmato peJ~ accettazione dal RTI. 

17.6.1. Non sararmo amme~lSe al 

prestazioni documentate al di fuori dei suddetti 
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verbali s8mestrali, ed eventuali ritardi nei 

pa9i1.menti oui dovesse dSTe luo90 l'ir:t'egolare 

t17a t Lamento di tale document2l.zione da parte 

Committente S,'II'f,UlnO addebi t ,.bil i 

2\11' Ente medi'JsimCl, 

17.7. Emissione dei mandati di Pagamento! 

Ai sensi e per 91i et.Eetti dell'l\.rt.icolo 4 comma 4 

del .D .. Lgs, n1.'.231/2001 corne modificato dalD.Lgs. 

n:r.192/2012, in della compl~3as.i tà 

delle Verifiche da eseguire a cura degli Ox'gani 

Tecnici dell'A.D., le part.i concordano che i mandel.t.i 

di pagamento saranno emessi. dalla 12~ [li visione 

Liquidazioni di NAVARM, el1tro 60 (seEwanta) g.i.orni 

dalla a di emiss del di fica 

defird.t.iva di conforrnit,à, e dalla dat(i di rìcezion.(~ 

della fattura se successiva a tale data. 

Ai. ritaX'di nc~.i pagamenti si applicherà il saggic) di 

interesse nella misura stabilita dall'Articolo 5 del 

d. t,lto Decret.o T.egislativc). Gli interessi di mO:l:'a 

decC)rrerarmo dal 9iorno successivo alla. data di 

scadenza dl:J1. suddetto termine. 

ARTICOLO 18 (PENALI'rÀ) 

18.1. SUBIJOT'U .1. l, 1. 2, 5, 6.1 e (,,:?. 

Ai finl dell' applica.done delle penalità .i. termini 
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di tempo, previsti al precedente AH'l'leOLO 8 saranno, 

nell' ambito di Cial:4CUn LO'rTOjsuBLO'l''rO, sommati Cl 

con"J:i.df~:rat:i come un unico t tn:mi.ne complessivo. 

Qualora il RTI incorra in ritardi spetto ai 

suddetti. termini, sarà sot:t:oposta alla pemalità 

9iornal iera pa:ri allo 0,42 per mille dell' importo di 

cj,ascun L.,OTTO/SUBl,()TTO, in base alle rispetti ve 

quote di. attività di. ciascurlél Società facente parte 

del RTI, fino ad un massimo di: 

7.88% dell' importo del IDTTO/SUBI,OT'r'O cui 

l' :i.nad(~rnpienza si riferisce per i 3SAA ex Selex SI 

come da Al,LEGATO 6 al prellente contratto; 

FS 
7.53% deU' impo:J:"to del LOTTO/SUBLOTTO cui. ';':~ 

l'inadempienza si see i BSAA ex 

E:L,SAG com", da. ALr,EGA'l'O 6 al preSEmte contratto; 

8.01% del1' importo del LOTTOjSUBLOTTO cui 

:1'inadempienza. si riferisce per .i. SSA.A ex Selex 

GALILEO corne da ALLEGATO 6 al presente cont:l:'i.ttoi 

6.33% dell'importo del :WTTO/SUBL()T'rO cui 

l'inadempienza si riferisce per i SSAA OTO MBI.ARA 

come da ALLEGNl'() (; al pnlsente contratto, 

18.2. LOTTI 2, 3, e 4, 

ogni sin90lo SU!:lI,O'l"I'O ivo a d.ascun SSAA) 

verrà. appli.cata Ima pen"li in relazione alla 
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misuri:t del m,meato ra,ggiungimento dei "Livelli di, 

Servizio" (LdS). 

Livello di Servizio 

(LdS)çonseguito: 
lità SUElLOT'X 

EI"'I"INGCAMPO 
corrispondente 

El'FINGSUPP 

EFFGESTMlI.T 

LdS~O.85 essuna penalità 

O,85>LdS:?:O,84 0,10% 

O,!l4>LdS?O,83 0,20% 

O,83>LdS?'O,82 0,30% 

O,82>LdS2:0,81 0,40% 

0,81 >l"dS:W, 8 () 0,'50% 

O,BO 0,79 1,00% 

O,79>1.dS2:0,7B 2,00% 

O,78>LdS2:0,77 4,00% 

• 7.88% del 

LOTTO/StJBTDTTO Cl;). J. I irl<,dempienza 

si rifer:isce per. i SSl\A ex Sel" 

SI come da A:LLEGATO 6 al pr.:esent~, 

0, 77>Ld82:0,50 
contratto; 

• 7.53% d~).U' importo df~l 

LOTTO/sUBLOTTO cui l'inadempienza 

si ti sce per i SS~~A ex Selex 
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n~sente contratto; 

• 8,01% d"l.l'importo 

O'T'l'O/StJBLO'l"l'O cui .1' inadempienza 

come da ALLEGATO 6 al 

resente contratto; 

• 6,33% del 

I,()Il''I'O I 8UB1,0'1',[,0 l'inadempienza 

si rife:t.i.~!)ce per i SS.A.A 

Yl'OMELARA Come da ALLEGA'l'O 6 al 

~resente contratto, 

II!! risultanze El deLLa. valuta 

della ];'endicontazione semeGtrale l per ciascun 

SUBLOTTO per il quale è fòtato :l:'aggiunto un :t,ds 

inferiore allo 0,5, l'Amministrazione Difelsa si 

riserva di applicare una riduzione prezzo del 50·% 

dell' importo contrattUi~le del SUBLOT'I'O, 

18.2.1. SUBr,oT'l'I del r,oT'l'O 2 

I,a penalità sa:l:'à cont699iata, per ciascun SSAA in 

base al valor,~ della "Effi.cacia dell' In9(~9neria di 

Campo", sull' importo dei ElUBI,IOTTI. 

18.2.2. - SUBLO'l"l'J: del LOTTO 3 
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l.a penalità sarà conteggiata, per ciascun ,gSM in 

balse al valo'!:e della "Efficaci.a dell' Ingegneria d.i 

Supporto", sull'importo dei Subl.otti. 

18.2 .3 • ,. SUBLO'1'TI del I,O':r'I'O 1, 

1 ità élarà conteggiata, ciélscun SSAA in 

base al valore della "Efficacia della Gestione 

materia.li", sull' importo dei Sublotti, 

18.3. Tutte le penalità comminate in base ai 

precedenti paragri;tfi , sa:eanno contfJggiate 

separata.mente (~d a.ddebitat,e cumulativamente, finQ ad 

un massimo pari ai va.lori percentuali di cui al 

precedente ARTICOLO 18.1, 

18.4 Qualora il l~it,;J.rdo m,ll' adempimento 

determini un importo massimo del penale 

agli importi citati I il RUP proporrà alI 'o1'9ano 

competente 1a risoluzione del Contrat.to per grave 

inadempimento. 

18.5. L'eventuale domanda del R'1'I per ott~me:r.e la 

di""J,J1J.J.icazione del .Età se 

incorso, dovrà assere presentata, Il pena di 

decadenza, non oltre 30 (trenta) giorni solari, 

decorrenti 

rii\CCOHli'wdi'lta 

l'appl 

dalla data 

con la qua.le 

delle penali 
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18.6. l,a domanda dovrà essere redat.t.a in carta 

bollata ed indirizzata, per le decisioni di 

competenza, "tI Mini .. Gtero della Difesa NAVARM, 

12 "Divisione Se.rvi o Coor:dinamento Amministt:ati vo 

Contabile, il tramite del :t:'€lspOJ.1sabiJ.e del 

pJ:ocedimento, il qU2Jle provvederà ad inoltrarla dopo 

aVEc)rla corredata delle pr()p:d.e osservazioni. 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

.Non è ammessa la revisione dei. zio 

ARTICOLO 20 (MODALITÀ DI RISCOSSIONE) 

In base a quanto stabilito dall'Articolo 5 dal 

D.P,R .. nr.367 del 20/04/1994 ed ai se!lsi 

dell'Articolo 3 della l.egge !lI', 13 6 del 1.3 agosto 

201..0, .) modii ed ioni, .i 

pagamenti in dipendenza del presente contx:atto 

saranno effettuati con o.rdine di pagamento, mediante 

accreditamento sul Conto COrrente bancario dedicato, 

nr.8200 .intestato al nome dellit Società mandataria 

presso la BiitnCa NaziOnale del Lavoro (Codice IBAN 

IT21 Q010 0503 3390 0000 0008 200) e le p(,lrSOne 

delegate ad c'perare su di esso sono quelle indicate 

.in A.LLEGATO "An al presente contratto, parte 

int.egrale e sostCW4,!,"' . .Le dello f.jI2esso. 

E:vent.lla1i variazioni delle coord.inate bancarie 

49 



saranno comunicate tempestivarnr:mte da. ciascuna 

Società. facente parte del R'l'!. 

Esse) dichiar'a di esonerare l' Amministr'azl.one della 

Di da ogni res);:'oJ:]Lsabilità per :i pa9amenti 

eseglli ti l1<'.'.1 modo sopraindicato. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ) 

Xl RTI aSsume l'obbligo 

.flussi 

di garantire 

tracciab.U.it.à dei finanziari di 

la 

cui 

all'Articolo 3 del nr .l:l6 del 13 agosto 

2 010, e succe!;sl.ve modificazl.oni ed int.egrazl.oni, 

I.. , appaltat.ore, i.l subappaltat.ore o il 8ubcont.raent.e 

che ha not i zia dell' inadempimento della propria 

obblighi di tnlcciabilHil. controparte 

finanzi 

agli 

di c:ui. presente ART'ICOLO ne 

irnm~ldiata comunicazione alla stazione aPP<lltante ~0 

all<~ Prefettura .... Ufficio Ter:dto.riale del Governo .. 

della Provincia di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

22.1. LOTTI l, 2, 3, 4 e 5. 

In re1azione alla natura della fornitura dei 

lotti/sublo\;t.i. non e prevista g<lranzia, m" il RTI 

dovrà assic:u:t:ç,n~ l' <lggiornamento degli oggetti di 

fornitura qUéllor1.\ ne emerga la necessit.à nel cox:so 

dell'esecuzione del1e attività di cui ai citati 
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lottijsublotU. 

IJe cventlJa],i parti da riparare o da sostituire 

S2ll:iJnnO spedite di !"et t a meèT! t; e alli'), .soci 

,1 l,TI a sue 

restituite dalla medesima a sua cura e spese. 

Tutte le spese derivanti dall'applicazione degli 

obbli9hi di garanzia sono a c"n:ico del R'l'J, cOlllp:nlse 

quelle di spedizione, di montaggio e sillontaggio. 

22.2. LOTTO 6. 

Per le sole prestazioni inerenti l'ingegneria di 

campo oVvero di Illanutenz.to.n.e pn·)ventivajcorretti'\la 

giorni 365 dalla data di ricezione della verifica di 

con.to't:mi tà. 

le ta~~.ion . .i di ione materiali 365 giorni 

22.3. G1.t obbli':)bi di ganmz,ia r:lguarden:mno EU'lche 

lel p,u·t i della :Eo:t;ni tu:ra che, pur essend~) state 

accettate, non rispondano alle zioni de.lla. 

dOQumentazione tecnica, pex' quanto X'Ì,9uard" sia le 

materie p:dme SJ,a i cornponenti i.rnpie9ati, oppu:n:l 

risultino non conformi ai documenti contrattuali per 

difetti di lavorazione od al tra C;'\\WFl, nonostante i l 

con:et to :Lmpi e la costante orvecl1ianza 

dell'AD. 
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Le riparazioni saranno effettuate dalla Marina 

Milj.tare se questa lo giudicherà preferibile per 

bisogni di serviz 

Marina Militare e8 il 

delle spese fatte. 

Rimane stabili.t() che, ve:r.i:Eicandosi le c:Lrcost2\nze 

di cui sopra., il periodo di \JBran",-i .. a s:L intenderà 

prolungato dì un t<lmpo p<u'.i. a quel.la durante .H 

quale il R'FI avrà provveduto ad eliminare gli 

inconveni.ent.:L in questione, deccn'rente dalla data di 

ricezione da parte della Società della comunicazione 

con CUl veJ~"rà invi, tata ad el,:ì..minax:'e 11 inconveniente 

verificatosi, all2\ di avvenuta :i.mimlzione 

dell'inconveniente sult da 

ve.c.baIe. 

(OSSERVANZA. DELLA. LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1. Il RTI è sot.toJ::'ost:c a tutt:i gJ.J. obblighi. in 

materia di lavoro ed assicurazioni sociali, secondo 

quanto stabil:i.t:o dalla normativa viç;€mte El ()on 

l'applicazione delle sanzioni in essa previste, 

23.2. In di ot.tenimento d.tt l? i;U: t e del 

l cC) di 

, . 
un .J.11 
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cont.ributiVi) relativa a uno () più S()~Jgetti irnpieSlati 

nel1' C'''Jecuz:.lone del contratto, il m(,d<1simo d:isponc'J 

il t: r(; t ten irnento dal di 

Il' impen:t: o all' Il 

pagament:o di quc,nto dOVuto per le inadempienze'l 

accertate mediante il documento unico di regolarità 

contri.but,i va lÌ'! disp0f.,to cUrettamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

23.3. In caso di c,ttenimento document:o un di 

regolarit.à cont:;r,'ibut:lva relativ() al R'I'): ccmtr,H:mte 

negativo per due volte consecut.ive, il responsabile 

del procediment.o propone, ai sensi dell'Articolo 

135, comma l, del D, , nl': .163/,:006 , l(~ risoluzione 

l contrat: t,o I rlT(,"'''i" çontestazi.on(~ dc.lgl i addebi t i e 

assegnazione di un termine non inferiore a quindici, 

giornI per la pre8snt.az..i"OrH~ delle contx.'odeduzion:i., 

Cve l'ottenimento del documento unico di regolarit.à 

con but negat.i.ve) due volte consecut 

, d' "L l YJI"'a'Lt""t "., l'A·j",) p,'~,OrlUrl('J'.,o, 1?','.''','Vl',·, y,'lguar _L J.. su Ja. _" .. ,' ;0"" "I ., _ '" ,,~ •• 

contestazione degli addebiti al Bubappalt.at.ore e 

assegnazione di un termine non inferiore a qui,ndici 

giorni per la px.'esentaz:lorls delle controdeduzioni I 

di l'A:rti Cl 

118 del. D.Lga. nr.163/2006. 
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ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a C::;:I,;J;;':l.CC) dc:~l .RTI! :1..1'1 confo;r;'mi tll CQn quant:o 

prev,i.sto dagli Articoli 16-bis a 16-ter del R.D. 

nr.2440 J.8 novembre 1923, le c1:i. 

st.11rnpa, ciuta boLLata, :r.e9irl trazi.one e qU"mte al t.re 

j .. ll.e.renti al p:t:e"ente contratto, per hl quaLi. LI. RTI 

è tenuta a versare sul Conto Corrente Postale 

i.ntestato alla 'l'ssorari.'" Provinciale d(,)110 St,,,t.o di 

Roma la somma indicata il tale titolo dall'Uf ci e 

Rogante, con specificazi.one analitica. 

n. versamento della gomma di cui al pr:ecedente 

comma, dovrà ",ssere effettuato ent.ro nr.!5 (d.nqml) 

giorni ~lol dalla di. 

r~ contr€1.t.t:.o, con la in ca.so 

di r.1 .. t.ardo, rela,tivo irnport.o dov:eà eE~sr.:~r(:~ 

aumentat.o dlegli int.el"essi logali decorrenti da.lla 

data di scadenza d(,l.l.. cinque 9:le,rni .fino alli, dil.t.a 

L'attesta.to 

versamento dOV':t;'à essere immc,diatal11ente prodotto 211 

Ministero della Difesa .. NAVARM, U "'Divisi.one .. per 

essere 21llegato al cont.r21tto. 

Le cCC'ssioni e p):es1:,,7.l.onJ. cost.i.tuenti cto del. 

e contratto, in quant.o al: ai 

destinati. a bordo dì Unità Navali non sor1() soggette! 
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alI 'Imposta sul Vollore Aggiunto, ai sensi. 

de11'Articolo 8 bi,], COllima 1, del D.P.R. n:t'.633 :i.n 

data 26 ottobre 1972. 

d
, 
~ 

dall'A.rtl.colo 40 del 

t'l. 

D.P.R. 

quanto di to 

nr.131 in 

:'6'/CJA.I_·[Cl'lE,', ']'f" , _ ~ _c e BucceSSlve mOC1.lcaZlonl, è d.ovuta 

nella mi,sura di € 168/00 ( Euro 

cen tOSe!olsantot: tol O O) . 

ARTICOLO 25 (DOMICILIO DEL RTI) 

A tllt.t1 Sili effett.i del pl'er.·lémte contratto .il R'l'I 

elesse domicilio in Roma presso la sede legale della 

Mandataria Sel,ex ES S.p.A. Via Piemonte, nr.60. 

ARTIcor.,O :1 6 (VINCOLO CONTRA'fTtrALE) 

Il sente eont,r.atto, mentrE! vincola il R.. l' I 

contraente fin dal momento della sua sottoscrizione, 

non sarà obbligatorio per l'Ammini.stt'<Jzione Difesa 

se non dopo che sarà approvato nei modi di legge. 

In ccmfo:r:-mità GOI1 quc\nt.o previst.o all' Articolo 98 

del D.P.R. nr.236/2012, l'avvio dell'esec\.udorle del 

contt'a,t.to dovrà a.vvemire non olt.:ce 45 

(qudL'mtacinquc) gicJrni daLla data di_ 

registl'i'lZione all';l C()J~te dei. Conti. del D(,creto di 

]. cont.rat.to, (o non tre 

(quarant:acinque) giorni t?ol dalLl da ti;\ di 
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<\pprOVa.zi.on,~ del cont:1'att:.o quando l" :~'egist:J:'é\zione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge) . 

l'avvio dell.'esecuz:lone ccmt'i3.tto 

rito 

.fatto () colpa deLL'AD, il R'I'I contr"ente pot 

chiedere di l:ecedElre dal contratto. In caso di 

accoglimento di tale istanza, il RTI avrà diritto al 

.rimborso di tutte 1e .Jp'f!''',\ cont:n.lt.t.ual,ì, nonché di 

le ei t :L v i'lfnE!n t. sostenute e documentate, 

purché in misura non superiore ai lim:i.ti indiCiltl, 

dall I A:t'ticolo .305 del D.P.R.. nr. 2 07/2 O 1. () • Ove 

l'istanza del RTI non sia accolta e si proceda 

comunque tardi varnente all'avvio dell' e,;ecuzJ.one de,l 

ra.tt.o, il RTI t;to un compr~nso i 

maggiori onori dipendenti dal ritardo, con le 

modalità di, 

citato. 

calcolo 8tabilite all'Articolo 305 

La f,:tcoltà oe11' AD di non "ccogliere l' ist.mza di 

rec~;sso del R'rI mJn può es,"rci ta:csi / qualora il. 

.r:i.tanlo nell' avvi. o del.l' esr"Cllzicme del contratto 

superi la meta d("l termine ut.ile contrattuale 244 

(cluecentoquari'l.ntaquatt; ro) 9iorni solari, o comunque 

9 mesi comples:::~ 

E :richit:;sl:o, io Ufficiale R09antc ho ricevuto 



quest'atto del quale ho dato lettura alle parti 

contraenti, lo quali da me intorpellatG lo app'l~ovano 

o con me lo sottoscrivono. 

t: na di nli a .0 ia 

nr.700 del 27 diG'embuò 1975 " ma p(er mi i'! cur& 

datato a mano, in pagine Dr.57, dei fogli nr.29 di 

cui si compone :Ein qui.. 

p. ILS~~~ES S.p . 
Land & '1l>~!k1!lmls 

"enl 'Ice .-res ( . 
---"'''''''-orn:.""Sl!1'V1 . ltl •.• 

Supp C ' t' no , Jns;!. Giovanni rlS l/il , 
Al, beTlSl. e per g1 ~ <nffetti degli Articoli 1341 e 

1342 del Codice Civile, il R'l'I, dichiara di 

approva.re eE=Jpre S ;3arnen t e 

ARTICOLO 6 - Clausola di salvaguardia; 

ARTICOLO 17 i.. 

P. IL RTI 
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", ~/ Selex ES 
A l'inmoccallica C:ompany 

On.le 
MINISTERO DELLA DIFESA 
Segretariato Generalo dalla Difesa 
e Direzione Naz.ionalè degli Armamenti 
Direzione degli Armamenti Navali 
l' Rep. Nuove Costruzioni 
P.le dèlla Marina. " 
00196" ROMA 

Prot,CIJCM/CSND/130451 

Roma, 15 L.ugllo 20'13 

OGGIilTTO: 'rracciabilità del flussi finanziari ai sensi della Legge n, 136/2010 Riohiésta 
d'offerla per la fornitura di un "Sistema di Supporto Logistico (SaL) del tipo 
Temporary Support degli apparati del Sistema di Combattimento della Nave 
Cavour" - Fascicolo n. 12/01/0106· CIG 4265836739 

AI fine di ottemperare a quanto previsto dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. e 
consapevoli delle responsabllita penali in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atto 
falso o contenente dati non pj(J rispondenti a verità, l') ai sensi <il per gli effetti dell'Art. 76 dol 
DPR 445 del 28/12/2000, si dichiara <I codesta spettabile Amministrazione, CI'IEi I conti correnti 
elenoati In allegato A alla presente lettera, intestati a Selex ES S.p.A., codiCe! fiscale e partita 
iva 10111831003, saranno utilizzati, In via non eSClusiva, per tutti I movimenti finanziari relativi 
al contratto in o9!:)etto COI1 codesta Sta,zione Appaltante. e che le persone autorizz,ate ad 
operare SU detti conti correnti bancari sono Glone!\!"" in allegato B. 

La Selex ES S.P.A. dichiara inoltre che. tra i conti correnti dedicati Indicati nell'allegato A ha 
Identificato il seguente conto corrente llancario pBr la ricezione dei pagamenti relativi alla 
pratica in oggatto: 

m,c/c: 
presso: 
codice ISAN: 

Distinti saluti 

Via Tlburtlna, 1\1n 12,400 
()(~;t.~J;l !~(lm('l .. It!J11tj 

Tel. 1·39 oe 4:tMl 
Fax +Jf.l Oe 4l::):l,l~3 

8200 
BNL 
11'21 aOiO 0503 3390 0000 0008 200 

Selex ES S.p.A. 

Lend, &~n"i",,1 SY~t~I,S,', D,iV, ,iG I ", n Se I, r , 'se Pr $Ident 
Supp ': ,~9rylç Sp~wnc 
Ing. ovannì C iilihn6' 

J 

S~lex ESS.p,A. 
001'1 \mleo ~oelo 

Dlre~f(H\f: e c()()\r)ln~mentQ (lI: 
rln1neçcsnlC5 S,pA 

.'--:;,r::1:i'-' 
ele,,\5t,--; S,P,A". 

~r 

Sedè legale: 
VII';! J'.I~I'Y1!)n~!!r SO - 1)0:1.87 ROl'nl:! Itall\!'! 

Cap, 'Soc, f; .35(J.OOO,Oo.l~,OO l,v, 
~~\~g. Imp. Rorna Cl. e f~.I. 10111831003 



ISTITUTO N' CONTO IBAN 

INTESA SAN PAOLO 3195007/01/BO IT85 G030 6905108031950070180 

UNICREOIT S.p.A 4883'1"18 IT45 0020 0805 3510 0000 48B3 1'78 

INTESA SAN PAOL.O 100000106166 Il61 HOSO 6939 1521 0000 0106 106 

BNL ... _ .. " .. " ............... " ..... " .................. ~ ..... . 8200 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 13107.90 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA '11759.77 

1121 0010 0503 0390 0000 oooe 200,:::;=;· .. ··· .. -

IT45 1010 3003 21300000 1310 790 

IT19 V01 O 3003 a94Q 0000 1175 977 

INn,SA SAN PAOLO 3114787/01/49 l'f30 8030 G(101 45603114 71170 149 

UNICRE,DIT S.p.A 500063590 ITao X020 0805 3510·0050 0063 590 

MONTE DEI PASCI-II DI 81f·'NA 10669.26 IT02 SOlO 303.9 9090 00001066926 

CARICE 3062780 IT16V061 7501 4210000039627$0 

6NP 200147001 IT64 1031 8101 600200'747001 EUR . 

FINMECCANICA C311 01 M1 01 C/C COlrispoti(jolm, acceso presso Finmeccii\r1lciI S.pA 



-.--------~.---... ----------------... -------.- .. ,- ....... -----r-----m --.,-----------'-.-. -

PROCURATORI CODICE FISCALE 

Ing. Fabrizio Glullanlnl, nato a Roma il '10 gennaio 1953; GLNI'RZ53A'10~150'1T 
Residenze: Roma, VIII Amlpsla, 58 

---.. ------------.------'--------~t___-'"-,---... -.,.,,-""-'"._'""." .. ··.m •.• ' ... " .• ' ... " .. ", ....... " 
DotI. Giovanni Vlrlelguerra, nato a Roma il 30 novembre VNCGNN68S30H501 W 
1968; Residenza: Roma, Via della Nooella 6'1 
f------. -----,----,-."".,-.,." , .. _·"."".""'.".m .... _'"""._ •• _ .. " ..... __ ....... " ......... ,_ .... "-_.,-, 

Ing. I..ulgl Fel'lla, nato a Cosenza il 18 novembre 1959; f7S'1'LGU59S18DOe6Q 
Residenza: Roma, VIII Aladino Govoni, 16 ' .......... " ... " •.. _-_. __ .. _,-"._, .. ", ... ""--"-_ ... _,,._"',,, .. ,_."'.", .. _ .. _ .... _--"' ......... _--_._-_ ... _,--,---,,-,,_ .. _----
Dott. Antonio Salvatore, nalO a Tarar~\o Il l) gi~lgrw 1964: SLVNTN64H09L049L 
Resldonza: r',oma, Via Luigi Pincali, '14 

" ........ " ...................... " .............. , .... , ....... " ....... , ...... "., .... " .................... " ......... _ ....... _ ... _ ... _. ------,,--------
Dott. Franoe.M De Rosi. nato a f10ma il 9 maggio 1974: ORSFNC74E09H!iQ1 E 
Residenza: Roma, Via V.Tornasslni, 48 
f--------~-----.~ .. ----_ ... ---_ .... "'.-.... ----,---""~ ........ -_ ... ,--..... _ ... -.... -'_ ... -
Dott. Sliverio De Luca. nato" Roma li 6 gennaio 1969; DlCSVR69AO(lH501Y 
Residenza: Roma. Via A.8alabanoff. 100 

."~, .. " .. _,.,..,""'~.'".""""~"''''',."'',, ... '" ..... ,,' •. ",,,.,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,~,, •. ,.. .. ~,,",~,,,.,,,.,.,',,,~,, ... ,,,,,,,,,,.,,.,"., """"''''-''''''''' .. ,,' "" •••• e'" ••. ,"' .• " .. ""'~, .. ~.,·,"-"' •• """'_~."'"" .... ,~ •• '_.-',,''''' •• ~4.,_-'''''''"_'''''~ ..... " ........ '_.""' ..... ' .... ,,.,," 

VRGDTL64L59H501.J 
Dott.ssa Donat(;llla Vlrglll nata a Rolt1!lIl19/"T/i (1M; 
Residenza: f'onnia (LT). Vi., Pe~~cinola, 9999/$no 
I-----··-----·-------·-.. --t-.. --...... -·----.. --.. ·-,·· .... ·,,· .. '.'-.... ----.-
Rag, '1'ulllo Lubr(!to nato ad E,·colano (NA) il 4/09/1954; 
Residenza: Portici, Via M!lrconl, 30 

f--

LBRTLl54P04H243V 

Dott. Maurizio Corealll nato a F'alerm() 1116 ottobre CRSMRZ60R16G273N 

1960: Residenza: Rom a, VI~.~~~ Tarr~.:~_,"_~_~" ,.~.~ .. ____ .~ .. _____ .. ----.. - .. -,.--.-.-__ _ 
-Dotl,m'Marla Antonietta Faraoni. cilta a -Manziana ... 
(RM) Il 4 marzo 1950; Residenza: Ronia, Via Filippo FRNMN150C44E900C 
~l!ldoQ1..lll ___ .,,"_._--."'_,,_ .... ,.......... . ...,....,.-".....-'" ..... ,~-,~._,-._~..,....,_""_,.....,._.......-.... ___ ._." ____ ... __ .---. .. , ___ ." __ . ___ . __ _ 

Ing, Paolo De Lucia. nato a Napoli 1'11 novembre 1956: DLCPLA56S 111'8398 
f1asldenza: NapOli. Via PlgI1!!. 78 

Ing. Lorenzo Marlanl nato a Roma Il ~9/5/'965; 
Resid~mza: Roma. Viale Tll0 Livlo 156: 

MRNLNZ65E29H501 S 

I = __ ~~_,.,_. ~~J'_ .,,~~~~ __ ""~_ •• __ '"""~""" ------_._--,--_._._-~._~~._~-~---~~----~~-~------ --~ --~---

Oott, Romoto Bernerdl n~t(l a,,~~~,):I. 
2i/3/1953;Resldel1za: Roma Via, '1UOVO 50 

MLTFNC71 L09EB35W 

BRNtìMI..53C27FS<l91' 
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Facendo seguito al contratto di acquisiz.ione del Sistema di Supporto l.oglstlco (SSl) di tipo Temporary 
Support (TS) di cui al lotto 5 e lotto 79 Contratto 19697 In data 11/12/2007 stipulato con Il 
Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) composto da Selex SI, Selex Eisag (già Selex 
Communicatilms), Selex Galileo (già Galileo Avionica), Elettronica, e proseguendo con il programma di 
trasferimento di conoscenza e di competenze ~alla Industria Privata alla MM già avviato nell'ambito di 
tale contratto, è emersa la necessità di proseguire nel programma di acqulsizlonelimplementazlone del 
sopraccitato Sistema di Supporto Logistico (SSL) dal tipo Temporary Suppor! (TS). 

1.2 SCOPO 

La presente Specifica Tecnioa (ST) ha lo scopo di definire i prodotti/servizi richiesti .dalla MM al 
Raggruppamento Temporanea d'Impresa (RTI), oostituito da: 

Selex ES (SES) quale mandatarla e responsabile dell'Architettura del Sistema di Combattimento, 
nonché del supporto del sistemi di Comando e Sorveglianza, Apparecchiature del Tiro, di Supporto ed 
Ausiliari, del Sistema di Telecomunicazioni e del Sistema di Precisione Navale per l'avvicinamento e 
l'appontaggio di aerei ed elicotteri; 

- ()TO MELARA (OTO) quale mandante e responsabile del supporto del Sistema d'Arma; 

atti a garantire Il Sistema di Supporto l.ogislico (SSl.) par il Sistema di Combattimento (SdC) del Unità 
Navale (UN) Cavour di cui ai SSAA elencati In Tabella 1. 

Il RTI dovrà garantire: 

- la prontezza operativa e la disponibilità dei SSAA del Sde (Tabella 1) della UN Cavour; 
• assicurare il graduale trasferimento di know-how alla MM; 

in linea con quanto già in essere su: 

sulla stessa Nave Cavour, nell'ambito del lotto 5 e.78 del Contratto 19697, 
sulle UUNN Classe "ORIZZONTE", con il Contratto 20037 del 29/12/2010 
sulle UUNN Classe "DE LA PENNE ammodernate", "MAESTRALE ammodernate" e(j "ORIZZONTE", 
con il Contratto 20125 del 2B/12/2011. 

1.3 OGGETTO 

Oggetto della presente ST è la fornitura da parte della RTI delle attlviti;\ afferenti at Sistema di Supporto 
Logislico (SSL), erogate secondo Il modello Ternporary Support (T8) per l'UN Cavour per un periodo di 
complessivi 12 mesi a decorrere dalla approvazione del Plano Operativo del TS per la cui preparazione, 
presentazione ed approvazione è stato stimato un periodo non superiore al 4 mesi (cfr. 3.2 .. Attivazione Il 
durata del TS) 

La presente ST è applicata al S8AA (ji cui alla Tabella 1, appartenenti ai SdC d(~II'UN Cavour in ()gni 
parte del mondo:\. 

3 Sono esclusi gli intmvanti in zona interessate da eventi bellici, inselrrezionali e calamità naturali. 
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_. __ .... ~ ......... ,., .......... _ ... ,----, ----'"_.'-''' ...... _--~-_._-

SSAA OIOM Nave Cavour Tipolagia T8 
NrSSAA 

I 

~'~"~"N'U~~··~ w .. ~"~ •• ~ 

1 SIR R/S SSI 1 Tsè---· 
--C RAN 40C"'--- ~SSI-'-

_ .... , .. _-,----,----
TSe 1 

PEO 
"' ..... 'O-,"" .... ,...' .... 

SSI 
----""., "-''''rsè _.3 1 

IFFPA 
.. '--_ .. _ ...... , ....... _._ ... - :-. 

SSI 1 --------4 TSe ...... ..,., ........................... "'.'''''" ... '''''''' ... _,., 
1 T80"-"· 5 J?~f.2~.!2.ER IFr- SSI -_ .. _- .. --.. '-'$$i----1----- , 

TSC 6 DTS 1 
7 METOe 

... ,.""""" ... "'-"'-""""'''''''' .... '''~ .... ''''''' ssl'-,----" 
_ .. _,.,--_ .... _._, ...... 

.... TS RLC 1 
.. ,~"'«"'''''''' ........ _,.,.'''''' ... -, ,. __ ... __ ... _ ..... -

8 SCLARH SSI 1 TSC ---_ .. -
-NAVRAD 

.,-- -- TSC 
._, 

9 SSI 1 
-'1"0". 'NAVS"--' 

... ,-, .•. _.,.-1-----. 
TSe SSI 1 

", ................. "."""" ............ " ..................... 
11 PLG SSI 

, .. '-'-·-1 .... --.. ·-·· 
TS RLC ...... _ .. ~." ... '" ............ " ........... , ... ...... .... _ ..... .... ,., .. __ . __ .-

NOCR 1 12 -, .. ,,_ .. SSI TS RLC 
·-13" QUADRETTI ARTIGLIERIA 

f--_ .. 
1 

.. 
TS RLC"-···" SSI 

"14'''' -;-'-_ .. ,--_ .... ,,"-"- .", 
1 TSC RASS SSI 

T ACAii:r·""'·"'''·''''''·'---''' $SI 
~'~~~-" .. " •••. ".", ... ,"'i"""".,-•• -

TSC 15 
16 :OMS SSI 1 '··'~'''-:"rs C 

''''iY "~.~"~."---~""",,,,,""""'~'" ·,."' .. '4 ......... 

1 MIA SSI T6RLC 
Hì BREAi · .. ""····"ssT'· .. ,,',, .. · ... 1 TSC 

",-_. 
19 . BREiAZ S51 '1 T5C 

... "_ ... ~,_""""_''"'M •• '''''" ........... ,,.~~'''' ....... .~-,"""~ 

20 CONV1 551 1 TSC 
-, ... ,,..~'" .... ...,.",, .... ,,"'""'''....,'"'"'''"'",,."'',, ..... ' -- .- "._--, ... " ............ _ ... -

21 CONV2 S51 1 TSC 
"Z2'''' ..2.~ .... __ ,_", ...... ,""_ .. __ ~,,-_ .. , ...... 1 T5 RLC·~"'" 

.~,mw~~,"~.'~~"~~ 

I 23 5Q 551 1 TSC 
TRAS 

-_ .. ~.~-,-"-~~ 
SSI 

.. -1-----
Tse 24 

~~_~"'"~u.,~,,~~,~~""~~_~"_ ~,~" " .. , ... _---".-
25 ALML SSI 1 TSRLe 

--~- MCV --1-."'_."'-_. 
1 T$ RLC"""-26 551 ev 1'1'::---""'_."-' .. - --'ssi-"""'- _. __ ._, .. -

TS RLC • 27 1 
28 MONI 

-"""", .......... ....,....., ........ "."."" .. """ ................... '..., 
SSI '----"-1"'-"'--"'.'." TS RLO ..... """""""'"""""" .... _ ................... ~ '--1""'''--'''.'-'' ·"'-'-"5 RLC 29 PRES 

-_._.,--~- f-."."" 
SSI 

1-'--' RADI 551 1 
." ... ,._ ... _._.-

30 TSRLC .. ,._-;--
REFR-' "'--"SSI"-·'''· 1 T$ RLC--" $1 

"'"'._."""""'"'''' ..... " .. ,"', ... ,.~''" ........... " ... ~ " 32 SPN .. 720 SSI 1 TSC 
RINO 

..... "" ......... "" ... "''"., .. ,.~",, ....... .,''''"'.'''''', .. , .......... 
SE 1 '--""'-TS C 33 

-34- TELEFONIA 
---" .. _ .. ,,'_ •. - !-. 

SE 
. __ .. 

, .. ,·"· .... ·1'5 c""'· 1 
"35"" [)IFFU510NE 

_. 
'-""'-sE TS RL'C'-"·-: 1 

-36'" Tì7òc ."-,,-,,,.""""-'''' ,.~~~~'''-,,~ ,~~~-~,~_. 

TSC 
....,". 

SE 1 
37 RICREATIVA'''-''''''''--·--··'' SE 

+._------.. ""' .. " ... ,,,,,,,.,," 
- TS RLC 1 

· .. ·38-.. VIDEOCONFERENZA 
__ M~~"~~~"'~~·"'"·· ~,~~~.~~" 

1 
, .. " ... "_ ..... ",,., ... _,-

SE TS RLC 
"'''3'9''" M'AGNETOFONICA 

-~_._~"-,~,, '"'"~.~ .. ~'~ ,,- --'''"., .. "., .. ", .... ".-
SE 1 TS RLC 

-"40 ,,, 'MHS""""'·_·" SE 1 TSC . 
41 G&SSIT SE 1 TSC .. ,....-'"'" ",",-",,,,,"",,, ... , ... ,,,,, ... ,,,",,,~"" .• ",,.,~, ......... 

SE --"-;rs C 42 1 
43"'''' I V/UHF 

.. 
SE 

" . ...,........ ................... '" ._-'_.""""---1 TSC 
~,-"" -"--""'~,,."', .. "' ... " ..... ,. 
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--------_ ... _--_._--_._---_ ... _--- ~.~,~"~,~.~~,_.-

GSM OEIUI 

";-44-" -'"'--sf-''''' 
L~f ~~~ --.-~._--~-.. --_ ... -------._ .. 45 r---sii::.L··_· 

._-~,-~"',-,-~,~, 

46 SATCOMM SE 
47 GlMDSS SE ,.,--'"' ""'c ___ "' ____ .. ___ .'"'''''''"'_,_ ..... , __ .. __ ,. __ '----sEf--'-' 48 DATI LINK 
49 BAR SE 
50 RADIO CASCHI SE 
51 TRASPORTO SE 

"-52" 'ReG"AV'i:m:j---·--·-·-------, .. -·---·-·--·,-· r-'--'--'-'-"---r' se 
53 UTENZE MUL TIFUNZIONC-'--, -'--- SE 
54 TELE,BRIEFING SE 

1-'--- _._-----_ ... ,-_. __ . __ ....... _ ..... __ ... _-- ---'''-''sé!---' 55 WIRELESS 
56 SALA·STAMPÀ---···----·---· .... -··--.. -----.. -.. -.... "SE ...... --.. --
57 TRI6ANOA SE 
58 SAS$ . SO --_.- MffR/>.-OLiEFfEr:2'6/80 .---~-_ ... _." ....... _" .. _- ..... _· .. ··~_·o-_ .. _'_ .. 
59 
60 

SONAR - . .. .. _-_.-_._~ .. -~-w'--"'--

._ .. §.1 ..... :r.E_~.§EQ!)!Q_~lL§l~_Q9.!JEQ __ .. _ ...... _ .. _._ .. _ ....... _ ... _ w 
, .. ,~"'~.~.~~ .. ~~._.~~,.~.~~ 

Legenda: 
SSI Selex ES •• ex Selex Sistemi Integrati 
SE Selex ES ... ex Selex Eisag 
SO Selex ES ... ex Selex Oalileo 
o Otomelara 
W 
TSC 
rSRlC 

SSAA di responsabilità Selex ES con subfornitura WASS 
TS Completo 
TS con attività a Richiesta, a Listino e Complementari 

limItazioni ed esclusioni: 

,-_."'.,. __ .,-----_ .... 

Nave Cavour 
NrSSAA 

1 
. ....1 __ 

1 
1 

-'---'-1 -,-.•. --

----'---,' 
1 
1 
L __ 
1 
1 .. _ ..... _--_ .. __ ._ .. _-
1 ...... ------'1' .. - .... ---.. -
1 
1 --" .. _.,,_ ... _._ .. _ .. _ .. --~ 
4 1-----_ .. _-_._--
1 

L ..... _ ...... _"._! __ .............. 
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'c-.---.------

Tlpologla T8 

_ ...... _.D'_2 ....... __ 
TSC 

------1S C .-,-_._-

TSRLC 
TSC -_. __ ._-

TSRLC -TSRLe 
TSC __ o 

rs C -"---rs C ••• __ • 

'fSRLC 
TBC 1--_._.'_"_----

TSRLC -r$ C---"-

TSC 
~- .. ~ 

TSC -'--fa C· __ ··-

TSRLC 
-"._~~~._"----
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La documentazione richiamata nella presente ST viene suddivisa in: 
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Documentazione Applicabile: è da considerarsi Il tutti gli effettì parte integrante della presente ST e si 
applica a tutta la fornitura considerata, ave non In ()ontrasto secondo i criteri sotto elencati. 

• Documentazione di Riferimento: è riportata al $010 scopo di fornire una guida cui ispirarsi per la 
reallzzazlpne della fornitura, 

L'ordine di priorità della documentazione contrattuale è il seguente: 

1, Contratto; 
2, SpeCifica Tecnica al contratto; 
3, Documentazione Applicabile della ST; 
4, Contratto 111",19697 In data 11/1212007 stipulato con il Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) 

composto da Selex SI, Selex Eisag (già Selex Communlcatlons), Selex Galileo (già Galileo Avionica), 
Elettronica per il "Completamento della Fornitura del Supporto TecnlcolLoglstleo per il SdC della 
NUM" ,- "Lotto 5: Supporto Logistieo in vita Temporary Suppor! (TS)" e "sublotto 7b: Integrazione TS"; 

5, Contralto nr,20125 del 28/1212011 stipulato con il Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) 
oomposto da Selex SI, Salex Eisag, Otomelara, Wass per Il .TS del SdC delle UUNN classe 
"ORIZZONTE", UUNN Classe "Maestarle Ammodernata" El De La Penne Ammodernate" (C,tto di Rap, 
N'19939 del 23.12,2009): Contratto di TS del SdC UUNN classe "ORIZZONTE"; 

6, Contratto nr,20037 del 29/1212010 stipulato con il Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) 
composto da Selex SI, Selex Eisag, Otomelara, Wass per il TS del SdC delle UUNN classe 
"ORIZZONTE"; 

7, Contratto nr.20112 del 22/1212011, stipulato con il RTI composto da Selex Eisag per l'adeguamento 
del Sistema di trasporto nell'ambito dell'istallazione ed implementazione ALiS su Nave Cavour; 

8, Contralto nr.19662 In data 20/1212006, stipulato con Il RTI composto da Salax SI, Selex Eisag (già 
Selex Communlcatlons), Selax Galilao (già Galileo Avionica), Elettronica per la "Fornitura Iniziale di 
una quota parte del supporto teonlcollogistioo per il SDC della NUM", conslstenta in Manuali Tecnici e 
Corsi di Addestramento; 

9, Contratto nr.19465 del 2511112003, stipulati con il RTI composto da Salex SI, Selex Eisag (già Selex 
Communications), Selex Galileo (già Galileo Avionica), Elettronica, Flncantierl, per l'acquisizione del 
completamento del Sistema di Combattimento dell'Unita'; ')" I 

10,Contratto nr,19247 In data 2510712002 stipulati con il RTI composto da Selex SI, Selex Eisag (già \,,,,.) 
Selex Communlcatlons), Selex Galileo (già Galileo Avionica), Elettronica, Fincantieri, per,,",," 
l'acquisizione del completamento del Sistema di Combattimento dell'Unita'; ("'~'~<. 

11 ,Contratto nr.19093In data 22111/2000 e successivi M,M" con la Ditta Fincantleri per l'acquisizione " ) 
della piattaforma e del set minimo Sistema di Combattimento (SdC) e Sistema integrato 
Teleoomunicazioni (SIT), 

In oaso di conflitto tra requisiti della Documentazione Applicabile prevale il particolare sul generale; in 
caso di conflitto tra la Documentazione Applicabile ed il oontenuto della presente 8T Il requisito da ,~:,,;;::::,"" 
considerare prioritario sarÌl quello indicato nalla ST, 

2,1 DOCUMENTAZIONE APPLICABILE 

Tabella 2 - Documentazione applicabile 

Riferimento Identificativo Titolo del documento 
r--'-'~--'-""'-""" ~,,-~ 'M .~""","_W'.'~'~.'~N.~~ ,'",-""'--_."",_.,---
A- 01 SMMIISN 51 Regolamento per la Gestione della Configurazione delle 

Unità Navali della Marina Militare El dei Sistemi/Apparati su 
queste Installati 

,_""""~".W"'""M'''''"''~''~''''' '" .... -... --..""'''''''~ ... ,"' ... _.,.~""''''"".,_ .. ,,,,, .... ,, 
A-02 Circolare Attuativa ISN Plano Generale per la Gestione dalla Configurazione e dei 

01/05 Dati di Rientro dal Campo dei SistemI/Apparati installati 
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Identificativo Titolo del documento 
~~ .. ~~'~-~'~~~-"-_.~~~ 

"sulle Unità Navii11''déìlaMarrn-ilìiiiiitaré:'''--

NAV 70-7610-0002-34- Normativa per l'lnformatizzazlone della rnanuallstlca navale 
009000 

"'---'-"-- ---------
NAV 80-9999-0013·14· Specifica tecnica per la compilazione dei manuali tecnici 
OOElOOO per apparecchiature e sistemi navllil 

r~·-"'--,·,,-·"'---.. ····_'" _._-_.""", .... _ .. _ .. _, .... _._--" ... __ .".,._---,, .. _.,,_ .. - ..... _--
NT .. NUM3_ ILS 

'" 
01 NUM3 .• Linee Guida per lo Sviluppo dalla Banca Dati 

Logistlca 

Ml0008-01.1018TN Nota Tecnica -Infrastrutture Edili Ternporary Suppor! SdC 
CAVOUR 

2.2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Tabella 3 .. Documentazione di riferimento 

Riferimento Identificativo Titolo del documento 
f-------. ----,-,,-"'"~""""' ...... "'""',.. " -----_._--"'".,-

R -01 MMTT Classi "DE LA Manuali Tecnici Classi "DE LA PENNE AMMODERNATE" 
PENNE AMMODERNATE" e "MAESTRALE AMMODERNATE" già ufficialmente 
e "MAESTRALE consegnati dalle Ditte RTI alla MM In precedenti contratti 
AMMODERNATE" 

" .. ,"~~~,~-~ ... ~-''''~~ . __ ... _,,-,.~,_ .. _---_._-_ .. _ .. ,,-_ .... 1---'''''"._,,--,-_ .. _._ .... __ . __ ......... _-,-_ .... _ ..... ,,-_ .. _----------
R .. ,,02 MMTTClasse Manuali Tecnici Classe "ORIZZONTE" già ufficialmente 

"ORIZZONTE" consegnati dalle Ditte RTI alla MM in precedenti contratti .. .. __ .. 
R-03. NAV700000000410008000 Disciplinare Tecnico degli Armamenti Navali sul Rischi 

Derivanti dall'Esposizione del Personale alle Radiazioni 
Non lonlzzanti . ... -

R-04 OdS 59 del 03/12/08 del "Linea Guida per l'Applicazione del Temporary Global 
Sig SCSM SUPPOr! al Sistemi OperatIVI della Marina Militare" del 

Ministero della Difesa, Gruppo di Lavoro _. __ .... _"' .. _- -------,,-_ ... - ~~~_, m , .. _"~,~-
R .. ,Q5 M10008.01-1001PLN Piano Operativo del Temporary Suppor! SdC UN CAVOUR --_ ... 
R-06 Ml0013.Q1·1001PLN Piano Operativo Tamporary Suppor! SdC UUNN 

Ammodernate (UUNNAM) , 

R-07 M11009,01·1001 PLN Piano Operativo Temporary Suppor! SdC per le UUNN 
Classe "ORIZZONTE" , , " ~ 
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3. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

3.1 SCOPO OEI.LA FORNITURA 

18 di 144 ... 
" 

Nell'ambito del programma di completamento del Sistema di Combattimento (SdO) di Nave Cavour, lo 
Stato Maggiore Marina ha espresso, in linea con quanto già Iniziato nel corso degli EEFF precedenti, la 
necessità di proseguire nel programma di acquisizione/implementazione di un Sistema di Supporto 
Logistlco (S8L) del tipo Ternporary SUPfiJOlt (T8). 

Detto supporto, in accordo con i nuovi requisiti operativi logisticl di Nave Cavour e con quanto già avviato 
su altre Unità di recente costruzione, permetterà di mantenere, nel corso dei primi anni di vita, la 
prontezza operativa e la disponibilità dei Sistemi ad Apparati (SSAA) del SdC ai valori attesi in sede di 
progettazione, assicurando, oontestualmente, Il graduale e continuo trasferimento di know how tecnico 
degli OriginaI Equlprnent Manufaoturer (OEM) alla Forza Armata, 

S'copo della fornitura è quello di acquisire a prosecuzione di quanto gla fallo con i contratti di oul al 
paragrafo 2, un unico SSL tramite l'attivazione di un servizio di: 

TS del tipo completo (nel proseguo indicato anche con TS C), 
o T$ con Attività a Richiesta, a Listino e Complementari su base di opportunità/necessità (nei proseguo 

indicato anche con TS RLC), 

per I SSAA del SdC installati a bordo di Nave Cavour (dettaglio in Tabella 1 - SSAA dei Sde) 

La necessità di introdurre la possibilità di Intervenire SU oerti SSAA soltanto.in modalità del tipo "TS con 
Attività a Richiesta, a Listino e Complementari" è di massima regolato dal fatto che: 

per alcuni .s8AA I~\ MM ha acquisito parte della competenza/capacità di operare autonomamente, Per 
tali SSAA la richiesta d'Intervento del RTI è subordinato a detarmlnata circostanze che saranno 
valutate di volta in volta dalla MM; 

o si ritiene il SA sia minore e/o dllipo strettamente commerciale, 

In allegato 1 si riporta la matrice di sintesi del SSAA e delle attività previste, COI1 evidenza per ciascun SA 
della modalità di applicazione del T8 ("TS completo" o di "TS con Attività a Richiesta, a Listino e 
Complern~lI1tarl") comprensivo delle attività di Pianificazione e Gestione del TS (valida sia per Il "TS 
completo" che per Il "T8 con Attività a Richiesta, a Listino e Cornplementari") e delle attività di Architettura. i 

del 8dC per Nave Cavour. () j 
Nel dettaglio il RTI dovrà provvedere alla fornitura dei seguenti servizI/beni, più avanti dettagliati;";~" 
• Pianificazione/Gestione del Servizio e sviluppo dei processi (Lotto 1) () 

Ingegneria di Campo (Lotto 2) 
Ingegneria di Supporto (Lotto 3) 
Gestione Materiali (Lotto 4) 
Architettura dei SSddCC (Lotto 5) 
1'8 con attività !il Richiesta, Il Listino El Complementari (Lotto 6) 

Nei caso di "TS con attività a Richiesta, a Listino ti Complementari", saranno valutati di volta In volta 
beni e servizi che la MM richiederà al RTI nell'ambito del "portafoglio" delle attività" di Ingegneria di 
Campo, Ingegneria di Supporto e Gestione Materiali già definite per il "TS completo" e di un "plafond" 
proflssato a contratto (potranno essera richieste prestazioni fino al raggiungimento del plafond 
preflssato ), 

. Ciascuno dei sopraccitati processi di ingegneria e gestione materiali è costituito da una serie di 
sottoprocessilettività che, sebbene siano relativamente semplici e ben definite, è fondamentale che 
vengano svolte in modo integrato e correlato al fine di conseguire l'acquisizione di un S8L costo efficace, 

Essendo Il fattQre di massima complessità dei Sistema di Supporto Logistico (8SL) l'integrazione e 
correlaz.ione del processi aopramanzionati. il T8 dovrà garantire Il dispiegamento di una struttura 
organlzzativa Integrata e focalizzata all'obiettivo, 

La Figura 1 è una rappresentazione semplificata del processi, che caratterizzano il T8 nel ciclo di vita, 

ff/u~ 
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Figura 1 -I PrQcessi del Sistema di Supporto Loglstlco (modello TS) 

,14 d/t'44 W, 

Il Processo di Management "Gestione del Servizio", viene rappresentato al centro del Sistema di 
Supporto TS perché rappresenta Il processo di coordinamento e di riferimento per la fase di Esercizio del 
l'S, in quanto agisce come sincronizzatore dal Processi di "Ingegneria' di Supporto", "Ingegneria di 
Campo" El "Gestione Materiali". 

3,2 ATTIVAZIONE E DURATA OEL TS 

Il 1'5 per tutti i SSAA (siano essi In TS C che In TS RLC) decorrerà dalla data di avvenuta approvazione 
del Piano Operativo del TS per un periodo di 12 mesI. Il Plano Operativo come li Plano della Qualitè 
saranno presentati dal RTI entro 30 giorni solari dalla data di ricezione da parta dal RTI, dalla 
comunioazione di avvio di esecuzione del contratto. 

L'inizio dalla attività di 1'8 lÌ! stimato per Il 19 settembre 2013 a valle dell'approvazione del Piano 
Operativo ed al termine della attività di T8 del terzo anno di cui al Contratto 19697. 

3.3 DESCRIZIONE DEI PROCeSSIOEL. TS 

Nei successivi paragrafi si definiranno i processi del "TS completo" (TS C) e "TS con attivitè a richiesta, 
listino e complementari" (T8 RLC). 

Nello specifico fatla salva la parte relativa alla pianificazione e gestione del servizio comune alle due 
tipologie di 1'8 si andranno successivamente a definire, a partire da un set di attività comuni, i processi 
caratterizzanti il "TS C" e "TS RlC" 

3.3.1 PIANIFICAZIONE/GESTIONE DEL SERVIZIO E SVILUPPO DEI PROCElSSI (LOTTO 1) 

3.3,1,1 Obiettivi del ProcesSo di Gestione del Servizio 
Obiettivi del processo di Gestione del Servizio sono: 

rnonitorarel'andamento del servizio e degli standard di qualltè 
• garantire integrazione e correlazione del macro-processl di supporto 
- valutare il servizio TS erogato (sia TS COMPLETO che TS RLC) 
• pianificare e implementare le azioni gestionali per l'ottlmlzzazlOne del sistema di supporto. 

3.3.1.2 Alllvltè del Processo di Gestione del Servizio 

Il processo di Gestione del Servizio si compone fondamentalmente delle azioni di management messe in 
atto al fine di valutare, garantire gli standard di qualitè ed ottimizzare le prestazioni del l'S, 

Il processo si articola essenzialmente In un'unica macro-fase ciclica che prevede il ricorso al paradigma 
Monitor-Plliln-E:.xecute, caratterizzato sia da azioni di feedback verso I processi di Ingegneria di Campo, 
Ingegneria di Supporto e Gestione Materiali che dalle azioni di feedback da essi ottenute. 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE. CON7ROLLA TE. Pago 14 
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Il prooesso di Gestione del Servizio può dunque essere sintetizzato cosi come di seguito rappresentato 
(Figura 2): 

~ MONITORAGGIO 
( SERVIZIO 

................ "' ............... .., .. ""l 
: Vatutazione del l I 8ottoprooegal" I 

i .... L .• VALUTAZIONE 
l"!'; DEI. SERVIZIO 
, I 

'1 1 
, I 

L(=,:,:,= .. :.:r.~,:,,:,::.\-' 
IO SI GM 

:..·······,··,····~··1·-'·'·,,··,··········.J 

t ....... __ ,,_ AZIONI 
MANAGERIALI 

PIANIFICAZIONE 

Figura 2 - Rappresentazione della Gestione del Servizio 

È pérte integrante di questo processo la definizione di dettaglio delle modalità di esecuzione dei processi 
di Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto e Gestione Materiali e quindi la redazione di un Piano 
Operativo contenente tutte le informazioni e le prooedure per il corretto funzionamento del servizio di TS I.J i 

(Cfl, 4,1.1.1 ),1 ! 
j~':c",,,'/ 

3.3.1.2.1 Program Management Office TS (lS Completo e TS RLC) . (, "o "\ 

Elemento di fondamentale Importanza per Il ragglunglmento degli obiettivi del processo di Gestione del 
Servizio è la costituzione e l'esercizio di un PMO (Program Management Office) speoific() per il TS In 
oggetto, 

Il PMO è lo strumento organlzzatlvo tramite il quale si intende garantire in ogni momento, la necessaria 

) 

visione di Ciclo di Vita per l'intero Sistema Operativ02 (SO) ed una continuità di gestione del SO lungo r 
l'intero Ciclo di Vita dello stesso, "",..::~~:~, .. 

<::':::::::::~::;:~11"""",, 
Il PMO garantisca la visione completa ed integrata del SO, In termini di prestazioni attese e perseguibili 
durante la fase di Servizio TS, coinvolgendo altori e responsabilità dlvarse, In relazione alle specificità 
della Fase di Esercizio, Ciò assicura la traceiabilità dal risultati di prestazione conseguiti, il confronto di 
questi con I reqUisiti originari, lo studio e l'adozione di azioni correttive e migliorative ed un'adeguata 
gestione del Costi oomplesslvl, 

Il PMO (di massima) è composto: 

da un rappresentante per ciascuno dei seguenti Enti o unità organlzzativa della MM: 

I Il SO scaturisce dall'integrazione del Sistema Primario El dal suo Sistema di Supporto Logistico 

INFORMAZiONi NON CLASSiFiCATE CONTlWLLA TE 
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• MARICOMLOG O altro EO dipendente designato da MARICOMLOG (di massima MARICOMLOG 
esprime il TS Manager della Marina Militare in seguito TSM-MM), 

• MARICEGESCO, 
• eSSN, 
• MARINARSEN, 
• NAVe CAVOUR, 

Da due (o più) rappresentanti RTI: • 
• Refarente Programmalico e Referante Tecnico, 

Il rs Manager, nominato dall'ente Commltente (MARICOMLOG) è assistito dal citati Rappresentanti in 
qualità di Assistenti a cui può affidare il controilo e la direzione tecnico'"contablle dell'esecuzione delle 
quote parti di competenza, 

Il PMO, come già esplicitato nel contratto, si interfaccia con due rappresentanti RTI (Referente 
Programmatico e Referente Teonico); in questo modo si Integrano le competenze dei vari Enti della MM e 
del RTI coinvolti nel programma di T8 allo scopo di garantire l'impiegabilità dei mezzi e delle risorse MM 
e RTf. 

Il PMO sovrintende alla Impostazione, pianificazione e conduzione del 1"8 con l'obiettivo di garantire le 
prestazioni del T8, svolgendo funzioni di program management tecnico e gestionale. 

Il ruolo del PMO Il permanente per tutto il servizio l'$ e la sua struttura organizzaliva viene "configurata", 
In termini sia di composizione che di referenza, per lener conto della fase del ciclo di vila (fase di 
esercizio) del SO In cui viene ad operare, 

In particolare, Il PMO ha la responsabilità di sovrintendere alla impostazione, pianificazione e conduzione 
del servizio di T$ con l'obiettivo di garantire, COI1 una metodolagla slstemistlca e interdisciplinare: 

l'Integrazione delle esigenze di tutti gli utenti coinvolti nel 1'8 e la loro traduzione in requisiti operativi 
la formulazione di requisiti di supporto che siano espressi In termini misurabili e quantlflcabili, 
definendone metriche e modalità di verifica 
una formulazione ed una esecuzione contrattuale mirata a perseguire, in modo ottimale, l'erogazione 
dei selvizl che rispondano alle prestazioni desiderale per il TS 
l'acquisizione dei dati El delle informazionllogistiche strettamente necessarie per il supporto dei 
sistemi sul campo secondo le modalità prescelte 
la verifica sul campo delle stime Ingegneristiche e delle rlspondanze al requisiti operativi. 

Una particolarità di gestione del servizio TS consiste nella ampiezza ed articolazione delle prestazioni 
coinvolte e nella difficoltà oggettiva di verificare .l'attandibllità di alcune predizioni ed analisi in virtù delle 
caratteristiche degli eventi primari che devono essere governati e controllati (guasti), Ne deriva una 
speCifica tematica di "controllo" del servizio per la quale devono essere pianificate alloni di verlfioa 
formale carattarizzate da un forte contenuto tecnioo che. comporta soelte di metodologia di controllo 
congrue con il ruolo e gli obiettivi degli organismi preposti al controllo stesso. 

Il PMO deve considerare adeguatamente e specificare un piano di controllo del progetto basato sul phase . 
review specializzate con oadenza semestrele eia pianificate secondo eventi significativi che potrebbero 
intercorrere durante lo svolgimento del servizio TS. 

Per poter Impostare e gestire il servizio T$ secondo I criteri su espressi, il PMO deve quindi disporre sia 
di adeguale competenze tecniche sia diProgram Management (PM), 
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Figura 3 - Esempio di Organizzazione PMO per il servi1i:io Temporary Suppor! 

3,3,2 INGEGNERIA DI CAMPO (LOTTO 2) 

3,3.2,1 Obiettivi del Processo di Ingegneria di Campo 

L'obiettivo del processo di Ingegneria di Campo lÌ) garantire il funzionamento del SdC mediante: 

l'esecu;;lone di Interventi pianificati (verifiche di efficienza, manutenzione preventiva) volti ad evitare il 
verificarsi di problemi di fum:ionamento e/o degradazioni 
l'esecuzione di Interventi per la risoluzione di problemi di funzionamento non planiflcablll 
(manutenzione correttiva) 
crescita delle competenze professionali delle risorse MM preposte all'utilizzo ed alla manutenzione 
del SdC, in termini di conosoenza, e.bilitè e capacità. 

3,3.2,2 Specifiche del Processo di Ingegneria di Campo 
Il processo TS di Ingegneria di Campo lÌ) relativo a tutte le attività inerenti la manutenzione delle 
componenti dei SSAA di cui alla Tabella 1" 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco 'dei sotloprocessl della Ingegneria di Campo con l'identificazione 
degli output di ciascuno di essi. I soltoprocessi e le attività di dettaglio sono desorittl nelle appendici alla 
presente Specifica (dalla APPENDICE A elle APPENDICE E) e potranno essere oggetto di ulteriori 
Integrazlonllottimizzazioni nel Piano Operativo del TS (riL par.4,1 ,i ,i) oggetto di fornitura del Lotto 1, 

Tabella 4 - SottoprOCliIssl dell'Ingegneria di Campo 

r-:~§9::_TT=.; ~O _~~fl~O:-:C:-:::E~SS~O~' .' .... > >:'OUTPUT 

Assistenza ~ ••• ,':-."_ •• '-_. __ .----I Rendlcontazlona stato di efficienza 
Ingegnerislica Sorveglianza qlli!.!l'!!!Y'!!',.,,_,,_,_,, ___ ,_. SSAA 
(supporto sul campo) Supporto alla Definizione del Attività di Sorveglianza Operativa 

Notamento Lavori 
·A'-ss""7is-:t-en-z-a~~~-r="'""'"""",;;:,;;cc'--",""~"",",,,,.,-,.,,,--,",,--+----~-------... '"_ ... '" .. " 
Ingegneristica Supporto arretrato erogato dagli 
su orto arretrato Stabilimenti RTI 

J-I'==~==::::L--1-:p""r""'Cogràmmai1c;ne';:j"egjfT;;terv-e-n""tì-d""1 -...,4------;......---" ...... " ... ""."-,, .. '" 
Manutenzione 
preventiva dei sistemi 

manutenzione preventiva/verifica di Interventi di manutenzione 
efficienza preventiva (planlficabill) 
EsaCuziò;;e-Jè·mnìerventi'---.., 
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SQI!.QPR('}CESSO.; COMP.ONENTE ,""--:.::'; 1·;;.,····; .. ;;/;·i/·;·;·;·· •.. :'OUTPUr·:;·:/··,:·:·;,,·«: ...•..... ; .•.. 
Documentazione €t rendicontazione 
intervento , .. _-~~ .. "~, ~._"'_. 

Analisi del problema 
rilevato/segnalato e attivazione degli 

Manutenz.ione 
Interventi di manutenzione necessari 

Interventi di manutenzione alla risoluzione del problema 
correttiva dei sistemi Esecuzione dell'intervento correttiva (non pianifica bili) 

Documentazione e rendicontazlone 

I-OiithEiJob Training 
Intervento 

" Addestramento suìcampo--''''-''-' 

3.3.2.3 Attività del Processo di Ingegneria di Campo 

Il RTI nel caso di 'TS completo", effettuerà le seguenti attività: 

Eseguire, quando richiesto, con proprio personale interventi di manutenzione correttiva per I SSAA di 
propria competenza con UN in navigazione ed/o in porto, a seconda della esigenza. 
eseguire con proprio personale interventi di manutenzione preventiva, per i SSAA di propria 
competanza, I." accordo con l'attività operativa delle UUNN coordinandosi con il personale di MM. 
utilizzare la propria attrezzatura spaciale necessaria per gli interventi di manutenzione, qualora non 
disponibile In ambito MM; l'attrezzatura utilizzata durante gli interventi dovrà essere resa disponibile 
alla MM entro Il termine del servizio di TS qualora non prevista dalle Liste di Mezzi di Supporto 
Speciali di Bordo che saranno allegate al PO, 
emettere I relativi rapporti di Intervento, controfirmati dal personale MM preposto alla sorveglianza, 

Sia nel caso di manutenzione correttiva che nel caso di manutenzione preventiva, la MM collaborera, Gon 
proprio personale di Sordo e della locale Marinarsen, alle attività di manutenzione eseguite dal RTI, a 
second<'l delle esigenze ed in relazione alla disponibilità Il personale MM potrà collaborare alle suddette 
attività, operando seoondo le Indlcazlonllindottrlnamenti (QJT non formali) forniti dal RTI allo scopo di 
acqulsira autonOme capacità di intervento, 

Nell'ambito dell'lngegeneria di Campo il supporto del RTI si dispiegherò sia in navigazione sia In porto. 

Il fine ultimo il soddisfare i livelli di servizlQ relativi all'Ingegneria di Campo definiti nel paragrafo 3.7, 

3.3.2.3.1 Supporto a Bordo in Navigazione 

Il supporto Il bordo in navigazione per Il mantenimento/ripristino dell'efficienza dei $$AA sarà inizialmente 
fornito dal personale di bordo (operatore e manutentore), eventualmente con l'assistenza della Ingegneria 
di Supporto da arretrato del RTI (APPENDICE B). 

Qualora l'Intervento non fosse eseguibile dal personale di bordo, il RTI dovrà intervenire con proprio 
personale per soddisfare l'esigenza. 

Il trasporto del personale del RTI sulla UN interessata avverrà: 

il carico RTI fino al porto più vicino (concordato còn MM) 
Il carico MM dal porto più vicino fino a bordo. 

3.:l.2.3.2 Supporto il Bordo in Porto 

Il supporto a bordo In porto è svolto dal.le strutture spaclalizzate del RTf con Il supporto, ave disponibile, 
della MM e con l'affiancamento del personale dipendente della I()cale MARINARSEN, i cui nominativi 
saranno menz.ionatl nell'appOSito report di fine Intervento. 

Il supporto Il bordo In porto dovrà includere attività correttive e preventive, esegljibili nel corso delle soste 
delle UUNN; comprende inoltre la gestione delle scorte, la gestione dei dati di rientro dal campo e di 
configurazione relatlvamenta al quali Il RTI· potrà operare anche presso la sede del CSSN o 
MARICEGESCO di La Spezia, con lO soopo di trasferire le proprie conoscenze gestionali al personala 
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MM, I tempi e le modalità di dettaglio sono descritti nelle appendici alla presente Specifica (dalla 
APPENDICE A alla APPENDICE E per l'Ingegneria di Campo) e saranno ulteriormente dettagliati nel 
Plano Operativo del TS (cfr par.4.1.1.1) oggettI) di fornitura del Lotto 1, 

33.3 INGEGNERIA DI SUPPORT03 (LOTTO 3) 

3.3.3.1 Obiettivi del Processo della Ingegneria di Supporto 

Obiettivi del processo della Ingegneiia di Supporto sono: 

, integrazione El correlazione del processi di supporto, 
pianificazione azioni necessarie a garantire la $upportabilità di ciascun SA negli anni, 
ottimizz!lzione del sistema di supporto, 
valutazione del servizio TS erogato. 

:1,3.3.2 Speoifiohe della Inge~neria di Supporto 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco del sotloprocessi della Ingegneria di Supporto con 
l'ident.ìficazione degli output di ciascuno di eS$ì, I processi e le attività di dettaglio sono descritti nelle 
appendi()i alla presente specifica (dalla APPENDICE F alle APPENDICE L) e saranno ulteriormente 
dettagliati nel Piano Operativo del TS (rlf, par.4.1, 1,1) oggetto di fornitura del L,otto 1. 

Tabella 5 - Sottoprocessi della Ingegneria di Supporto 

sonOPROCESSO COMPONENTE > OUTPUT -~ ""_"~~'.M'_~~'~~'~~'~~~~~~~U •• ~'N 

Gestione della Identificazione. aggiornamento El 

Configurazione di GCE HW I SW I MMTT controllo delle Configurazioni di 

Esercizio (GCE) Riferimento, di Installato HW, SW El 
MMTT 

lodividueziane e 
I ndlvlduazloneepropostii'deifii·a'ìTonr·'"' "'Proposte di modifiche tecniche 

Proposta delle ,"9..12!!~!~y.!!l!!i!.~J2I2!!g.!ll!! .. §!~ ... ~§6tL._", (PMT) del SA . . __ , ........ 

.Azloni Correttive I Indlviduazione e proposta delle azioni Proposte di aggiorMrnento degli 
f\ 
;~.c ""c) Mlglioratlve correttive da applicare sul Sistema di elementi del Sistema di Supporto 

Sueeorto /..,,:,;~::::/ 
~ .. ~"._-"""." ... "'".""-,,~'''-'''''''''',, .. ,,, .. _-"' , , 

Raccolta, Caricamento ed Raccolta, Caricamento ed Elaborazione \" ,.r 

Elaborazione del Dati di Rientro dal 
Gestione del dati di del Dati di Rientro dal Campo Campo 
Rientro dal Campo Analisi Dati di'Rientro-O .. ".,""' .... _ ........... ~ ...... 

Analisi del dati di rientro dal can:!.R9._ (GRC) r-AnaliSI di AffidabUTià: lapo àe Verifiche ADM 
Manutenlbl!!!UA~Ml..",,_._, ___ --", .......... "', ... ",.,,""', 

Gestione Monitoraggio e Classlflo!lzlone 
~:c;;i~;:!:\:: Analisi Obsolescenza dello stato di obsolescenza dei Obsolescenza SSAA 

'Pia;;ffuiazione'"azlòiir;;;;cessarle Il 
..,...., ........ " ....... ~ '"""',~""""'''''''''''''''''''''''''"'''''''''"''''''''''''''' 

Analisi di garantire, per un intervallo temporale Pianificazione azioni 
Supportabilità 

predefinito e mobile, la fornitura e/o la 
~e!!Lazì..q,Il~ de~!J.l§l!ti dei SSAA 
Definizione articoli critici Elenco articoli crltlcl·"'''''·_--'-''-''''·'-"'"-

~~~~~,~"""~="~ 

-An-àiT;;ià7:fevasione delle Richieste di 
-----'"'''_ ... _ .... " ...... _-_ .. _---

Problem determination El fornitura 

Help Oesk 
Informazioni informazioni richieste per la 

-Analisi ed evasione Segnalazione -- fruizione del sistemi e dei servizi 

'''--'._''-'--''''--'''''''-,"'''',"'--''--
Inconvenienti ," .. .!L~!L.,","", .... "._"_"_ .. "_",,, .. 

Aggiornamento "R;;;ccolta inesattezza I suggerimenti I Racoolta delle modifiche da 
DOCUmentazione osservazioni applicare alla documentazione 

3 o SUPPORTO INGEGNERISTICO e'fl> 
(/(jttl 
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. 'iCOMPON[NTe i ' . ................" .. : .... 
Identificazione correzioni / miglioramenti tecnica 
/ a!.lgiomamenti 
Applicazionè-modifichè'alla---" 
documentazione tecnica 
MonitoLil!:l!lio scorte . __ ._-
Analisi della Probabilità di 

I 

20d/144 

, , ......... ".,/,(.: .. /.:}'; •.. 

\:lelle scorte (in sufficienza delle scorte presenti 
slnergia con la all'Interno del Ciclo Logistico del Lista aggiornata della scorta 

Gestione Materiali I-:I'D_aterlali , . • ___ teorica ottlmale 

al par. 3.3.4) Aggiornamento della lista scorta 
ottlmale 

Diagnosi degli errori verlficatlsl sul .• -Manutenzione del Manutenzione correttiva del SW del 
CMSSW4 Sistema CM8 software In esercizio (ECP SWl 

3.3.3.3 Attività del Processo di Ingegneria di Supporto 

Il RTI effettuerà nell'ambito del T8 Complelo le seguenti attività: 

Mantenere ed aggiornare la configurazione di riferimento (basellne) 
• Mantenere ad aggiornare la baseline di riferimento HW e 8W (GCE, SDl.. e documenti tecnici e 

manuali). 
• Disporre per l'Implementazione a bordo dalle PMT approvate. 
Mantenere e aggiornare la configurazione Installata sulla nave sia HW che SW. 
Aggiornare la configurazione HW e SW installata per la nave sulla base delle attività correttive e 
preventiva e altresl di retroflt eseguite. 
Elaborazione ed aggiornamento continuo del plano di risoluzione delle Obsolescenze incluso i criteri 
per anticipare e risolvere la problematlohe (I.e attività di risoluzione di obsolescenza saranno valutate 
caso per caso), 
Costituzione di lIn database delle obsolescenze 
MQnltoragglo dalla obsolescan<:e, 
Comunicazioni urgerltl alla MM In caso di problematlche determlnantll"irnplego dagli apparati, 
Analisi ed identificazione di possibili soluzioni e azioni correttive (In lermlnl di costo/efficacia), 
Emissione delle Proposte di Modifica Tecnica (PMT), 
Emissione di Rapporti semestrall, 
Supporto arretrato al personale sul campo (RTIIMM) alla risoluzione di avaria, ~lnornalie e 
problematiche sui SSAA di cui alla Tabella In allagalo, SW compresI. 
Analisi dell'adeguatezza/fabbisogno delle scorle, con aggiornamento delle liste dei PdR e del relativi 
cataloghi tenendo in considerazione la vita operativa dei componentllasslerni a vita limitata (es, TWT, 
Glunll rotanll, Motori, etc.). 
Verifica critica della attendibilità del MMTT, con eventuali suggerimenti di varianti 
Attivazione dal processo di Failure Reporting Analysis and Corrective Actlon System (FRACA8), 
previa raccolta dei dati di rientro dal campo, con: . 

• Esame degli eventi e identificazione delle problematiche, 
• Identificazione delle soluzioni e delle azioni correttive, 
• Implementazione PMT legate El risoluzione di problemi di obsolescenza non superablll cor1 

operazioni di tipo "Iast-buy". 
• Analisi statistiche per Identificare e verificare: avarie ripetltive, aree critiche di progetto. affidabilità 

sul campo. 

Il fina ultimo è soddisfare I livelli dlservlzio relativi all'Ingegneria di Supporto definiti nel paragrafo 3.7. 

"~"""""'""""~ "',"",','",,,",,,,,'", "'-' ............. "-,,,,,,,"'''' .... ,., ....... ', ,.~'''~, .. ,".",,', 
4 Riportata per completezza di descrizione all'Interno del presente documento ma non inclusa nel 

servizio di TS coperto dalla presente Specifica Tecnioa. Il servizio di cui ai lotti 2.3 El 4 riguarda il solo 
HWdeICMS. 
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3.304 GESTIONE MATERIALI (LOTTO 4) 

3.3.4.1 Obiettivi del Processo di Gestione Materiali 

. , 

Scopo della attività relative al processo di Gestione Materiali del servizio 1'8 è quello di assicurare al 
manutenlore l'esistenza a magazzino (disponibilità) dal materiali necessari per lo svolgimento delle 
proprie attività nel momento in cui essi servono. 

3.304.2 Specifiche del Processo di Gestione Materiali 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco del sotto processi della Gestione dei Materiali con l'identificazione 
degli output di ciascuno di essi. I sottoprocessi e le attività di dettaglio sono descritti nelle appendici alla 
presente specifica (dalla APPENDICE M alla APPENDICE P) e saranno ulteriormente dettagliati nel 
Piano Operativo del T8 (rif. parA.1.1.1) oggetto di fornitura del Lotto 1. 

Tabella 6 .~ Sottoprocelllli della Gestione Materiali 

··SOTTOPROCESSO··· • ' •. ·····i.i ··COMPC!N~~!!l"::"~~.:S2} .' ·.·.····.i:: .. ' ... ·.OUTPUTi·.·.····· 
Analisi dei livello Monltoraooio scorte 
delle scorte ( In Analisi della Probi6i11tàd'i sLifficienzii--
slnergia con delle scorte presenti all'interno del Ciclo Lista aggiornata della scorta teorica 
Ingengeria di LOQlstloo dei materiali ottlmale 
Supporto al par. Aggiornamento" dell"il'lista scorta 
3.3.3) ottimale 

-_.~,~~""~.~~-~. ~_"""W'ffi~'_'"." 

Forniture Reintegro materiali Approvvigionamento materiale 
·'_~"'M~~U".~~"~'~_~~~~~~ 

Ispezione del maler@~J;èf!.'l!2::~:==:::·::::::· 
~"~~~~"W,U'_'~~'"~~~~' 

An~lIsi Riparabllltà 
Riparazioni Riparazione Materlaieiri-Av~iji::=~:===.: Riparazione materiale 

Collaudo ed accettazione materiale 
riparato -

3.:;.4.3 Attivita del Processo di Gestione Materiali 

Il RTI effettuerà nell'ambito del "TS Completo" le seguenti attività: 

Ripianamento scorte: 
• Riparazioni di parti guaste, 
• Ripianamento di parti non riparablll, 
• Imballaggio e trasporto dall'Industria ai magazzini MM, 
•. Proposta di aggiornamento li! ottlmlzzazlone delle scorte di bordo. 
Fornitura di Parti di Rispetto non rientranti nelle scorte ottimali indicate nel PO, ma necessarie per 
assicurare il soddisfacimento del Servizio T$, 
L'elenco indicato nei PO sarà relativo alle PPdddRR definite neoessarie nell'ambito dei rapporti di 
rendicontazione del precedente contratto 19697. 
Proporre una otlimizzazione della catena loglslica e di aggiornamento delle Liste di Dotazione 
Particolari (LLDDPP). 

ii fine ultimo è soddisfare I livelli di servizio relativi alla Gestione Materiali definiti nel paragrafo 3.7. 

3.4 GESTIONE DELLA ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI COMBATTIMENTO (LOTTO 5) 

Scopo principale della Gestione della Architettura del SdC è garantire l'integrazione ed il funzionamento 
dello stesso in occasione dell'introduzione di nuovi S8AA (che andranno Il costituire le "future evoluzioni") 
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o di partìcolarl modifiche che Intercorrono sulla piattaforma della UN su cui I S$AA del Sde sono 
InstallatI. 

Col Lotto 5 si fornisce alla MM una rappresentazione integrata del SdC attraverso una modellizzazlone 
ISFM (Integraled Syslem Funclional Model). L'ISFM è un metodo e un modello che, applicato al SdC, 
caratterizza le Funzioni del SdC e che metlendone in relazione le funzioni, e realizza "viste" 
collezlonandolt3 in un database di tipo SysML (System Modelling Language). 

La fornitura qUindi includerà: 

• Un modello SysML in formato elettronico, fruibile attraverso un idoneo vlsualizzatore 

• Un documento descrittivo 

Il modello SysML conterrà: 

La Vista Funzionale: Il Sde è sviluppato Funzionalmente e Architetturalmente in modo da rispondere 
ai requisiti operativi delle Unltò Navali prese Il riferimento, La Vieta Funzionale consente di 
Identificare le Funzioni dal Sde Et di allocarle alle componenti fisiche (Unità, A$sleml). 
La Vista Fisica: con questa Vista si rappresenta l'architettura del SdC In termini di scomposizione nel 
sliol componenti internI. Per ciascuna Unità o Assieme superiore che compone 1/ SdC, vengono 
riportati I componenti che partecipano allo svolgimento delle Funzioni svolte dal SdC. 
la Vista Loglstlca: rappresenta il Breakdown del Sde dal punto di vista del Supporto Loglstlco ai fini 
dell'esecuzione delle funzionI. Tale vista integra I dati estratti dal documenti Logistici (l.SA, Manuali 
Tecnici, o altro disponibile) per identificare il supporto allocato alle Viste Fisiche El quindi 
indirettamente alle Funzioni del SdC. 

Il contenuto dal modello sanI fruibile attraverso un browser idoneo che consente l'accesso alle suddette 
Viste; lo slesso browser consentlrè le modallta aggiuntive di fruizione: Overarchlng Archltacture (accesso 
grafico semplincato alle Viste Funzionali) El Navigazione Diagnostica (chiave di accesso alle Informazioni 
diagnostiche intrinseche del modello. 

Il documento descrittivo contarra: 

La Descrizione Funzionale del Sde 
Gli Stati Degradati 
La Descrizione Fisica. 
La Vista Logistioa 

Il documento conterrà anche, se applicabile, l'evidenza di eventuali "future evoluzioni" dovute 
all'introduzicme di nuovi SSAA. 

In nessun caso per lutla la durata del Contratto, eventuali modifichef ImplementazionI! aggiornamentI! 
sostituzioni di parte o di tutto di uno o più SSAA potranno avvenire se non prima di una verifica di dette 
varianti in seno al SdC, allo scopo di verificare se lo modifica/sostituzione di 4n SA si ripercuote In termini 
di rispondenza efo evoluzioni del requisiti tecnici InizialI. 

3,5 TS CON AlTIVITA' A RICHIESTA, A LISTINO E COMPLEMENTARI (LO'rTO 6) 

3.5,1 GENERALITÀ DI T$ FILe 

Scopo delle attività basate su attività a richiesta, a listino El complementari è assicuraro Il Sistema di 
Supporto Loglstlco (nei termini di fornitura materiali, interventi rnanutentivl ed analisi ingegnerisllche, su 
base di opportunità necessità) per: 

i SSAA di cui alla Tabella 1 oggetto di TS RLC (attivita' a richiesta efo a listino) 
i Sistemi, Apparati, Macchinari ed Impianti non specificati in Tabella 1 ma la cui inefficienza può 
compromettere la disponibilità ed il buon !unz/(mamento dei SSAA del SdC di ol~i alla Tabella 1 
(attività Complementari) 
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Potenzialmenta, tutte le attività del sottoprocessl del "TS Completo" di Tabella 4, Tabella 5 e Tabella 6 
possono essere oggetto di un attività a richiesta o a listino del 1'5 RLC. 

Ciascuna attività può eSsere scorporata per caratterizzare Il T6 Rl.C. 

In particolare, le attività basate su TS RLC possono essere di due Ilpl: 

prestazione a richiesta con prezzo predaterminato (ad esempio, la fornltul'a di una PDR. oon prezzo 
già concordato tra MM ed IP ricorrendo ad un listino definito all'Interno di un contratto già operante) 
prestazione a richiesta da svolgere a seguito di una specifica analisi dei costi (ad esempio, la 
fornitura di una PDR. il cui prezzo non sia già stato concordato tra MM ed IP aH'interno di un listino, la 
richiesta di attività manutentiva a c:ura di Marinarsen, la richiesta di attività di Ingegneria di supporto a 
cura CS6N ecc). 

Rientrano nelle seconde tlpologia anche le attività cosiddette complementari, ovvero attività rivolte a 
SSAA non compresi In Tabella l rna la cui inefficienza può compromettere la disponibilità ed Il buon 
funzionamento del SdC della UN Interessata. 

In tutti I cesl ii TS RCL. è un tipo di servizio del tipo "a riohiesta" con un con un plafond preflsseto. Le 
prestazioni possono eS$e~e richiesta lino al ragglungimento del plafond prefissato. 

All'uopo per ciascuna Ditta del RTI sarà individuato un subletto (al quale corrisponderà un determinato 
plafond). I $ublotti saranno cosi organizzati: 

• 6.1 TS RLC Selex ES 

• 6.2 TS RLC 01'0 MELARA 

3.5.2 LE ATTIVITA' DEL 1'8 RLC 

Come per il "TS Completo" anche per H "1'8 RLC" si individuano i qU!lttro processi fondamentali dal TS: 

Pianificazione/Gestione del Sarvilio a sviluppo dei processi (iii fettor comune con Il''TS Completo" e 
già definito al para 3.3.1) ,\.) 
Ingegneria di Campo 
Ingegneria di supporto;'~<\ I 
Gestione Materiali , ... : .. "'"".;/ 

A queste attività tipiche dei processi T8, nel caso specifico del TS RCL, va aggiunta l'attività relatlva( \ 
all'erogazione di prestazioni complementarI. 

il TS RLC è articoiato In: 

attività di Manutem::lone Preventiva e Correttiva. Saranno di norma svolte da MM (EO MM di 
riferimento UUNN e MARINARSEN) con il supporto, sa richiesto, di specialisti del RTI coinvolti di 
volta In volta purché non sia superato il plafond prefissate. 
attività di riparazione e fornitura delle scorte (EO MM di riferimento MARIGECESCO): saranno ;:"~;=.::;::;;::" .. , .. 
carico RTI se ne é espressamente riohieste da parte di MM, El purche non sia stato già superato Il 
plafond preflssato. 
attività di Ingegneria di supporto. Saranno di norma svolte da MM (ED MM di riferimento CSSN) con il 
supporto, se rlohiesto, di specialisti del RTI coinvolti di volta in volta purché non sia superato ii 
plafond prefissato. 
Attività complementari: potranno essere a carico RTI se espressamente richieste da MM, purchè non 
sia stato già superat() il plafond prefissato. 

Di seguito si riportano l'elenco dei sottoprocessl di Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto, 
Gestione Materiali e Attività Cornplementarl del "TS RLC"" 

In particolare, nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sotloprocessi del Supporto Ingegnerlstlco con 
l'identificazione dagli output di ciascuno di essi. 
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Tabella 7 - Sottoproeessi del Supporto Ingegneristieo del T8 RCL 

• Gestione della 
Configurazione di 
Esercizio (GCE) 

Gestione del dati di 
Rientro dal Campo 
(GRC) 

Gestione 
Obsolescenza (GO) 

GCEHW/SW 

Racoolta, Caricamento ed 
Elaborazione del Dati di Rientro 
dal Campo 

Analisi Obsolescenza 

i Proposte di 
Modifioa Teonica (PPMMTT), 
valutandone il riflesso e le ricadute 
sul supporto (HW, SW, MT) 
Elaborazione delle IEMT 
Aggiornamento della CR e CI delle 
UUNNAM sulla base IEMT 
Atti'vità di verifica di nor.f1o'Jra:,inr.A 

Elaborazione del Dati di Rientro dal 
Campo 
Verifica delle analisi di Affidabilità, 
Disponibilità e Manutenibllltà (ADM) 
Gestione problematlche determinanti 
per l'Impiego degli apparati 
Analisi ed Identificazione di possibili 
soluzioni e azioni correttive In termini 
di costo/efficacia 
Emissione di PPMMTT 

SupQorto, su richiesta, del CSSNJl.E[ 
Elaborazione ed aggiornamento del 
piano di risoluzione delle 
Obsolescenza 
Costituzione di un database delle 
obsolescenze 
Monitoraggio delle obsolescenze 
Gestione delle problematiche di 
obsolescenza che possano 
pregiudicare !'impiego degli apparati 
Analisi ed identificazione delle 
possibili sOlu<:ioni e azioni oorrettive, 
in termini di costo/efficaoia, per la 
risoluzione dell'obsolescenza 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei $ottoprOC8ssl della Gestione del Materiali con l'Identificazione. 
degli outPLlt di ciascuno di essi. 

Tabella B - Sotto processi della Gestione Materiali dol TS RLC 

SOTTOPROCESSO COMPONENTE OUTPUT 

Forniture Acquisizione PP.dd.RR El STTE ARl2rovvigionamento materiale ~l! 
richiesta MMI 

" 
Ispezione del materiale in avaria 
Analisi Riparabllltà 

RiR!lrai:iQOe materiale su richiesta Riparazioni Riparazione materiale In avaria 
Collaudo ad accettazione materiale M.M! 
riparato 
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Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sottoprocessi della Ingegneria di Campo con l'Identificazione 
degli output di ciascuno di essI. 

Tabella 9 - Sottoprocessi dell'Ingegneria di Campo del TS RlC 

SOTTOPROCESSO COMPON:=:=E:;:-;N:::T:::::E ~~_t-___ O=.U::.,T:.,:.P.:U,L. ___ , __ . 
-_. __ .... _ ... - Programmaz.ione degli interventi di 

Manutenzione 
Preventiva dei 
sistemi 

manutenzione preventiva/verifica di 
effioienza ln!.QJ:Y~!lJU:!LM!lLll!!!)l.ll!Qng 

:"EsécuziQiiea6gi"'i I-Cnt:-erv-en"":t:-I ~---l fr9.Y5l11.ljYllirl!lm!.flQ;àRl!Jl.ruj richiesta 

Documentazione e rendlconlazlone MM 
intervento ----.......... -,--- linìiii;l'der problem-a~rll:-ev-a""'to-;/"'---+--~~---~_·_"·-"···-··-' 

Manutenzione 
Correttiva dei sistemi 

On the job Training 

segnalato e attivazione degli 
interventi di manutenzione necessari !nlJID'~Mru:lyreo;:ione 

~ __ -j Qorr~J!lI/,stit1Q.!1J?J.iJJlJflgabilj) su 

~ii:iOIwl rlçhi,IllIll...M.M 
or' ne 

i~~rv~e~nt~o~ _____________ __ 

Addestramento OJT 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco delle Attività Complementari: 

Tabella 10 - Attività Complementari dol TS RLC 

Interventi di 
a) Carpenteria, 
b) Congegnatorla, 
c) Tubisteria, 
d) Scoibentazione, 
a) Elettrotecnica, 
f) Caldereria, 
g) Ponteggl, 
h) altre attività connesse con le efficienza dei SSddCC 
i) interventi per la prevenzione del rlsohl da 

interferenza 

3.5.2,1 Fornitura di Prestazioni a Richiesta a Prezzo Predeterrninato 

Nell'ambito del TS RLC, per i SSAA da supportare in detta modalità, Il RTI effettuerà le seguenti attività "--,,,,,,;;,,,,,( 
soltanto su esplicita richiesta della MM, a prez,zo pradetermlnato: 

Fornitura di PPddRR per le quali esiste un prezzo definito all'interrio di un Lislino di Fornitura In corso 
di validalè in MM 
Riparazioni di PdR per le quali esista il prezzo della prestazione richiesta all'interno del Listino delle 
Riparazioni in corso di validatà In MM 

3.5,2,2 Fornitura Prestazione a Richiesta a Prezzo da Determinare 

Il RTI effettuerà le seguenti attività soltanto su esplicita richiesta dalla MM, a prezzo da detennlnare dì 
volta in volta per ciascuna richiesta presentata, per quei SSAA che saranno supportattl In modalità TS 
RLC: 
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Fornitura di PPddRR per le quali non esiste un prezzo definito all'interno di listini di Fornitura 
operanti 
Riparazioni di PdR per le quali non esiste il prezzo della prestazione richiesta all'interno del Listino 
delle Riparazioni operanti 
Attività di Manutenzione Preventiva e/o Manutenzione Correttiva e 011 job training/ formazione, 
valorlzzablle applicando I parametri (parametro orario, costi di trasferta, costi di diaria, ... ) 
ufficialmente riconosciuti dalla MM 
Fornitura di attività di supporto IngegniPristica, valorizzabile applicando i parametri (parametro orario, 
costi di trasferta, costi di diaria, .. ,) ufficialmente riconosciuti dalla MM " 
Altra attività 

Il flusso normale per l'eseouzlone delle prestazioni a Rlohlesta a Prezzo da Determinare è Il seguente: 

1) L'ente della MM competente emette o una Richiesta di Attività Tecnioa (RA T), o Riohiesta Attività di 
Supporto Ingegnerislico (RASI), o Richiesta Aoquisizione PPddRR (RAP) o Richiesta Attivilà di 
Riparazione PPddRR (RARP). In APPENDICE U si riportano gli esempi di modellistioa (che 
potranno essere perfezionati in sede di stesura ed approvazione del Piano Operativo). 

2) L'ente dalla MM richiedente invia Il Modulo, via amail o via FAX, al RTI. 

3) Il RTI provvederà a valutare la riohiesta e a rinvlarla alla MM, corredata dalle valutazioni teonloo 
economiohe (offerta), 

4) L'ente MM provvederà ad acoettare o rigettare l'offerta delia Ditta Interessata. 

5) In caso di accettazione dell'offerta, la Ditta avrà fino ad un massimo di 15 giorni solari per l'inizio 
delle attività dalla ricezione di avvenuta accettazi()ne dell'offerta relativa ad una delle richieste di cui 
al para 1), 

6) AI termine dell'Intervento Il lavoro e Il relativo computo vengono accettati, a consuntivo, da una 
commissione dell'Ente che ha richiesto l'intervento tramite la compilazione di apposito modulo 
Rapporto Intervento Tecnico (RIT - APPENDICE V) per l'Ingegneria di Campo o Certificazione 
Attività di Supporto Ingegneristlco (CASI - APPf~NDICE W) per l'Ingegneria di Supporto, Per la 
rendicontazlone dovranno essere impiegati anche i Moduli di Rendicontazione Costì. 

7) I moduli sono inviati al RTI, per la sucesslva rendicontazione Semeslral;;, 

3,5.2,3 Fornitura Alllvita Complementari 

Il RTI effettuerà le seguenti attività soltanto su esplicita richiesta della MM, a prazzo da determinare di 
volta in volta per clasouna richiesta presentata, nel caso in cui le stesse si rendano necessarie per 
evitare/risolvere situazioni di Inefficienza tali da compromettere la disponibilità ad Il buon funzionamento 
dal SSAA In TS RLCG

: 

Il, Carpenteria 
b, Congegnatoria 
c, Tubisteria 
d. Scoibentazione 
e, Elettroteonioa 
I, Caldereria 
g, Ponteggi 
h, Lavori, a quantità indeterminata, di costruzione, di rilievo, di revisione, di realizzazione, di fornitura e 

di installazione di SSAA ed Impianti 

Il RTI avrà facoltà dì subappaltare al comparto della IP locale tali richieste d'intervento. 

La richiesta dovrà pervenire al RTI almeno 20 gg solari prima dall'Inizio dell'Intervento; a fronte di tala 
richi!:lsta RTI em!:ltterà l'ordinativo verso la Ditta che dovrà eseguire la attività richieste, 

5 Nel caso di TS Completo le attività complementari sono comprese nel rs Completo stesso, 
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Il flusso normale per l'esecuzione delle Attività Complementari coincida oon il flusso di cui al precedente 
paragrafo. 

Anche le Attività Complementari vengono rendlcontate dal RTI nel Rapporto Samestrale tramite RIT. 

Interventi per la prevenzione dei rischi da interferenza 

Il rischio di interferenza si concretizza quando, nej corso di lavorazioni non necessariamente c€lrrelate, 
ma che si svolgono negli stessi ambienti, si possono verificare "contatti rischiosi" tra il personale del 
committente a quello dell'appaltatore, o tra il personale di imprese diverse che operano nella stesso luogo 
con contratti diversI. Non rientrano nella definizione di "contatto rischioso" i rischi propri dell'attività delle 
singole Imprese appaltatricI. 

Qualora necessario, e su richiesta della MMI, Il RTI fornirà Interventi per l'eliminazione degli eventuali 
rischi da interferenza. 

Gli Interventi per la prevenzione dei rischi da interferenza sono assimilabili per tipologla alle attività 
complementari al TS RLC, in ragione di oiò saranno certificati con un rapporto di Interve'1to/certlficazlone 
di eseguito lavoro e rendloontati con le stesse modalità degli interventi di fornitura di attività 
complementari. 

3.6 COMPITI MMI NELL' AMBITO DEL TS 

SI riporta di seguito un riepilogo delle attività devolute alla MM per il successo del Servizio di Supporto, In 
part.nership con l'Industria, al fine di assicurare il mantenimento dei livelli di servizio (cfr 3.7) del SSM di 
Nave Cavour. 

3.6.1 GESTIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

La MM deslgnerè in seno alla propria organi~zazione un TSM-MM (vedasi quota MM del PMO) dedicato 
alla gestione ed al ooordinamento delle attività afferenti il Servizio in questione, ed In particolare: 

pianificazione/attivazione delle richieste di Intervento RTI per il mantenim. entolripristino dell'efficienza ) • 
dei SSM SdC di competenza RTI; . \. )1 
pianificazione/gestione delle attività manutentlve e correttive per il mantenimento/ripristino .,.'>~ 
dell'efficienza del SSM 5dC di competenza MM; /,.". 
coordinamento/controllo dei programmi di addestramento per Il persol1é1le MM ( ) 
gestione dei mezzi e delle Infrastrutture MM (Incluso i sistemi informativi di terra e bordo). 

3.6.2 INGEGNERIA DI SUPPORTO 

La MM dovrà partecipare (CSSN), oon proprio pi!lrsonale, alla: 

Raocolta e fornitura di tutte le informazioni disponibili per garantire il mantenimento della gestione di 
configurazione dei SSM degli apparati Sde nel periodo In questione; 
Aggiornamento dei dati relativi alla configurazione di rlferimanto sul sistemi Informaticl di bordo e di 
terra (SIGAM, SIGA, ecc); 
Valutazione periodica del livello di preparazionE! conseguito dal proprio personale; 
Fornitura delle proposte di miglioramento del processi di T5 dal punto di vista MM, 

3.6.3 GESTIONE DEI MATERIALI 

La MM dovrà partecipare con proprio personale (MARICEGE5CO) alle seguenti altività di gestione dei 
materiali: 

reperimento e movimentazione delle PPddRR disponibili nel magazzini MM, trasferendoli in Arsenale 
o direttamente a bordo a seoonda delle esigenze; la movlmentazlone delle suddette PPddRR può 
essere delegata all'RTI in caso di particolari esigenze di MM. 
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verificare le effettive esigenze del materiali n(~ce$sarl per Il Servizio In questione, comprensivi quelli 
forniti dal RTI, quando non riantrantltra la scorte MM; 
reintegrare le scorta nel magazzini di terra a di bordo con il materiale fornito dal RTI. riparati e nuovi, 
quando utilizzato per il mantenimento degli apparati di competenza RTI; 
rlesame delle soorta per una su(',(',essiva ottlmlzzazlona sulla base del materiali oonsumati. Questa 
attività dovrà essere fatta con in conoorso del CSSN; 
effettuare la manutenzione del materiale Immagazzinato ove previsto, 

3.6.4 INGEGNERIA 01 CAMPO 

La MM parteciperà con proprio personale (BORDOIMARINARSEN) ad: 

assicurare gli interventi manutentivi dal l' Livello al 2' LIVello alfa compreso sul SSAA di cui alla 
Tabella 1 coperti da TS COMPLETO (per la definizione dei livelli manutentlvi vedere anche 
APPENOICE S); 
assicurare gli interventi manutentivi dal l' Livello al 2' Livello beta compreso sui SSAA di cui alla 
Tabella 1 coperti da TS RLC (con esoluslone di quelli per I quali la MM richiede copertura al RTI, 
mediante esplicita richiesta di intervento) 
eseguire, seoondo istruziOni del RTI (supporto arretrato RTI), le verifiche preliminari in mare in caso 
di avaria degli apparati sotto gestione RTI, al fine di rlprlstinarne l'efficienza nel più breve tampo 
possibile 

La MM potra collaborare, con proprio personale dipendente BORDOIMARINARSEN, alle attività di 
manutenzione eseguite dalla RTI, sia preventive che cOrrettive nonché con altro personale MM, a 
seconda delle esigenze ed in relazione alla disponibilità, Il personale MM opererà secondo le 
Indlcazlanllindottrinamenti (OJT non formali) forniti dal RTI allo scopo di acquisire autonome capacità di 
Intervento, 

3,6,5 I SISTEMI INFORMATIVI DI GESTIONE 

Il RTI· dovrà poter utilizzare, se disponibili, i dati riportati nel Sistema InfoLoglstico dalia MM (SIGA, 
SIGAM, SI MARICEGESCO ace) per le seguenti funzionalità: 

Gestione delle manutenzioni 
Gestione eventi tecnici 
Registrazione avarie 
Gestione delle scorte 
Fruizione del manuali tecnici 
Gestione del database lagistlei e di configurazione, 

3.7 VALUTAZIONE OEL SERVIZIO 

L.'oblettlvo primario del TS dei SSAA del Sde è l'acquisizione del Sistema di Supporto Logistlco (SSL), 
finalizzato a garantire la prontezza operativa elo un determinato livello di disponibilità del SdC al minor, 
costo, 

Per questo motivo Il TS non può prescindere dalia definizione di opportuni livelli di servizio che dovranno 
essere garantitI. 

I livelli di servizio ohe si dovranno assicurare sono caratterizzati dal mantenimento, al termine di ciascun 
periodo di servizio TS erogato, di alcuni "indici di prestaz,ione" calcolali in funzione delle metriche 
adottate, 

In particolare, gli indici di prestazione cambiano a saconda della tlpologla di TS erogato (COMPLETO 
oppure RLC), 

Di seguito viene riportata la descrizione degli indici di prestazioni e metriche da applicare nel due casi di 
TS COMPLETO e TS RLC, 
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In termini generici, nel caso di T5 COMPL.ETO si può parlare di una "politica della prestazione" con cui si 
intende acquisire un determinato livello di disponibilità di servizio del SdC, sulla base di requisiti 
preatazionali opportunamente formulatI, 

3.7.1.1 Misura delle Disponibilità Operativa Raggiunta TS C 

" servizio di $UPport() deve ridurre al minimo i tempi di illdisponibilità dei SSAA di Tabella 1. La misura del 
ragglunglmento o me n'o di tale obiettivo sarà fatta utilizzando un primo Livello di Servizio (LdS) "globale" 
basato sul ragglungimento del requisito di Disponibilità Operativa (Ao)", non soggetto a penale, ma 
misurato sul campo come indicatore sintetico di prestazione finalizzato alle messa Il punto del sistema di 
supporto, 

All'interno del Piano Operativo del TS dovrà essere definito un modello condiviso di Ao con lo scopo di 
disporre di un elemento di riscontro El di misura certo, affidabile, condiviso e accettato sia dalla MM ohe 

. dal RTI ed il più trsoalabile El automatico possibile, minlmlzzando le Incomprensionl e le discussioni tra le 
parti sui dati proposti e sulle misure da fare, imp~dendo altresl le possibili diverse Interpretazioni del 
requisiti loglstioi ed affidabilistioi dell'una parte o dell'altra parte. . 

Dovrà quindi essere definilo un modello per la misura "a posteriori" della A() raggiunta, detto Disponibilità 
Operativa Misurata (AO.MIS), cioè valutata sulla base di misure effettuate durante i periodi di effettiva 
operalività del sistema. 

In partiCOlare, ogni sei mesi di servizio T~ erogato dovrà essere misurata una AO.M'S dei singoli SSAA 
cosi come segue: 

dove: 

UpTlme, .- intervallo I-esimo In cui il SA è considerabile operativo 

TotaiTime '" intervallo di tempo in cui è richiesta la prestazione del SA In una 
particolare missione7 

Operativamente parlando, la misura degli UpTime, e TotalTime dovrà essere condotta rilevando lo stato 
di funzionamento del SA coinvolto per fornire le funzioni richieste dal Sistema Primario in una pariioolare 
missione. 

La AO.MIS dovrà essere misurata dal RTI indipendentemente dal personale, MM o RTI, incaricato dellla( .. ::·: 
esecuzlohe della manutenzione, 

In aggiunta al parametro di disponibilità dei SSAA delSdC e con Il fine di avere del parametri di 
valutazione del servizio, di seguito si definiscono ulteriori LLddSS di riferimento. 

Ciascuno del tre processi reallzzativl (Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto El Gestione Materiali) 
dovrà rispettare I LLddSS di seguito descritti affinché venga rispettato il LdS "globale" . 

. "·,,_",_·~,_~'~'"'''~"''F~_~''", ,,,.",,"~,"~""'·,,"",,,,m.'.·'"'~."'~.''''~"·'"''' '" 
e 

L~ Disponibilità Op~r~tlv~ è la figura di merito che compiutamente qt,slifica insieme il Sistema Primario ed il suo 
Sistema di Supporto. Essa rappresenta" parametr() di disponibilità valutato tenendo conto dell'influenza della 
manutenzione correttiva e preventiva e del ritardi logistici Il amministrativi. 

7 Per Sistemi Primari compiessi, le funzioni richieste possono variare In funzione della mlseiolle considerata: ad 
esempio, per una missione di pattugliamento lelunzionl fornite dagli apparati A$W (Antl Submarlne Warfare) non 
sono necessarie e pertanto non sono considerate nella valutazione degli UPTime,. 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLA TE ~ Pago 29 . 



130710· Contl'lltto TS SOC CAVOUR 
IV (Allegato 1 • Specifica 

'recnlca).doc 
30 di 144 'I 

3.7.1.2 Livelli di Servizio Ingegneria di Campo TS C 

Di seguito sono elencali gli indiGalori d@lIe preslazioni da prendere a riferimento per la valutazione 
conlralluale dei selvizi erogati nell'ambito del processo di Ingegneria di Campo: 

FIDco",.: Fidatezza della Manutenzione Correttiva, 
PUNT Pf\lW: Puntualità della Manutenzione Preventiva. 

3.7.1.2.1 Fidatezza dalla l\,IIanutenzlone Correttiva 

Obiettivo della FIDc(>f1'1 è misurare la capacità di risolvere le avarie nel rispetto del tempi previsti 
contrattualmente. 

Per il calcolo della FIDcoRR ed il LdS ad essa associato si ha: 

dove: 

FIDOORR ,,,(O,65xp)+(O,35xe) 

p " Puntualità degli Interventi di manutenzione correttiva, nel semostra di 
riferimento 

e '" Efficacia degli interventi di manutenzione correttiva, nel semestre di riferimento 

In particolare, per "p" ed "e" valgono le seguenti formule analitiche: 

clave: 

Srl " 

n " 

n' massimo di giorni contrtlttualmente previsto (cfr Tabella 11 • Tempistica 
Manutenzione Correttlva)per assicurare l'inizio dell'intervento i-esimo çJalla 
data di ricezione della pertinente richiesta, 

n° di giorni trascorsi tra la data di ricezione della pertinonte richiesta di 
intervento da parte del RTI e l'inizio effettivo dell'intervento l-esimo 

numero di interventi eseguiti nel periodo di osservaziono 

Il parametro di puntualità "p" sarà normalizzato ad 1 nel caso In cui Il suo valore ecceda l'UI1Ità, ciò può 
succedere ad esempio nel caso In cui la somma della SI sia Inferiore alla somma degli $1'1 previsti 
contrattualmente 
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n 

2:dri 

e i",1 
~ ""."-,~,~-~ 

n 

2: di 
i=l 

d,I " durata contrattualmente prevl~ta per lo I-esimo Intervento 

di ,. durata effettiva i-esimo intervento 

n .. Numero di Interventi eseguiti nel periodo di osservazione 

,.' 
•... ( 

Il parametro di efficacia degli Interventi "e" sarà normalizzato ad 1 nel oaso In cui il suo valore ecceda 
l'unità. ciò può sucoedere ad esempio nel caso In cui la somma dalle di sia inferiore alla somma delle dri 
previste oontrattualmente. 

Nella valutazione dei tempi di intervento non va tenuto in conto il contributo dovuto ai ritardi amministrativi 
non imputabili al RTI (attesa PdR, impossibilità di salire a bordo ecc.). 

Puntualità della Manutenzione Preventiva 

Obiettivo della PUNT PREV è misurare la capacità di rispettare gli obiettivi temporali di esecuzione della 
manutenzione preventiva. 

Per il calcolo della PUNT PI".v ed il LdS ad essa associato si ha: 

dove: 

3.7.1.2.3 

PUNTpREV "" NpREV,g~.I~"'~ .. 
NpREVTOT 

., numero di volte In cui la manutenzione preventiva è eseguita nei tempi 
di eseculione definiti cOlTle obiettivo 

" numero di Interventì di manutenzione preventiva eseguiti 

Efficacia dell'Ingegneria di Campo 

Obiettivo della Efflcaoia dell'Ingegneria di Campo (EFFINGCAMPO) è valutare Il livello di servizio erogato In 
termini di Ingegneria di cAMPO. Detta metrica è la risultante pesata dei/e due metriche preoedenti: 

.,,',,·m~","'M,,",~""""~'''',"''',''.WJ.,'''.'~, •. _''_._._. ______ .• __ _ 

a SI identifica con Il tempo che intercorre tra la richiesta di Intervento della MM e la presenza della 
risorsa RTI (diversa dal Site Manager. a meno che lo stesso non sia in gl'ado di portare a compimento 
In autonomia la manutenzione richiesta, cosi come verrà documentato nel rapporto di intervento 
tecnico conclusivo) presso il luogo indicato dalia MM per il successivo trasporto a Bordo Nave. Nel 
caso di interventi al di fuori del territorio nazionale, tale tempo è da Intendersi non comprensivo dei 
tempo necessario per il trasporto con il primo mazzo utile disponibile (dal momento dell'attivazione 
della richiesta) dal territorio nazionale al Paese di destinazione. 

9 avaria critica di un SA: "evento che. comporta l'Interruzione del servizio di un dato SA o comporta la 
perdita di una o più funzioni primarie dello stesso" 
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Per Il calcolo della si EFF'N('CAMPO ed Il LdS ad essa associato si ha: 

3,7.1.3 Livelli di Servizio Ingegneria di Supporto T'$ C 

32 d/1" id 

Di seguito sOno elencati gli indicatori delle prestazlpni, per i quali non si fornisce UI1 valore di riferimento 
contrattuale da raggiungere (Indicatori non penallzzablli), da calcolare a cura RTI per Il monltoragglo 
dell'andamento dei servizi erogati nell'ambito del processo di Supporto Ingegneristico: 

ACCcoNf: Accuratezza della Configurazione 
EFFsco: Efficacia della Previsione Scorte 
EFFsupp: Efficacia del Supporto al Prodotto, 

3,7,1,3,1 Aocuratezza della Configurazione 

Obiettivo della ACCCONF è misurare la capacità di garantire la disponlbililà di dati corretti di configurazione 
per gli articoli appartenenti al ciclo logisllco del TS, 

Per il caloolo della ACCC()NF $i ha: 

dove: 

'" numero di cicli logisticl, ovvero richieste di riparazione, 
costruzione/Fornitura di parti nuove/modificate, che evidenziano 
non conformità o discordanze (come da definiz,ione della circolare 
attuativa) di configurazione 

'" numero totale di (li cii logisliei osservati 

Non conformità o discordanze di configurazione vengono evidenziate, ad esempio, quando: 

a fronte di un articolo rientrato presso gli Stabilimenti del RTI per essere riparato, è impossibile 
reperire la documentazione necessaria per farlo (ia MM potrà richiedere evidenza della 
documenta~ione in parola) 
la dooumenta<:ione non è appropriata par consentire una produzione di serie gestibile nel tempo, 
ovvero ad esempio quando Hardware e Software residenti su un articolo, risultano non facilmente 
associabili tra di loro, 

3,7,1,3,2 Efficacia della Precisione Scorte 

Obiettivo della EFF8CO è valutare la capacità di pianificare in modo adeguato la richiesta di scorte, 

Per il calcolo della EFFsco ad essa associato si ha: 

dove: 

NSCO'OK 

EFF ._ NSCO.OK sco _. 
N ,'o'r -,;co 

" numero di volte in cui il materiale necessario è presente all'Interno 
dalla scorta 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLATE Pag, 32 



130710· Contratto TS SDC CAVOUR " 
IV (AIII/gllto 1 "Speolflca ";", " ' 

Tecnlca).dQC 

'" numero totale di volte in cui è necessario prelevare un materiale 
dalla scorta 

Assunto un ambito di riferimento a risorse non illimitate, può accadere che si scelga sc:ientemente di non 
introdurre un materiale all'Interno della scorta, o di ridurne la quantità, anche se le analisi effettuate ne 
suggerivano la presenza, Ne oonsegue che un materiale va assunto mancante dalla scorta se e soltanto 
se l'attività di definizione del livello delle scorte ottima le non ne prevedeva la presenza all'Interno della 
stessa (rlferlmenlo condiviso MM" Industria), L'eliminazione del materiille, I) la diminuzione della sua 
quantità pianificata, deve essere opportunamente documentata El giustificata, 

3.7.1,3,3 Efticacia del Supporto al Prodotto 

, Obiettivo della EFFeuf'P é valutare la capaoità di risolvere le problematiche segnalate nel tempi 
contrattuali previsti. 

Per il calcolo della si EFFslJPp si ha: 

dove: 

NOK-R "numero di volte in cui le richieste/segnalazioni sono risolte nel 
tempi contrattuali 

NTOT-R '" numero totale di rlchlesta/segnalazioni 

3,7,1.3.4 Efficacia dell'Ingegneria di Supporto 

Obiettivo della Efficacia dall'Ingegneria di Supporto (EFF'NGSUPP) il valutare Il livello di servizio erogato in 
termini di Ingegneria di Supporto, Detta metrioa Il la risultante pesata delle tre metriche precedenti: 

Per Il calcolo della si EFF,NGSIJPP ed il LdS ad essa associato si ha: 

EFF,NGSLlPP '" (0.2 * ACC CONF ) + (DA • EFF~co) + (0,4 • EFF.~!pp) :?; 0,85 

3,7,1.4 Livelli di Servizio Gestione Materiali TS C 

Di seguito sono elencati gli Indicatori delle prestazioni da prendere li riferimento per ,la valutazione dei 
servizi erogati nell'ambito del processo di Gestione Materiali: , .... "","''"' 

PUNTI'Cl~NllUM: Puntualità di Fornitura 
PUNT RIPARAZIONI!: Puntualità di Riparazione, 

Si ricorda che se non i tempi di fornitura El di riparazione non risultassero disponibile dalla Banca Dati 
Logistioa, da Contratti Il Listino, da LLddPP o da qualSiasi altro documento ufficiale valido in MM saranno 
assunti come tempo di fornitura di default 365 99$$ e tempo di riparazione 120 gg58. 

3,7,1.4.1 Puntualità di Fornitura 
Obiettivo della PUNTFORNITURA è valutare quanto si riescono a rispettare gli obiettivi temporali di 
esecuzione della fornitura, 
Per il calcolo della PUNTFORNITI.lRA si ha: 

N 
PUNTf'ORNltuRA '" ",",Eg~2t:!I!~1fL 

NFORTOT 
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Nj'()[, "N TIME '" numero di volte in cui la fornitura di materiali è eseguita nel tempi 
di esecuzione definiti come obiettivo (II tempo di fornitura è quello 
riportato nel GCE riferimento condiviso MM • Industria e/onel 
contratti di listino OperantI. Nel caso In cui non è definito è 
assunto 365 gioml solari) 

Nf'()WT(JT '" numero di volte In cui si è reso necessario Immettere materiali 

Puntualità di RIparazione 

Obiettivo della PUNT RIMRAZlONIi è valutare quanto si riescono a rispettare gli obiettivi temporali di 
esecuzione della fornitura, 

Per il calcolo della PUNT RIPARAZIONE si ha: 

dove: 

PUN
T , .. NI<IPONTIME 
I RIPARAZIONE·' N 

RIPT'or 

NI\I~ ()N '11M. .. numero di volte In cui la riparazione è eseguita nel tempi di 
esecuzione definiti come obiettivo (il tempo di fornitur~ é quello 
riportato nel GCI:: riferimento condiviso MM • Industria elo nel 
contratti di listino OperantI. Nel caso In cui non il definito è assunto 
365 giorni solari) 

N.IP TOT "numero di volte in cui le riparazione è richiesta 

3,7,1.4,3 Efficacia della Gestione Materiali 

Obiettivo della Efficacia della Gestione Materiali (EFFGESTMA T) è valutare Il livello di servizio erogato In 
termini di GestionE! MaterialI. Detta metrica è la risultante pesata delle dUE! metriche precedenti: 

Per il calcolo della si EFFGESTMAT ad IIldS ad essa associato $1 ha: 

EFFo~,Sl'MAT = (0,5 • PUNTFORNIHjf'A) + (0,5 • PUNTRIF'ARAZION") ~ 0.85 
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3.7.1,5 Riepilogo Livelli di servizio TS. 

• 

In Tabella 12 sono riepilogati gli indicatori delle prestazioni da calcolare I LLddSS contrattuali obiettivo per 
il servizio di TS in oggetto. 

Tabell1l12 - Riepilogo LLddSS Contrattuali T8 C 
.......... ...,~.," _M"""""","""""""",,",,, •• , ","~~._,~.~ . 

Indicato r. Metrica LdS Alg"rltm() 
• j 

Percentuale ;!;O,8S EFFINOCAMPO '~(0.75 * FIDcoRR )+' (0.25' PUN1~REV);;" ~AMf'O Semestrale 
~---- -- _",W,,'M,~·"·""""" 

"FP,.o. Percentuale 
~ 0,85 EFFINGSUPP '" (0.2* ACCG'ONp) +(O.4·E1''f~r»t· l!PP 6$m$$lral$ 

--- '''"'r'''''''''-'''''' 

EFF .. P.roontual" 
~o,a5 EFFGESTMA T '" (0.5· PUNTFORNlTIJRA ) 'F (0.5 * PUNT R)1'J>/lAlI()Nt;) IiITMAT 8a"'0.lral" 

- >--._""""" .. 

Tllbell1l13 - Riepilogo Indicatori Sintetici di Prestazione Non Contrattuali 

Indicatore 

AO-MI~ 

Malrlca 

Percentuale 
Sernestrale 

Psrcentuala 
Semestrale 

Algoritmo 

• ILJPTime, 
A ;,,, .. L,:l .. _._._._ ... _ .. ___ .... 

O-MIS TotalTlma 
-----------_._-.,.,. .. 

FIOCO"R ~O,65xp+O,35x€l 
----------........... "." .... " .... " ....... """ .. " .. _"---.. _-------------.. ,,.," .. ' .,,, ........ ,.,, ......... -....... ,,,, ......... ,,,, .. _,,_ ... _--_._-_._-_._,,---_ .. _-

PUNi ".,y 

ACCÒONF 

eFF'GO 

PUN'l"I'Or~NITlJRI\ 

PUNT RIPARA1.IONI7. 

F'ercentuale 
Semesuale 

Percentuale 
Same.trola 

Pero.ntual. 
Sem •• !r"l. 

~ .. ~_~!!:!? .. ~TI!!.!L 
Np!'.{I!i.VrOT 

ACC CONF ,"~I~,"~J,'.::.r:'!.N.<,~:Q"
TOT··Cl 

P~re.ntuaI0 EFF.upp ~ _~oK:!L 
Semestrale '"' N 

Pere""tuale 
SemaGtrale 

l'or ,,~ 

3.7.2 VALUTAZIONE DEI. SERVIZIO TS A RICHIESTA, LISTINO E COMPLEMENTARI (TS RLC) 

Nel caso di TS RLC si intendono acquisire specificI Interventi El completamento di un SSL ben consolidato 
oppure interventi su SSAA minori eio di tipo strettamente commerciale, sulla base di tempi di risposta 
chiaramente definiti. 

rE 
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3,7.2.1 Valutazione Prestazioni a Richiesta a Prezzo Predeterminato 

36 d/144 ,;'~J 

Gli indicatori delle prestazioni da prendere Il riferimento per la valutazione contrattuale delle Prestazioni a 
Richiesta a Prezzo Predetarminato coincidono con i seguenti parametri, e sono molto simili ad analoghi 
parametri già definiti per il TS COMPLETO (in questo CIISO, i tempi di fornitura e di riparazione coincidono 
con i tempi definiti all'interno dei Listini di Fornitura o Riparazione operanti e la misura non delle essere 
complessiva ma specifica di ogni singola richiesta): 

PUNTFORNITVM ,: Puntualità della Fornitura l·e$lma 
PUNTRlPAAAZI<)N-r;: Puntualità di Riparazione i-esima. 

In particolare, per ciascuna richiesta deve risultare (e seconda che si tratti di Fornitura o Riparazione): 

dove: 

GGFOR.LlBT " giorni previsti per la fornitura della parte, cosi come definito 
all'interno del Listino di Fornitura operante 

GGRIP-,ISl "giorni prellisti per il completamento della riparazione, cosi come 
definito all'Interno del Listino di Riparazione operante 

3.7,2.2 Valutazione Prestazioni a Richiesta a Prs?:zo da Determinare 

L'indicatore delle prestazioni da prendere a riferimento per la valutazione nontrattuale delle Prestazioni a 
Richiesta iii Prezzo da Determinare è il: 

PUNT rl1F,S'I': Puntualità delia Prestazione Richiesta 

In particolare, per ciascuna prestazione richiesta (supporto al CSSN, manutenzione preventiva, 
manutenzione correttiva, attività complementari, attività di On job training! formazione) deve risultare: 

PUNTpREST ::; GGR1SP = 15 gg88 

dove GGR1SP sono i giorni che intercorrono dalla ricezione di avvenuta EIGCetlmz((me dall'offerla da partI! 
della MM, all'inizio della prestazione richiesta. 

~.8 Hr:lLP DESK 

Tramite il Service [)esk dovrà essere messo a disposizione della MM un "servizio web" di comunicazione 
con il team del RTI (servizio di Help De81(, cfr AP1'ENDICf: K), affinohé la stessa possa veloc(~menta 
richiedere assistenza al RTI o a()oedere El informazioni sull'utilizzo e sulla manutenzione d!li S8M di 
Tabella 1, tramite: 

Richieste di Informazioni (RI), ossia richiesta di informazioni non Inarentl attività di risoluzione di 
problematiche tecniche ma utili a supportare il personale MM nell'utilizzo e nella manutenzione del 
SdC 
Segnalazloni di Inconvenienti (SI) cha Implicano la risoluzione di problematicha riscontrato sia sul 
SdC che sul Sistema di Supporto delio stesso 
Richiesta di Intervento (RINT), ossia richieste di supporto elo esecuzione di manutenzioni preventive 
I correttive a cura RTI 

che possono all'occorrenza essere corredata di modullstlca "ad hoc", 
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Le Richieste I Segnslazioni (RRISS) di cui sopra: 

'il , 
3"ldU44 

possono essere risolte direttamente da remoto, eventualmente mediante attività di ind!'glne sia 
interne al RTI che esterne ad essa (ad esempio presso Ditte a loro volta fornitrici dei RTI) 

, passano non essere risolte direttamente da remoto e richiedere l'attivazione di interventi on site. 

Le ri()hieste e risposte relative alle RRISS da gestire all'Interno del SerI/ice Desk dovranno poter essere 
classificate in: . 

COMPLESSE 
SEMPLICI 

La "categorizzazione" della risposta (SEMPLICE o COMPLESSA) sarà definita a cura RTI e devono 
essere risolte con i seguenti obiettivi: 

entro 10 giorni lavorativi le RRISS Semplici 
entro 30 giorni lavoratll/lle RRiSS Complesse, 

Nel caso In cui Il processo di indagine per la risoluzione di RRISS preveda la necessità di effettuare 
verifiche e misure presso gli Arsenali MM o presso altri Enti MM, tali attività dovranno essere proposte dal 
RTI e quindi autorizzate dalla MM, El saranno svolte congiuntamente dal personale RTI (incluso 
eventualmente il personale del RTI a supporto diretto della MM, nall'ambito dei processi di Ingegneria di 
Campo e Gestione Materiali) ad Il personale MM. 

In considerazione del fatto che la qualifica delle informazioni trattablll all'Interno del Help Desk è 
esclusivarnente di tipo NON CLASSIFICAT010

, particolare attenzione dOl/rà esser lalla nella gastlone di 
RRiSS cha comporteranno il trattamento di inforrnazioni di riservatezza superiore. In tal caso: 

!'Informazione classificata verrà trasferita secondo le modalità ed i canali ad oggi in uso, che 
prescindono dal servizio in oggetto 
tramite il selvizio Help Desk verranno comunicate l'avvenuta trasmissione (da parte di chi invia) e 
l'avvenuta ricezione (da parte di chi riceve) della stessa 
con riferimento al calcolo tempi di esecuzione, le date di invio delle richieste e/o delle risposte 
ooincideranno oon le date delle comunicazioni di avvenuta trasmissione e/o avvenuta ricezione, 

3.9 INFRASTRUTTURE E LUOGHI 

Le attività del programma TS, in cui sono coinvolte risorse del RTI, 
presso: 

~\ 
sono SViluppate prinCipalmente,) ''>,."j 

Nave Cavour; , 
Arsenali MM di I.a SpezialTaranto/Augusta e Brindisi; 
MARICEGESCO di La Spazla; 
CSSN; 
MARICENTADD; 
Ditte del RTI. 

La MM metterà a disposizione dell'Industria, nel periodo del servizio di TS, quanto segue: 

infrastrutture, attrezzature, mezzi e servizi di bordo elo di terra, qualora disponibili; 
Idonei locali forniti di reti informatiche, qualora disponibili; 
fruibilità del dati del GCE e del Logistic Suppor! Data Base (LSDB), Cwesto è il termine di riferimento 
rispetto al quaie S0l10 calcolate buone parte delle metriche impiegate nella ST.; 
fruibilità dei dati riportati nei sistemi informativi MM (SIGA, SIGAM ecc). 

10 Dt>VEI per 'Iinformazlone classificatali si intendono le informli!lzlon~ ed I m~terlaU II:J cui dIvulgaZione non autorizzata potrebbe recare 
in varia misura pr0giudl~io agII Int.rè$sl dell'LlnlMe Europe. (LI!':) o a UI10 o pii) Stati memb,I, $1. che lo InforrMzloni suddette 
provengano atl'lntemo dt:ltU~UE ovvet'O d~gli ~Hatl mal'rlbd, da Stati terzi o da organizzazioni InternazionalI. 
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3,9,1 ARSENALE DI LA SPEZIA/TARANTO 

Presso gli Arsenali della MM sara predisposta, qualora disponibile, apposita struttura per ospitare il 
personale del RTI e le risorse teGnologiche necessarie per garantire l'erogazione delle prestazioni 
richieste dal servizio Temporary Support 

La struttura è di proprletè della MM e viene concessa in uso al personale del RTL 

All'Interno di questa struttura operano Il Site Manager e le risorse della Ingegneria di Campo per le quali è 
prevista la presenza a supporto della MM direttamente presso l'Arsenale, ai fini dell'espletamento delle 
attività del processo di Ingegneria lii Campo, 

3,9.2 MARICEGESCO 

Presso la struttura di MARICEGl'iSCO di l.a Spezia operano le risorse RTI coinvolte nella Geatione dei 
Materiali con Il fine di favorire la massima cooperazione tra MM e Industria nello svolgimento delle attività 
afferenti suddetto processo. 

3,9.3 CSSN 

Presso la struttura dal CSSN di La Spezia operano le risorse RTI coinvolte nella Ingegneria di Supporto 
con il fine di favorire la massima cooperazione tra MM e Industria nello svolgimento delle attività afferenti 
suddetto processo. 

3.9.4 MARICENTADD 

Presso la struttura di MARICENTADD di Taranto operano le risorse RTI coinvolte nella attività di 
addestramento/formazione derivanti dalle lesson learned dell'OJT, 

3.9.5 RTI 

Le attività sviluppate presso il RTI sono suddivise in più stabilimenti in funzione dell'allocazione fisica 
delle risorse ooinvolte nel programma TS e secondo l'organizzazione aziendale, Dette attività saranno 
dettagliate nel Piano Operativo, 

Ricevuta dalla MM la disponibilità del locali richiamati nel paragrafo 3,9, dovranno essere masse In athl Il 
cura del RTI (ed in particolare della mandataria) le azioni necessarie a sistemare e rendere Idonei 
all'erogazione del serviz.io di gestione del materiali del TS lall locali, In analogia il quanto già fatto 
nell'ambito del TS CAVOUR (cfr ril. [A - 07]), 

3.10 MANTENIMEN1'O DELI_'AGGIOI~NAMeNTO DEL OA'TABASE MM lE STRUTTURA 
INFORMATICA PER Gel':! 

Il RTI dovrà fornire supporto al personale della MM nella raccolta dei dati cii interesse loglslico correlati 
alla attività del processo di Ingegneria di Supporto, da utilizzare a cura MM per la inlziallzzazlone ed il 
oostante aggiornamento dei dati Inserill nel data base del sls'lemllnformatlvl utilizzati dalla MM In ~Imblto 
Ingegneria di Supporto, In particolare, sono da intendersi dati di Interesse logistico tutti quel dati correlati 
!ille attività del processo di Ingegneria di Supporto ovvero relativi alla Gestione Configurazione di 
Esercizio (GlOI:::): 

configurazione di riferimento 
configurazioni di installato 
controllo della configurazione (PMT I PMSS IIEMT) 
l'apporti di intervento tecnico 
altro, 

Coerentemente con quant() già In essere per gli altri TS, per l'aggiornamento della Banoa Dati Logistica il 
RTI dovrà rispettare le linee guida di cui alla APPENDICE T, 
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3.11 AGGIORNAMENTO OEL OATABASE MM El STRUrl'URA INFORMATlCA:PER SIGAM 
ESIGA 

I RTI dovrà fornire supporto al personale della MM nella raccolta/compllal.ione dei datlloglstlcr correlati 
alle attività del processo di Ingegneria di Campo, per Il costante aggiornamento del dati inseriti' nel data 
base del sistemi informativi utilizzati dalla MM in ambito Ingegneria di Campo (SIGAM e SIGA), In 
partloolare, sono da intendersi dati di interc,sse logl511co tutti 1 dati tipici della rendlcontaz:lone di fine 
Intervento. li RTI dovrà altresl prowedere insieme al personale di bordQ"J1JL~. cqmQJL"!LQn~,,,gL$lG,f.\.Mjl 
J:!!!1ll!lJ.l!LQ.Qei dali 9wicllli a SIGAM .dovrà essere aliegatQ.orlc_lliamatQ.D.Jl101Q9uIQ.BJ.D, • 

3.12 ASSICURAZIONE QUALlT.À 

Le Ditte del RTI dovranno essere in possesso della certificazione ISO 9001 :2008 Il Impegnarsi a fornire le 
attività oggetto del presente contratto, tenendo attivato nel propri stabilimenti, per tutta la durata 
contrattuale, un "Sistema Qualità" rispondente alle esigenza espresse nella pubblicazione "UNI EN 
9001 :2008", 

L'espletamento delle prestazioni è soggetto Inoltre al reqUisiti aggiuntivi previsti dalla normativa "NATO 
AQAP 2110 intitolata: Quallty Assurance requlrements'for Design, Development end Produclion". 

Il RTI dichiara di ben conoa:cere i citati documenti e di osservare ciò che in essi è prescritto, 

L'attività di Assicurazione Qualità sarà volta a garantire che durante la fase di esercizio I materiali e le 
attività oggetto di questa ST siano conlormi al PAQ approvalo (vedi para 3,2) 
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4" COMPOSIZIONE DEI LOTTI 

4.1 SUPPORTO LOGISTICO IN VITA TEMPORARV SUPPORT (TS) 
Il RTI dovrà fornire i prodotti/servizi secondo l'articolazione In lotti di seguito riportata: 

• l.OTTO 1 -, Pianificazione e Gestione del Servizio in modalità T8 

40 d/14411" 

8UBLOTTO 1,1 ," Fornitura del Plano operativo del T8 El del Piano della Qualità 
," SUBLOnO 1,2 '" Fornitura dei rapporti semestrali e pel rapporto conclusivo del TS 

• LOTTO 2 .- Ingegneria di Campo in modalità TS, Per ciascun S8M saranno erogate attività di: 
Assistenza Ingegneristica: Supporto sul Campo 
Assistenza Ingegneristica: Supporto Arretrato 
Manutenzione Preventiva 
Manutenzione Correttiva 
On the Job Training 

• LOTTO 3 -Ingegneria di Supporto in modalità T6. Per ciasoun SSM saranno erogate attività di: 
Gastione della Configurazlona di eserçizio (GCE) 
Indlvlduazlone El Proposta delle Azioni Correttive El Mlglioratlve 
Gestione del dati di Rientro dal Campo (GRO) 
Gestione Obsolescenza (GO) 
AnaliSi di Sopportabllltà 
Help Desk 
Aggiornamento Manuali Tecnici 

• LOTTO 4 - Gestione Materiali in modalità TS, Per ciascun 6SAA saranno erogate attività di: 
Analisi delle Scorte 
Fornitura parti non-ripara bili 
Riparazioni 
Gestione del Magazzino 

• LOTTO 5 - Architettura del Sistema di Combattimento 
• LOTTO 6 - TS con attività a Listino. a Richiesta e Complementari (T8 RLO) 

SUBLOTTO 6,1 '.' Fornitura TS RLC Selex ES (ex 88M Selex S,I.) (inclusa 
subfornitura T6 RLO Wass) 
SUBLOTTO 6,2 - Fornitura T8 RLC Selex ES (ex S8M Selex Eisag) 

4,1,1 LOTTO 1 - PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO T8 

Tale attività verrà eseguita tramite revlew periodiChe o, In caso di particolari esigenze, su speCifica 
riclliesta MM o RTI. 

Le review periodiche saranno convocate dal rappresentante di TSM"MM ciel PMO che indicherà la data, 
ia sede e l'agenda dell'incontro, 

Eventuali revlew non periodiche potranno essere convocate da TSM-MM o dal RTI nella persona ciel 
Refer@nte Programmatioo ooncordando la data, la sede e l'agenda doll'incontro, 

L,a review (periodiche e non periodiohe) saranno oonvocate a mezzo di posta elettronica, 

4,1,1.1 SUSLOTTO 1,1 - Fornitura del Piano Operativo del T8 

L'attività consta de facto nello sviluppo e redazione del Piano Operativo del 'TS contenente tutte le 
informazioni e le procedure per il corretto funzionamento del servizio di 'l's di Nave Cavour, 

4,1,1,2 SUSLono 1,2 - Fornitura dei Rapporti Semestrali 

L'attività consta de facto nello sviluppo e redazione dei Rapporti di cOl1suntivliJ7.ione su base 8omestrale,,, 
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4.1.2 LOTTO 2 _o INGEGNEI~IA 01 CAMPO DEL TS 

Il RTI effettuerà le seguenti attività a prezzo chiuso a partire dall'approvazione dal Plano OperatIVo del 
T8, per quel 38AA che secondo quanto riportato nella Tabella 01, dovranno essere supportatlln modalità 
T6 COMPLETO: 

• Supporto arretrato RTI per risoluzioni avarie (vedi dettaglio APPENDICE A El 8) 
• Manutenzione Preventiva (vedi dettaglio APPENDICE C) 

l'esecuzione di interventi pianificati (verifiche di ef~clenza, manutenz.ione preventiva) 
volti ad evitare il verificarsi di problemi di funzionamento elo degradazioni 

• Manutenzione Correttiva (vedi dettaglio APPENDICE D) 
l'esecuzione di interventi per la risoluzione di problemi di funzionamento non pianificabili 
(manutenzione correttiva) 

• On job trainingl formazione (vedi dettaglio APPENDICE E) 
crescita delle competenze professionali delle risorse MM preposte all'utilizzo ed alla 
manutenzione del SdC, In termini di conoscenza, abilità e capacità, 

4.1.3 LOTTO 3 - INGEGNERIA DI SUPPORTO DEL TS 

Il RTI effettuerà le seguenti attività a prezzo chiuso a partire dall'approvazione del Plano Operativo del 
TS, per quei SSAA che secondo quanto riportato nella Tabella 1, dovranno essere supporta!! in modalità 
T8 COMPLETO: o 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Aggiornamento della Configurazione di Esercizio (GCE) e della Gestione dei dali di Rientro da 
Campo (GRC), 
Gestione della Configurazione (vedi dettaglio APPENDICE F): 

Mantenere ed aggiornare la configurazione di riferimento (baseline): 
• Mantenere ed aggiornare le baseline di riferimento HW e SW (Inclusi L8De e 

documenti teCnici e manuali). 
• Disporre per l'Implementazione a bordo delle PMT approvate. 

Mantenere e aggiornare le configurazioni Installate sulle UUNN sia HW che SW. 
Aggiornare le configurazioni HW e SW installate sulle UUNN sulla base delle attività 
correttive e preventive e altresl di retrofll eseguite. 

Individuazione e proposta azioni correttive e miglloratlve (vedi dettaglio APPENDICE G) 
Emissione delle Proposte di Modifica Tecnica (PPMMTT) a cura Ditta 
Supporto alla valutazione I elaborazione delle PPMMTT a cura MM 

Gestione Dati di Rientro dal Campo (vedi dettaglio APPENDICE H): 
Raccolta, Caricamento ed Elaborazione dei Dati di Rientro dal Campo 
Analisi Dati di Rientro dal Campo 
Analisi di Affidabilità, Disponibilità e Manutenibilità (ADM) 

Gestione Obsolescenze (vedi dettaglio APPENDICE I): 
Costituzione di un database delle obsolescenze. 
Monitoraggio delle obsolescenze, ., 
Comunicazioni urgenti alla MM In caso di problematiche determinanti l'impiego d(Jgli:°~''':"o, 
apparati. o :::::'S~r~: 

Analisi di 3upportabijjtà (vedi dettaglio APPENDICE J): ,." ... ~\o_~ 
Definizione del Piano di Aziona par garantire la supportabilità dei SSAA di Tabella 1 
(acquisto materiali, rlprogettazlone, riulilizzo parti, altro) 

Help Desk (vedi dettaglio APPENDICE K) 
Presa in carico Richiesta I Segnalazione da parte della MM 
Gestione del workflow di chiusura della Richiesta I Segnalazione 
Costituzione di un database delle Richieste I Segnalazioni 

Aggiornamento MMTT (vedi dettaglio APPENDICE L): 
Verifica critica dei MMTT, con eventuali suggerimenti di varianti 
Applicazione delle varianti di cui sopra 
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4,1.4 LOTTO 4 - GESTIONE MATERIALI DEl, TS 

Il RTI effettuerà le seguenti attività a prezzo chiuso El partire dall'approvazione del Piano Operativo del 
TS, per quei SSM che secondo quanto riportato nella Tabella 1, dovranno essere supportatlln modalità' 
TS COMPLETO: 

• Analisi delle Scorte (vedi dettaglio APPENDICE M) 
Analisi dell'adeguatezzalfabblsogno delle scorte 
Proposla di agglorn<lmento e ottlmlzzazlona delle scorte di bordl)lterra e del relativi 
cataloghi 
Aggiornamento delle Liste di Dotazione Particolari (LLDDPP). 

• Fornitura parti non-rlparabili (vedi dettaglio APPENDICE N) al fini del ragglunglmento dei LLdd$S 
di cui al paragrafo 3,7, senza alcun tetto contrattuale 

Riplanamento parti In avaria non rlparablll (nominai mente o di fatto), messe a 
disposizione dalla MM prelevandole dalla scorta già acquisita (In ambito·' contratto 
principale o contraili precedenti) 
Messa li! disposizione di materiali non presenti nella scorta MM, necessari per il 
proseguo del servizio 

• Riparazioni PdR (vedi dettaglio APPENDICE O) ai fini del raggiungimento dei LLddSS di cui al 
paragrafo 3,7, senza alcun tetto contrattuale 

• Gestione del Magazzino (vedi dettaglio APPENDICE P) 
A supporto della MM nel oaso di gestione di materiale di proprietà della FA 
Sotto la propria completa responsabilità, nel oaso di scorte di materiali messi a terra ai 
fini del raggiunglmento dei LUidSS di cui al paragrafo 3,7 e immagazzinati presso 
Infrastrutture del RTI 

• Attività di codifica secondo lo standard NATO di materiali, nel caso di Introduzione all'interno del 
ciclo logisllco di materiali non già precedentemente codlflcatl11 

• Imballaggio a trasporto materiali dall'Industria ai magazzini MM (e viceversa) 
• Gestione del Listino di Fornitura 
• Gestione dell.istino delle RiparazionI. 

È esclusa dalla fornitura del servizio TS la riparazione elo il reintegro materiali di parti risultanti guaste ti 
seguito di utilizzo Improprio da parte del personale MM. 

4.1.5 LOTTO 5 ~ ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI COMBATTIMENTO 
L'attività consta nello sviluppo e redazione e aggiornamento del Documento "Architettura Del Sistema di 
Combattimento". La fornitura comprenderà: 

• Un rnOd(lllo SysML in formalo elettronico, frlJibile attraverso un idoneo ViSUlllizzatora 

• Un documento descrittivo 

4,1.6 LOTTO 6 TS ATTIVITÀ A LISTINO, A RICHIESTA E COMPLI::MENTARI 
Il RTI effettuerà le seguenti attività a riel1iesta quando specMicatamente attivata dalla MM (e fino .1/ 
raggiungimento di opportuno plafond contrattualmente pre/issato) Il partira dall'approvazione del Piano 
Opt;lrativò del 'TS, per quel SSAA ohe secondo quanto riportato nella Tabella 1 dovranno essere 
supportati in modalità '-8 RLC: 

a. Supporto al CSSN per la Gestione della Configurazione 
b, Supporto al CSSN per la Gestione Dati di Rientro dal Campo 
c, Supporto al CSSN per la Gestione Obsolescenze 
d, Fornitura parti nOMlparablli 
e, Riparazioni PPddRR 
f, Interventi di Manutenzione Preventiva 
g, Interventi di Manutenzione Correttiva 

,,,~,,, ..... ,,,,,.,,,,,,,,.,,,, "" ... ,_" ... " "., ...• , .. ,.",,,,. ~.",..._ '"W·_·""'·'·""·"~·~~,","" 

11 Sono da Intendersi materiali non già precedentemente Codificati, anche I materiali sottoposti Il 
modifica dal PIN a seguito dell'applioazlone di una variante, 
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In aggiunta alle attiVità di cui sopra la Ditta Mandataria effettuerà, quando attivata dalla MM El soltanW ti 
partire dall'approvazione del Piano Operativo del TS: 

i. Interventi per esecuzione di Attività Complementari. 

Più dettagliatamente, ciascuna Dilla del RTI sarà direttamente responsabile dello svolgimento ~i ciascuna 
delle attività di cui sopra (ad eccezione dell'esecuzione delle Attività Complementari, di pertinenza della 
sola Ditta mandataria fino ad esaurimento plafond. Sucesslvamente potrà essere valutato di richiedere 
dette attività alle altre mandanti) per I sistemi di sua competenza,nel rispetto dei livelli di servizio di cui al 
paragrafo 3.7.2 e secondo l'articolazione in sublottl di seguito riportata. 

4.1.6.1 SUBLCITO 6.1 .- Fornitura TS RLC Selex ES (ex SSAA Selax S.I.) (Include la subfomitura 
WIlSS): 

Selex ES effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla h) di cui sopra, per i 38AA dei sistemi di 
Comando e Sorveglianza, Apparecchiature dal Tiro, di Supporto ed Ausiliari elencati in Tabella 1 e 
caratterizzati nella stessa dai valori "OEM" 881" e " Tipo TS '" TS RLS". 

Selex ES effettuerà l'attlvlta su riohiesta della MM l'attività i) nel caso In cui le stesse' si rendano 
necessarie per evllare/risplvere situazioni di Inefficienza tali da oompromettere la disponibilità ed Il buon 
funzionamento dei S8AA In T$ RLC (fino ad esaurimento plafond. Sucesslvamente potrà essere valutato 
di richiedere dette attività alle altre mandatarle). 

4.1,6.2 SUBLOTTO 6.2 -" Fornitura TS RLC Selex ES (ex SSAA Selex Eisag) 

Selex ES effettuerà su richiesta della MM le attività dalla al alla h) di cui sopra, per I SSAA del Sistema di 
Telecomunicazioni elencali In Tabella 1 e caratterizzati nella stessa dai valori "OEM " SE" e " Tipo TS " 
1'S RLC". 
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Il LOTTO 1 si intenderà collaud~lto con esilo positivo all'accettazione Il cura della AD dei su biotti che lo 
caratterizzano. 
In particolare il: 

• SUBLOTTO 1.1 si intenderà collaugato all'accettazione a aura della AD del Piano Operativo dl'jl 
TS e del Piano della Qualità (posizione 1.1 della Tabella 14) 

• SUBLOTTO 1.2 si intenderà collaudato all'accettazione a cura della AD dei rapporti di 
rendicontazione semestreli (Tabella 14). 

L'accettazione del Piano Operativo del T5 si avrà se e $oltanto ~e all'interno dello stesso saranno 
dettagliati: 

• l'organizzazione che sottende all'esecuzione delle attività del T5 (PMO, Ditte del RTI) 
• infrastrutture e luoghi interessati dal T5 
• regole di Ingaggio per attività in subappalto e subfornltura 
• obblighi El vincoli operativi dal RTI e della MM 
• ulteriormente a prafezlonatl I processi ed altivita descritti nelle appendici aila presente Specifica 

(dalla APPENDICE A alla APPENDICE P), con evidenza di obiettivi, e modalità di esecuzione et 
vaildazlone delle attività. 

L.'accettazione del rapporti di rendicontazione semestrail e dell'uilimo rapporto conclusivo si avrà se e 
soltanto se all'Interno degli stessi saranno riportate (con riferimento al periodo temporale di osservazione) 
opportune analisi a livello di Sistema di Combattimento, relativamente a: 

• valore dei livelli di servizio raggiunti 
• risultati dell'analisi di obsolescenza 
• eventi significativi ambito gestione della configurazione di esercizio 
• Richieste/5egnalazioni del servizio Help Desk 
• situazione materiali presenti a scorta 
• situazione riparazioni effettuate Iin corso / da effettuare 
• introduzione nuovi materiali nel ciclo loglstlco per Il reintegro delle scorte 
• Interventi di manutenzione effettuati 

5.2 COLLAUDO LOTTO 2 
Il Lotto 2 si intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Rapporti di 
Ingegneria di Campo TS COMPLETO" (Tabella 14). 
L'acoettazione di ciascuno di questi rapporti si avrà se e soltanto se alloro interno saranno riportati. per 
ogni SA di Tabella 1 supportato Il TS COMPLETO (con riferimento al periodo temporale di osservazione: 
2 rapporti semestrali per oiascun SA): 

• il valore raggiunto per i livelli di servizio di cui ai paragrafo 3.7.'1.2.3 
• l'elenco di dettaglio degli interventi di manuten<.ione correttiva effettuati 
• l'elonco di dettaglio degli interventi di manutenziono preventiva effettuali 

5,3 COL,LAUOO LOTTO 3 
Il Lotto 3 $1 Intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "R(~pporti di 
Ingegneria di SUpporti) 1'6 COMPLETO" (Tabella 14). 
L'accettazione di ciascuno di questi rapporti si avrà S0 e soltanto se al loro Interno sarsnl'\O riportati, per 
ogni SA di Tabella 1 supportato a TS COMPLETO (con riferimento al periodo temporale di osservazione: 
2 rapporti semestrali per ciascun SA): 

• Il valore raggiunto per livelli di servizio di cui ai paragrafo 3.7.1.3.4 
• la rlsullanto dell'analisi di obsolescenza effettuata nel periodo di osservaziono, sotto forma di 

tabella rlepilogativa 
• la configurazione di riferimento El la configurazione di installato aggiornata 
• il numero di Richieste/Segnalazioni del servizio Help Desk aperte/chiuse/in corso 
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Il Lotto 4 si Intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Rapporti di 
Gestione Materiali T8 COMPLETO" (Tabella 14). 
L'accettazione di olascuno di questi rapporti si avrà se e soltanto se alloro interno saranno riportati, per 
ogni SA di Tabella 1 supportato a T8 COMPLETO (oon riferimento al periodo temporale di osservazione: , 
2 rapporti semestrall per ciascun SA): 

• Il valore raggiunto per I livelli di servizio di cui al paragrafo 3,7.1.4,:1 
• l'elenco del materiali presenti Il scqrta ' 
• l'al €Inca dei materiali riparati 
• l'elenco del materiali acquistati per Il reintegro delle scorte, 

5,5 COLLAUDO LOTTO 5 
Il Lotto 5 si intenderà collaudato con esito positivo all'acoettazlone a cura della AD dei documenti di 
"Architettura del Sistema di Combattimento" (Tabella 14), 
L'acoettazione di detto documento si avrà se e soltanto Sii! alloro interno sarà riportato: 

• descrizione funzionale del Sistema di Combattimento 
• (se applicabile) evidenza di eventuali "future evoluzioni' dovute all'Introduzione di nuovi SSAA 
• una sezione dedicata agli "stati degradati", 

5,6 COLLAUDO LOTTO 6 
Il Lotto 6 ,si Intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Rapporti delle 
Attivlta a Richiesta, Listino e Complementari" (Tabella 14), 
L'accettazione di ciascuno di questi rapporti si avrà se e soltanto se al loro interno saranno riportati, per 
ogni SA di Tabella 1 supportato a TS RLC (con riferimento al periodo temporale di osservazione: 2, 
rapporti semes!rall per ciascuna DiUa): 

• l'elenco di dettagliO degli interventi di manutenzione correttiva effettuati 
• l'elenco di dettaglio degli Interventi di manutenzione preventiva effettuati 
• l'elenco di dettaglio delle riparazioni effettuate 
• l'elenco di dettaglio dei materiali forniti dal RTI 
• l'elenco di dettaglio degli Interventi effeUuatl per l'erogazione di attività di on jOb 

training/formazione 
• l'elenco di dettaglio degli interventi effettuati per l'esecuzione di Attività Complementari 
• evidenza delle giornate di supporto erogate presso il CS8N per attività di Gestione della 

Configurazione, Gestione del Dati di Rientro dal Campo e Gestione delle Obsoalscenze, 
• per ciascun intervento eseguito dovrà essere riportato anche Il valore raggiunto del livello di 

servizio di cui al pe ragrafo 3,7,2 
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In Tabella 14 sono riepilogate la forniture çontrattuali per Il servizio di TS In oggetto, dove TO è la data di 
operatlvltà del ()ontratto e T1 è la data di ricezione della comunicazione (sa parte del RTf) dell'avvenuta 
approvazione del Piano Operativo del TS. . 

Tabella 14 - Tabella Rlepilogativa delle Forniture Contrattuali 

Lotto f-l!i Fornitura Oata (ggS!!L .•• _ f-_9·tà ·• _ .. I!Eo::_ Nota 1-':,'=.--------._-~-~ 

Piano Operativo del TS 1 TO +30 1 D A Qura 
Mandataria ._--

1'-Rii"pportoSeméstr'iilefsr-
--_ ..... _ ...... _ ....... - --'1'--'. ..... _._-- t-.:...-_._-_._ .. _._ ... ~ 

2 T1 + 240 D A cura 

f-.. - . __ ._----------:::;::- --_._--------f---.. ---- _._--_. ~-andataria 
3 2'Rapporto Samestrale TS Ti + 425 1 D A cura 

1 _!l_1l!!P.f!21!..t;! C2P..91l}siY..o..IL. Mandataria _._ ... _ ... _ ..... _._ ... -:.. 
""""","""'~~ ... ""'-"'" ._._._-

• Uniéo documenio 
contenente tante 

4 Piano Qualità l'O + 30 1 D sezioni allegate 
per quante sono 

._._- .......... """'. _._-----_ .• _-_._._._-
"Qu""imdo rI,ililestoda '--;:;orr-1----r1;t.çJltte. RTI._. __ .~ 

Relazione bl·settlmanale NDP D A cura 
1 Assistenza Ingegnerlstica MM Mandatarla 

in Arsenale . 
2 Intervento Manutenzione Quando richiesto da NA A 

Correttiva MM 
,~............,.,~~ ._._----_ .. _ .. _--_ ...... -F-:-"·-·------ .... 

NA ..'"~-~~-"~ .. , 
3 Intervento Manutenzione Quando riohlesto da A 

PreventiVa MM 
2 Un rapporto per 

.-
Rapporto I ngegnerla di 1 x 

4 Campo In modalità TS Ti + 210 N'SSM D ciascun SA 

COMf'LETO TS C15 coperto da TS 
COMPLEm 

Rapporto I ngegnerla di '1 x Un rapporto par"-" 
ciascun SA 

5 Campo In modalità TS Ti + 395 N'SSM D coperto da TS COMPLETO TSC 16 

COMPLETO 

Rapporto Ingegneria di 1 x Un rapporto per .-
ciascun SA 1 Supporto in modalità TS T1 + 210 N'SSM [) 
coperto da TS COMPLETO TSC 1

' COMPLETO ._-
3 Rapporto Ingegneria di ix IJn rapporto per 

ciascun SA 2 Supporto in modalità TS Ti + 395 N'SSM l) 
coperto da 1'8 COMPL.ETO TS C18 

COMPLETO .... _" ... ~---_ ... _._---_ .. - .. ,_ ....... __ ..... _ ........ " ........ _-_ ....... _ ................... , ................ _ ...... __ .. -
3 Nuova Revisione MMTT T1 + (2"10 395) N A D Solo i MMn . 

---~. 

, . . ~rnatl .... ____ ... Iw........--........ ..... _ •• ~ .. _. 
12 

l' 

14 

15 

16 

17 

18 

Per le quantità D vedesi nota successiva 
D '" Documento; A " Attività; SW " Software. Nel caso di D intendasi 1 copia cartacea e 6 
informatiche 
Non Determinabile a Priori 
[) intendasi 1 copia cartacea e 6 informatiohe 
D intendasi 1 copia cartacea e 6 informatiche 
D intendasi 1 copia cartac,ea e 6 informatiche 
D intendasi 1 copia cartacea €l 6 informatiche 
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Lotto Id E~l1lturll .. "." ... Q.!!!!~L_ Q.là'· 
~,. __ .. " 

~"'" 

Rapporto Gestione 
1 Materiali in modalità '-8 '-1 + 210 

COMPLETO 
.. ""..........,~ .~''''''''''' ... ''''' .... "'''"'''''._.~.'''''"'-" ........ _~, ..... ~.",-,,~ ........... '~.''' 

Rapporto Gestione 
2 Materiali in modalità T8 T1 <- 395 

COMPLETO 
~'~M'_'~"_ 

3 
'ForiiTiura Materiale Non Quando richiesta da 
• J3.!E.!!!.abile - MM 

4 ·4 Riparazione Quando richiesta da 
MM 

-"'-" --
Quando richiesta da 5 Listino Fornitura PPddRR MM 

--- .. "',.,"""""',,._~ ........ ""' ......... 

Quando richiesta da 6 Listino Riparazioni PPddRR MM 

-- f------.. --.. -.-.... - .. -....... ---'-.. _-
A - Documento Architettura 
SdC che inolude: 
- vista funzionale 
· - stati funzionali degradati 
· El - Ralativo modello SW 

1 ISFM in formato Elattronico TI -+ (2'10) (SysML) 
.. (se applicabile) evidenza 

di eventuali "future 
evoluzioni" dovute 
all'introduzione di nuovi 
8SM . 

5 ~~~-

'''À"::lntegrazione del 
Documento Lotto 5 ID 1 
ohe inolude: 
- vista funzionale 
.. stati funzionali degradati 
8 .. Relativo modello SW 

2 ISFM in fòrrna!o Elettronico TI <. (395) 
(SysML) 
• (se applicabile) evidenza 

di eventuali "future 
evoluzioni" dovutt\) 
all'introduzione di nuovi 
SSM 

,,·,'"'"'"~"W""."~'"R .~".~~" .. "~. 
·· .. RaPii·orto Attività a Listino, 

-~~,,~""'~,~~, 

6 

19 
20 

~1 

1 a Richiesta e 
Complementari 

D intandasl 1 copia cartacea e 6 informatiche 
D Intandasi 1 copia cartacea e 6 Informatiche 
D intendasi 1 copia cartacea e 6 informatiche 

T1 + 210 

1 x 
N'88M 
TS C19 . 

1 x 
N'66M 

• TS C'o 

N.A . 

N.A. 

N.A 

N.A 

2 

---

2 

1 x 
N"SSAA 
'-S C'1 
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Tipo'· Nota 
Un rapporto per 
ciascun SA D coperto da T6 
COMPLETO ,_o 

Un rapporto per 

D ciascun SA 
coperto da TS • 
COMPLETO 

A Nessun tetto 

A Nessun tetto 
---Secondo 

necessità, 
D potranno essere .. previste emissioni 

Intermedie .. -
Secondo 
necessità, 

O potranno essere 
previste emissioni 
intermedie 

D,SW 
~ : 

',,'r", 
, .. \) 
;·\:,;~:;Z~:~ 

\ 
i 

, . 
~._""--- _~"~"~'"'~'''"~~"M'M~'~~"~~ 

Comprensivo di 
D,SW aggiornamenti 

periodici t?~; 
::"'" 

"M.""""~"'"'"'m",.." 
." ... , .. _, .. , .... _, .... _,., ....... _ .. ~ 
Un rapporto per 

D ciascuna Ditta del 
RTI. a copertura 
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Q.tà" Tipo"· Nota ... "~~'''=,~~-,,- ,~'~~"~------~.~~" 
Data (ggss) ._, 

di tutti I SSM 
supportall a T8 
RLC 

""""'""' ....... "" ---_._-- •. , 
Un rapporto per 

Rapporto Attività Il Listino, 1 x ciascuna Ditta del 

2 Il Richiesta e Ti + 395 N'S8M D RTI, a copertura 

C6mplementari 1"8 C" di tutti I SSAA 
supportatl a TS 
RLC 

Con Riferimento allatto 6, In Tabella 15 80no elencate le possibili attività RLC previste, 

6 

23 
~,\ . 

Tabella 15 •• Tabella Rlepilogatlva delle FOrniture Contrattuali del Lotto 6 

Attività di GCe HW I SW 
Supporto al CSSN per 
Attività di Raccolta, Quando richiesto da Caricamento ed 
Elaborazione del Dati di MM 

Rientro dal Cam o 
Supporto al CS8N per Quando richiesto da Attività di Analisi MM Obsolescenza 
Fornitura Materiale Non Quando richiesta da 
RI arabile MM 

Riparazione Quando richiesta da 
MM 

Intervento di Manutenzione Quando richiesto da 
Preventiva MM 
Intervento di Manutenzione Quando richiesto da 
Correttiva MM 
Iritervento Attività Quando richiesto da 
Com lamentare MM 
Intervento Attività di Quando richiesto da 
..6.~ramento sul C!1n o MM 

D intendasi 1 copia cartacea e 6 Informatiche 
Per le quantità D vedesi nota successiva 

Tetto fissato dal NDP A plafond allocato 

Tetto fissato dal NDP A plafond allocato 

NDP A Tetto fissato dàT-'" 
lafond allocato 

NDP A Tetto fissato dal 
lafond allocato 

NDP A Tetto fissato dal 
~Iafond allocato 

NDP A Tetto fissato dal 
lafond allocato 

NDP A Tetto fissato dal 
81afond allocato 

Nbp A Tetto fissato dal 
• .El~fond al!2~.,_~." _. -_ .. _. 

D " Documento; A " Attività; SW '" Software, Nel caso di D Intendasl 1 copia cartacea e 6 
Informatiche 
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ASSISTEN2A INGEON.RISl'ICA (SI.IPPOR'rc) SUL, CAMPOI 

"'OJT" 

IEMT 
.. "·~~~~~i~·,, ... to(<. I-flDlm1~IIt.~, .. , . .' l', ""'-,-',',', ',,",',',:,-:,,:,:,',',,',j,., II" !::~"''''~lllfltl!!\M:r, 

(ECO) 
".,.~,., .... "." ... """ ... "."",,, .. ,,,, 

50d/144 

~1·~~·r::I~~.~;::':~.·:J 
.,. .,,-

FeCI 

Attori del 8otto-proces'!..~_' Jil"/' _M_Al3lNA -_RS_E_,N_, ~ORDQ_-':-~::::~~~_-_--,_-__ - ==~=-~~_~======--..:-=::=:=-==:::=~,: 
Input (ID proc), Outpu! (ID INPUT: 
proc) IS 2,3,2: I"dlvlduazlone e proposta delle szlo"i correttive e mlgllomtiva 

(PMT/PMSS) 
OUTPUT: 

IS 2,3,1: Gestione Configurazione In E$ercizitJ 
__ '' _______ ,_,_,_, ________ , ______ ,_, ,_, ___ : ___ ,,-'-ç_?-'-~!!;.9..!HilH<?.e..Irfll!:!jmL _________ "" ___ , __________ , __________ ""_",, 
Docllmentazlone F~eport: 
(Report, Moduli) Rendlcontazionc Periodica (ofr, APPENDICE Q) 

Moduli: 
_, __ , _____ , _______ , ______ ,,,,,_, _____ L, ___ ,,C,,,,,_, ___ :,"","-.l'-'=':"L __ ,, ___ ,_, __ , ___ , ___ ,_, ______ , ___ ,, ___ , __ ,_,_, __ , __ , _____ ",_"_", __ , ____ "_,,,,,,,,,,,,,,,,,1 
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r~De;'criz;one Flusso delle -~"-",""-"-""-""""""",,,,,,,,".,,,,,,,,,, .. ,,,,,.,,,, •... ,,,,,,''''-'''''''.''''.''''''.'''." ... ".'''.''''' ..••.... _'_._--~ 
Attività: Ouesto sottoprocesso è composto da due flussi principali, separati. 

• il primo rappresenta le attività che normalmenta vengono planltlcate 
settimanalmente, 

DI massima I primi giorni della settimana lavorativa si pianificheranno le 
attività da svolgere nella successive settimane, Tali Incontri saranno 
effettuati prevalet1temente a Bordo della UN o presso Idonea aree 
dall' Arsenale" 

• I 

A seguito di suddetta pianificazione sI. potranno innescare le attività di 
Rilievo Efficienza elo Sorveglianza Operativa nonché dare un input al 
sottoproce •• o di OJT, 

A seguito della attività di Sorveglianza Operativa si potranno verificare Il 
constatare del problemi sugli apparatI, In tal caso Il RTI espleterà una 
attività di "Pianificazione o Risoluzione Problema" per rlsolv$re la 
problematica, 

Per le attività precedentemente descritte Il RTI farà un resoconto ohe 
inoluderll nel rapporto periodico (cfr APPENDICE Q) che verrà emesso, 
salvo casi particolari, con perlodicltà bl-$ettlmanale, 

• Il secondo rappresenta le attività innescate da una variante sul sistema 
primario, 

L'origine delle attività Il la IEMT (da IS 2,3,2); viene fatta une verifica della 
necessità del materiale: 

o se Il materiale è necessario, Il flusso rimane In attesa fino a che Il 
suddetto materiale non Il disponibile, 

() viceversa il RTI procederà con l'applicazione della variante 
[esecuzione della IEMT (ECO)J a seguito della quale emetterà il 
modulo I~IM (FCO) che sara uno degli input del sottoprocasso 
$12,2, 

.-.,,,:.,;;;:-,,_.,,~.,_._._"_. __ .,, ... _ .. _._-"" .. +_ ....... _,, ',,'-'''''''- "'" '-'''''"'''''''''''''',,'''''''''',, "'"'' """"" ... ",,. ....... _,-,_._. --" ._._._ .. _-_ .. _----"-"._---,,. _._.""".""." 
NOTE: 

,.""_ •. ,,.,, .. , ...... , __ , ____ ._. ____ • ___ J. __ ... __ • __ ._. ___ .... ,,""_,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,. """""",,'''''''''' .''''"" •• ___ • ______ ._._, _______ • ___ ._,, __ ."' 
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INGEGNt,RIA DI CAMPO (le 2.2.2) 

.'.~" 

I···,,·~ , U.4~ , " 
•• ""tll) 

• •••••• m •• ,._""" "" __ ".~'~ ___ 

. !'.r2~~!~.O_!!!.~l?Plt!!ln.~!1.!~_ 
.. ~.!'.m!.!!!'.lli!::11r!!.!l~~!2i. 
Identificativo &otto-
proçeuo: 

-4!!-C?ri dei ~.!?!!!?::.I!!!?.!l!!!!!.!?;,~,_.,. 
Input (IO proc), Output (ID 
proc) 

Documentailone---'---'--" 

""'~- "" ,_ .... 
.~eria di Campo TS COMPLETO 

o 

-,- .. -......... I 

.. """,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,, .. ,,,,.,.,,,,,,,,,,,{~~~) 

["'''\ .,,, ... "", .... , ""''''~ .',~,i~lI 

Assistenza Ingegnerislica - SUQQ0rtQ..Arratrat 
_"_.~"""""~ __ "'.'''M''".'~~~"''~'''~'"_,~'"'~''"''',''"'w''"m''',"''''"''"''~'""''"'~' 

IC 2.2.2 

RTI 
INPUT 

-
,. 

OUTPUT: 
,. 

, 

.. 

. 

IC 2.2.4b: ManutenziOl1e Correttiv a-MM 
a-RTI le 2.2.4c: Manutenzione eorrettlv 

GM 2.4.3: Fornitura Materiale non· riparabile 
GM 2.4.4: Riparazioni 
le 2.4.4b: Manutenzione Correttiv a-MM 
le 2.4.4c:. Manutenzione Correttiv '!.:: .. B.IL ... _______ ... __ ... _____________ _ 1Jéìisùi,a'·-" .. ·,···, .. ·_-·,· .. , .. ·,··,·,',···-·, .. ·····, ................ " .. ,. .. 

.. . (I!!I..P.9..':!,,.M.Rl!.\!I!L..........,. •.••.. . . ,',,'""~, .. --~'"~.--~ .. ~." ... _~ .•. ,."" .. _---~ .. _----------,-----o--di-iili-cessTi'ii--(jùranle"T'altiviiè""'(ii" Descrizione Flusso 
Attività: 

. NOI!;: 

della Il. SUppOito Arretreto Il Innescato in oas 
manutenzione correttiva Il può essere rlohlesl 
che opera sul campo) [le 2.2Ab (A) e le 
Indicazioni sulla risoluzione dell'avaria o di Pd 

o (da MM <) dal p,;;l'$onale tecnico RTI 
2.2.4c (A)] quando si necessita di 

R non dispOnibilI. . 
Il RTI provvederà ad analizzare l'Informazlo 
ad una generloa informazione di avaria 

ne ricevuta (Ch!l potrà essere relativa I,'::;::~':," 
o indicare dirnttamente una parte 1-' 

individuala preliminarmente come guasta) e, nel caso sia possibile, rioiliaderli 
supporto per Inquadrare lnegllo la problemati ca, 
A seguito di suddetta attività il RTlsarà in gra do di decidere della neoesslta <) meno 
di materiale per risolvere la problematlce. 
Nal caso In ()ul la parte di rispetto sia n"ces 
ne effettua l) la riparazione (GM 2.4.4) oppu 
(GM 2.4.3) 

saria per la risoluzione dell'avaria, se 
re se ne rlctliede una nuova fornitura 

Nel caso In cui l'avaria sia risolvi bile senza n 
opportune indicazioni per la 

ecenltà di materiale, il RTI fornirà le 
problema al personale sul campo risoluzione del 

!!.JlQ .. ?',.?: ~9j!'!1.!!' .. lQg,?,~çd§ ll.. ............ . .!t!'p..~J!!i_El.t9J~_a_tjl.Yiil!,<;!!,.!!l...'ln uL@!:!,çn.!!..ggr.r.!'J!!y. .. 
_____ ~ ____ • __ ~~, •• _",.,".""''''''",'_ .... ,,'' ,''''''''''.' ,'0 ",,""""" 
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INGEGNERIA DI CAMPO (IC 2,2,3) 

,[~;,;:~~j~~~;~'l 
IfII\PCnlblll1. UN ............ " .... ,. , . 

.. ,.~",., .• ~"C""'"':,. , 

RIot!II'l~j8 
Millwllllill!rm 

OUTPUT; 

MANUTENZIONE PREVENTIVA 

···· .. ·· .. ,,·······7· 

18 2,M: H~lp 'DQaK 
GM 2.4,3: Fornitura Parti non·riparabili 
GM 2.4,5: Gestione Magazzino 

"' .. ',,,,,,,,"",,,, ",,~," .••.. """."" "",."" "",,,,,,,,,, ",,' ,,,_o,, ,.",: __ ,._.""J.9...2, 2 ,It,Q n tl1e ,lo b T ti!~!imJJ9JIl ______ . ________ . __ ,_"_".". __ .. _ .. ,."_,,,,.,~, ... ,,' 
Documentazione Raport: 
(Raport, Moduli) r{apporto di rendicontazione dell'intervento. di manutenzione preVlltlt1va 

Moduli: 
" ~M " """ ""''".'"'" ,'""""'"".",,,",,,,,, "V" ... ,","~"'., .. ,,," ••• ",.,.,.".,"~ ••• ~ ..... ~.~". -_ •• _--"-~--_.~.,--------_.~,_._-_._-" •••• ~_.,._ ••• __ .,.,~~ ..... ".-.,.,_ .. ,"",,, .... ,,~.,." ••• _,-,, •• ,,, , ••• ~.",,,.,,.,,. ,,"",'.,", .", .. "",~,,,,,,,,~.'",, ....... "., ...... ,..,....... ,J 

Descrizione Flo$$o delle Nella normale condiziona operativa il personale di BORbO della UN indicherà, (lOn .","'.;.~:;;,,",' 
Attività: . una finestra d'osservazione mensile, gli Intervalli temporali (al momento noti) in cui <":~::')~:'?'I 

Il pOssibile effettuare gli interventi di manutenzione preventiva, ' 
A fronte di detti intervalli temporali viene effettuata una pianificazione congiunta 
degli interventi di manutenzione preventiva tra SORDO, MARINAR8EN ed RTL Si 
plt,nlflcheranno altresl eventuali attività di On the Job Training sulla Preventiva [IC 
2,2,6 (A)] in accordo con la disponibilità delle risorsa MM e RTI. 
DU"lnte la pianificazione si verifica dapprima se è necessaria la PdR per eseguire 
l'intervento, 
• Se la PdR I10n è necessaria si procederà con l'esecuziOni! dell'intervento alla 

data stabilita, 
Se la Pdr~ <il necessaria si verificherà se la stessa è presente nel ciclo loglstico 
"TS COMPLETO", 
_--"--.Qualqr.~!~!:9gJ"Q'l~~~~9D~,t)9.~~R!:!,!~i~!~.,D.~I .. ~.y'<;ISI'i'.!!9siclo logistic(J 

(~P,,-: 

CTr"cq 
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.~.,.,.,',."'."' ..... , •.. ,"~ .......... , .... ·,·······,··· .. ···':'Ts"'co'MpIETO';··sarà'cur.'(j9J·'RTT,,,,,del:ja,Tispoi;Tì:ìif;;;;'att,;;v;rso'll 
sotloprocesso "Fornitura materiali non riparablll" [GM 2.4,3 (A) e GM 
2.4.3 (B)J, per l'esecuzione dell'inteM,nto di manutenzione 
preventiva, 

(> Qualora la PdR in questione €t prevista nel suddetto ciclo logistico "1's 
COMPLE1'O', $arè cura MM renderla disponibile per l'esecuzione 
dell'intervento di manutenzione preventiva, Nel oaso In oul la PdR è 
presente nel magazzino di BORDO dell'UN, san!! resa disponibile dal 
magazzlnlere di bordo; nel caso in cui la PdR f1tln è presente MI 
magazzino di BORDO ma è presente nel magazzino di TERRA sarà 
resa disponibile dal sottoprocesso di "(;l".tlone Magazzino" [GM 2.4,5 
(A) a GM 2.4.5 (6)] El movimentata da MARINARSEN, Nel caso In cui 
la PdR, pur essendo prevista nel ciclo logistico "T5 COMPLETO", non 
Il disponibile né nel magazzino di BORDO né nel magazzino di 
TERRA (MAG 06) perché non ancora acquistata o utilizzata su altre 
UU.NN, MM verificherà la presenza della PdR nel ciclo 109istioo MM 
e, se non esistono motivi ostatlvl, la renderà disponibile per 
l'Intervento di manutenzione preventiva altrimenti ne farà esplicita 
richiesta durante la pianificazione dell'intervento al RTI. In tal caso il 
RTI ne valuterà la disponibilità nel proprio Clolo Loglstloo mettendola 
Il disposizione di MMfino Il quandO non rientrerà nel clolo logistloo 'T6 
COMPLETO" la parte ~ssente al momento della richiesta. 

• Alla dala stabilita oosl oome planlfioato li personale di BORDO, MARINAR6EN 
e RTI procedono all'esecuzione dell'Intervento cosi oome descritto nelle 
schede di manutenzione preventiva del relativo manuale tecnico. Tale attività 
può generare esperienza ed è quindi input pel' Il sottoprooesso OJ1' [IC 2,2,6 
(8)]. 

• Successivamente, si passa alla rendicontazione e documentazione 
dell'Intervento, compilando Il Certificato di Eseguito Lavoro (CEL) Indicato nelia 
APPENDICE R che sarà successivamente archiviato nella struttura di Help 
Desk [IS 2.3.6(A)}. 

• Nel caso In cui, ili valle dell'intervento, sia necessario anche un aggiornamento 
della documentazione logistica, viene richiesta l'esecuzione di tale attività 

f-;-;.:;;;;;;;-._._. ____ . ____ ,_+ __ i'ttravarso una opportuna segnalazione di ritorno al Hel Desk 182.3.6 B . 
NOTE: 
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MANUTENZIONE CORRETTIVA ~ INNESCO, 

[ 
......................... j 

.. lr~';~~'M~ 
:.',:~I~~:>,::'·'" 

.. , .. , .•..• " .•. _-'", ...• 

\ 

....................... ] 
, '~I\\II~'~ ',. , 

~ ',~nI~~1lI0,:.','" 
"""" .... : ..... ;, .... , ... 

58 d/144'" 

['''.') '" '" '" , , " .. ','2'.2A~ 
-" .... " 

Proc!!!!ili:~[tpli!!:i~Ìl~.~i~i::·J6ii!~i~~lI~:iinl~rr!ii!i:I§:g .. QMe~~::IQ:::::~:·::~:::·:::=~::=::::::~::::=:=::====.:::::::..--.:.. 
1'!.!m!!..!!W9.:er!lg.~!!!RL ... "._~_ "M.~n~lll)!'.~.tg~!.9.gt!!tl!.y!!t.,............. .• __ " .......... _ ........ '' ........ _______ _ 
Identlfloatlvo sotto- IC 2.2.4' 

.J!!'RcO$IIO: 
Attori del sotto·processo: 
Input (ID proc), Oulput (ID 
proc) Avaria 

OUTPUT: 
le 2.2.4b: Manuten.ione Correttiva·- MM 
IC 2.2.40: Manutenzione Correttiva - RTI .. Re·p·oii, .. :·· .. ···· .. ·· .. · .. ·········-_· .... _-........ ··· .... ·· ...................... -.. --.--.-.-.......... -.-.----.--.----

Moduli: 
neS$uno 

Comunicazione di inizio Intervento oRTI 
Flichleeta di intervento a HTI 

Oeioriifoii'ò--'Flù;"-so---'iféiiii'" ·(:li;·iin-d·,~ .. sipresànt;iuii-;av'ii'ria·-sù-.·l;ii·ap·pii-riiloiì'pei1ionaie;-arSo'rdo'aviliiiToonlpifi;" 
Attlvltll: preliminare di valutum lo sklll necessario per lo risoluzione clelia ste$s~\. 

• Nel caso di problema classificato di tipo I o Ila (afr. APPENDICE S), Il 
per$on~le di Bordo, coadiuvato eventLlalmante dllila locale Marinarsen, 
declder,\ se prooedere autonomamente o affettuare una richiesta di Intervento 
al RIL 

• Nel caso di problema classificato di tipo IIb (cfr. APPENDICE S), Il persorlalc 
di Bordo/locala Mr~ril1aman invierà la richiasta di inteMmto al HTI. 

Sa gli "nti MM decidono di procedere autonomamente (proces$o descritto n~,1 IC 
2.2.4b) 'ilfattueranno llna comunicazione di Inizio Intervento a RTI collegandosi al 
Servioe Desk, autenticandosi tramite userid " password, e riempiendo tutti i cempi 
previsti nel modello "Comunlcazlot1" di inizio Intervento" RTI". L'applicativo web 
registrerà data $ ora della prosa in carico dalla sognalaz.iano. 
Viceversa effettuerà una richiesta di intervento a RTI collegandosi con le modalità 
su Indicate ma selezionando Il modello "Richiesta Intervento Correttiva", 
L'a 
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INGEGNERIA DI CAMPO (IC 2.2.4b) 

r

··· .. ·') 
2 . .01.3 

"o,.".",,! 

, '0" ~. 

Procl/sso di A 'I1!!.a:l!!:!!nit~-'-., 
Nome sotto;:l!!!!!!!!!.!9.L." •.••.•.. 
Identificativo IIOttO-

MANUTENZIONE C(lf,FlEnlVA·· MM 

·1···········,··,,·"·····1 I~;;,;,;~I~'~~ 
IIVI/lu Il !'l't)" : 

, , ,", " .,,_ .... , ..... , ..•. "."'." 

."""", .. "." .... ""'''"'-,,.~ .. ,,'.~ ",."" ......... " ... "" .......... . 

"., 

ArtI'l1villzkmll 
~lI !1~I) 1)1m~ 

. .P!2çJ!.!!9.L·······_······-~---i-;R;T'1 MARINARSEN BORDO·--·m ." •• _ •• " ••• " •••• _ •••••• ,., •• " ••••••• " •• _---'_--1 
"~~iit!-[i~·~t~~t!g~::~~:(ID INPUT: -''-'''' ..•• '' ..•.... "".....-- .•............... - ....... ''-----....., 

proc) GM 2.4.3: Fornitura Materiale non-riparablle 
13M 2.4.4: Riparazioni 

"i)"oèilii1iii1tliZionil·············· 
(Repor!, Moduli) 

··o·;;;;criiloli<i-f-fi:isso-"·rieli" 
Attività: 

GM 2.4.5: Gestione Magazz;lno 
IO 2.2,2: Assistenza Ingegneristioa - Supporto Arretrato 
le 2,2.4a: Manutenzione Correttiva" Innesco 

OUTPUT: 
IS 2,3,2: Indlviduazlone e proposta delle azioni correttive e mlglloratlve 

(PMTIPMSS) 
IS 2.3,6: Help Deak 
GM 2.4.5: Gestione Mag8zxino 

_"., .. , ..... : ............ " . ...If.?:.?:,t;"!l!~~t(!!~Il?:Ii!.!I'!lI~.9.o..~rlg[2.l!..:-J.!!.P.l1Q!,,t9..i:>rr~!r~.!C?_._............., .. " .......... ". 
Report: 

Moduli: 
Randlcontazlone Manutenzione Correttiva 

Richiesta di supporto Il RTI 
Comunicazione Fine Avaria 

li-soiit'lp·rocé"soi!'inn",cato··d;:;Tic":a:4a·;;"iiiirte"con·j'il'iiiiiiildeTi'avari""eff,,tt,ù'i;;;· 
dal personale di Bordo suppotiato eventualmente dalla locale Marinaroen. 
A seguito di tale analisi si vel'ilics dapprima sa è neces$(lria la PdR per eseguire 
l'intervento. 

Se la PdR non lÌ necessaria si procederà con l'esecuzione El verifica 
dell'intervento, 

• Se la PdR e necessaria si verlficher!! se la stessa Il presente nel ciclo logistico 
"TS COMPLETO". 

_" ___ . ____ .,,:L .. " ... .9l!~lgL~ .. I~ .• ~.~-"~ .. I.~,,que$tione non ~2"evlst~~1 sug"d"C!Jt9_2i219.J!?l!i.?!L~.9" " 

~lI~"eJ 
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'""""""'"--"."""-" .. "',,,,,,,,--''----,,'' -,,·---,,·----"-"---·"TS COMPLETO", MM effettuerà una richiesta di supporto a RTT' 
collegandosi al Servio" Desk, autenticandosi tramite userid e 
peaSword, e riempiendo tutti I campi previsti nel modello "Richiesta 
supporto aRTI" .. Sarè cura del RTI renderla disponibile, attraverso il 
sottoprocesso IC 2.2.2 (A) che, a seconda dalla casistica, rientrerà nal 
flusso In esame [GM 2.4,3, GM 2.4.4 e GM 2.4,5], per l'esecuzione 
dell'intervento di manutenziona correttiva, 

Nota: 

() Qualora la PdR In questione è prevista nel suddetto ciclo loglstico "1'8 
COMPLETO", sarà çura MM renderla disponibile per l'esecuzione 
dell'intervento di manutenzione correttiva. Nel cesa in cui la PdR è 
presente nel magazzino di BORDO dall'UN, sarè resa disponibile dal 
magazzinlere di Bordo; nel caso in cui la PdR non è pres.,nte nel 
magazzino di BORDO ma è presente nel magazzino di TERRA (MAG 
06) sarà resa disponibile dal sottoprocesso di 'Gestione Magazzino" 
[OM 2.4.5 (A) e GM 2.4,5 (B)) e movimentata da MARINARSEN, 

Nel caso in cui la l'dR, pur assendo prevista nal oiolo logisfioo 'TS COMPLETO', 
non l> disponibile ne nel magazzino di BORDO né nel magazzino di TERRA (MAG 
08) peroM non ancora acquistata, MM verlflc!Jflrà la presenza de/!$ PdR nel 01010 
logis/loo MM iii, se non Il,,i8/ono motivi ostativi, la renderil disponibile per l'in/alvento 
di manutenzione correttiva altrimenti ne fan! aspl/oite richiesta al RTI effettuando 
rlcll/esla di supporto, In tal C8S0 /I RT'f ne valuterà la disponibilitil nel proprio Ciolo 

. Log/st/co mettendola ti disposizione di MMI fino Il quando non l/entrerà nal clolo 
log/stlco "TS COMPLETO" la palte assente al momento del/a riohlesta, 
Nal 08S0 In cui si vMflchlla nlilCl>ssltà di una PdR non presente ooma dotazione per 
le UUNNA Classe "TS COMPLETO" (ad esempio perohé non proposta dal RTf) e di 
cui non El previsto un Bcqulsto speolflco da parte di MM, /I RTI potrà sepperl'" Il tale 
mancanza mettendo Il disposizione un proprio articolo fino" quando la parie gUBsta 
non veml reintegrata nell'apparato. 

Superati gli step decisionali sopra descritti. il personale di BORDO, supportato 
eventualmente dalia locale MARINARSEN prooederà all'esecuzione dell'Intervento 
coel come desorltto nelle sched$ di manutenzione preventiva del relativo manuale 
tecnico. 
Terminata tale attività Il punto di contatto ohe ha comunicata l'Inizio Intervento 
Informerà dello stato di fine avaria il RTI collegandosi all'indirizzo web 
"https:llstlpport,selex"si.com", atltenticandosi tramite userid " password, e 
l'iemplendO tutti I campi previsti nel modello "Comunicazione di fine avaria", 
Successivamente, si prooederà alla rendlcontal.lone e documentazione 
dell'intervento, compilando il Certificato di Eseguito Lavoro (CEL) Indicato nella 
APPENDICE R che sarà successivamente archiviato nalla struttura di Help Desk 
[1$ 2,3,6 (A)], 
Se ci sarà del materiale guasto da riconsegnare si verificherà se lo stesso è previsto 
come dotazione di bardo ° di terra, Nel caso sia previsto come dotazione di 8ordo 
verrà consegnato fisicamente al magazzlniere di bordo che, dopo aVllirlo preso in 
carico, provv®derà allo sbarco [GM 2.4.5 (C)). Nel caso In cui sia previsto come 
dotazione di Terra verra 111Qvlmenteto do Marlnoraen e oon$egneto fisicamente al 
li1agazzinlera del MAGi 05 [GM 2.4,5 (C)j, 
Nel caso in cui, a valle dell'intervento, sia necessario un aggiornamento della 
dooumentazione 1091st108, viene richiesta l'eaeCllt.lone di tale attività attraverso lIna 
opportuna segnalazione di rltomo al Help Desk [18 2.3,6(8)), 
Nel oeso in oLli, a velle dell'il1tervento, cl sia la neoessità di effettulJfe una PMT, la 

___________________________________ ~i$_~_"_'l_\l.>!.[~_~!f!l!t~_aJ!ilsli1JLu~J2_"~Q~"!lJ.\!lr:~_~_'~I'I1~_~iQl951I9JD.I§_JL~,L ____________ , ____ ", 
NOTIE: .. ___ . _________ .. _____ •. __ •. _______ .,. ______ .• ___ .•.. , •. _____ •.• ____ . ____________________ . _____________ .. ___ ."·· _____ ··· ___________ ·_· .. •·•·• ____ ····"'"m'''''''.'',.,,"'''".',,",'. 
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INGEONERIA ()I CAMPO (le 2.2.40) 

::':::::',:':::::":':' 

·· .• ·.·i 

",MNutI::NlIÙNE: COf~BEnIVA. rm 

"".",,,,,,,., .. ,.,,.,,,, ... ,,,, .. ,, ... ,,,,,,,,.,., .... ,,,,, ., """'"'''''''''' .,,"' ... ".,., . .,,,.,,,,,.,, ..... "'.,,,",,,, ." .. " .. "." ... "" ..... '""" .. " " .. " .. ",,'" 
11111'11 J \ 

~~~ '1~~!~ 

GM 2.4,3: Fornitura Materiale non-riparablle 
GM 2,4.4: Riparazioni 
GM 2.4.5: Gestione Magazzino 
IC 2.2.2: Assistenza Ingegneristica .• Supporto Arretrato 
IC 2.2.4a: Manutenzione Correttiva .. Innesco 
OUTPUT: 

~~l~IIM(I 
Iii\IAIM 

... [;~~ ... ::~7 

1$ 2.3.2: Indivlduazione e proposta delle azioni correttive e rnigllorative 
(PMT/PMSS) 
IS 2.3.6: Help DesiI 
GM 2,4,5: Gestione Magazzino 
IC 2.2.2: Assistenza Ingegneristica .- Supporto Arretrato 

....... ..... '...,,"'' .. '.'_ .. ____ .'_ ,le 2.2.6: On !h.~"Jgl?Ir!l!DtmL{QlD.".. . ,,---,,---_._._--,-------_._--"'- .. " ............ , 
Documentazione Raport: 
(Report, Moduli) Rendlcontazlone Manutenzione Correttiva 

Moduli: 
Richiesta di supporto Il RTI 
Comunicazione Fine Avaria 

·Oescrizlone· .... Fiusso·····dé'ii;:;· ··11'soiioprocess·oèlnrlElscato"'dai-it'"2:2.4a";:;·pa'rtecoii'FaniifisTdelVavarlii' 
Attività: effettuata dal personale di RTI supportato eventualmente dalla locale 

Marinarsen e dal personale di Bordo. A seguito di tale analisi si verifica 
dapprima se è necessaria la PdR per eseguire l'intervento. 
Se la PdR non è necessaria $1 procederà con l'esecul.iol1e e verifica 
dell'intervento, Se la PdR è necessaria si verificherà se la stessa è 
presente nel ciclo logl81100 "TS COMPLETO". 
Qualora la PdR in questione non è prevista nel suddetto ciclo logislloo "TS 

.. _____ ,_, .. _. ___ ..... '...e ...... S;Q.M.!?~gI9" ,_II1~fr0ttuerà ... \!!1§I_!i~dli!il~.t~.5:1i ... ~.~!PJ?gr:tP"_I!BJl COllfr;;? 8 ! 

(tcrc:,:{,·{ 
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al Service Desk, autenticandosi tramite userid e password, e riempiendo 
tutti i campi previsti nel modello "Richiesta supporto a RTI", Sarà cura del 
RTI renderla disponibile, attraverso il sottoproces$o IC 2.2.2 (A) che, a 
seconda della casistica, rientrerà nel flusso in esame [GM 2.4,3, GM 2.4.4 
e GM 2.4.5], per l'esecuzione dell'intervento di manutenzione correttiva" 
Qualora la PdR In questione è prevista nel suddetto clolo logi6t100 'T8 
COMPLETO", sarà cura MM renderla disponibile per l'esecuzione 
dell'intervento di manutenzione correttl~a. Nel oaso In cui la PdR è 
presente nel magazzino di BORDO dell'UN, sarà resa disponibile dal 
magazzinlere di Bordo; nel oaso in cui la PdR non è presente nel 
magazzino di BORDO ma è presente nel magazzino di TERRA (MAG 06) 
sarà resa disponibile dal sottoprocesso di "Gestione Magazzino" [GM 2,4,5 
(A) e GM 2,4.5 (B)] e movimentata da MARINARSEN che sarà 
eventualmente supportata del RTI. 
Nota: 
Nel oaso In cui la l'dR, pur essendo prevista nel ciclo log/st/oo "TS 
COMPLETO', non Il disponibile né nel magazzino di BORDO né nel 
magazzino di TEiRRA (MAG 08) perché non Ilncoro acquistata, MM 
veriflchera la presenza dalla l'dR nel ciclo loglsllco MM e, SIl non esistono 
mot/vl ostallvl, la rendera disponIbile par l'Intervento di manutenzlonf!l 
correttiva altrlmantl ne 'ara f!lspliclta richiesta al RTI effettuando rlchies/a di 
supporto. In tal caso il RTf ne valuterà la disponibilità nel proprio Ciclo 
Logislico mettendola !il disposizione di MMnel ciolo logistioo "TS 
COMPLETO" la parta assente al momento della richiesta. 
Nel caso In oui si verifichi la necessità di una PdR non presente come 
dotazione per le "TS COMPLETO" (ad esempio perché non proposta dal 
RTI) e di cui non El previsto un acquisto specifico da parte di MM, il RTI 
potra sopperire a tale mancanza mettendo a dispOSizione un proprio 
alticolo fino Il quando la parte guasta non verra reintegrata nell'appara lo, 

Superati gli step decisionali sopra descritti, il personale di RTI. supportato 
eventualmente dalla locale MARINARSEN e dal personale di Bordo, 
procederà all'esecuzione dell'intervento COSi come descritto nelle schede di 
manutenzione preventiva del relativo manu<'lle tecnico. 
Terminata tale attività il punto di contatto MM che ha richiesto l'Intervento 
informerà dello stato di fine avaria Il RTI collegandosi al Servlce Desk, 
autentioandosi tramite USerld e password, e riempiendo tutti i campi previsti 
nel modello "Comunicazione di fine avaria" .. 
SUOCeSslvamente, si procederà alla rendlconlazione e documentazione 
dell'lntarvento, compilando il Certificato di Eseguito Lavoro (CEL) indicato 
nella Ar'PENDICE R che sarà successivamente archiviato nella slrut!lIr!l di 
Help Desk [1$ 2.3.6 (A)]. . 
Se cl sarà del materlaie guasto da riconsegnare si verificherÈI se lo 8tesso 
è previsto come dotazione di bordo o di terra. Nel caso sia previsto come 
dolazlone di Bordo verrà consegnalo fisicamente al magazziniere di bordo 
che, dopo averio preso In carico, provvederà allo sbaroo [OM 2.4.5 (C)], 
Nel caso In cui sia previsto come dotazione di Terra verrà movimentato da 
Marlnarsen e consegnato fisicamente ai magazziniere del MAG 05 [OM 
2.4.5 (C)]. 
Nel caso In clIl, a vaiie deli'int!lrvenlo, sia necessario un ag\liornarnilnto 
della documentazione iogisliea, viene richiesta l'esecuzionf) di tale attività 
"I!traverso una opportuna segnalazione di ritorno al Help Desk [18 2.3.6(8)J. 
Nel caso in cui, al valle dell'intervento, ci sia la necessità di effettu!lre una 
PMT, la stessa sarà effettuala (li il flusso proseguirà come indicato in IS 
2.3.2' ' 
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1'~~ .... " .. , ... ", .. , ... " ... ,.,.",i, ..... :'":~=O':~::":':~O:·~·i: .. ,." .. ,.:.: .. : .... J~j~jij)·;0;J, Ij ...... .. ".,., ... '.".... .... , .. " .. "., .. ,.....',.,.,.," ..... "., .... , ..... ,....... ", .. -.. ,.,.,.", .. "." .. , .. " .. " ... "",.,., ... ", 

':":':', ,o'':::,': ~
._ .... , .. "._,._ .. 

::=·o..~!1 
IC2.2.~ [ 
....... , 
.... ~t~!/ 

[ "",',.",·'iiiii"·] ,yrllJl,llQrto ' 
pulltldioo 

/" .. ,., .. ", . 
•• , •••••• p. 

:eroc~!!!!,',!!j,~I!l!!!I!!!I}.I!~;;',.L= .. f· ~~~~~]~~~~~~~~============::=:~] Nom~.!!.!!!!!!:P!9.ç!!'.!!1 .• ",.,~~ .. 
Identificativo sotto-

foceSlO: ,_, __ .. , ...... ", ... "."' ••• "., .... , .. ,.,,,_,,.,,, .. ,,,,, .• , .. , ... ,, ... ,._, ...... ____ . _____ .. __ _ 
Attori del sotto-proc9s5o'.. __ . .E!!d~6g\NA!3c§g,N~.ttQ.RQg •. ,.,., ....... 
Inpui (ID proc), Olltpul (ID INPUT: 
procl IC 2,2,1: Assistenza Ingegneristlca· Supporto al Campo 

le 2.2,3: Manutenzione Preventiva 

.. Doçuminlazione-----'-......... 
(Reporl, Moduli) 

OUTPUT: 

IC 2,2,5: Sosta Manutenzione Programmata (SMP) 
IC 2,2.4c: Manutenzione Correttiva .. RTI 

__ .::.. ..... "Fi\'!D,9i29n!!i\igD!}!H",~!:lEEll,!!9.E!!~i.'!.~iq,'!.12fr.6PPEl'! D I.CE .. 9L_,_ ... _._ .. , ("~,\' 
Raport: REindlcQrlta~lone OJT ;:::;;,:j:~,,) 
Moduli: • 

!:)oeciii:ioné- FlulIso-deiié'- TeMiinuienzlonr-PIB"ìiìficiliil"""(SMP:'fVjanuteiiiion'ii"Prev1iIn'iiva)consentono--dj" 
Attlvltll: effelttlsre anche urla planlflce~lone del On the Job Training (input da IC 2,2,3 Il IC 

2,2,5), 
Inoltre, la fisica esecuzione delle attlvlt/l necessarie anche per Il Supporto al Campo 
(IC 2.2,1) e Manutenzione Correttiva lato fll'l (le 2,2.40) in generale, produce la 
crescita delle curva di apprendimento delle risorse sul task dì mam,tenzione svolti 
nel tempo 
Lo stato dal training Ori tho job viene inoltre rendicontalo $U rapporto periodico (cfr 

, ... , ............. , .... " ........ " .............................. _................ .!'!'!'.§l',j-'?.lç§ .. 9L........ ............... .. ..... ' ... ".""" .. '... "._ .......... " ............................................... _ .. 
... .l'!QII:l; ...................... _ .... _._ .... _ .. _. __ ... ._. ___ ... _._ ... __ ._ .. _ ..... _ .......... ,., .......... ,. ,., ... , .,.,,.,. , .... " .. "", .. ,,,,,. ,...... . ........................... _ ......... __________ .. ___ ...... ., 
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MIM(f"CO) , 

............. . ...... - .. ~-'-'" .. 

,<o 

....... iI ..... 

........... 'r .................................................................. . 

. Procos$o di Appartenenza: _ Ingegneria dJ SueQ2!:l,QHL9.9.MEh§IQ., ... " •.. ,._.".,,,,.,.,,,,,,,,,, ...... ", .• , .... " .• ,,,.,.,_,,, .•. 
I-.Nom!t!.C?»E.:eroC!.l!!!!!!.: ____ ..• ' ..• .§!.!~.g,!l!.9!!!!!Lçg~1!a~r~,;>:J.~~.!!.!~.É!!!t2!~jQ,.(t;!f§L. ___ " •. ,,_._ .. __ . _____ .., 

Id$ntllicalivo $0110- IS 2.3.1 
P.OCQUO: .. __________ . ______ ._~. __ ••.•• _ ..... _ •. , ... , .... , ..... _ .. __ ._." ............. , .............. , .. " ...................................... _ .. . 

Attori del &otto.p~!!."'1!!!!g: .....• _ J3II!.ç~§t'L., ., ..................... , ..... " ...................... , ... _ .... __ -----1 
Input (ID proc), INPUT: 
Oulput (ID proc) • 152.3.2: Indivlduazione e proposta dalle azioni migliorative" correttive, 

• IS 2,3,7: Aggiornamento Docurnentazlone Tecnica, 
• IC 2.2.1: Assistenza Ingegnerlstlca" Supporto sul Campo 

OUTPUl': :.;" 

"D~~~;;;;~t;~i~~;"""""""--'-"'''''Rep-~rf---~-~i6: ~~:ill~L~~~~~::~I~:_. __ ._ .. _. ___ . __ ..... , ......................... "., ....• (;;~i:j~~:) 
(Report, Moduli) .. n,p. 

Moduli: 
_____ .. _ .. ______ . ___ ._. _____ .. _: ... _ .. _..J1~ __ ,_ .......................... , .. , ....................... , .... ,"" ............. M .. ' •••• , .... , ................ _._ .... __ ... ___ ._. __ • 

Descrizione Flusso delle • A valle dell'approvazione di una IEMT (18 2,3,2) o dell'applicazione di aloune 
Attlvlta: modifiche al Manuali Teonlcl (15 2,3.7), viene eseguito l'aggiornamento della 

Conflgllrazlone di Riferimento nel Data Base della MM da parte del CSSN, la 
stessa operazione viene fatta in parallelo nei Datll Base aziendali da partil del 
RTI. 

• A valla della ricezione di una RIM (IC 2,2,1), che attesta l'avvenuta 
implementazione della IEMT, viene eseguito l'aggiornamento dalll! 
Configurazione di Installal<l nel Dala Base dalla MM da parte del CSSN, la 
stessa operazione viGne fatta in p@rallelo nel Data Base azland':ll1 da parte del 
RH 

• Le inl'ol'mazioni di modifica delle cotlflgurazionl di riferimento e di inatallato 
vengono poi comunicate all'Analisi di Sllpportabllità (19 2,3,5) ed ~I 

." ___ ,,,..... .... , ......... , ......... , ..... , ., .. , ........ ..!!!?J!.911E9.9!!.~.~2, .. 9.i.(il~~!le~~ .. d,!!II:.9.I?~9.1~ .. ~.9~t1,~?(1§ ~.:.~:.~L ..... __ .. ____ . ________ _ 
NOTE: 
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INI1IVIDUAZIONE El PROPOSTA Dm.Lf' AZIONI C(lRI~!:m'IVF..I' MlmoiORATIVì' 
'"'e·'·T········· ................................ . 

10 di 144 ,,:.; 

"'00. hl(j 
{~p()l, Mrn1, l~f" 

l'IouIOfl1~m~l11~ 1iI~"!I~11 
TII<lr,ld 

PrClcesso di A partenenZIL __ !ngegnerla g~§.llilE2r!.\LI§. .. ç9.Mf~gIQ,",_",,,.,,,,,_,,,_,,,,.,,,,,,_,,.,,,_,, •..•••.• _ ..• _ ........ _. __ . 
Nome sotto-proceno: Indlvlduizlone El prQj:losta da~e azioni J!1JJ1!~~!!.t!.\(!'1.l1 •. 2.QJ:r~\~~~JPMTIPM§.@L __ _I 

Ide.ntlflcatlvo sotto- 152.3.2 
f'l:2E.~UlK .......... _ ........ ____ ... ...... .." .. _. .......... .. ........... _ ................ 0 ..... _ ........ _ ... _ ......... _ ...... _ ••••• ·._"_ ............. _ ................. _0 •••••• 0 ..... _0 ............ 0 ..... .. 

Att<?l:L dol SQttO..:PIQ~C!.~..!151L_...BIl.ç_'I§tJJ.~~ .. !B.L.~.tiI'...MM .............. __ ................................ ...................... .................. . 
Input (ID proc), INPUT: 
Outpul (ID proc) 152.3.5· Analisi di Supportabilità, 

OUTPUT: 

152.3.7 - Aggiornamento Manuali Tllcnlcllnfol'll1atlci 

le 2.2Ab .. Manutenzions Correttiva - Bordol Marinarsen 
le 2.2.4c"' Manutenzione Correttiva· RTI 

162.3.1 • Gestione della Conflgur~zionf) In Esercizio·· GeIE: 
GM 2.4,,2 • Anall~1 delle Scorte, 

................................... " ............................................................. : ......... JQ.?:?:J.:.!'!.~i!!.~~!~1!!:!~ln~JlDJ1r!!!Jl9.!l.:: .. §~!P.l~91I9 ... $J!! .. .9_~.rr.lf)!! .................... _ ............. . 
DocumonIQ,7,loI10 
(Report, Moduli) 

Report: 

Moduli: 

Heport l'MT Presentata (Incluso nel l,apporto Avan~amento 
Semostrale) 

PMT 
PMSS 

.......... "" •. ". .. ..... " .................................... · .. ···1 .. • •.. ..... ...... ...! ~ ,~.:.! .. - .. --... - .• --.-.... --- .... - ....... -. --...... -.--- .. --..•• -.-.--...... - .............................. I 
Dtl$Cfiziona f'1\.IG~o dali", 
Attività: 

• In base alle indicazioni dei ritorni dei seguenti sottoprocessi: 
o allonl mlgllorative (feedback dall'Analisi di 8upportabilita -- 18 2.3.5) 

____ ._ ... _ .. _._ ...• _ ... ,,_..... . ............. g." .• 9.g~!~.ttly!'! .. (!~!'?cj.~~9_~ .• ~!l, .. ~1~~!!!!!Q?J(;)~~_ .. g9!.r,~ttiy~ .• : .. J.g ...... ;?:.?:::!e.: .... L9., 
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'·'~"·""·'"2'::r4;:;):·"·'"'''·''''·"'·'-'''-'''·'''''"····'''''',.".,,,.,,,.,,.,., .• ,'".,-._,,.,.~-------"-

vlena eS\'I9\Jlta una analisi sulla fattibilitll delle PMTIPMSS da parte del CSSN 
in collaborazione oon l'RTL 

Nel caso l'analisi di fattibilità dia indicazioni positive, l'RTI redige la PMT/PMSS 
$ull'apposito modulo previsto della SMMIISN51 e con tutte le Indicazioni 
necessarie per la successiva valutazione tecnica da parte del CSSN, 
IL, CSSN, come da suo compito istituzionale, prende In carico tutte le 
PMT/PMSS che formalmente, le arrivano sia dalle ditte che dfgli enti MM, in 
particolare le PMT/PMSS possono pervenire dm: 

Enti MM (PMT proposte dal bordo 
Ditt" (nel caso In cui si propone di applicare della Modifiche Tecniche giot 
applic~t"/$vlluppate da parte delle Ditte su apparati simili ma di ~Itrl 
programmi o applicate nelle nuove produ~lonl degli stessi apparati). 
Dal sotto processi precedentemente Indicati (Manutenzioni 
Corr'l!lttiveiAnallsl di SUPPQrtabllltà) ti dedloatl agII apparati installati sulle 
UUNN, . 

" CSSN esegue una valuts:l;lone tecnica delle PMT/PMSSeon eventuale 
richiesta di Informazioni o chiarimenti se necessari ed eventuale 
aggiornamento della PMT/PMSS sle$sa. 
Inoltre, Il CSSN valuta anohe l'applicabilità della .PM1'/PMSS nell'ambito del. 
contratto TS COMPLEi,TO . 

Una volta definita la PMT/PMSS. Il CSSN la Inollrerà' al: CCC per 
l'approvaxlone, 

Una volta che la PMT/PMSS è approvata da parte dal CCC, l'RTI procederà \ 
allo sviluppo e produzione della variante . /1 

• Nel corso dello sviluppo della variante l'RTI dovrà: 
" Verificar" I. naGEissltà di aggiornare I Manuali Tecnici 
o Verificare la necessitI! di disporre di ulteriori Speclel Tool (SH!:: -

Speciel Tool to Test Equlpment). in tal caso dovrà essere realizzata le 
progettazione. prOduzione e fornitura del STTE!, 

• Varificare l'impatto della PMT/PMSS sulle PPddRR: In tal caso di dovrà 
prevedere l'opportuno relroll!. 

• A termine dello sviluppo dell. variante e delle valutazioni sul Sistema di 
Supporto, verrà emessa la IEMT da parte dal CSSN con la collaborazione del 
RTI. 

• Una volta approvata la IEMT d~ parte di NAVARM si innescheranno le 
seguenti ~zionl con I relativi sotloprocessi: 

() eseguiro la IEMT (8 cur$ dell'Assistenza Ingegneristlca • IC 2.2.1) 
o effettuar\'! l'aggiornamento de!la configurazione di riferimento (a cura 

del CS8N -18 2.$,1) 

________ .. _ .. _ .. __ ... '._. ___ ., •.. '',.. ,,,_.,,.._g. __ ~tJ!9!.'~!glon~!ll.2!.Q.q~~§g,_ç1.L~O~!i~!j,~!!!!.~!19.n~I@f)II,?_:~:~L ___ , ___ " __ 
NOTE: .. . ,,,,,,-,,.,-,,,,,""~'''''»''''''''''''',,,,,,,,,,,,""~ .. ",,,,,,,", ••• ,,., ......... ,~'- ... " .. ~ ""-_._""._----_ •. _-~-_._-, •. "._ .... ,",.'~,-" ...... ", .. ","."'~",."'".'"'""" .. ,,,.,,'.',~ •. ~" .. '","_ .•• _-,._._ •. _ .. _"-_._._ .. _~_._,---, •• _-_ ... " ... __ ... _, .• ,.~ 
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I····,,··············· ........................... -. ··: .... ··c················· 

GESTIONE Dril IlATI DI r~IF.NmOt)Al. CAMPO (m,c) 
, """'"'''''''''' , , .. '.".;" 

• 

.'m" ... ,'" "Agg, Manulli taMlCII'" 

An~lI$I 
. "'" "Sup~~rt, ' 

Proe&S$O di AppartClnenza: Ingegneria di Supporto TS COMPLETO 

Nome 9olto"proce$lIo: Gestione del Dati di Rientro dal Campo (GRC) 

Identificativo solto· 18 2.3.3 

processo: 

I~~:;~~:·I 
""""'"'-:1;--""""""" 

73 d/fU 

, ""'"'' ",,,,,,I $i~~~}. 
"",,,,,'",,:/ 

.. .J.'.;;;;~ 
1 ...... , .. '1 

............................. , ....................................... +.'::': .. :.,-.,.: .. _~ .•. :::::::::-:::::::::.:-::-.:-~-:-:::._ .. --.--.----.----" .. ---.......................... ,. ,,-,1 
Attori del sotto-procosso: RTI, CSSN, DSD, BORDO, ENTI MM 
-----.--------t----:-:-:-.. --... --.-.. -.-................. , ............ "." ............................. ,._ .................... ,.--.----.----1 
Input (ID proc), INPUT: 

OUlput (ID proc) 

OLlTPUT; 

Reportistica dal Campo 

o Rapporti di discordanza 

Q Rapparl() Intervento Praventlv~ 

o Rapporto Intervento Correttiva 

" Ore di Fun~lonamento Apparati 

162.3,5: Analisi di 6upportabilità 

162.3.7: Agglornament'l Manuali Tecnici Informalizzati 
................ ·· .. ·· .. · .... ·--f·--· .. - .. --· .. - .... - ........ · ---.. ---........................... --.......................... -....... ............................. .................. , ......... --... .----~ 

Documentazione Report: 

(F!aport, Moduli) Analisi DRG (inclus" nel Rapporto Selnestmle) 

Moduli: 

Ore di Funzionamento Apparati 
........................................ , ...................... ,,, .......... _1... __ ._. __ . ____ . _____ . __ .... _ .. _. __ •• _._ .. _ .. __ ._ ........... " .......... , .... ,.-.... ,,, .... ,,,, ...... , ..... ,,, ...... ,,,,,, .... ,,,,-------.....,,.-J 
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Rapporti di Discordanza 

Rapportllntervanto preventiva a Correttiva (CE L) 

74 dI144.·1 

... -....... -.. -.-----1------------.-------------.----".-.... __ .. -1 
Des.crizlone Flusso delle 

Attività: 

• L'attività di Raccolta, Caricamento sulla Struttura Informatica dedicata ed 

Elab()ra~l()ne dei Dati di Rientro dal Campo (forniti grazie alla reportistica in 

INPUr prodotta dai vari ENTI MM, tra cui in particolare, Il BORDO e la OSO) 

fornisce al CSSN supportato dal RTI la possibilità di eff"lttuere un 

pretraltarnento del dati dal campo che nell'ordine viene utilizzato per dare il via 

alla seguenti attività: 

o Analisi del Dati di Rientro dal Campo (ORC) 

" Analisi di Supportabllltà (feedback a IS 2.M) 

" Aggiornamento Manuali Tecnici (feedback a IS 2.3.7) 

• L'analisi deiDRe sarà svolta In maniera congiunta dal CSSN e RTL I risultati di 

tale analisi saranno riportati nei rapporti semestrall a cura RTI. Tali rapporti 

saranno suocessivamente presi In carico dal CSSN. El i risultati dell'analisi 

costituiranno anche l'input della successiva Analisi di Supportabilità 
--_ ..... _ ............ " ........ _ .. " .......................... " ............................ _ ...................... __ ._ ........................................................................... - .......... - ..... - ............. ".----1 

NOTE: 
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.,',." ....................... -.............. -.-- ... _···············_----··_----·· .. ,·_ .. ·_--_·,------· .. 1 
Gl:.stlONE OBSOLElSCE:NZA 

., •• 0.' ••••••••••••• , ••••• "_ ••••••••• "" •• "" •••• ~ 

""" ....... ,'" .. '" 

1
· .. ··,··· .. , .. ,··,···, .. ··'····'1 
~~I~~: :,': . 

,., ... , ........ _" .. ,.,"" .. .. 
" ',~"" .•. , . 

.. _ .. __ ... 1. __ . __ ._. __ ...... _ .. ____ . __ , _______________________________ =.~: ________ -' 
,----------_ .. - --~~'"~ .. ~,-~., .. ,''".~'", ...... ,'"', ................ ,,, .. ,, .... , .. ,,.",." ...... ,,, .. ,,,,,,, .... , ...... ,,, .. , .... ,,, ... ,,,, .. ,, ...... , .. ,,,,,'", .. ,---",~"." .. , ... ,-

Processo di Appartenenza: Ingegneria di Supporto TS COMPLETO -_ ... ,--",' ... ",_ ........ " .... _,,-,-_.-.,-
Nom/l sotto-proc"$So: Gestione dell'Obsolescenza 

IdEtntlflçativo $otto

prOQQSso: 

152,3,4 

Attori del sotto-processo: RTI, CS5N 
1---_._---_._-----------------.. ,--.. --..... ~,-.. ,---.... ""--,,,,,, .. -.. ----, .. ,',., .. ,."., .. ,.,", .. -.. , ..... "." .... ,,~.-

Input (ID proc), INPlJT: 

Output (ID proe) 

OlJTPUT: 

IS .2,3,1: Gestione della Configurazione In Esercl~lo (GCE) 

GM 2.4.2: Analisi dalle scorte 

182,3,5: Analisi di Supportabilità 
f--------.-.--.-.,-----.. -....... --... .--.... --.,.-.--... -.--... "." .... _""."""" ,",', .... ,'""",',,.~,.,- ,'~.""'.,", .. , " .... " .. "" .. ', ",,,,,,,,,,,,,, """,''',',, ........ ,.--.-. 
Documltn!a~lone I~eport: 

(F!tlilO~I) MOduli) 

Descrlzlona 1'1""5" dello 

Attività: 

Rapar! di Obsolesoenz~ (Incluso nel Rapporto Avanzamento Sel11cstrale) 

Moduli: 

Elenco parti da l11onitorare 

• L'attlvl!~ di G<i!ltlone della Configurazione di Esercizio (18 2,3,1) e l'Analisi delle 

Scorte <GM 2.4.2) forniscono lo informazioni noco$$,,,rio all'ldentificaziono di 

qU011~ parti su cui si ritieni) utile oS6rJulm Il monltoragglo dell'obsol"scenz'l, 

questa analisi vi'~ne f~tta COll,lillntamente tra il C~,SN e l'frn. Indict1tivamente 

vengol1o prese In conròld!m,zionl P<)f" l'anall!:i dell'()b$ole~ICenZU le parti rlleml!,) 

critiche p~r l'operativitè (lei S/S e le palti le cui 60011e di magazzino non 
L_._._. _____ ...... __ .. _. _______ -L _____ "_. _____ ... ____ ... _ ...... ,,,.,,"., ... "".~","'''" •. ".",,,,,, ... _,,,,,,,.,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, •. ,,,,,_,,,,,,,,,"",,,.,,,,,, ""._---" , ' 
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--~,~,"-"-"""""""".""""",, .•• , ""'-"garanllscòno una copertura di un lungo arco temporale:-'"----'',·--'"'''',·,''''''',., .. ,''' 

NOTE: 

• Una volta definito l'elenco delle parti da monltorare, viene eseguito il 

monitol'liggio a cura RTI nei proprie sedi ave risiedono le opportune risorse ed I 

mezzi per eseguire tale !ask, 

• A valle del O1onitorag910 awiene, per le parti obaolete, l'analisi 

dell'obsoles~'enza con relativa claMific~7.ion., che riporta la "gravltll" 

dell'obsolescenza stessa, 

• Successivamente viane redatto il r .. port dello atato dl'IIe obsolescenze che 

viene Incluso nlill Rapporto Avanzamento Samestrale che viene preso In carico 

dal eSSN, tale report sarà anche l'lnput della successiva Analisi di 

Supportabllltà (15 2.3.5) 
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INGE'GNERIA DI SUPPORTO (81 2.3.5) 

Idllntlfica.tivo sotto-

processo: 

. ... ··""""r:lCE"·' """1 
, 

I 

........•.•............ [' .. 

~:~I 
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ANALI61 Ili SUPPORTABIUTA' 

I

···.·.·"·:·:.··. ·.···.'.····.:·"·'··· ... ··1 ' , "~:;~=" ',", 
,;'",:-',:,0'-1,':"::""""'" • 

............... _ .......... _ ..... _._._._~ __ ._ .. _ _ ________________ .. _____ ._._ ...... __ ..... __ ...... m ............................................ _ 

Attori del sotto-processo: RT!. CSSN 
e------.-..-. ......... --...................... " ..................................................... : ...................................... -... --.-.-.. ---.---------------.---.--------

Input (IO proc), INPUT: 

Output (IO proc) 

ourpUT: 

Documentazione Report: 

(Report, Moduli) 

Moduli: 

162.3.1: GCE, 

182.3.30RC, 

182.3.4: Gestione Obsolescenza, 

GM 2.4.2: Analisi della Scorte, 

182.3.2: Individuazione e proposta delle azioni miglloratlve +il correttive 

Repori di SUPPOd'lbilltè (Incluso nel Rapporto Avanzamento Semoslrale) 

n.p. 

. DQ$(lrlzlonQ Fluuo dalle L'analisi di SuppMabilità mette in relazione quanto installato sul sistema 
l ... _._ ....... __ ._._ .. _____ . __ .... _ .. L __ ------- .....---------.-- - •... ----1Jj1f.u 
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""'"-"p'iìmariii-'(GCE) con Il sistema di supporiologT;;t;co"é'aralii'ponliìiTifà"arSCoi'ia" 

(GM 2.4,2) al fine di v"lutare, grazie alle Informazioni In Input provenienti dalla 

GRC Et dall'Analisi dall'Obsolescenza, sia l'andamento generale d,,1 processo di 

supporto, producendo un opportuno Rapporto di Supportabllità, li ala la 

necessitI! di intervenire apporlando modifiche tecniche mlgllorative elo 

cOl'rettlve (1$ 2.3,2) . -
• Una volta ricevute le Informazioni da.! sottoprocassi di Gestione dei dati di 

Rientro dal Campo, di Gestione della Configurazione di Esercizio e Gestione 

dell'Obsolescenza, viene elfettuata In via congiunta da RTIICSSN la definizione 

dl'lgll articoli ritenuti critici per la supportabilità. A valle di questo, RTIICSSN 

effettUeranno una definizione ed una pianificazione, di eventuali azioni di 

racupero per la Supportabilitil. 

• Periodloamente, o nel oa$O di un evento particolarmente rilevante, ,II RTI 

produce il Rapar! di Supportabllltà ohe sarà Incluso nel Rapporto di 

Avan~amento Semestrale, che viene preso in carico dal CSSN. 

• Il CSSN emetterli un "Aotion Piane" delle azioni da Intraprendere e lo inviera Il 

NAVI$PELOG per l'approvazione. 

• A valle dell'approvazione dell'''Actlon Piane", si Innescheranno le !!zionl 

previste, nal dettaglio. 

o Navlspelog emetterale opportune disposizioni per integrare le scorte 

proposte, 

o Il CS,SN emetterà I Bollettini Tecnici ove richiesto 

c' sa previsto saranno proposte delle PMi'IPMSS che confluiranno nel 

sottoproces$o dell'Individuazion6 e proposta delle azioni mlgllorstive e 

correttiva (18 2.3.2). 
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DI SUPPORTO (18 2.3.8) 

: 
In(ICm~. MdIlU;!11 

fl~ PIIJ\' 

(~Hn~ll1ilr'Jl.ll:r::, 
rj~ ''l'\I\/'. 

HElP D~SK 

"."",,, -"',,-,,, .. ,'" "" ".""", .. ", 

PrOCII$$O di App!lrtel1anz~: Ingegneria di $\IPporto TS COMPL"TO 

Nome "otto-processo: Help Desk 

Identificativo sotto-

processo: 

Attori del sotto.prOCI!I$lIo: 

Input (IO proc), 

Oulpul (IO proc) 

Oocum~nt,j>lona 

(Rapo.!, Moduli) 

Descrizione Fhl$I(1 dijllll 

. Attività: 

182.3,6 

Rrl, ENTI MM 

INPUT: 

IC 2.2.3: Manutenzione Preventiva 

IC 2.2.4b: Manutenzione Correttiva· MM 

IC 2.2.40: M~nutenziono C'.\rrettiva • RTI 

Apertura di SI I RI (sognal,I:I;loni elo richieste) da parta del vari ~JIIti 

interessati al processo di SUppOlto logistico 

OLJTPLlT: 

IS 2.:1.'7: AggiorMmonto manuali T"cl'Il<;llnformatlzz~ti 

• Il flusso di informazioni relative alla rendicontaziono dell,~ attlvitli di 

MMutenlion~ Preventiva e Correttiva (IC 2.2.a, IC 2.2.4b, IC 2.2.4c) viene 

INFORMAZIONI NON CL.ASS/FICA TE CONTROLLA TE Pag, 82 



NOTE: 

130710· Contratto TS SDC CAVOUR 
IV (Allegato 1 "' Spf/K:/flca l 

Tecnlca).doc 

,''l''', 

"""'~""""·"""'-"'''''''·''irooiiuio'd;;ij;H"aip''5es'k'adopportunamente archiviato. 

. ".':, 

• Analogamente, le Richioste di Informazioni e le SegnQlazlonl di Inconveniente 

che proveI1!,J0no dagli Enti abilitati (che si colll'lgheranno al Servlce Oask e 

ar..cederanno alle relative schermale dopo aver Introdotto usarid e 

password), subiscono il seguente iter di gestione: 

('J Presa in carico 

o Definizione complessita " pianificazione dei tempi di risposta 

o Comwllcazlone Soluzione 

Nel caso in cui la soluzione oomunlcata non sia soddisfacente, si procederà ad 

ulteriore analisi ed identifioazione della nuova soluzlQne. 

• L'esito della soluzione proposta, non appena ritenuto soddisfacente, viene 

succeSSivamente archiviato 

• Viene Inoltre fornito un feedback di ritorno al sottoprooesso di Aggiornamento 

dei Manuali 'Tecnici Informallzzatl (16 2,3,7) qualora pervenissero osservazioni 

ralatlve agli stessI. 
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INGEGNERIA DI SUPPORTO (18 2,3,7) 

, AGGIORNAMENTO MANUAli r~CNICI 
,.,.:, .. ,:.,.,.:" .. ":;',, .. :: .. ,'", .•. , .... " '" 

"'''''GRO'' , 

["" '''''''''-''1 ' , ' , 

Pffl.A in ç,vU:.D 
Mllnupll "'li~~I»IU 

" ',',.', 
." , ...•••.. "j,"'- _ ...... 

ì """"'-r 

i 
I 

"'''''"''"'''""""1'''"' 

l'',:,,:,':~:I=';'''~'':~I "":.,~~~;:.~.~,,,~ 
ì 

! 

Nuova-Cool 
MenIJI111 

I , 

L ___ L_, ___________ ,, _____ , __ ,,_"",,''''''''''''''''''''~''''''''''''''',,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,_,,,,,,,,,,,,,._~________ "" .. ",', 

"""''''''-''''''''''''''''''''-'''''''''''''''''''''''''''''''-'''''''''-'''1'''''''':''''''''-'''-~--------'-'''''-'''''''''--'''''''''''''''''''-'''''''''''''''''''''''''''''~;'--"-"~:i:;; 
PrOC~$SO di Appart&tlClnza: Ingegneria di Supporto T8 COMPLETO 

Nome solto-processo: Aggiornarnento Manuali Tecnici 

Identificativo solto- 1$ 2.3_7 

processo: 

Attori del l'otto·processo: RTI, CSSN 

IOPIII (IDproc), ' INPUT: 

OlltPIII (ID proc) 182,3.3: Gestione dei dati di Rientro dal Campo 

182.3.6: Help Desk, 

DocumontazloM 

(Raport, Moduli) 

Descrizione Flusso dolle 

Attività: 

OUTPUT: 

18 2,3:1; Gestione Configurazione In Esercizio (matluallstlca) 

182,3,2: Indlviduazion0 e proposta delle azioni miglloratlve e correttive 

Manuali Tecnlol aggiornati 

• A valle d~lIa ricezione dalle Infortrla1.ionl concernentll'applics7.iol1e di modifiche 

t~lcnich0 per: 

o $OI~IZI()nl identlficatè dal Hélp Desk (18 2,3,6) In l'elazlone alle 
__ ._"','_o ________________________________ .L _________________________ , __ , __ " -c .. """", ,-c,,,,_,,',,,.,,,,,,_""" "",,,,,,,-----,,"',,-,--------------------"'--""'--'r!:;> 
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""--,-""'""~-"'-._ .. "''''",._''-,-_. -"""-""'-'--"".egiiaiizjo;:;i7;ièT;iIi;ì;;'dìinoo'rììi(ì;;jei;ìè~--"-'------ .• ---,-,'-,.--''--., 

o per dati di ritorno dal campo (IS 2.3.3), 

NOTe: 

vengono Identificate da RTI e CSSN le correzioni da apportare alla 

documentazione tecniciiI. 

• Una volta concordate le sLiddette r.orrezlMi, nel caso che I MT siano già 

emessi ed approvati si Innescherà il sottQprocesso delle' Proposte di Azioni 

Migliorative (18 2.3.2), 

• Nel oaso in cui non sia stato emesso " "Visto SI Stampi" perché cl sono 

osservazioni del CSSN sui MT, tali oS,servazioni vengono presentate dal CSSN 

a NAVARM, Il quale dovrli approvarle ed autorl~larne l'lmplementaz,lone (II 

cura RTI) 

• In parallelo viene aggiornata la configurazione di riferimento del MT (15 2_3.1), 
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GESTIONE MATERIALI 2,4,2) 

ANALISI DELLE SCORTE 

'.~ .. '. 

':',:',:"~~:':::"" 
";"'~II"$~' 

i ,:"':,(II'I~(II.1I"~", ",L 
1"",'--+"",0"",0""-,'""""",0,"" " .. '.0 .. ' .. ' .... '0" ..... 0""".0 ... ' .. 0"""0 ... , .. , .. ,.,'" "" '~I ':',':':.',4=;.;: ,': 

1 ;;:;::;;~'j. 
9~~~,~~~, .. ,;,,,,.,,;,,,,,."'''';'''' 

I.·.·.·.".".)· :t<l.1 

""Procmo-d"CA---""-·-
Nome $otto- roce&so: 
Id<mtlflcatlvo sotto-

.""l!r~.9,!!!!PL""""'"'""'''''''''0'''0''"''""'M""'"''' """'" "'"''''""""''''-''"'"""""''-''''""'""'"""' ",,,-,,"","",,,,",,,,."",,",,,,"".'"""""""""""'"""""""''''''""",""",, "",' ... "",,,,,,,,,,,,,, "",,,,,",,,,,,,,,,,,",,,"~,,", 
,!:\,!lpr',~,"f!lo!!~!!2:1'!!?.!!l!!~",2l"""_,,BT!,-!Ifl~B'g~Q;,§'9QJ,,9§§.r:~L"_"",""",,",,,,,"",,,,,O"""""""_"'''''""'''' __ ,"~,, 
Input (ID proc), Output (ID INPUT: 
proc) IS 2,3,2: Indlvlduazione e proposta delle azioni correttive e miglioratlva 

(PMTIPMSS) 
GM 2.4,1: Prima FornitUl'a 
GM 2,4,5: Gestione Magazzino 

OUl'PUT: 
0"0'.""""" ___ 0 •• "_"""""0 __ :'.0_' __ '"",,""","0"'" "''''', __ ":.',''o"...l,§J"~:.f;~"tl!1.!!!!llL.S!L~~p]2.'!!l,tl~,ll~,",, ___ ,,,'"""'_,_'"'""''" __ , __ ""'" ___ ""_O_"" __ ""O_O __ ~ __ 
Documentazione Rapor!: 
(Report, Moduli) 

NO'''.'.: 

Repor! Analisi Scorte 
____ , ___ ,l'Jl.\l!Q[Ilam~~l~JlstPJ'..R.~ e~J::DP __ ._. ___________ • __ ... ___ ._""""_ 
La continua attività di l!1onltoragglo dali" acorte e d~lll,l l11oviment,1zioni di 
magazzino (GM 2.4,5), nonché l'ev,mtuale informazionel circa un Retro/il delle POR 
a valle di una PMl'IPMSS, consente di fornire oon oadenza semeetrale 'lo report 
circa lo stato sia della prima dotazione del sisterna di supporto e sia in generale 
delle movimentazioni registrate rlei mafJazzini di riferimento, 
A fronte del Rapporto di Analisi delle Scorte (che sarà Inel.,so nel rapporto 
d'avanzamento samestralo. viene congiuntamente (RTI. MARICEGESCO E CSSN) 
ridefinita la Bcorla otlimale, A valle di ciò il Hl'1 oggiornm,\ I~ Ilst." POR" Il) LDP , 
J:!1lLdO'''~t':'<lnti saranno J21:<i!.SJ. (1 1'lf~[ril",r)jQJ'OI' 1·~!'.§IIl~1 di HUPI2.Qi1Jl.billtil jl!?2,,:L~) ..... , ... 

... '_ ..... _ ""_''''',0' , •••.•• '~_ "'" •••• _ "0""""' .... ,., .. , •• ,,,., •• _ .. ,., ....... " •• " __ •. "'_ •••.•. "._"""." ••• _ .... _._ ... "_ ........ _, ... ""_ ...................... _, ..•• _ ... "",, ••• '""""", ..... _' ••• _ ..... , ••••.• ,. ... ~" ... ', ••. , _"' • .,.""",, .... '~ "" "",'",",'" .. ,..., ',"H 
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fORNITURA PARTI NON RIPAMBU"I 

.............................................................................. + 

.. 1.· .. '."·" .. ··, ......... 1 ,.. r~,::.~.f:,:" 

90d/144 

'"'' ,,'" ~"IlPbll~ ,,,II c."'~" 

\

·· ...... :······ .. ··" .. :1 
'0., "',',,,,,, 

"'I\~,~,~, 
•••••• ,," .............. w. 

-=-_~ __ .~_~.~~~~'_~".,. "~_M'~"~~'~'"~H.'"~~M~~~~~~~"~~~._~'"~~~~~~"~~"""~·~,_~,"M.~~ __ '~"""~"'~~,,~,,·"'''"~.'"''''''~,,·."o,''"'''_ .. ''''m~. 

Processo di ~.I?l!!!,~!!!'~~.~!!,:."' .... ,g!~~g!l!'..~~l!'r!§lJLI§. CQ~,f'I.E.IQ. ......... ,.,., .. ,.,.,...._ .. ,._._...._., ......... ".",.".",....."' .. " .. 
. !:!.!!!!!~..!.'?tto~P!'!!:!'!'!!?l_, ..... , .. ,,"" .E2m! .. t~.r~ ... R~!:!iDE.!!!ip~!~!?i!ì. ....... __ •..•• ,,"''''_ .. _._ ... _"', ..... _ .. ""~ .. "' ... " .. " .... ~_"'''' .. ,._.''' .• " .. ,,.''' 
Identificativo sotto- GM 2.4.3 

• .l!t2!?!l!!.2L ... ".,,,,,,,,,,.,,._,___ . 
~~I del sotto-processo: 
Input (IO proc), Output (IO 
prac) 

Documentazione 
(Report, Moduli) 

RTI. UTNAV. 
INPUT: 

OUTPUT: 

Report 

Moduli: 

GM 2.4.4: Riparazioni 
IC 2,2,2: Asslsle'1za Ingegnerlstlca • Supporto Arretrato 
IC 2,2,3; Manutenzione Preventiva 
IC 2,2,5; Sosta Manutenzione Programmata (SMP) 

GM 2.4.5: Gestione Magazzino 
IC 2,2.4b: Manutenzione Correttiva - MM 
IC 2,2.40: Manu\enzlone Correttly.!. - RTI ______ . ______ ~_ 

Lista Produzione I Acquisto 

Informazioni di fornitura 
···Oe;'è",Iiiiòiiij·" 'Fiii~iì';"';ièiìa'" 'r;;riise'''cfipi';;;WicaZlo;;;;;-dèfl;;;-atii;;fii:iiiìiin'Litiiiii;;;;((è'"lr2:ifi;'ìc2,if5):'durÈÌ;;te''' 
Attività: l'attività manutentlva (IC 2,2,2) o In caso di Impoe!llbllltà di riparazione di un articolo 

riparabil~, può nascere l'esigenza di approvvigionare un nuovo articolo, 

.NOTE: 

Questa esigenza Induce il RTI alla generazione di una Lista di Produzione I Aoq~,I$tl 
che implicherè una attlvllè di F'lanlflcazlona della produzlolle e degli aoqulstl stessi. 
Il materiale viene dunque prodotto presso gli Stabilimenti RTI o acquistato 
esternamente. 
Una volta prodotto il materiale; 
I) so tè destinato all'apparato, viene ricor1sognato al processo che ne ha effettuato 

1<1 rlcrd0sta per poi essere Instollato dlretlament" sl.IW"'PPul'ato e completare 
qllindi la manutenziol1~~; 

• se è destinato a reintegrare una giaconza di magazzino, vione collaudato El 

~~~~ltato (ja P8,;e
a1

dl UTNA~ ~M'2:4.5':~'" al magazzino cii stoccagglo (MAG 
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GE'STIONE MATEHIAl.I (GM 2.4.4) 

§ 
.. m 
~ .' 

J 

I ·'·'~ .. J~,! 
'" 

[.;.~.-.' .....•. ; .... ~. 'r;;;;;;;,;;;.'.] ;; ." .. "",,:,. ""l :"~~~:a ':" 
. ._ •... "."._ ....... . 

ourpur: 

RIPMAlIONI 

1·· ... ·····~ ,·cc ' 
, '" ~"~4\I 

GM 2.4.5: Gestione Magazzino 
IO 2.2.2: Assistenza Ingegneristica • Sllpporto Arretrato 

GM 2.4.3: Fornitura Materiali non-rlparablll 
GM 2.4.5: Gestione Magazzino 
IC 2.2.4b: Manutenzione Correttiva - MM 

;;:---~--------.-.-.-t.-:,,------,---. IC 2.2.4c: Manutenzione Correttiva - RT! __ .... _____ . __ .. _. ___ ......... . 
Documentazione Repart: .. 
(Report, Moduli) Moduli: 

. • Informazioni di riparazione _________________ . ___ 
r-oè-sc-r-lz-lo-ne----r:-lu-s-so-(j''-e''''lI;-e-+"I::-1 -m-a"'te-'rlale trasportato in riparazione viene Immagazzinato In un deposito di parti In 

Attività: attesa di riparazione. Viene effettuata una preliminare analisi di riparablllt~ e 
vengono definite le priorità di riparazione. 
Sa la valllts~lone di riparabilltà, ctmd()tta congluntamsnt0 tr~ RTI ed UTNAV, delle 
POR fornisce esito negativo, se ne disporle l'alienazione (a cura di 
MARICEGESCO) e si proc\!derà quindi all'approvvigionamento (GM 2:4.:l). 
Nel caGO In cui 1m PDR aia rlpsrablle, al procede alla rlpar'azlone Vllra e propria. 
Una volta riparata,: 
• sa la PdR è destinata varso Il maguzzlno di TemI si provvaderà al COIl!ludo e 

"cc.ttazlone da parte di UTNAV e al suo trasporto al rnaga>.zlno 05 (GM 
2.4.5). 

• ;;e la PdR I> de$tln~ta all'llpPuIS'lo di BCH'do viene rl(:on$<,gnsto al !lro"",,so Ch0 
ne ha effnttlrato la rlchl<lsta por p()1 i:MerO Imltalll.lto dir!lttmrnenta slJlI'appamto 

1\1()1'!~: 
............... ! .... " .. _.~ .. ,~9x~~~e!~?~~.~~~".g~:~IE~~~U,~~JX~~~~'~,.~~~~n,;~!9 .. ~~~.:,. ,_,_ "" ',",,,.""',, .. '.' .... ".' '.' .,'.ù __ , ....... '.,'.,". ~ •••••••••• "" •••• _ •••.• _ •••• __ •••••• _ •• 
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GESTIONE MAGAZZINO 

,,,' ! J ........ '."."."~. ':.'.'1 
'tt~~:::,:,: 

::'94 d/144 ' { 

' ..w""IIi~ : 

Il ' . '1'1 ~ ., .1.~~~,::: :: 

'Nome-;;(itl,,:proCeliio,--- Gestiona-M'·s-gCCa'cz-z"ln-o----------------''''''"---.·,·--,----,---,,-""'''''''''-''''''''''''''~-~ 

Identificativo sotto·processo: GM 2,4,5 
Attori del sotto,.proces60:~""'''''''-'' "'""'RtT"D1FfÉ"MAG~m"'MARfNAR'$EFfT8'ORDér·""'"""·,,~ ","~""'''"',~.'''''".,.'' .. ''''"'-,-'".------

TiI'Piir"iìo'p"roc);""OU-tpur1TD' I NI'UT 

proc) 

OUTPUT: 

GM 2.4,1: Prima Fornitura' 

GM 2.4.3: Fornitura Materiali non"riparablll 

GM 2.4.4: Riparazioni 

IC 2_2,3 Manutenzione Preventiva 

le 2,2.4b: M~nutenzione Correttiva ~ MM 

IC 2,2.40: Manutenzione Correttiva - RTI 

GM 2.4,2: Analisi delle Scorte 

GM 2,4.4: Rlparazi\lnl 

IC 2,2.4b: ManutenzionI) Correttiva - MM 

le 2,2.40: Manutel1zione Correttiva·" RTI 
·i50t'i"im;;;;taz'fOilG------~·_-- ···Ff(.iJ:-port:~::--N"P~~-··_-------··--··-···--····,···-~, .... _" ... , ... ~" .. ,.".,',.,"', ... ,,.., .. , .. ,,",',',~ ... ,··'w·""·,",·."~,.,,,, .• ,",,.,"''', .• ~ ..•. , ..• _._ •. __ ._. __ ---

(Roport, Moduli) Moduli: • Presa In carico dal mulerilJla 

"òà"iicrlìl;;;ii)'"""ii,ii,o dulia 'Ti)~11Eivlit\(jj--r;iiinLitail.i(,iierlr;,v(;,ltivil--(i-corilitiiva"p06S0nog,i'lo,';;;ro,iCiii;;staai" 

Attività: ","I1;l'i",lo nan disponibile a borclo P')I' l'aseclIzlonc dogli intoM>ntl [le 2,2,,1, le 

2.2.4b 0 le 1.,2.4,) (A)]. Il materialo gla<;ionl') "'li mag<Jzzino di t,ma vier"l l'icllllJlllo 

o trasport,llo a bordo per l'e$~)cuzlono degli Interventi di rnanuton~lono [IC 2,2,3, 

le 2,2.4b El le 2,2.4c (13)J, 
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"-""'-""'-~'---~-------~A"'lIo-st'-,,~ss-o-m-o'do-,-a-va-'lIC"e-d"lle attiVfià'Cilmanurei1Zlon;:;"cc.i,rettiVii-(fc2::1':".fb"·"'fC·' 
2,2,40 (C)], può generarsi un fiusso di materiale guasto (ossia quello che viene 

eventualmente sostituito a bordo durante !'intervento) che dunque deve essere 

inviato In riparazione, In tal caso la PdR Guasta viene presa in carico dal 

maga~zlno 05 El temporaneamente stoccata, Il materiale viene Ispezionato per 

valutarne preliminarmente la riparabìlità. In caso di constatazione della non , , . 
rlparabilltà se ne dispone l'Jllanazione altrimenti la PdR viene Inviata al centro di 

Riparazione" [GM 2,4.4 (A)]; 

La PdR Riparata rientra nel flusso a valle della sua riparazione [GM 2,4.4 (8)] e 

tran~lta n$1 magazzino 05, Il pel'$onale di MARICEGESCO provvederà a Invlarla, 

a secondo di dove è previsto il relntesro, ai magazzino di Bordo (ohe la prenderà 

In carico) () Il quello di OIREMAG (MAG 06) (che la prenderà in carico). 

Lo slesso percorso ti de$tlnato anohe elle PdR di prima fornllura oon la sola 

differenza ohe le stesse arriveranno inizialmente al Magazzino 10 ahe le prenderà 

inizialmente In oarlco, 
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91:d/144 

1 di 3 

del 

NAVE .",,,.,, .. ,,,,,,.,, Contratto nr " .. "."" ... " del." ....... 

Periodo dal...... ..... al ... "" ..... Sede Attività : ..... ,""""""" •... .,. ... , ... "'"""' 

Citare il pe/'son8/~ (RTI, MM & Sublomilori) chI!> hEl p$rl$c;lp<!to ~/I~ IlllMltI descritl!i> rwl!'l pr&sente relazione, 

2. mlVlrA SVQLTA 

IMloare le ,~ttivit,~ svolte, 

3. ATTIVITÀ MANUTENZIQNç PBIl:Yit:lIIYA 

Imllcarp., gli Interventi di Manutenzione Preventiva svolte nel periodo di rlferimr!irHo, Indio/irldO I,~ d.~la ed I codici 
dell" prooaç!v/'e indic/'Ie nel M$/1uale T"cnlco, 

Intjic"/,I!> gli Ill/li!fv€mtl di Verifica Punzionalira eseguiti nel periodo /li riferirmmto, Indicantlo i S/S su ctri vengono 
.voll~ Q l/;lleneo delle attivllil oseguilll, 
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98 di 144 {, 

Pag, 2di :3 

dml 

IndlcBrv gl/Interventl di Manutenzione Correttiva eseguiti ne/ periodo di riferimento, indicando gli estremi (leI/a 
rie/lies/a di Inrervelllo, 

5, ell.IEVO EFFiCiENZA/SORVEGLIANZA OPERATIVA 

Indlc<irlille IIWvl1ll di Hil/evo Efficienza eseguile, citando gli apparati" le persone MM ecc, 

6, ATTIVITA DI ON JOa rRAIN!W~ 

Inelic,,,,, le ettività di 0.11' esegllite, citando gli apparati" le pelsoM MM ecc 

"1, P.BQQ.RAMMAZIONf, CON MI'v! 

Indioaro le attivftà programmate o G()noord~flte con MM per le settimant.' seguenti 
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3 di 3 

, .. ~ .... ~ ... 

'''~M'' c, i problemi apetti e le eventuali soluzioni prwlSI@ ~/() propost" oon relativa programmazionlil 

".j', 

""'''' (10((', commenti" altro nOI) previUi 11&/ campi prlic$donli, 
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CERTIFICATO 01 ESEGUITO LAVORO 

RELATIVO A PRESTAZIONI DI: . 

ManU16n,IOIIe prevéntlva 
Riliovo olliclon •• 
MQnuten:dona ()orrettlva 
P"'dISpQ"I.lonl por la .Icur .... 
Formazlono/On Job Training 
Attività Compl"mentarl 
Altro ..... __ •. ____ • __ . 

t:I 
Cl 
t:I 
Cl 
C 
Cl 
C 

Livello: I, Ila Cl 1If:1 C III tl 

Uv.II,,: I, Ila tl IIf:I tl III tl 

DITTA: ............ " ........... " ...... .. 

101 d/144 '. 

N° ... , .. , .... , .. "" 
del", .. ",,, .. ,,,.,. 

Pago 1/3 • 

------contriiu;;-iìj' .. = .... ="-=-=-=_=.= ... ,,=-==--=-=._=.==::.:d:.:,I====:....._, 1-._-_ .. _---_ .. _._----_._.- -----.-.-
1:0 Richiedente: __ . ____ . 

DlrllzlMII : 

FAX N' ....... " .... " ... " ........... ""del .. ""."".". 
Email ............... ; .... ; .............. del ............... . 

Ricevuto In Ditta il ""'''''''.".". 
Ricevuto in Ditta Il .. " ..... """". 

1-----,--_. __ . __ .. __ ._'--_ .. __ ._---------------

Indlvlduazlona avaria Data/ora 
cio Luogo inte/Vento: 

RISQlullooe avaria Data lora 

inizio intervento bordo, ............. , 

TlndAv "gg: ore: 

Inizio Inte/Vento bordo 
TRlmAv" gg: ore: 

fine intervento bordo ...... " ........ 
TRlsolAvFinale .. gg: ore: fine Intervento bordo 

SOPRALL UOC€!LI.€qt::!lPQjqg!!}J2!Lf;!_re se7;iii/TicabiTer"-- _~_"_ .... __ ._,_ 
DIAGNOSI INIZIALE: .................................................................................................................... . 

.. , ..... ", ...... , .......... , ... ,., .................. , ........... " ........... , .... " ...... ,".,'" .. , .. , .. , .. " 

., p •• , 0\",." •• ," I •• "" ....... " •• " •••• ", •• , ••••• , ....... ", ... "' •• , •• ,,,., ••••• ,,,,., •• ,." \,"'.,." •••• (.;;"E.;;~r;: ... "., 

b.==";C-;-:,......._-, .. ..,""" ..... - '''~"t...:..:.:.:.....;~.~:"i..::...;.;.: .. :..:"~.:"'~.:..~.:..:.~,~,:,:..:..,:...:..: • .:.:.~.:..~~...:..,:: ' ••••• , • , •••••••••••• , •• , •••• , •• , , • , ••••• , • , • , , , , •• ',.;.,'!,.,'.:..:.:..:.::..:..;.:":".:... .. "",,,,, 
MATERIALI 
OCCORRENTI 

'"',."".""."",.",."'"', •.• ,., •..•• ,, •• , •.•••• , .. ,-., .••.• , •••••. , •• " •• ,"'->'" •• -"",-,.", .• ".,., 
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CERTIFICATO DI ESEGUITO LAVORO-

CRONOLOGIA DELLE A TTlVIT A' avol. TE 

102 d/144 .. ~ 

N° .. '~.' ... ~' ..... fIo~ 

del .............. .. 

f-.----.. -.--

··Datà--- ·-··No·mynatlVo····- -··-···-·-·-··-'-·Aitlvità··"'··--·----"'·C)re-"'~ "'·c.fuiJ~~··~I~" ... B='I=T~ol 
...... 

r------+------... -.-----... ----_ ...... -.--..... - ..... _--_. _.- -_._ .. _" ..... _. 
r---'.~ ........ __ .......... _. __ ............ "_ .... _._ .. __ . __ . __ ._-_.",,._ .. __ .-· .. · __ .. _· .. · .. ··_·r"'_ .. _·_·_-...... -''''''-'''-'''-
._-._-_. r·····_-_··_· __ .. ·_- --... -----.-... -.--.------- .,-.. ----- .... _. __ .-._--- ._-----1 

~----~--------~------------------_4------+_------~----.-
----+------+------~----._--

-.---- ------.. --- .--_ .. --.-,-... "-",,.----.... -.--- .. -----.. -f------.- f----.-... ~-
... - ... - .. ---------... ---------..... --.. -.. ,-.----+----.--.... '-.--.. ---- -"'-'---1 

r·_· .. · .... __ .... ·· .... ··· .. · .. _· .... ·· .. _- .... _ .. _ ............ _" .. """_.".". __ ........ ""_ ... " ..... " ........ "-,,_.,,,, ..... ,,,,_ ........ "".. " ..... _" ..... -........ _ ......... " ............. __ .. ... 
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51 Livelli di Manutenzione MM 

L'organizzazione logl8tioa della Marina Militare è altlcolata su quattro livelli di manutenzione. 

p1.1 Livello I 

Azioni di manutenzione preventivae/o correttiva, controllo automatico delle funzioni operative, testlng 
automatluati, semplici sostituzioni di artièOlI alamentM (LRU) effettuate a bordo anche in navigazione 
da.! personale della nave senza alcun tipo di assistenza esterna. 

I 

j31LJJveIlQ Il 

Azioni di manutenz.ione preventiva elo correttiva complesse che possono richiedere tarature e 
allineamenti In ragione della difficoltà di intervento per eseguire le manutenzioni di Livello Il, si hanno due 
sotto livelli: 

Livello Ilo: 

Livello 1113: 

81,3 Livello III 

manutenzioni eseguibili da parte del personale di 
bordo qualificato sulla apparecchiatura El dotato di 
Idonea esperienza/anzianità di servizio 

manutenzioni eseguibili da parte della Divisione 
Supporto Diretto (OSO) .. 

Attività di riparazione di LRU complesse per sostituzione di SRU elo per sostituzione di oomponentl 
guasti. Tali manutenzioni sono quelle eseguibili da parte del personale degli Stabilimenti di Lavoro con 
l'impiego delle parti, attrezzature e documentazione che la MMha ritenuto opportuno acquisire e rendere 
disponibili a terra, 

A tale livello appartengono sia le revisioni di apparecchiature eseguite a carattere periodico (in occasione 
del lavori di GM) e contingente (In occasione di lavori di SMP/SLO), sia la riparaZione di 
assleml/sottoas$leml sostituiti al primi due livellI. 

S 1.4 livellgJY: 

Particolari azioni di riparazione elo di ricondizionamento degli apparati, la cui esecuzione è devoluta 
all'Industria, in quanto la MM non ha ritenuto OPPOrtliOO acquisire, in parte o In toto, le risOrse necessarie 
per eseguirle in autonomia, 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLA TE Pago 106 



130110· Contratto TS SOC CAVOUR 
IV (Allegato 1 • Specff/I:a 

Tecnlca).doc 

82 livelli di Manuten:i!:ione Standard Internazionale 

... 107dN44 

Solitamente, nel contesto Internazionale i livelli di manutenzione sono definiti come di segllitoindicato: 

• Organizational Level Mall1!ananca (OLM): I @ Ila livello MM 

• Intermedlata Levai Maintenanc@ (ILM); II~ livello MM 

• DepoVlndustrial Level Maintenance (DLM): III/IV lIv,ello MM . 
• 

Tra le due diverse tìpologle di definizione vale la seguente tabella di corrispondenza. 

UV LIVELLI MM SIGLA INTERNAZIONALE 
"""'",.""'''''"'I--"'"'---------~''''"."_.,''-,,,'',, .. "' "",,,,,,,,,,,.,,",,,,,,,,,,,,"",,,,,",,,,,,,,,-",,,,",,,,._-

I Bordo 

Ila Bordo 

II~ Bordo + personale rnanutentore di terra (e/o 
Nave di Supporto Logistico, se disponibile) 

III Arsenale 

III Arsenale 

IV Ditta 

OLM 

OLM 

ILM 

ILM 

DLM 

DLM 
.. ~ ___________ ........... " ............ ,.,., .. ",.'" .. """",,,,,,,,,,,._,,, ... ",." .. _-----_---1 

.$.~.i,_Qb.~ - I e Ilo LlvellQ MM 
I task di manutenzione a questo livello sono eseguiti a bordo dalla squadra di manutenzione di bordo e 
col Sllpporto disponibile a bordo; Il lavoro consiste in un mix di controlli, az.loni di manutenzione pianificata 
(sia preventiva che correttiva) e manutenzione correttiva che portano alla riparazione degli apparati 
tramite sostituzione delle LRU, 

Il massimo utilizzo dei sistemi di monitoragglo on-lina ed off"line (SITE) provvede alla detezione e 
localizzazione dal guastI. Per questo livello la manutenzione è caratterizzata .da: 

• buona accessibilità delle LRU: 

• test Integrati ad automatici: 

• attrezzature standard; 

• task,che richiedono al più semplici regolazioni e tarature; 

• supporto 109islico di bordo: 

• procedure di ricerca guasti guidate dai manuali tecnici; 

• documenta~ione tecnica, 

,§.f.1 __ J,kM"..L§.yQg!Yl§Q,l15>l.§S\g yito in cl ue sottQJlì!gJ!U~tMJl§,JLHn 

§~",,~",LJl,M.(I.l1''Lb.~J;J,J,..Q_M Mi 
I taak di manutenzione a questo livello sono ,)seguiti Il bordo (in arsenale oppure in portI) non attnClz"ato ' 
fuori sede) dalla squadra di manutenzione d'~\roenale (DSD) con l'ausilio del supporto 10gistlC() disponibile 
a bordo ed in arsenale. . \l' 

~ìb~tJt 
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A questo livello, la manutenzione può essere eseguita durante le soste previste fra due cicli consecutivi di 
missione, Tali azioni di manutenzione .consistono In riparazioni e controlli/verifiche che vanno oltre la 
capacità e le possibilità del personale manutentlvo di bordo e del relativo supporto; il lavoro consista 
essenzialmente In verifiche, calibrazioni. sostituzione di LRU guaste (Ì danneggiate. 

Per questo livello, la manutenzione ti oaratterlzzata da: 

• limitatà aocessibilitè; 
j I 

• uso di spaciai toola ed apparecchiature di supporto disponibili $010 a terra; 

• uso di procedure di ricerca guasti particolarmente complesse: 

• tempi di Intervento lunghi: 

• . Itema di difficile handling: 

azioni di manutenzione complesse eia delicate dal punto di vista della sicurezza, 

§.?,2.2 I LM llJlJ..lYJilJlILMIY1J 
La manutenzione preventiva a questo livello è eseguita a bordo in arsenale, essenzialmente durante le 
Soste Manutenzione Programmata (SMP) e le Grandi Manutenzioni (GM), e oonsiste in estese revisioni e 
retrofit, controlli prestazione li globali, regolazioni, tarature e verifica dell'Installazione (cablaggi, oonnettori, 
ecc). Tale manutenzione è eseguita Il cura di tecnici specialisti di arsenale eia a cura dell'assistenza 
tecnioa di personale dell'industria o di una ditta speclalluata. 

Il supporto 1091stioo previsto per questo livello consiste in documentazione tecnica e strumentazlone 
speciale, La manutenzione di questo livello è caratterizzata da: 

• piccole o grandi revisioni e "miglioramenti di mezza vita"; 

• documentazione tecnica di arsenale costituita da: 

- manuale tecnico; 

- documentaz.ione di installazione e set-up; 

- dOCIJmenlazlone tecnica i'lusillaria dell'Industria; 

• strumentazlone: costituita sia da quella dei precedenti livelli che da strumentazione commerciale 
e speciale necessaria per l'esecuzione del suddetti compiti. 

iL2.3 D~.ty1J.lndu§![l!!'(lULIV J.ivello_M!Y1j 
La manutenzione correttiva a questi livelli è eseguita essenzialmente in laboratori specializzati presso 
l'organizzazione logistlca del Cliente oppure presso l'organizzazione dell'Industria. 

Il lavoro consiste normalmente nella riparazione delle LRU/SRU guaste provenienti dai due livelli InferiorI. 
L.a manutenzione di questo livello è caratterizzata da: 

• regola~lonl molto oomplesse 

• retrofil e rloostruziom, di loRlJ 

• test delle LRU (funzionale, in circuit, ecc.) 

• uso di ATE e relativi programmi diaç;nostlci dove applicabile 

• supporto 10llistico (li terra 

• documentazione tecnica di terra, 
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I dati di configurazione, loglstloi e fisici associate a ciascun articolo di configurazione dovranno essere 
riportati nel database della Banca Dati l,.ogisUca, 

I campi sono in accordo con la Normativa ISN 1/05 [A ". 01) e. ove questa non applicabile, con la 
SMMIISN 51 [A - 01J. 

T2 Attività 
• 

Per ottemperare alla definizione della 8DL dovranno essere eseguite le seguenti attività; 

• costruzione dell'Albero Logistioo (file excel) 

• raccolta dei dati logistici presenti all'interno dell'Albero Loglstlco 

• introduzione dati nel file Excel secondo quanto riportato nel successivo paragrafo T3 

• verifica dati. 

T3 Elenco dei Campi per III Compilazione della Banca Dati logistica 

Nella Tabella 17 sono riportate le Informazioni necessarie per la compilazione della Banca Dati Logislica; 
In Tabella 16 viene descritto Il slgnlfloato delle otto colonne componenti la Tabella 17. 

Tabella 16 - Signifioato Campi Banoa Dati Logistioa 

Campo Descrizione 

Poso Col. Posizione della colonna ove viene riportato il dato nella SOL .. ~ ,........------_ ... _."'--_.,._-_._._-_.,,--'-'-_._---_ ... "' .... __ .... " ... " ... " ...... _.-
Descrizione Descrizione datolinformazione 

-"....-_~'"".,-", .... .......,.' .. ''''''''" ...... '''''''''''''..,.-, C"' .. _ .. """--...... _ .. _._ ... _ .. _-_ .. " .. _ ....... _ ... _-_ .. __ .... ,,-

Descrizione sintetica Indica l'abbreviazione che deve essere utillz,zall.l per descrivere Il 
campo 

.. _" 
Tipo campo C ., Carattere - N : Numerico 

--""',-,.."".............,~""" ............ _._ . ..-.,-""""""" .. ~"".,, ..... "" .. ~". 
Lungh. Indica il numero ma.$simo di digil che possono essere inseriti nel 

campo -_._ ... __ .. _--_ .. "._--_ .. .,----" .. "---"_ .. _-".""""--""."_ ... __ .......... ,,,, ... "'_ ... _._-,, .... ,, .. _ .. -
Applicabilità Campo Applicabilità del dalo richiesto 

Revisione Revisione della SDL su cui deve essere Inserito il dato --_ ........... -.. ' ................... _---_._-_ . ..., .......... """-'''''''' ... _ ........ ''' 

Note Informazioni sulla complla.:ione del carnpo stesso 

Per la lettura della seguente tabella considerare quanto segue: 

• Per le definizioni di l' El 2' LIVELLO DI CONFIGURAZIONE considerara q\1anlo riportato nella 
colonna 41 che per facilità di lettura $1 riporta di seguito: 

"Livello di oonfigurazione: Riportare "1" se l'articolo appartiene al l' oppure ripor/are "2'/ se 
l'artioolo appartiene al 2'Iivello di configurazione. 

Le definizioni di 1" e 2' livollo di configurazione sono lo seguenti: 

1" livello: è oostitllito elallo soomposiziono (10/ SA fino /,lIe I)lIlta Installatlve (UI). Per unil UI si 
/n(",mlo ql)ell'lImn cilo v/eliO insta/I,l(o " f)ordo e non 11$ più nCjc:essità di (/II<,w/OII ,)$f>iomamolJti 
por fornire lo pmplla funzioni, salvo il col/ogwnonlo ,~/IIJ pmvisto in('orf,")(:{) (moççlln/Ci.I, idral.llica. 
oloUrica, IlIc.). 

2' livello: è ooslituito dall'l soomposizlolJe di çla,~çuna U/ fino all'l.Iltimo elemall/o sostituibile, 
.~eoondo I crit\9rl ci! manutenzione adottati dalla MM. 
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Tabella 17 -Informazioni per Compilazione Campi Banca Dati Loglstlca -
Descrizione 

Descrizione Tipo 
Lungh, 

Applicabilità Revis, 
Note sintetica campo Campo Contr. 

._""~,,~ """"",,,,,,"',,,,,,,,"""""'"'d","""""'''''''''''''''''''' ._. 
Riportare la denominazione deli' AC 
con cui viene riconosciuto da 

Denominazione DENOMINAZ C 40 ObbligatoriO Rev. 1 ciascuna Ditta fornitrice. Se 
• ' necessarlo la denominazione potrà' 

essere troncata, . ~,". __ ,,~ .. ~~~_,~m~",~~ • ._-_ .. ~".~. .. ~.~~~"~,~-
Riportare LCN da LSDB se 

CCN LCN C 40 Obbligatorio Rev.1 disponibile o da altro Banca Dati 
Loglstlca (esepiQ per Maestrale e 

----- :~.JL=~ .. "JL~· 
-" ..• _ .. __ •. _- '-..:---

De La Penne)' 
Part Number Fornitore PN " Obbligatorio Rev, 1 Riportare Il P/N della Ditta forlJ!!r!a. 

li SIN dovrà essere riportato 
rlcavandolo dal dati di targa riportati 
sulle unità steSSE!, 

.. 

Serlal Number SN C 8 Applicabile Rev, 1 Inserire "NA" ove non applloabile parUI perllii UI. 
Inserire "NO" ove non disponibile 

..,,_._. ..M ... " .... _".,., ........................... ~ [erl~,,~L --.çodice l,Q.9lstlco LOGCODE C 12 ACUf!!.M.ML _,8ev·L Sarà attribuito dalla MMI 
fn';;errie"TiCodice Nato della Ditta 

Codice Ditta fornitrice CAGE C 5 Obbligatorio Rev.1 Fornitrice (CAGE CODE), qualora 
già assegnato In ambito NATO. 

'''''_." ... , .. _ •. ,-_ ... ~----e--' -_.---- ""-,_ .. _-- Inserire "N D" ave non disponibile 

Obbligatorio per 'Rlpt;rtarè'ilpeso, senza Imballaggio, 
Peso REQ.,PE$O N 10 Rev.1 espresso in Kg (mex 2 decimali con LJI e PPddRR yk.991!!L._ .. _ ...... .. " ... ~ .... _"._-_ .. - _ .. ---_ .. __ .•.. -

Obbligatorio per Riportare Il volume, senZa 
Volume REQ..VOL N 15 Rev, 1 imballaggio, in m' UI e PPddRR 

.Ll!!.~X lLill!~!!!!!!!.f2n virgolil) 
~~,n_.~~",~~,~,"_~,~"".~~~ --,~~-~-

Riportare le dimensioni, senza 
imballaggio, espresse in millimetri, 
secondo la sequenza: Altena. 
larghezza, profondità. 
I dati dovranno e.ssere separati da 

Dimensioni REQ_DIMENS C 15 ObbligatoriO per Rev, 1 un trattino; (Es,: 1200-720-500). 
UI e pPddRR Qualora sia necessario esprimere, 

invece di larghezza e profondità, un 
diametro, la sequenza sarà: altezza, 
diametro, Quest'ultimo valore dovrà 
essere preceduto dalla lettera "D"; 
(Es,: 780·01200). 
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POli, 
Descrizione Descrizione Tipo Lungh, Applicabilità Revls. Note Col. sintetica campo Campo Contro 

f--- --- Riportare I tipi di allmentazionè--""" 
richiesti dall'UI per Il proprio. 
funzionamento; 110n devono essere 
Indicate la alimentazioni rloavute 
solo per rldlstrlbuzlone ad altre,UI. 
La regola dà utilizzare nel fomim i 
dati è la seguente: TENStONE· 
FREQUENZA-NUMERO FASI. 
In caso di alimentazione Il c.c. deve 
essere riportato Il valore di tensione 

Applicabile per . seguito da DC. 
10 Alimentazione REQ,..ALlM C 30 UI Rev.l L'identifioazione di più tipi di 

alimentazione sulla stessa unità 
instlillatlva viene effettuata 
separando i tipi di alimentazione 
tramite una barra. 
(Es,: sa una unità installativa 
richiedesse tre tipi di alimentazioni, 
uno a 440/60 trlfase, l'altro 115/400 
monofase ed Il terzo a 26 volt 
continui, l'Indicazione nel campo 
"alimentazioni" Deve essere : 440-

'~"ffi""~~ 
~~~~ ___ ".~,m",.M".~._.Y~' 

~'ffl'~'~'~",_~'~~M"~~""",~ ~~~~~~'~".,~" ~-~"._,~~.,~~. ....... ,,-_._~ .. _----_ ............ §.O·3ilJ.?.:.4.Q9,:1@P.flc 
Applicabile per Riportare Il valore massimo di 

11 Dissipazione in aria DISS .... ARIA C 6 UI Rev, 1 potenza dissipata in aria o in 
condotta daIl'ULi.!!1!!!re~.!!!?ln. KW). _. 

12 'ui1Ttlì~avale == .... rVNIT~NÀV - C 12 Obbligatorio Rev, l Inserire Unità 
Obbligatorio per Deve essere idenìificato il iocale o la 13 LocalelZona nave LOC"ZONA C 10 UI Rev.2 zona ove è pOSizionata l'UI. 1-- ,,- .. _-

Deve riportare i dati relatiVi alla-'---" 
posizione all'Interno del locale o 
della zona dell'UI. 

14 Posizione in POSIZ C 6 Obbligatorio per Rev, 2 Per definire la posizione deve 
LocalelZona UI essare Indicata l'ordinata nave più, . 

prossima, seguita dalle lettana CN= 
centro nave, SN ~ sinistra nave, DR. 

15 Dlsslpazlo,l1.!lJrL~.29.!!ft QJruQElli.tL," .•• C 
"""~~~ 

Sarà riportato Il numero di giri del 
motore, come campo tra Il valore· 

16 Num'3ro girli NUM.;GIr{1 C 15 Applioabile per Rev.1 minimo e quello massimo, ed il 
Senso rotazione UI senso di rotazione CW (senso 

orario) oppure ACW (senso 
~,-, .. - ~"~'"'""",,.""W" .. ~,,~.,,~'"'W~"'~""'''''''''"'~ ,,~~,,~~."~,~,~" .. "~'-~ ... ,~~,.~ , ...... ",,, ... , ... _- "" .. _ ... ,-,,--

"'i\"pplkiiìbiie'iièi;-
!--,"'. __ .. ,,,"' " an~"Q@.!LoL_".", ... _ ... ""._ .. "_" ... "._ ... 

17 Potenza POTENZA C 6 Rev.1 Deve essere riportata la potenza 
UI ~a assor!2!ta es..er\:'~:!'!!llJJS.!Y. • .,...,r __ ""'.~"''''''''''r<''' ... '.~'''''' ... ''''' ... "'"" . ..,.,,,""""""'-"',"""", ... ,"",, ...... ,""''''''''.......,,,'''''''' ~,,-"""-"""'" ""''''''''~.,....,..... .. ~......,.,.,..-~ '----
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Descrizione 
sintetica 

Tipo Applicabilità Revls, Note Lungh. campo Campo Contr, 

c 30 Applicabile per 
UI 

,~-+-::.:--,-,,---'""""'_._,~ 
Devono essere riportati gli estremi 

Rev.2 

della oertificazione antiurto (classe, 
metodologia, grado) e l'indicazione 
del tipo di montaggio a bordo 
secondo la seguente lagenda: i 

R: rigido 
A: ammortizzato 
Qualora tale prova non sia stata 
eseguita deve essere inserita la 
dizlo~e "N D" non disponibile. 

.... __ ..... . .... _-, .. _-_._--,,--,-.-----.1-. 
19 ~~~:I~t~l~he COORD,,,SAR C 

Es, ND-R oegure ND-A. _,,,,,._ 

12 Non Applicabile 

-2-;- :rlat;----,·--·- ~-;;,:~~A--· .. ·--+-·-C-+-5-+A.,.P-PI::-lc-:aUbl.".ile-p-e-r +-R--1+D"'"e-Ve-e-ss-e-re"7in-:d:-loa"'"ta-:l-a -po'"'rt""at"a----
1--_+-_. __ . __ ""._ _.,, __ ,_ .. _____ "."._, "_,,,, ___ .__ __".....!:é!.-_+-_e_v·_+'m!!!a!:!:ss~lrll!na!.l1 (:;!,;Ies~prre~$!!!s;:.a ~in.!!!lit!!ri/~se~co:!Ln~do~) 

21 Pressione PRESSIONE 

22 Referenca designator REF,,,DES 

23 NUC/NSN NSN 

C 5 

C 14 

A r bi Deve essel11 Indicata la pressione 
pp IC~lle per Rev, 1 ma~Sima di esercizio (espressa In 

bano ' ",_._ 
Deve essere riportato Il referenca 

Applicabile per i daslgnator o simbolo circuitala, Il 
2' LlV, CONF, Rev, 1 campo è obbligatorio per i 

componenti di natura elettrica ed 
" .. "._ •. __ __, .. ,,,.,,,. """""'""",,,, •• ,.,,,,_.,,,.. '""'"''' elettronica, __ 

Applicabile Deve essere Indicato il NUC qualora 
qualora Rev. 2 assegnato all'AC, Il dato deve c 13 

assegnato essere riportato senza soluzione di 
1--+,~:-:--""",----1-----'--+-----'.".". _""' .. "_,,,, ""_ .. "",,,, ___ .... '-_,." ..... ,_ continuità tra I cruDoi alfanumerici. 

Part Number 24 costruttore PN_COSTR C 32 Obbligatorio Rev, 1 Rlportara il P/N del Costruttore. 
1----+"==""'----4-~-~--+-"- .. _"" .. "-"--... ,,~-,, .. "",, ... _'"""'"'' ."--,,,,--- Inserire il Codice Nato della Ditta 

25 Codice costruttore C 5 Obbligatorio Rev, 1 ~~S!~~:~~eal;~~7n~~D~h~,alora 
__ ..... _ .. ______ -+ _____ + ___ + __ ... _ .. ____ .. "' __ . ___ "'''_ .. _, !!ls!rlr"!J~tD' ove non dlsponiblte. 

Deve essere riportato il prezzo 

26 Prezzo unitario N '7 Applicabile per Rev 2 dell'AC In € (max 2 decimali), solo 
la PPddRR, 'per gli AC effettivamente acquistati 

_.,, ___ " ______ -+ ____ -+ __ +_."" __ I--___ .. ~,,._ .. ,,'_,,_'''_ .. , .. 9.?J!l! MMI.,, __ .. ______ --I 

27 

28 

29 

Data riferimento 
prezzo 

Sigla manuale tecnico SIGLA...MANU 

MTBF MTBF 

C 8 

C 

c Applicabile 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLA TE 



Poso Descrizione Col. 

--"3T" '-MRBF---

32 Codice criticità 

""'"""" ..... " .. "" ....................... , ...................... 

• 
33 Codice riparabllltà 

'"~'~.'''WM'~ ,",,,,,,~.~,,._.~,,.~,,"-"~"-

34 Codice sostltuibilità 

1-----_._-_ ... ,_._-
35 Tempo di ripàrazlone 

36 Tempo di reintegro 

---~-
I--,~_._~. 

37 MTBR 

130710· Contratto TS SDe CAVOUR 
IV (Allegato 1 " Specifica 

TecnlclI),doc 

Descrizione Tipo Lungh. Applicabilità 
sintetica campo Campo 

MR6F C 8 __ , NOIL~licabll~" 

CODELCRIT C 1 
Obbligatorio per 
12' LlV. CONF, 
e le PPddRR 

Obbligatolio per 
CODE_RIPA C 1 I 2' UV. CONF. 

e------ eia PPddRR 

CODE",.SOST C 1 Applicabile per 
la PPddRR, 

"""""""' ..... _ ......... _ ... '"~ ...... f.----_. 1-._-_ .• -

TEMP •• RIPAR N 5 Applicabile per 
le PPddRR 

--1---._ .. 1--_ .. __ .- ._._--------

TEMP_REINT N 5 Applicabile per 
le PPddRR 

Applicabile per i MTBR C 8 2' LlV. CONF, 

'---- -,---",--_." 1-.,-_ .. _---..... ,,'"."'" """. __ .. _. ......... _.""'" ......... -"",-------
Tempo max, Applicabile per 38 MAXJMMAG N 3 immagazzinam. le PPddRR 

--"",,, 0------- f-."""_--'" 1-.. ,,,--,,.,,,,.,,,,.,, .. ,,,,,, 

Applicabile 
39 Durata limitata DUR_UM N 3 qualora di 

Interesse 

1-._."". '-""."" .. _, .. ,,-_ .... _-" 1--,-_._ .. _- . 
40 Caratterrzzazlone POF . C 1 Non Applicabile 

1..-.. _ POF ....... "",- _ ... """"""""_"J...........,_ 

INFORMAZIONI NON Cl.ASSIFICA TE CONTROLLA TE 

Revls. 
Note Contr, 

.... " ...... ~-''''''.~'''''''~ ........... -
~~ .. ~~ .. "~~,, ' ---- Deve esse;:;;lporti:ìiOIèodloe di 

Rev.1 critioità dell"AC cosi come Indioato 
nella Linea Guida IR·01L , Dave essere riportato il codice di 

Rev, 1 riparabilità dell'AC, cosi come 
Indicato nella Linea Guida fR..Q51. 
DOvrà essere riportatò il codice di 

Rev, 1 aostituibllltà dell'AC cosi cOllie 
Indicato nella Linea Guida rR-06L. 
Riportare Il numero di giorni stimati 

Rev.1 necessari per la riparazione 
dell'ltem comprensivi del tempi 

f.-... _,-,_. jl.!)1.l!l.l!:tlstratlvl Ditta richiestI. "::-
Riportare Il numero di giorni stimati 
necassari perl'$cqulsizlone ex·novo 

Rev.1 dell'llem dalla Ditta 
costruttrice/fornitrlce, comprensivi di 
una stima del tempi amministrativi 
Ditta richiesti. 
Deva assere riportaio~ quando 
applicabile, il valore in ore del 
MTBR (Mean Time Between 

Rev, 1 Replacernent) dall'item di 2° LlV. 
CONF. 
MT8F a MTBR sono alternativi tra 

i- loro, 
Deve essere riportata il tampo 
massimo di Immagazzinamento. 

Rev, 1 oltre il quale l'llem non può più 
essere Impiegato come PdR 

~~_'~"N~.~~". 
.~§PE~!s.9.~1 mesl- max 999) 
Deve essere indicata l'eventuale 
"vita limitata" del componente una 
volta installato sull'apparato, sia se 

Rev, 1 oiò è previsto dalle norme/leggi I.n .. ' .' • 
vigore sia se si tratti di una 
cara~eristlca funzionale dell'ltem .. 
(es~re$sa In Illesi), 

....,...,..,~"'."'''" ... , ... '''''''_ ......... 

... ~ ... ~~ .... 
~ ... ~ .. ,--"' . 
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Pos, Descrizione Tipo Lungh" Applicabilità Rovis" Descrizione Col.. sintetica campo Campo Contro Note 

-~--"-"----~---~~----+~~ "." "'_~m"'",~ __ "' ._-",-, •• - Rìporta,.e'.'1'";;;;i'liémappartlene al-' 

41 Livello configurazione UV _CONF N Obbligatorio, 

l' oppure riportare "2" sa l'Item 
appartiene al 2' livello di 
configurazione, 
Le definlalo~1 d11" e 2" livello di 
configurazione sono le seguenti: 
l' livello: è costituito dalla 
scomposizione del SA fino alle unità 
Installatlv8, Per un'UI si Intende 
quell'118m ohe viene installato a 

Rev, 1 bordo e non ha più necessità di 
ulteriori asslemamenti per fornire le 
proprie funzioni, salvo il 
collegamento alle previste intarfacce 
(meccanloa, idraulica, elettrioa, 
etc,); 
2' livello: è oostituito dalla 
scomposizione di ciascuna UI, fino 
all'ultimo elemento sostituibile, 
secondo I criteri di manutenzione 

r;-;;---+';--::-:--::-:-=-;;-;---+~----'--'--'-'-'-"""- .. ___ , __ adottati dalla MMI ___ ,,_ 
42 Documento Ditta_",_., r-R-Qf..Q!II6.",,"",- ,"_"",ç,,",,""" 12 Non Applicabile Rev, 1 Vedi NOTA 2 _ """"' ___ _ 

43 ~~~~~~;azione _"" .~~_ .. _"""""'_"".,"_ .. ""'""" ,, __ ""~, __ ,. 4 0; Il F
R
ie
9V

v,' 2
1 1= ~::-'lnSfdliiI'ce~diii !iiicolinf::ciglPur:ea7òzi~~;y 

44 Sigla LOP/LIST LDP LIST C 8 Ar~ • Riportare la 
r-+------4--::,,----,-- "".,~.,."" .. , """-""""""" .. ,J~ ~~~~:r: I:~~antltà installata con-

riferimento al ESWa·LCN, 
Per gli AC la quantità deve essere 

45 Quantità Installata Q,TA' N 6 Obbligatorio Rev, 1 unitaria, 
Per gliltem non AC (materiali "" vedi 
col. 58) riportare la quantità 

1--+'PO""""ag-,""""'dO-C-, d"""I------l----~-I--""--' -""""'--, ..... _ .. "" ...... _.,_. '-___ -+-'p::.,:rre"'se"'n"'to"'n"'e"'II'I""tec:;m""s"'up"'le"'rlo::..:re:::., ----I 

_,~~_~rJ;me~n!!!:to,:-:-__ +-PA_G ___ D_OC __ -+_C_+_,""~"" .. "", .. ,_~~~" Ap~~~~:,~e_, ,_~:~, ~~_dl_N_O_TA_2 ______ -l 

47 Pos, Doc, di POS_DOC C 1() N,on Applicabile Rev, 2 Vedi NOTA 2 
riferimento 

49 It0m CAUTJNS 
cautelatlvo/insurance C 

51 Tipologia It8m UIIPDR c 4 Ove Applicabile 
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Col. 

53 

54 

55 

56 

57 

..... ,." .. ,~ .. ,,,.~ 
58 

-, 

59 

60 

61 
._--

62 
~.~~~~"".~. 

63 

-"~-,, 

64 

65 

66 

67 

68 
.. ""_-... 

Descrizione 

-
ESWBS padre 

Identificativo dal 
Sistema 
PN UllPrirno Livello di 
apparte~ 

Classifica ITEM 

---
Articolo di 
configurazione 

,.._--_ .. "--,,._-, 
PN Medium 

Reiease SW 

Tlpologla SW 

COTS 
1---_ ... "._-"._.""., ...... 

Item Obsoleto 

130110 • Contratto TS SDC CAVOUR 
IV (Allegato 1 • Specifica 

Tecnlca).doe 

Descrizione Tipo Lungh. Applicabilità 
sintetica campo Campo 

--
ESWBS_PADRE C 40 Obbligatorio 

' ID_SISTEMA C 5 Obbligatorio 

PN_ASS_1LEV C 32 Obbligatorio 

CLASJTEM C 3 Obbligatorio 

r'--'--"""-'- .......... ,_ ............. i----' .. _--,--_ ..• -

ART_CONF C 2 Obbligatorio 

_. __ ............. , .............. _ .. _--_. -_ .... - ----,_._--
PN.,MED_SW C 32 Ove Applicabile 

REL,.SW C 32 Obbligatorio per 
gllACSW 

Obbligatorio per TIPO_$W C 8 gliACSW 

--- ""~ ................................ 

COTS C 1 Ove Applicabile 
""~~.'_~_,~'"~,~'W"""'~~.'"~.~ .w~ ... "~.,.~~ ,.,., .. "" ..... ~,,~"'''~,~"''~ .. ~~.~~,~'" 

OBSOL C 1 Ove Applicabile 

Revls. 
Contro 

..._._. 

,..._-_ . 

. 

.m~~,,~,"~~,,~,,"", 

'".~~._N~MW~_ •• '~~~"~~."~ r"--"--'''''''- '~'~~_M~," ._----~ ""--_._----- ~-"'--

Classifloa 
CLAS"OBS C 5 Ove Applicabile Obsolescenza 

i----- -
Data Obsolescenza DATA..OBS C 12 Ove Applicablla --- . .. ............. --.... ....... 
Data Classifica DATA..CLOBS C 12 Ove Applicabile dell'Obsolescenza 
PNI Alternativo PN ALT C 30 Ove .6QpJl.cabU~ ~.~-
CAGECODE CAGE.ALT C 5 Ove Applicabile Alternativo 

"--~ ~--~~-~~ 
~~~~~,,~'" ... ~ ~'.'-'~'~~-~'-'.~ ,._.""" .. ",.~.,,",,.,"'- "-~.~~-"'''''-'." 

Noto NOTE C 200 Ovo Appllcablltl 

116dI144,:", 

Note 

Codice ESWBS+LCN dell'eléme'nt(i' 
immediatamente superiore .-
Indicare l'identificativo del sistema 

PN dell'Unità Installatlva o del Prfl:;; 
Livello a cui appartiene l'ltam 
Deve essere Indicata la tlpologiii-'-
dall'itam, 
HW : Hardware 
SW : Software 
Nel caso di AC con HW + SW deve 
essere Indicato come HW, 
~:i!siie'ie Indièato se l'ltam è o 
meno un AC. 
SI : 116m facente parte dell'albero di 
co 
f-~O ~terlale 
PN del medium (C , ... ) che 
contiene Il SW per una eventuale 
relnstallazione ._--
Riportare la releasa degli AC SW 

u_,~~~ 

Assegnare Il codice del tipo di 
software: 
SIST,Of> : Sistema Operativo 
APPLIC : Applicativo EMBEDDED ;, 
SW Ernbedded 
Indicare se l'AC In oggettoè"un 
COTS, 
C: Ilem COTS -,-_ .. "",,-,-----_._._---
Indicare se l'AC in oggetto è 
obsoleto, 
O : It9m Obsoleto 
Indicare la olassiffèadèlg'rad''O'di'-'' 
obsolescenza, . ,. , 
A : Esiste alternativa FFF . 
B ; Esiste alternativa non FFFda· . 
adattare 
C : Non esiste altern~tiva 
Indicare la data dell'avvenuta 
obsolescenza 
Indicare la data della classlfli;a 
dell'obsolescenza 
Indicare Il PN dell'AC alternativo ~~ 
Indicare Il Caga Code dol fornitore 
dell' AC altllrnativo 
TnforiiiiizìaììTiìiiG;iJi1wesu d iltf·"·"'-
con IIg ura tlvillog Isticllobsolesconzal a 
varia, "-_ .. ....... "'"'"'~, """"",,,,-~~",~',,,,,,,-,,,,,",~,' "M~""""""""'''''''''' ""' ...... ~",',"''''.~" _""""""""'.""'" "'""'" ..... '~""""' "...,,,_., ..... ,'"J.~\'"""~""'~'4_._ ..... ,,..,.~ .......... "' ...... '., .. ,""' .... ",' .. '" ... ~._,IJ"'";M,,,, .. ,,,," 
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Nella tabella seguente sono riportate le informazioni neoessarie per la compilazione del campi validi per 
la gestione della configurazione dei MMTT. 

Ti:lbeUa 18 - Significato Campi Banca Gestione della Configurazione del MMTT 

Campo Descrizione 
......,,,,,.- -"""~",.",,,,,,,,,,,,,,, __ ,,,,,,,,,~,,,,,,,_--- ._-

POSo CoL Posizione della colonna ave viene riportato Il dato 
'_~~"~""'_~"~M~~"~"'~'~'~~·_· • ____ .••. ..i ....... _ •. ,, 

Descrizione Descrizione datolinformazione c-.-.-----... -... --.-... " .... - ..... 
Descrizione sintetica Indica l'abbreviazione che deve essere utilizzata per descrivere Il 

campo _._---_._ .... _, ._-_.- ,-" .•. -
Tipo campo C .. Carattere - N : Numerico ..,. ""----,.,...., .............. -.~" .................... 
Lungh. Indica Il numero massimo di digit che possono essere inseriti nel 

campo .. ~""" ... ~'"_ ...... ,"""""', ......... _ ... .-
Applicabilità Applicabilità del dato richiesto 

--"".""'''''''' , .......... -----
Note Informazioni sulla compilazione del campo slesso 

Tabella 19 - Informa:!:Ioni per Compilazione Campi Gestione della Conflgurazion$ dei MMTT 

Part Number 
Fornitore PIN 

Tipo Lungh. Applicabilità 
campo Nota 

C 18 
Applicabile qualora Riportare il Part NlJlnber o codice 

di interesse assegnato dal fornitore qualora 
esistente ··· .. ,-+-----'--11------1-·---··· .. _-_._- ·· .. ----'--1P=;::.......-·--.. - .. -·-·-··-.. --1 

Applicabile qualora Riportare il dato dell'Unità Installativa 
di Interesse (sistema/apparato) cui si riferisce Il 

._ ......... __ ~ ____ +-_____ +M::.;;a"'"n"'u!l!!.IE!2.nicL._ .. , .... _. ___ -; 

C 4 Obbligatorio Indicare lo stato di modificalrevlsione 
............. _ ..... __ -+ _____ +~d~el.!y1.!.!m!!lj~.rec.Qlç~L. _____ _ 

05 L.CN LCN c 30 
._--+-:-----,---1--.. _ ...... __ .... _ .. _ .. 

Stato di Modificai SM 
Revisione dal M.T, _ ·_-+---.:......::..:......::..:......::..:......::.-1 ....... -_ .... -._ ....... " ..... 

06 

07 
Codice della 30 Applicabile qualora Riparlare H codice Identificativo della 
DMRL COD.,DMRL C di interesse Data ReqUirement Llst del MM.TT. 

I-_+-___ ._ .. " .. ".~_" .. _. '-"'''-''''---''~''''-+---+---4--''-'''-''''':''''''''''_'''' !lY!!YJ?'p'§\jllnformato AECMA1QOOD ._ 

08 Revisione della 
DMRL REV .. PMRL C 10 

Applicabile qualora Riportare l'ultima revisiona della. Data . 
di inleresse Requlrement Llst del MM.TT. SViluppati 

In formato AECMA1000D I--~+ .. ~ .. _ .... _ .. "_''''''''''.''''. "_.,,_ ...... ,, ....... "" .. -.... , .......... -j-~~+--......,-_ .. -,,-...... _ .......... ~ .................... _ ....... -. -_ ... ~ 
Applicabilo qualora Riportare la data di emissione della 

di intereese Data Requlrement l.lst dOI MM. rr. 
~"-..,,..., .. ____ ,~_~ .. _ ... _._,,_ ............ ___ ",""""",~'""","",' ___ ,_,_"""',: __ ~l!lI~~ ... 6.§.9M~lQ~qr~,,""-'<""""" 

09 Data della DMRL. c 10 
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130710· Con/rlltto TS SDe CAVOUR 
IV (Allegllto 1 • Speclfloa 

Tl1itmlca).doc 
118 d/14i"·', ' 

APPENDICE U: MODULI PER RICHIESTE PER TS RLC 
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MARINA MILITARE 

ARSENALE MILITARE MARITTIMO 

''''" .. ' ,'" 

MODULO DI RICHIESTA AT.TIVITA' TECNICA (RAP) • 

MESSAGGIO N° __ 

Indirizzato a: El, pElr conoscenza: 

DITTA: ..... ,,, ...... ,,.," .... ".,", •.. , ..•...•• , .... , •• ,,"""'."" NAVE:, .... ,,, .... , ........... , .. ,, ................... , .. 

INDIRiZZO;",.",., .... , ........ ".,., .. ".", ... ".",",., .... " 

Data ,." ... , ............... , .. ", .. , ... , 

P.d.C.: 

ARGOMENTO: 

RIFERIMENTI: 

C.tto N° ____ di Repertorio in data ___ _ 
Temporary Support ___________ _ 

(riferimento del messaggio. Es .. n- AVREP)"".""" ........ " ............. .. 

In esito agII obblighi assunti da codesta Ditta con Il contratto In argomento, si 
prega voler disporre di un Intervento secondo le seguenti modalità: 

D Manutenzione Preventiva/Rilievo Efficienza 

D Manutenzione Correttiva 

D On The Job Training 

D Attività Complementare 

(barrare il tipo di intervento richiesto) 

Ditta Competente: 

Luogo di intervento: " .. " ............................................ ",,, 

Unità Navale: .... "" .................. , .......... , .. " .. " .. "." ... "."" 

Sotto-Sistema/Apparato: 

Descrizione Attività (per le Attività Complementari) : 

Il. IJ/FlETTOHE dell EO 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLA TI:. Pag, 119 
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120 d/144 'i, 

MODULO RICHIESTA ATTIVITA' SUPPORTO INGEGNERISTICO (RASI) • • 
MESSAGGIO N° , ___ _ 

Indirizzato a: e,perconoscenla: 

DITTA:." ......... , ...... , ..... " ................. , ............. .. ................. " ....... " ................................ ' .. , 

INDIRiZZO: ......... , ........ , .................................. . 

Data ............... , .................. .. 

P.d.C,: 

ARGOMENTO: 

RIFERIMENTI: 

c.tto N" di Repertorio In data ___ _ 
Temporary Support ___ _ 

, (rlfarimanto dal messaggio. Es .. n' AVREP) ................................. .. 

In esito agli obblighi assunti da codesta Ditta con Il contratto in argomento, $1 
prega voler disporre di un intervento di Ingegneria di Supporto secondo le 
seguenti modalità: 

D Supporto alla Gestione Configurazione di Esercizio 

D Supporto Gestione Dati Rientro dal Campo 

D Supporto Gestione delle Obsolescenze 

(barrare il tipo di intervento richiesto) 

Ditta Competente: ........... , .................. , .. , .......... , ................. . 

luogo di intervento (CSSN/Bordo): ........................... , ........ .. 

Unità navale: .................................................................... .. 

Periodo durante Il quale il ,'ichiesto l'intervento:, ................... . 

IL DIRETTORE dell EO 

INFORMAZIONI NON Cl.ASSIFICA TE CONTROLLATE Pag, 120 
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MARINA MILIT ARE 

MARICEGESCO 

• 

12;1 di 144 ", 

MODULO RICHIESTA ACQUISIZIONE PP.dd.RR.lSTTE (RAP) 

MESSAGGIO N" , ___ _ 

Indirizzato a: e, per conoscenza: 

DITTA:""." .. ,.",'" ...... " .................................... . 

INDIRiZZO:., ........ ,., ,", \, '.'"H" .. " .... , .• n' ..... " ... ,,'," 

Data .... ,"._ ........................ ,., ______ ._. _____ ., ____ ......L.. _____________ -l 

P.d.C.: 

ARGOMENTO: 

RIFERIMENTI: 

C.tto N" di Repertorio in data ____ o 

Temporary Support __________ _ 

(riferimento del messaggio, "" .. '" .... ,. ", .. "" ... , '" " ..... " ....... , .. " .. "'''" o o'" 

In sslto agli obblighi assunti da codesta Ditta con Il contratto in argomento. si 
prega voler disporre la fornitura delle seguenti PPddRRISTTE: 

NO 
ITEM 

TIPOLOGIA 
(PPddRRISTTE) DESCRIZIONE P/N Q.TA' 

NOTE 

(Cotto Listino 
di 

Riferimento) 

""",",,,"",,m,"" "'''"' ,"""m","""",",."""",."",._,,"",,,,,,,",_,_,, ___ ,,-,_, __ m_"m ____________________ -------- ------------, ____ ,_,_", __ -. __ -.-._' ___ m_"'"''",::::' >:~~" J 
IL DIRETTORE dell EO (m~\.:" 

) 
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MODULO ATTIVITA' RIPARAZIONE PP.dd.RR. (RARP) 

MESSAGGIO N" , __ , 

Indlrl:uato a: G, per conoscenza: 

DITTA: ...... , .. , .. ", , .. , .. " ... , ... ",."", ",." ... , .. ", ..... , 
, , 

.... " "'1' 0'0"'"'" """,,, n" " 1 H ...... ' ... ". , .. " f'" H" 

INDIRIZZO: .. , ....... "., ... , ..... , .. , l"'" ".,. " •• ","".""".,. ' 

Data ,., .. " .. " .. ", ..... , .. ,., .. , ..... ' 

P.d.C: 

ARGOMENTO: 

RIFERIMENTI: 

C.tto N" di Repertorio in data ___ _ 
Temporary Support ________ , 

(riferimento del messaggio, ........ ,,, ........ , ............. , ........ , .... , ......... , 

In esito agli obblighi assunti da codesta Ditta con il contratto in argomento, si 
prega voler disporre la riparazione delle seguenti PPddRR: 

N" 
ITEM DESCRIZIONE P/N SIN NUC 

NOTE 

(C.tto 
Riparazione 

di 
Riferimento) 

IL DIRETTOHE dell EO 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROL.LA TE Pf-lg, 122 
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APPENDICE V: RAPPORTO INTERVENTO TECNICO (RIT) PER T5 RLC 

\ . 

?fJ 
.'., , .. ,' 
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r-~~~~-~~---~-~'-'~-~---~~~----'~"~-'"~"-""_.'"'''''-'-~ """' .. ""-,,,-,.,, 
RAPPORTO INTERVENTO TECNICO 

RELATIVO A PRESTAZION.I DI: 

• Manuwnzlooa pravo-otlva [] 
Rilievo Mflclonz. Cl 
Manutenllone correttiva lJ 
Predl.po.lzlonl por lo .Ieu..... C 
Forma.lone/On Job Training C 

LI.ollo: I, Ila C 1111 t'l III C' 

Uvello: I, Ila C 1111 t:l III t:l 

N° ... ,., .... 
del.""", 

Pago 1/3 

Attività Compl.montarl § DITTA:, ... ,.,.", .. ,,,,,, ... ,,.,,.,,, ... , 

~~.ro~:::"··=··:::_=·:::"-=="cOiitrattON'''-----·_··'-'··---''--':='-:;'d·:-:-1---'·'-·-1-,.------·-/ 
~._---------~~~~============~======~--------

1:0 Richiedente: _______ _ 

Dlrezlol1l : ---_._-"_._",--_._,._,,-,,,---,_ .. ,---,._-,._-_ .... _,,--------_ .. _-_.,,'-------_._--
FAX N' ,",,""" " .. """""""""""del "."" .. , .. "", 
E.mail ............ ,,, .. ,, .. , .... ,'",,,,,,,,del , ............ .. 

Ricevuto in Ditta il "".".".""". 
Ricevuto in Ditta il ." .. """.""" 

Individuazione avaria Data/ora 
c/o Luogo intervento: 

Inizio Intervento bordo 

fine Intervento bordo 

RiSoluzione avaria Data fora 

inizio intervento bordo" ........ " ... 

fine Intervento bordo", .. , ..... , .... 

TlndAv '" gg: ore: 

TRimAv " gg: ore 

TRisolAvFinale " 
9g: are: 

SOPRALLUOGO TEi.9N1CO __ ._,,_,, ____ , ... _,_ ... _._,_ .. _____ .. __ •.. _, ............ . 
DIAGNOSI INIZIALE; .. ",., .. ",'., .. ""., .... ".,." .... '"."",.""" .. , ...... ",.,."."""", ... ,'.""" .. ' .... " ...... , 

f===='7"'----.+""~"~ .. :.;; .. :.;; .. :.;; .. :.;; .. ""';.:.." ;.:";.:";.: .. ;.: .. ;.:";..: .. ;..:";.: .. .:.;".:..: .. .:.; .. ~":.;; .. :.;;":.;; .. ::.."::.."::... ",,";.:' . ;.:";.:. .. ;.:";..:";.: .. ;.: .. .:..:. '';':''';';''C''"':':''=' •• ~:.,!,.;.-" '-' • :..;.:...:.,:.;":.:,: .... ":.:~;,, .. ,,!"'''' ..... 
MATERIALI 
OCCORRENTI 

f-_________ .J,.:C .. cc .. cc .. :.;; .. ::..":,:;"::.. .. :.;;·:,;." "':';'; ••• ..:..,.,., ••• , , •• '", ... , ••• "' " ,. :"':-'::"~_' ,,_,,_. "-"-' , '~:":,,._,,_., :...:..:...:~:..~,:..,:",'"':~'"~~,:.;".:.:.:.:"';__:":"':,.:. .... ~,, , 

Andat. 

Data/ora Parton.a da: 

Ritorno 

Data/ora Partenza da.: 

0'. vl_GlllQ In o,arlo di lavoro: 
()ro viaggio fuori on.ulo di lavoro: 

Oalillor. Arrivo a: 

Data/ora Arrivo a: 

INfORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLA TE 
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. Tecnlca),doc . 

CRONOLOGIA DELLE ATTIVITA' SVOLTE Pag, 2/3 

1--.-,-- --,-"".,,"~--"'_.,~",. '''-'--'''-'-'---''--''-~'--f''''---:,..----~---:~--.-'-::-:~'''' 
.,!?8_ta __ . Nomina.tlvo Attività. Ore Qualifica ._BIT .... _ 

• 
j----t----.-,,-.. --' 1-.-"."---,--------_ .... ,."'-."-.. -.-,,.,, ... , ...... ,""_._ .. ,,, ... ,-_." ... _._- ",.---,,_. 
~---- "_.'_-_"_'"',,,._---1-.... ,,,, ... _,,-,,,,,_.,,,",-,----_ .. __ .••. -.+--'--1--.,...-...-_+---' 
.. _,,,--,,, -.-.---.-----f------------+--......c..J------+-----
,---- ------ -+---------"'--+--......c..J-------.----.-'''-

1--__ 1--___ -+------.---_.,,,,.---,,,, .. ,-, ... 1----.. -,-,- ..• ,,,,------, •.. ---1 

--"-_."-""--" .. _,,,._,,--,,,, ----,----------+-----l----+-.--
-",-",,--- .. ,,---,,_ .. _._.-._+-----------+----+--_ .. -+-----,-
~ .. _--- ;---.. _,--,---+---~--------------~---.. ---+------~----~ 
1----1-------+_0_- ,-------.--..... --...... , ....... --_._-_._.---1----
_.". __ . __ ,_'" _____ I;.~,g:~CQJjErMATERiA[iTMPIEGATI DI FORNITURA M.M.I. 
J;!g~OMINAZJONE Q.TA' P/N DENOMINAZIONE Q.TA' 

1-------_._--'"--_ ..... "'0,"""0,","""",",,",,,"-,,,,,,, .0"--.-.. --.-----1----+-----... -
r-."""---"""-,-,--""---,",,,,,,, -_._ •• - _.,,-,-,- . ---'""'",, ... . 

--, •.•. ""._,,,,,.,,_. __ ..... -----_._,,--
1---~----+---4----,--"'- -","_",""'''0_--,,"''_'''0_'''' 

ELENCÒ DEI"MATERì':AiTTMPIÈGATfi5'1 FORNITURA DITTA 
'[fE"NOMINAZIONE'"- Q.TA.-'ro

",,--- P/N DENOMINAZIONE Q.TA' PlN . __ 0" 
"0" ___ '," __ ","0"0"""""" __ ----,-" ._.,,_. __ , __ ,"" ___ • .., .. 

I-------+--...j---------,---,----"." .. -,,,-,,,,-,,.-,--o-_.-- ----.. +-----1 
1----------1--,-- f-._-.'''''''''._--''_.''''''.''. ""'--".""',,.-... --.------+---+---~.........j 

----"---",,.------- ... " ... _.- ,,----_.-'''-... , --I---------f---f----""'-." ... ",, ... -. 
,",---""'" .. _.""-._",,,,. __ ... ,,--f.-._"_._- ... -----+------........;1----1-""''''.-"'''--.. ".-.... . 

_______ ..l,. __ ._ ._"'''' __ , .. ,,''''.~. __ ''' .... _ .... ,,_,_ .. ___ ,_."' •• __ • 

PERSONALE DITTA 
r'lRME 

.................................. 

RESPONSABILE DITTA 
FIRMA 

COMANDO/ENTE 
TIMBRO E FIRMA 

ENTE TECNICO DI SORVEGLIANZA 
TIMBRO ~ FIRMA 

INFORMAZIONI NON CtASSIF/CA TE CONTROU.A Tf.' Pag, 125 
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RAPPORTO TECNICO D'INTERVENTO (Parte Il) 

del ."." ....... "" 

NOTE TECNICHE E COMMENTI DEL PERSONALE DITTA 

••••••••••••••••••••••••••• o.,", 0.0 •••••• 0.0 .............................................................. 0 ••••••••••••••••• 

...................... ........ , ................................ , ................................... , ..................... . 

DISTINTA DEI DOCUMENTI ALLEGATI 

••••• H •• '· ••• ,· ••• ,. , •• " •••••••••• , ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ' ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• " ••• 

,~------_ .. ,"""''''''-~_'''' ..... ,._ ... _'-'-----1 

PERSONALE DIT~A -I·:::::::.::::::::::::~==~·r--- .. COMANDO/ENTE 
FIRMe TIMBr~o E FIRMA .................................. 

........... • """~ ............ "'"" ..... "'.M~ .... "~N ......... ""'~,~ .. ".. .. ~ ........ ~. ..~ • .:":,:.,::~:.:..:.:..:~':.~:,::,: ,~~ •••• .:.:.;~,:. :,:...:.~; .~ .. "" M ...... '~ ',:' • ..,:.:, ~,';.;,.' :.:"':.: ":u' .. :,:,:,,:';':~: ':'':"'';M:' :..:M·":;..~,;.~,:.;,:..:.,~,:..:, ~ :,:..:;,~~,:..;: ~';;,,' .. ~;.:':":"~ ~.:,' ''''ffl'''' 

rESPONSABILE DinA 
FIHMA ENTE TECNiCO DI SORVEGLIANZA 

TIMBRO E FmMA 

........ ,"."', ... , ••• ",.,," """ ••• ,,," "'" •• "., ""'" '"." ••• " •• < 
.~""''''.,'''''''''''','''''''~.,'''''"''JoI.,~j'.'''.:\'.''''''~\'~WI:~ ... ''''''' ... ''''.<..,''''''~,,~ ... "'.,,,.'"'''''',W''L_~M''''''''''' .... '''''',..,.''''''''<IL_'"''''''!'''c'''~..,.. "~.,,.""""'."' .... ""~"~' .. "_ ..... '~"""_""".,:.,''''"''_;"'.,. .. '~ ... _,,,,..~ .. ,, ..... "".'".,,"' ... 'CJ"' .... ''''',.,''''', •.• ~"~,,.'.,,',''','''',''''"'''",,''''~ 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTROLLA TE Pago 126 
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.. "," " ", ", ,,,' 

APPENDICE W: CERTIFICAZIONE ATTIVITA' SUPPORTO 
INGEGNERISTICO PER TS RLC 

INFORMAZIONI NON CLASSII'ICA TE CONTROLLA TE 
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, ........ _ .... _-_ .... __ .... _-..... _ .......... _ ............................................................... : ............. __ ._ .... _ ................................ , ............................................................... " ......... -

PROGRAMMA TS UUNNAM 
C.tto n. __ del • Supporto Ingegnerlstico 

............ ' .............. , ........................................................... "', ........ " .. _ ........ _ ........ , ....... ~ ........................ , ......................... .., ................... ' ................... , ... , ....... ,-.." ................... , ........ .., .......... " ........ .., .... . 
CERTIFICAZIONE ATTIVIT A'DI SUPPORTO INGEGNERISTICO 

DITTA: .... , .... , ... , ... , .... "' .. '" .. , ......... " ... , ,,,, ....... ,, .......... ,, ..... , ......... ,, .... ,,,,.,,,,, , ............. ,,, ... ' .... ,, ........ ,.,, .............. ,,,, .. , , ... " 

PERIODO DELLA PRESTAZIONE: DAL ....... , ................. , ....... , ... ,., ...... " AL .... , .. , .. '",., ....... ', ........ "" ............ , 
................................................... __ ....................... _ ............................. " .................................. _ .................................. _ .................. _ ..... _ ......................... .., .... _._~ ................ _ .. -

CALENDARIO E DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
I----------r----,---------.. ---,·----------~----_ .... _ .. --~--------

GIORNO ORE NOMINATIVO PRESTAZIONE LUOGO FIRMA 
(Aie/C) (Personale RTI) 

r--.--------+----.. +-.-.--------_4------------.-+--------~--------
---------f----------.---.. - ... ------ ~--.-----~-- _ ....... _ ... _ .. " .. " .. - .. - .----.".,,~--

~---------.~------~,------------+-----------_4 .. ----.-------------------

I-------·--+---t-------·, .. ,,--· ........ · ....... _ ... " ..... " ......... _._., .... ,-_ ......... -....... "" .. ,_ ..... ,,,.--................ -., .... " .. ",,, ..... ----

r---------il-----+ ... -----,·-···· ........ ,,···· ..... 1--.. · .. ·-... ---.. - .. ·..;. ... · ...... -t-.. """ ...... " ... _ ... , .. " ...... " ... - ....... ,-.-............ ----~ 

."","""""~".,.",,, ... ,,.,,.,.,,',,"',,~-"""""~"'" "'''''~~"."".,''" ...... ,,., .,,"'", .... _.""".,..., .. ' •. "."_._~._ .. _-_."-~-- ~_._. __ . __ .. ".~._-,-----_._._----",-"" _._""._.~,--~~_. __ ._~--- ----~._ ... _-_._.",,~--~"-..... -

Lr;GENDA PRESTAZIONI: A· Gestione Configurilzlotle di ES\lrcizlo (GeE)" B ... Getltìona Dati di Rientro 
dal C"mpo (GRe), C .. Go<'tiQIW ObsolasG!lnle (GO) 

(J,e.TA:" .... ,"'"" "'"'"' "".. IU:Si~ONSlJ.'$IL!:: MMI (Ct:l!~I\I) '" .... " " .. "',"' .. , .... , "" ,,, .... "' ,,,.,,.,, ... ,,,, ", .... 
, •••••••• _ .. _ .• _ •• ,.,.~..... •.•. ., ••• ~'.T .•.••• _.~ .. _"._ •••••• ,' .... ' _, .... 0 ..... ,,,,., •. ,,,,,,,.,, ' .... ' ... """,,", " ... ", .. ,,,",,,,,.,,,,,,,,,,,., " .. ", ""''''''_','''"''' ,. ,',", , " .. "", .. ",,,. "." ,>",." . '''~','_'~ ""',"'0 ."_', " "., .. ,._." """""_".,,,. """O,","""', ,,,,o .""" .'"'" 'N""""""". 

INFORMAZIONI NON CI.ASSIFICA TE CONTROLLATE. Pag. 128 
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,.--_._-----------'----_ .. _._------_._---_._--
MODULO REN DICONT AZIONE:..:C~O~S::cT:.:.1 ====r=(!!:in:.::::s::.:e:.:.::ri.:.::re::..:l~a.::.D~lt~ta:L) __ ....... 

MIJSSAGGIO I RIT n' dol 

orè 

I)~!~!:y!'.~,t!,>""""", "''''''''',,' "" """"",""""'"'' "'''' ", "."" ,I",,,. ''''''',,'''','''' ,., ,,",' I, ""., ",,,,,,. "', 
I ""' ~A"im 
I ore luI1lor 

","""',," """"'''''''''''''''','''''''' 

I Or" 'T~cnl~~ 
"2.r~",,,9.p.~m,I,2 ","" ",.,,,,,,,,_,,,,,,,,,,,, "" ""'"'''' 
J~,'!iJ!!,I?I!!@,,,,,,,,,,,,,,,. '''' ".""".,.", .•• ",,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,.,"" '"'''''' ""'" .,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,, "",,,,.,,,,,,,,,,,, ""'''''''',' 

note tol.l. 

li O 

"~[!!.§,~,~,19r".",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,.,,,,,,,,,,.,.,,,,.,, •• ,,,.,,,,, •• ,,,,,,,,,,!,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,",""'",,'',,''','',,''''''''''''''''''''' ""'''''''''''''''''''''''''''''' "'''''''''''' ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,A,,,9,,, 

I '~;-~~~~~~"""'''''''''''''''' '"'''''''''''''''-'''''''''''''.'''''''.''''''''''''''''''''''''''''''"",''''",'''''"".' """,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, """"""'"'''''' '''''''''''''''''''''''''' ,,,,,,,,,,,,,,,,.,.,,,,, ,"."",,,,,,,,,,,,, "",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,!,,,,,!l.,, 

''''''',,'','''''''' """""_",,, '''''''''''''' "",,,,,,,,,,,,,,,,,,!LJl,, 
I 0"' 

""""",""'"'''''' ,",',',',',',',',',',',,',',,'.',',,',',',', ',',',",,' ,',',,',,",',",',,',',',,",',',',',',',:,',:,',,'1',',~,,",',',', 
<,',n,",',,',,"""""'" """""""", n'""·,,,,,,,,,<,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,, " 

"Sl!,!!!,9"n,!",!Jl,~I1,~,!l!~J.~~,~J,~",,;!,!,!,!l! '''' """ """,,.,,,,,,,,,,,, ""'''''''''''''''''''''''''''', ':'"'''' ,,,,,,,,,,-,,,,,,,,,,,,,,-,,,,,, "'".''''''''''' "'" "" "_",, ,,,,,,,'"'",,".--,,,,,,,,,, '''''"'''' '"'' '"'''''''''''''''''''''''''''1''''''''' 

,1!l% Ore In Ditta Jr '''''''''''''''''''''' "'" " "'"'''''''' ,"""'''''''' ",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,' u ,'''''',,''','''' """".,,,,,,,,,,,,,,, ,,','"''''',,'','',,',,'''',,''' ''',,'' ''',,',,'' "".",,,,,!,,, ,Q" 

,I~ml1.!"~,I,'y.!!,g,9!,~,,, ,'""""",, ,,"',',",',' """"""."", 
,JQ2?&"§,~~IQ["",, .,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,. '''''~, "9,,, 
100% Junior _ ..... " .................. , ........ , .. , ....... , .... , .... ,." .... ". ""-, .. ,, """""'''''''''''''''''' ,,,,,,.,,.,,, ",,""'" ., ...........,~ o 

..................................... ~ .... Q. lQQ?&I~ml,9 ,,',,"",', ,," 
.19Q~'9p"rai~ .... "" '" .......................... , ....................., ................................................................................................. , .... .....................!'Q 
~§:'6§~nl~r, ....... ...... .... . € ... Q, .. 
65% .Junlor 

1;;5%;:;~~i~;; . ...... , .. "'"" ... , .. , ..•. ,., ..•. , .... ,.,,". """" .. ~, " ... " .. ' ... "., ........ "., , "",,,,,,,,,., .. , ""'"."""""'~'''~,, 
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,·,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,·,,,,,·,·,,1.,,, """"",."""" ,."""", € o ",,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,, ",. ,,' ,,,',,',,,",,"'" ,,,",, """"""+",-",,,,,-,~;,,~-,l 

El O 

...........................•.. '.':".' ...... ····"']i 
............................................................... 910(".1 

Diada italia 
1~I~r;~G~ .. ....................... ,.~,I .... "Q,' 

,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,§,,.,.R, 

'"'''' "'''''''' '''',''''''''''', """""""",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,~,,,,,Q,,, A BOrdO It.li" 
I~~~;~~;;~ ....................................... , 

, " , ' ................ ", ....•..•.•..... " " ............... ",I,,······························ ",I 

.:n~.~f~!~ .. !~r.r~J.!~Ji.~ ........................ , ... , .. ,"''''''''''"" 
",Ir,~,~f!:.f~"J~n:~J~§. "'''', .. ,,,,''',,,,,,.,,,., .. ,,, .. ,,, "", ",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,",,",,',,.,,,,',,,,',,,,,,,,,,,,, ,,,' .. ,,,',,, , " """" "".""'"" ....... ",, ... ",,,,,,, ..... , ,,,,,,, .. ,,,, .. ,, ..... ,,, .. 
......................................................... r~!~.f~'!!~.rl.~ .• !~.~r~.1ç ................................................................................... , 

. spese DI VIAGGIO 
IA;;~;;~;;, .............................. ,,' ............... . 
(,l~','~~:,.~i,:.,."" .. ,,""',"''''''','',''''',,''''''''''''''",''',,','',,''''''''"''''''''''''''''''''''"'''''', I '"'''''''''''' """"'" "'"'' I ' "'" '" , '" """" " 
IA~;~~.I' 

.ç,~r~.~r~D~~~ ", .. 
T.oxl .... 
Autostrada 
,.", ...... ,.", " .. , ...... 

......... ······1 
............ 

.............................. ", ............... ,~ .. 9 .. . 
",,,,,,,,,, '''''''' , "" .. ,,,.,,.,,.,.,, .. ,,,!l,,.,,,.9.,, 

€ O 

..·......~l;; 

"""""""""'"'''' "",,,!L,, ,Q,,, 
..................................................... ,/1 Q 

. € O .. ..;;;; 
. .......................... ~O 

l, 
." ................ . 

€.o. 
€ O 

, €O 

,-""-""""""",,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,., """ "," ",'"'''''' ,,€,k!L 
1'0'1" AU, INT~I~V"N'I"O e L~ 

N"èiTA8ENE:'ì5;icompiiarac;;i1ivaì;;rja;;ic'osiiò'rarid(~lìe sirigolè Di!t~)" --,,, -- --" ,- ---

INFORMAZIONI NON CLASSIFICA TE' CONTFiOLLA TE Pag, '130 
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MINISTERO Or::UA DIFeSA 
DIREZIONE DEGLI ARMAMElm NAVALI 

SERVIliO "C".II (l,mi" 
Sintesi dc:t11,/0rbale dai costi unitari $ doll'aggiornarnenlo periodico 

, '; , 

132 d/144 'I, 

il (,Q$to dorlv~I1HI d.)I1 ... , % ~H f~çi~riço (1f,·1 M,H. 
il tlwe,Gh)r co~to co)h;~I,:t\o (:OI)1U ~/h rìe! le or~ di 

, ~ ~i .1ppl'ico1 1<'1 condllkm~ pill f~vor~wol(J' 
Oit, 

qu.:mto 
.s(m,,(~,02.~ ~llndi·I;';,j!n(), (1\ 

i Vil.IOfl çli Mlore (, MI\~o~~ 
'I ~(;dc di 

; 0,:,1 ~x:' 

: tOO% 

I 
(;O:)tl OI'MI t'" l''Iwt\~ri\d hi,lndllnr,: V,"ltlnO J'I\,iegior,1fl dci nl,I(J1lniJ Itì(.!I,lf;frl"M 
lìl!!pt'l'lbliltJ, dlilll':l t+ trildùr'til NON Vi.lr'lI1Ù 1I1<'1m~lò(i:lti (1Ù'ln/l.reinc jl'ldt.litl'i,)I'~, 

(~V Mil/"ct\ rR1NCA 
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130710· Contmtto TS SOC CAVOUR 
N (A/II.gllto 1 • Specifica 133 d/144 

. TI/cnlce).doc . 

MINISfERO DEtLA DIFESA 
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

SERVIZIO "Costì Orari" 
Sintesi dal verbole dei cO$ti unitari e dell'aggiornarnen'" periodico 

I "Ii" 

I ! 

j,' r ~')riW (jlk.;)I~',w ~;mrm (;/h /)t/! k~ (11 t! di 
". l~ ~I Ullp!k';,\ j~1 Wlldli iol'le più fi.1vorcvolc 

, Dif. 

I di quanto pl (~vi!,h) 

li SGl.lG·OH ~i im~i(:unlJ. li!' 
! f vHlod di Mloq.: (' Mku~ 

i~1 iir1~cdC'di 

t. I I. 

MI OH.:, . t./19W: 
MI (O~t. : 1.,01% 

(Ui\tl (,)(,;,'i li tl)(lWllilllwndllt1(1, V':l(!I\~) nl,ljt1l/unHI (klllli.~lelll.\~ imbJ~,tl'i).tl,,~ 

[:t(!twt'ibili\,ì, di,H I,~ (: Il a~(f:IU NON vmll\rJ n,,)~,\gil)H.lli dd I7h.lq~jnlJ rndll!;tridl!!, ' 
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130710. Contratto TB BOe CAVOUR 
IV (Allegato 1 • Speclnca 

Tecnlca).doc 
134 d11#; 

..... ",'C •• tI~, MO GN!MI,"Ii fXl /(1 O 8'1 "~~,ilI.'~ ""1,-.:::...llJ.,IM, . .l!1Jli?"'-'-" .• '_.-

C4MPO DI AnlViT'" 
IIIIUT~Rf ·WIIRLlKI 

v •• b~.d; 
, er.t'fwttlr!YJl:!l'lto 

<:O~tO 

OlIAAIO 
M.tOIO 

A1."~t'lAIE 

I(/Ili 

If\li.~fI.(,(t.,bl 

,i1ffll~rd~AI 

MAl'f,N.ur"t 
»'1ANf)uN~, 

OI».~,II\ I; l''' 'I ,'t 

1I'R.~:$r~ATA 

" " : 

MiNISTERO DELLA DIFESA 
IilIR!iZ.iONE pe(j~j MIl\A.M/,';N1'I AEl'IONAlillC1 

$!!IWIZIO "c.o.tI o,.,," 
$~111 d$l""rbal$"'1 "".lllIIlltarl Q ~oWagglol."", •• 1<> 1"",0<1100 

-""""'''''' 
, qrfjw.)b.:tl ~~r.ti'..6 ' I 

r,~~~f ~N ÌlllHmtl'H, jJl;'l,N!M'rr~cr'JI!' dI,~;l't'!u'lIO.~(; l6(~ij.~kt~ i,~~ q!~i:I'r'W' .(\NI~,'~ l~ pl'l:;I(iQtt~!. 

~~~:;':,:::;I:,::':;~:,~;;,;::~~~~ ~ CQfTl:pnr.iu;'pnr.- Vi,I, d ;6 , &&!'Ì\iMlli' ttll~lt ~ dl1 ~lt:ilJiricCi dilol MII-I, ~d 
,,()~~~ ç~~"'tli).~om(!. (,/11 pe-r I~ Qrt\l ~j 

!--,I·-,,·~' ~;;jl'.""Ui",,"" ~I ~IJ',~IIJ~ ~ .::ondi!J!OI"U';! ilI.1J io!l!fol'l:!,,~~11,.Ir 
";:1,11",,,,,,.,1'/, 

\;.i V:l'I!.,Uf~{l, t 1'~1~\l"i 
Mil,/fill I 

1'% 'r,<,lOtn~: ' 

•.•• ,",:::~':~:":~~;;~ji~~::~;:;'" ,'id ~tirrf:,(~r'\i ,d :" l' rb,:ll' (/Iu~ 

Ct.'~t\ ùr?~r" ti r~ì,mi'f'h:l\: lt~~nt,Jil,'11!ì '.',anoo w.w.s)!)lO'la·~t ~!Il!1 n~a:f,irlt!' Grf",brA."tI~lll~, 

l\l)'J)i""~~i! It,~, "'~.'MI,'~ 'Il' tJ'<is~~r'tJ:l NON l,I"fU'~I:) l'fIj,(~f.J~jHtt." l.~l!t m~JI~'~'~l~t~hii,t,H;~h~, 
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130110. Contratto TS SOC CAVOUR 
IV (AI/egli/Io 1 • Specifica 

Tecnlca),doc 

MINISTERO DELLA DIFESA 
IlIRlIlIlOOrn GeNliItAlU! _AM!~n T~RR~$I'l\lI 
UFI'1CIO GI1!NIlAAtE COOROIlWlI!!lIto UCNICO 

3' UFFIC:)() , 2' 81l'llON!! '11:"1' o.'.rf' 

(;I)~~! ç\'f~fi ~ IndUH'!i1: 11ilf,mh7<t IJUlr\U 1:{'J,~~~;;:)I'"d di~J jj).,l.,l',jllo!J' tl'lt~~IHI i<4ltt \JO~~I 

Rlmlll'ibl>1,J\; {ltiJrlllli.' tr,tlS't!I'Ul r~,.jN ·~~tIi1l;t- m,jh>~">lril\1 *>.'1 /I1!(!q;i"l:) ',",I.I,I(>.1rrlJk. 

\. 
iNFORMAZiONi NON CLASSiFiCA TE CONTROLLATE 
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TnNJH:JnA 

130710. Contratto TS soe CAVOUR 
IV (Allegato 1 • Specifica 

TI/cnlca).doc 

MINISreRQ 012UA [)IPE~,,~ 
DIReZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

SERVIZIO "CO$ti (lIM" 

t:t;J!>trw:lDnf! dì si/uri c sistemi sanar 

hE 2040457 

1~~~~I~I~ __ .,_,.,_" __ ....... _"." .. _ ... , .. j .. """",i"é~",,!j' , ...... j .... , ...... ,,!'!r,,;;ri,i!I''''''''I<I'' t 05tQ donvarllo da!l~ % di dcai'it6 d([!! M,H, 

,j ((,l'tI) r,'11kol,1ti';' 4.~QrM t/h POI' Il'!' r~!'~1 di 

I i""",,,,,,,, c!i applic.i.\ I~ cont./ilk>l~t! più jllvo!'\lIV61(.> 

i l', 
.. 1 • 

Il 

,I I)il "'; 'l 

1'1' , I 
, 'I 

",' 

:1 '1 I I" l" 'I "II" "' , " 

I valori di Mlore (! Mlcos 

in scdt:o dr 

: 1.110::\, 
; to~)'lI', 

CCj~1I (11:."11', (: IWHI)rw! hi:\ndllnt) vanno m<~geiol'"ti di'l r'(i,ì!'f!,)(lf: Ilidustn,:ilj~ 
l~l~p~:librIiÙ dj~;ri,rl' trd~!t'U NON véH)l'r() m;mg)()(,Jti dd m,~rr)llw Il1dll',.!'riùl~;. 

CV fV!"YCO l'ntNCA 
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130710. Contratto rs SDC:CIlIIOIJFI 
IV (Allegalo 1· Spaclf1ca,,·' 

Tecnlca).doc '. 

, ' 

, 
• 

APPENDICE Y: RIT/CEL COMPLEMENTARI E PREVENZIONE R.ISCHI 
INTERFERENZA (TS RLC) 

rJCl\ 
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130110· Cont/'lltto 1$ SDC CAVOUR 
IV (Alleg,to 1 .. $peclflc:a 

TeIJnlCIl),doc 
138 d/144 \' 

RAPPORTO TECNICO D'INTERVENTO/CERTIFICATO ESEGUITO LAVORO W"" .. ,,,,,,,,,,,, 
ATTIVITA' COMPLEMEN'TARI E PREVENZIONE RISCHI DI INTERFERENZA del """'''""'''' 

Contratto N" ___ del __ _ 

Attività Complementari Ditta 
Pag, 1/3 

,., ... "."" .... " ..... ,'""""'" ..... ,""',. 

Richiesta di: ______ _ 

MSG N' "" ..... "",,, .. , .... ,,,, .... ,,,,del.,, ........ ,, .. Fax ricevuto in Ditta il "" .. ".", .. "" 

Tlpologla di Intervento (esempio: carpenteria. tublaterla ecc---·) 

1-::7...,......--:-:-:.,...-,-.......,..--......--------'-------------------.. --
Materiali/attrezzature 
occorrenti 

Nota vari,,: 
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130'110· Contralto rs SD.C CA VOUR 
IV (Allegato 1 • Specifica 

Tecnlca).doc 

/' 

1311 d/144 l'. 

r-'---CRONO[6GìA-o-ELlE A TTIVITA' SVOLTE/CERTIFICATO ESEGUITO LAVORC)"·

Pag, 2/3 

···f.ià"tfi·'·""-N·ò"mina-ti"-o ... Attività Ore Livello 'Sordoifer;a 
_ .. ", __ .. ,,, , __ ,,,., .. ,, .• _____ . ____ ,_--" ___ ---4 __ ----+--'(JI!.::A/""B:.:::/C:l-.)I-,,_"'_.,J!i~L!L~ 

._-+~--~---j--------"--,-_._ .. _-, ........ , .... ,.,-_.- ,._--
I-----j~--------I---'-.-_.,-,----.---,--.------- : __ ._+---4-----_. 
1-------1-,-----.. ---,...,--,-.. -., "_ .. ,,,.,,-
____ o r-•. -.. " .. ---.---.~r_. -- -,,--_._-
--~ -----,_ •• ,,--- 1--, .... __ ._ ••• ···-·---!------I 
/-----\--,- ,---r, .... _-.. ---"-_ .... -"._,,,-,,,,._-,,-,_ .. ,- f-.-----li----+-----
!---,,-------''''--'-','- ~-,-,-,.,._._--,_._---+----+---I----,---

1------,. ,-,--,---.. --- ... .-1----'._""-"'-

1------'4-----+--,--,--,.,., .. --,---.. - .. _--_._,. ----+---, 
. 

1-::=--'-- EL~~§Q])Et IVJAT,ER'iA"uTNi'''''P''''IE:"::G''"'A''=T''""1 D"'"'I'""F~O""'R""N""IT::OU-:C::RA::L:-:M'"".'C'M""".Ic-. .1..--,---
r,.DENOMINAZIONE Q.TA' P/N DENQ.MIN~IO!is. __ qJA'-+ _-_"-=-~P~/N,--_'·-....--J~ 
/----~---+_---+-------,--- -----------.. ----.,----,.-+--+--~--'_l 
1-----------,-,,,, -,---,,,-, ... """,---",-,---,-_. :.....--------+--+-----"--,,-."",, 
~--------,---"""" ",-,--_." --,_._-- --,--,,,----,,----

ELENCO DET'MATERIALi"IMPfEGATiDl FORNITURA DITTA 
~..:"'----"'--'--''''--'''''--~' ."""'--,.,.,, .... _-,,,._- ---" ..•• '".,~,._-'"-" 
_D~!tq"MIN~IONE Q.TA' P/N DENOMINAZIONE Q.TA' -'P'-'/.:.oN_---I 

I---------+--....--J-----.. ~ O"" --"--""-,,,,-.-,,,---,----.---.+---+-------1 
1---'-------,-, ---,,- ---'--"-"----"'-'- ------------4---1--------
1----,----"----,-""""-+--,.",,,-,,,,- ._._-_.,,---+-------+--, "._,----""_.',,,_.-.' 
-----""-,-,-,-"".,,,,,._._._- '''----+-_._--1---------- -,-"""", --,,-,-------

..... ·"""'h·... ...."""" __ ." ... "."'~ .. ,~_,.,""'"',~'"''''''', ... "'",, ......... _'..... ) 

/--______ '-,,_,,_.,'~:~:.~~:_:'~:~:~~:~~~.':-" ____ .,,_ ••• ,,_ ... ___ --l __ -'-__ ,._,,~-""-,-_' 
COMANDO/ENTE (";"'''''iè):~,,' PERSONAl.E DITTA 

FIRME .,., .... '., .. , .. " .. ,." ... , ...... . TIMBRO E FIRMA . 
,,'., , ..... , 

RESPONSABILE DITTA ENTE TECNICO DI SORVEGLIANZA 
FIRMA TIMBRO E fiRMA 

~~ 
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130710· Contratto fil SDe CAVOUR 
IV (Allogato 1 • Spec/flca 

rllcnICIl),doc 
140 dI144': 

RAPPORTO TECNICO D'INTERVENTO (Parte Il) 

del ".""",,,,,,,.,, 

Pag.3/3 

-------------------------------~.----------.-----------
NOTE TECNICHE E COMMENTI DEL PERSONALE DITTA 

.............. ' ... ,' .. ' .............................................................................. , ..................... . 

••• o ••• , ••• ,., •••• ,_, •• 0 •••••• o., ••• ' ••• ,. o ••• ,. '.0 ••••••••••••••••• ,. "0 o ................................... . 

DISTINTA DEI DOCUMENTI ALLEGATI 

............................................................................................ " ....... " .............. . _ .. , •• _----
PERSONALE DITTA 

FIRME 

.. " ....... , .................... . 
COMANDO/ENTE 

TIMBRO E FIRMA 

F2NTE TECNICO 01 SORVEGLIANZA 
TIMBRO " FIRMA 
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130710· CfJlltrllttD T8 SOC CJllVOIIIR':,l,', ' 
IV (A/legato,1'· SP~~(t/fI'"!",, ': '!', l' 

reOOicll}.doc ':, ,' ... ,,, ' : ' 

ALLEGATO 1: MATRICE DEI SERVIZI 

Selex ES - ex Selex SI$tamllntegratl 
Selex ES -, ex Selex Eisag 
Selex ES - ex Selex Galileo 
'Otornelara 
SSM di responsabilità Selex ES con subfornltura WASS 
TS Completo 

TS RLC TS con attivitl! a Richiesta, 8 ~Istlno e Complementari 
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AI,LEGATO. DUE 

Tabella riepiloqativa dlld, Lotti/Subl,otti El relativi prezzi 

"· .. ""'""''''''1' .. ''''' ... '''''''' .. -----------.---------.---,-.-----.,-" .. "-.. -"' .. ,,, ... ""''',.'''''''''' .. '''''"'.''., .. , .. '''''''.''''.-... - ..... ,~ .. --,.-----._,-- """ 

!"9tto Dellcri!!.<?'!!~L .. ,_ .... , ._.,",.""',,.,.,",. ____ .... ______ _ ___________ J!llP2J19 ""'.'" ... , .. "..... ,,,.~ 
1 Pianificazione e Gestione del Servizio € 263,78400 

,,,,,,~''''''''"'.''''''',.'._ "#~ , m~"cm_"",~""".",,,m"",,~,·,,,~',,.,"~,,~,w~. ,,,.~ .. ,, .. ~ •• ,,'''~~~~. _____ .______ !",,,,,,,,,,,"" 

~_ Lr1~~Rn_~!!!l,_~jç_~.':r1,e.?" .. _",.,"_ .. _________________ . ______ .... _§:._.,_."" __ ., ... ,.,?:,l~I§.z§., 00 
"_ .. ,'''~" .. ,,_.,' I ngegeneria di support.~_._, __ ._.,'_" .. _",.,_"_ .. _.,."'_, .• " .. "., ..... ,, .. , .. _ ... ,." .. ,,,,_,_,_._,_ € 901 ,969.&9. 

4 Gestione Materiali € .1.308,35800 •• __ ._.~ ............ ~,~.~""~~.,..... ... "',."'"'"'"',"'",""""'w~.,""""""".~ ...... ~~ .. ~>.~ .... " .......... _ .... __ .____ _ ___ ._""".~ .. "'""~,~,,, .. ~'"W"",,.""'y'"'"'''",,."''''""'''~,'''''"''' .......... ," ... ,~,~ ... ' , 

" ..... "",."?,,.,.," ..... .!~!!?hitettura del Sl~terpa di g~'!!~~!I!~~r1!!L,_ .. ,,_"" ,.,"', .. ,', .. _.,,,., ... ,_,,, .... ~__________ 139.930,?~ .. 
_._.!L"._~!~jy.lt~ .. ~_Blçb.i,~~_~~L!.~~~~o e C0':r1ph:~mentari .. _ . ____ .. _""."_~ ... ""....,"'.".,,,,,,,lgg. 000, 00 

TOTALE € 4.931.619,52 

Sele. ~S S~p.A \51011 
Land & ' al~$tel r\S .. 

Se I ~ .. le .~reSld0 It, A /'. ("'" " . ''<·lS o \l() ~f (! 4\."\·.,"", Sup " J';.') "I\;G,"'). t.' 

In Giovanni Cri" ano 

t) 

(

' . 'l'' 

Jfi"/ 



LOTTO 1 

Tabella riepilogativa dei lotti/sublotti e relativi prezzi 

Lotto Su biotto 

1 

1 

2 

Deserlifon,--"'--

mitura del Piano Fo 
ope 
Pia 

rativo del TS e del 
no della Qualità) 

,,,._-

l'or nltura dei rapporti 
seme slrall e del rapporto 

co nelusivo del TS 

--sx-

Tutti 

Tulti 

...... "'"" .. ,""._,,-,"'._.. .._,."."" .. _-

"~N"·"" 

n.a, 

n,a, 

"-"""'''''"-''"importo'''''''''''-'~'-' ---Società 
"----;:----"'-""""""" 

52.266,00 "''''''''Saiex::"Éltl'" 
29,,636,00 Salex",ES"" 

86.577,00 
2.437,00 Selex-ES' 

r""'-"""''''''-''''''''''''" 
2.238,00 ""'·-Otomelara 

104,,214,00 """'Sel"èx::"É:€!' 

177,207,()O 
58.108,00 Selex-E1f'" 

""7":449,00 """ Selex-ES 

-"'7:436;00'''" '''''''"Otomelara 
'"""'""" 



LOTTO 2 

Tabella riepllogativa dei lotti/sublotti e relativi. prezzi 

""' .... -- ._-Inrunerla di C8mru* 
ANALISi' 

." •• , ......... _.,--,,,_._-,,_.- ____ o .. 
Indlclltlvo 
liublpttQ SSAA Sm;leti'l NASSAA • TOTALE 

eontrlltW ()tI 

1-_ 1 _ 51R R/5 ___ ... __ 551 1 fSCOMPLETO ~ ..... _ .... , __ 11&~ f-'-"'-"-'-'''''''' .. _-_ .. _.~._-" 
2 RAN40l. SSI I--,L TSCOMPLETO € 205.65600 

""=~,~~,~" 
_ ......... _ ... ,_ ... _---_ .. __ ... f-... _----.- --'--._ ....... _-- 1-0-""""",,,--,--,,,,-

3 .----~-_. SSI l TSCOMPlETO ( U93,00 
4 IFFPA 551 l TSCOMPLETO € 196.$88,00 
5 TRASPONOER IFF SSI 1 TSCOMPLETO ( 12.87400 
6 DTS 551 l :r~.fQ.Ml'mf'- € 47.421,00 

f-'-:7- _._--_. __ .... _-_ .... f---_ •• _._ ... _-- ,..._ .. - ... __ .... _--""~ 
........ 1 .. __ ._ ..... ,, __ .J..ç.!:..M_~_._ .. __ • 551 ~. J.!l.9.Q.~J'..hE~:?- .L ......... !i5.383,29_ 1--'-'-----' 

8 NAVRAD 551 1 TSCOMPLETO € 48.217,00 
9 NAVS S$I 1 fSCOMPLETO € 55.56000 

...... 1.Q_ • ............... _ .• _.M~._._ .... 551 l ......... " ... ,. __ ........... ",- .1!S.9MP.l:.§!Q. .! .. ".".,_ .... _l,~P.:L~,~QQ 
11 TACAN ,_._ ..... ~§L.._._." .. _.,1_ rs COMPI.ETO _L_ ...... _~~!,Q!l. _._._.-1--. __ .. __ ... ,--_ .. __ ............. " ... . __ ....... _--......:::;-

.... _;!iL ....... _ ..... _ .. ,_ç,~.L. __ ... _ S51 1 i-J.:S COMPLETO € _, __ ~~!,og .. ,..._-_ .. __ .. -"--
13 BREAl 551 . 1 TSCOMPLETO ( 11.963,00 
14 BREA2 551 1 iSCOMPLETO ( 11.969 00 _ .. ~--_. _ ... _- .. , 

lS CONVl 551 1 rSCOMPI.ETO !.. ...... _ ... J2,!QLQQ.. ~-~""",."~, ... ,~" ,,~.~N"" •• ~~h."~_".W"~~~"~ .• ~ .• ~~'''="" .. ~"~ .. ~.~.~.~~,~~""~ .. ,,,. r..~._'"''''-'-''''''' 
16 CONV2 551 ...... 1 .... TSCOMPLETO ,~ ... , ... ~ ...... g~~ll:.2Q. . • '"'""~"~'~."~~M • .... · ........ · ........ · ............ ·$0 .. ' .. ·· .. _· .. ·''' .. · .. -· .... ~,.""~'''w~~.~,~'''_'''~ .. ~" ~,~"",._,,~~,~~ 

17 551 l fSCOMPLETO ( 10,107,00 
18 TRAS 551 1 TSCOMPLETO ( 10.107,00 

.. _~. SPN .. 72O !~,ç9Jy1..!k§IQ € n.sn 00 
~,,,,,'-'-' ""~.~~~ ......... '-'-'" ....... " ................. " ........ ;';::;-

.. ~JQ. ........ _ ...................... _!Yçf .. _ .......... ~ ......... ]].çP .. l)1fh!iIQ .. -~ ............. _~?:.§.?Q,QQ . 
......... J .. L ...... ............................ J\11tL .............................. '[li .. sQ!~trgTO, .L ............ , ...... l1:?.F:..Q,Q .. 
r-#-- G&S SI'T TSCOMPLETO € 21.314,00 

23 """'-""-TFìMF/f'IF SE TSCOMPLETO € 43.186,00 
24 VfUHF SE 1 rSCOMPI.EIO ... L ........ , .... ~~D .. Q,OO ,·""~,,,.~~~~_'M".,~· .. ,M'"~ 

25 SAT UHF SE l. TSCOMPLETO .!. .. , ... "' .... _ .... :U,~~,9.Q ... "~"~."~~.~,, .. ,, _ .• ".~ •• ,,~'"~~ .. ~'M_'m._~"~"~,_, .. ~"'v,,_.'~ .. " .~_m~~~~~"·~,,.~~, ~·.w_~~~~~M.M~~~ 

26 SATSHF SE 1 TSCOMPlETO ( 27,Z79,00 _ .. _.~~-~ 
27 SATCOMM SE 1 TSCOMPlETO ( 1,438,00 
28 DATI UNK SE 1 TSCOMPlEiO € 6,90S,00 

... _.12 ..... _ ........ _ .. ,_T~B:rR .. " .............. , .. __ ..... l!.L ....... , .. ..... .L ... ,,!~.ç,qM!mQ ... € 39.43900 ._ ... _." ............. , .. _ .... ,.;:..::-
30 ReG AUDIO S. _,J_ ~QMeL~:g ~ .. _""_12!.~Q9. r-··,,·,,_· --, •.. """."."."--"-"._ •. """,,,,,.-,, -_ .... _ .. s'E ..... , .. ·_· 
31 UTENZE MULTIFUNZIONE 1 TSCOMPLETO € 26.730,00 
32 WIRELESS SE l TSCOMPLETO € 17.688,00 
33 RINO 

~" ....... ~---
SE l .. I.:lr;,Q..~gIg .L_._g.:.?il~ 

....... 11..... ... _ .. _ ..... _,.I.E.!,É..fQ.~lil_ .. _ .. _ ...... SE . ..... L ... TSCOMPLETO .. t_ ... _ .......... , ... ~Q.:.!!.4.~/2.Q, .. ................... _-,.:-
.. _ .. ~:L .. _, . ............ ,.~ .... I!lJ.~.6.~.Q!L,_ .. _ .......... SE .... 1 .... 1-!!i.S2M,P.J:!l:Q • .. Ji. ..... , ..... , .. _ .... _~!!:.zlM!L 

36 SASS SG 1 TSCOMPLETO € 95.953,00 
31 
38 

MITRAGLIERE 2S/80 OTO 
SONAR W ... _-- ~--~_. 

I.~genda: 

551;:; SSAA $~I€l)( ES ~ ex Sèl@)(SllitemllntegrMI 

SI: :;;: $SAA $€Ilélt fS ~ ex Selex Elsaa 

SG * $$AA Selex ES -@xSeiex G!illlleo 
oro 1:< SSAA OtQ Mehlr~ 

4 

.... ..l ... 

W flI,1 SSAA di re.5Po:n.o;ilbllità Séle;l ~S C(l11 subfotl1ltura WASS 

rSCOMPlETO € 229.484,00 
..,TS COMPLEJ.Q_ ~€ __ .J!?.OH,OO 

€ 2.197.578,00 



, I 

LOTTO 3 

Tabella riepilogativa dei lotti/sublatti e relativi prezzi 

~ 

••. ···.·.·;iL~"lI:~:~, ..... 
I···.:",,' ,.",,:',"," ", ' ........ "., 

,"",""'''''"".",,,, ................. _--_ .......... _--_ .. _ ... ------- --
IrtdleAtlw 
lIublottOt SSAA 8(lell1l'. NR SSAA • TOTAf.~ 

tplltnrtto (x~ . .. ~~m~"~n~'~~N"'~_~~~,"~~ 

l SJ!l R/S_ .•. 
m

, ____ • SSI 1. TSCOMPLETO (7.00300 " __ M"~",'.~.,~=n,,, •• -'.;::-.-......... --r~-·--··_··" 
2 RAN40L r'-- SSI 1 TSCOMPlETO € 81.650,00 ---::'--r--·--··-····--··---··----

TSCOMPlETO _L.~,_.~'oç_ 3 PEO 5S1 l. --4-f-- iI'F PA ___ -Y1L ••. __ • l .nf.'2!)1!~ET6- € 78.575,00 
""''''''''''''''''''''''''' ....... ;.-... ·i·-· 5.167,00 5 TRASPONDER IFF _ SSI 1 TSCOMPlETO ---•. _ .. _ ... , ...• __ ._ ... __ .. 

6 DTS S51 .. _ .1 J!f.9.~illlIL _! .. _ ..... ,.,_1~"~ .. ~g&Q. --_.-
7 __ SCLAR H •• _ ..•.•• __ 551 ,._ .. t .. TSCOMPlETO .L_ 58.248 00 1-'--'-''''--

T$ COMPLETO 8 NAVRAO 5S1 1 <t 19.387,00 _ .. _ ..... - -_._ ... _-_ ... _ .... , •. _ .. -
• 9 NAVS S51 1 __ 15 COMPl-EI2.. _L ...... _.l~??..\g.9 
f--}O __ .• __ , •. ____ • RAS~ __ . __ •• _ ..• _ , .. ,_ ....... ~~L. __ ..• L. ...I§..gl!'!1PlETO € 76.526,00 

, .... JA._ .. -_ ... __ .,_._]\-~~ 5S1 1 TSCOMPLETO € s.aas,oo 
12 CMS 551 __ l _It2?M~J:Jir:.9. L ........ _ ..... lj:Q,.9.IO.PJL r'--13 aREAi 551 1 rPCOM~~~TO € 4.82500 

"".~~.~~" ~"W"_"~.~~.M_"~"~".~ f----
14 BREA2 551 1 TS COMPLETO € 4.825,00 

'~'"~'M~."'~~ '""m'~m •• ~'~' .. ~~~~" .. "~."~.~,~,~~~~.~~~ 

lS CONVl 551 l T5 COMPLETO _~. __ ........... _ .. ....±:!l!.'1Q9 
~-~-,~.~"~ ~~~,~_~ '"~~,...".,"_,~~""~.w'w'". 

16 CONV2 551 l rs COMPLETO € 4.782,00 
_~'M.".~"~~~'~.N~~~".'."~~."~ •• "~.~~" ""~~"~~.'~~~~~~,~ 

" ,\1" nn 17 ........... _ ...... ....l!l.._ 551 1 TSCOMPlETO € 
''''" ... ,''''''''~,,-

18 TRAS S51 _ .. L .. J.~.f.Q.M .. ~m.Q .. . ! ...... _ ... _ .... 3J2.;4,OO. 
"' 19 , ... "._~2!:!.:;?,?Q" ....... "_ .... 551 l ._ .. _.- lliQ!y'!plETO € 28.868,00 

29 •. TVCC SE 1 15 COMPLETO .. ~ __ .... __ 19.:§.\1.9Q." 
21 MH$ 

.,.."M.....,",''"''."' .... '''' 
SE ...... L. 1:S",çQI'::!P15"i[ ..! .. ,....... 13.87600 

22 G&SSIT SE 1 rSCOMPlETO € 8.Sn,00 
23 ... =.=' .... _·LF/MF7iiT· ...... _· .... ·• SE 1 TSCOMPLETO _.L .. __ ~ ..... "!.?,~~_4".2!L 
24 V/UHF S~ 1. TSCOMPLETO _!_._ ...... _ .... .Jl~~ 
25 SATUHF 

-·r-·----·-.... --
1 

-.: ............ _._ ........... 
SE TS COMPLETO ( ~,860,OO 

,~~,~~~". f-._"'~"-'''-'''''----
26 SATSHF SE l TS COMPLETO .. L ..... _ .. 1hLG.Q&.Q. 
n jAT ç~_ .. _ .. ,_ SE ..... 1 .. _ ~~::çQMrLEIt L .... _. 56700 --,."".""."., ... ' ............... , 
28 ,_. __ " .. "'_,,~t\ILh!J'lJL __ .. _ ••. _ SE l TSCOMPLETO € 2.705,00 1------".' 

__ o ,TRASPORTO s. i !~çOMPl,§IQ.. 29 € 15.879 00 ..... _--- ,- _.:_. __ ._ .. _._ ............ ~ . 
30 RE" A.U O!fL ............... . _., .... __ ~I ........ _ .. 1 TS COMPLETO € 698,00 -. 

_ .... j!, •.• _ .• .!:!.HNlfMJ!.!:IlF.\1!:!.?IONE SE 1 TS COMPLETO " 19·647'~!1-
32 WIRELESS J. .I~_SQt!1mIQ . . ,.i ....... ~_ ... .?.:2~Q,PS!. 
33 RINO 

.""'"~""' ........ ~'""'" l, rSCOM~lETO € 6.806,00 
34 .. _ ... _ ......... .TI!&E9.1:J!b. ___ ... __ 1 TSCOMPLETO .. ""." ...... _.- € _ •. J3O~gg. 
35 TRlaANDA _,_....J!L, .... _ .. " "" ... t .... TSCOMPlETO !-L_. ___ 25.651,00 

, ............ _ ...... _._-,,-
._ .• ~JL_. 
...... ~ .. L .. _ 

38 

SASS _, ......... _.~Si l TS COMPLETO € 38.255,00 
:::-.. ~Tii~§~lliRE .. 2imìii .... ···· oro 4 TS COMPLETO • ( ",,_,",..?.!!.,~,l,§,QQ", 

SONAR W 1 TS COMPl.ETO f: 46.658,00 
.-,-"._~_~~",",,, " .. ". __ """ ... , .. ", .. _" .. "." ...... _.w ........ ___ -"'= 

Legend8: 

5$.1,", $5AA $èlex I;S .~' e:K Se~e)c: Sfst!}rn! Intégratl 

SE !S SSAA Selex ES"" ex Selex Eisag 

SG S5AA S.lex ES - ex S.lox Gallloo 

0"1'0 "SSAA Oto Mol." 
W w. SSAA di responsablHtà Selex ES con slIbfornltura WASS 

€ 901.969,00 



. LOTTO 4 

l'abella :d.epilogativa dei lotti/sublotti e relativi prezzi 

.... ' .•.. '. Lotto 4 
" ',', 'Gevtlorl~ 'M~b,rfili ' _. 

----... - .. - .... - .. -.----.----:-- ._-----_._- -_ ..... - r·--· ._.--- ~ __ ·.·i::...i..:;:.: .. "",~ 
btdltutlvl,) 
,ul1IQUq SSM Saçlliltb oR S ...... 

COntratto (x) 

l ___ ~2!R R/S ___ ---~- 1 
~-~ RAN 40L 551 1 '--.. _. __ ... ""'''"'' ....... "' ....... "........., ..... ....,,-..'', ......... ~_''''''''u .... V" .. ""'"''''~~ .... ''''' .. ''' .............. -~.-3 PEO __ 551 l 

4 IFF PA 5S1 1 
_2 ___ TRASPONDER IFF •. ____ .. gil __ .... _ l r"'----·--------· .. ·-·-- . __ ._---
.. 5 ors 551 1 

1 SCLAR li 5$1 l 
8 .. __ ._ .... __ ~ll.~ ____ . __ S51 _ .. L ---_ .. ~---_._._ .. _--
9 NAVS _._ ..• ..5Jll __ 1 ._ .. _.c_ ,..._--------_. __ . -'--
lO MSS 5S1 1 

1-_ 11 __ TACAN 5S1 ._L. --_. __ .•. _._------_ .. ~- ._-_ .......... -
1-' 12. CMS ._ ... _ ..... ~~! __ . . _! .... "~ .. __ .. _-_ ..... -

13 BREAl 551 1 
14 BRgA2 551 1. 
15 CONVl 551 1 

-~~~'"- "".~,_~.~~~_~~~_~.~w~.~"=.~~~_ c-..... _ ...... -_ .... -
I6 CONV2 551 1 

I--P' SQ S51 1 

..... .J.& •. _ ... _ ....... _ ..... _ .... :m.I').~ ..... _ ........... _ ... _ 551 .. ...J"'-.... 
19 SPN·720 551 l 

2' TVC· SE 1 
2 MH~ SE :1 
2 G&S rr SE 1 
23 L,/MF/HF SE 1 

........ _ .. ~ ..... _ .. YlJ!JjL .......... = ....... 
.. _ .. _- C"" ..... 

24 SE 1 
~,~--~.~~" .. " 

25 
25 

.... J:.L .... 
28 
29 

. __ J .. L 
31 
82 
83 ----_ ....... -
34 _.'35"--

__ }lL. .. _ 
37 
38 

'""'_'''~'~'M,~~·~ .. n,·~~ 

SAi UHF SE 
SAT SHF SE __ 

SATCOMM SE r .. --'····-· ...... · .... ·· .. · .. ···_ .. · .. _ .... ·- -.... ~ ...... _ .......... _.". 
DATILINK _}E 

TRASPORTO . SE 
REGAUDIO .. ,- SE f--..... ---.--.. --.------ .. - '"""""''''''.'"' SE 

SE 
_ ..... _ .. _ ... _ ....... !lI!:!Q ____ . __ ........... 

l"f.LEFONIA 
~._._._--_._-_. 

iRIBANOA 

................ _ .... ~!1.~~~L .. _ .................. _ ... . _ .............. ~9 .. _ .......... 
MITRAGLIERE 2.5/80 OTO 

SONAR W 

Legt:!lnda: 

SSI ;:;;; SSAA Selt!x E:$~, ex Stlle:ll: SI$tetllllntègrdtl 

SF, l'ti SSAA Selex ES·~ ex Selex EJ$l;Ig 

SG SSM Sole, ES - ex s.lo, 0,llIeo 
oro" SSM Clo Mol.r. 

.............. 
1 

-+-.... _L ... 
l 
1 

_.t .. _ 
1 

1 
1 

... _L ... 
4 
1 

w ~ S$AA dr resporìs<:lbtlltà Se~ex ES çon 5ubfofnlttln:l WASS 

ro)'~u! " 

TS COMPLETO € 1O.m,og. 
,.g .. COM ~b!IT9_ € 122.85400 . ---_._-_ ..... _=<-:;. 

TSCOMPLETO € 5.145,00 
TSCOMPlETO ( 117.829,00 
:rll..fQ.r~j~.IJ.IQ. ( 7.725 00 

---_._-_._--"'.~ 
TSCOMPLETO € 28.34900 
TSCOMPlETO ( 87,391,00 

_r.~J:llli!PLET~_ € 29.089,00 -"-........ _._--_. 
_)].f.Q.M!!:[l".Q. -t--- 33.542 00 
TSCOMPLETO € 114.271,00 

.1!fOMPLETO € ... ___ !l:QJ!Q!.QQ .. 

~5Q.t!I!J.!!Q 
rsCOMPLETO 

L_ . ..l1:Qc~gg. 
, 7.241,00 

TSCOMPLETO € 7.241,00 . . I-:'----~. __ ... _ .... 
TSCOMPLETO € 6.03300 
._-~.~~ r-=----.... --.. - .• 
TSCOMPLETO € 7.122,00 

rsCOMPLETO J" ........... ....§:91?.c<?9 ... 
.. Jif-QM ~H'1_9: _L_ .. _..JM!~3kgg. 

TS COMPLETO € 43.269,00 
.rs CQtv1PLETO .. ... ~ ..... _1 .. ~:g2.&Q 
!gQM!l:g~g. 
TSCOMPLETO 

~_ .... _ .... 3,g.:l'~ 
€ 12.612,00 

TSCOMPLETO .!:'._. __ .J6.;~~,!1Q. 
TSCOMPLETO .~ .. _ ... __ ....... ?E~?.r.2.(1. 

~~~~_M'_~~~~'"'_~. 

TSCOMPLETO € 4.267,00 

T5 COMPLETO ~ 16.5n,2Q. 
TSCOMPLETO _I __ .... " ....... _ .... 112~~ -_._. __ ...... _~-
TSCOMPLETO € 4.108,00 
TS COMPLETO € 23.6.6,00 
.nS.2.ME!:llQ .. ~. ___ .J.::961,!:!JL 
TSCOMPLETO € 15.827 00 

10.576 00 
TS COMPLETO € 10.27000 _ ..... _ .. _._ ....... ;;:- ~-_._" .. _._-, ..... 
rs COMPHI.g. ~_. __ J2.442 00 
rSCOMPLETO € 45.l02,00 

..I~.S.Q.M!~gI2._ 5,._ •.. _ ...... Ed§,~,QQ .. 
TS COMPLETO € 74.922,00 
TS COMPLETO € 63.919,00 

€ 1,308.358,00 



LOTTO 5 

Tabella riepilogativa dei lotti/sublotti e relativi prezzi 

-"·'·""[oitO"···'-- '""OescriiiOil;- SA N" Importo Società 

5 A'iciiTtiiiiurìì"aèr , .. "' .... ""Tu'ffi''"'" .... ""··"'' .. ·n:a~''·--~··, ~'--r39-:1l30:5:r·:" ~" 
Sistema di 

Combattimento 

(vds, Specifica 

Tecnica) 

Seiex-ES 

'--____ -J., ________ '-. __ .,., ....... '' •• __ ... " •• _ .. _."" ..... ,,'_ ...... , ••• _ ........ ___ ., .. , __ ._"" ",, ________ _ 



LOTTO 6 

Tabella riepilogativa dei lotti/sublotti e relativi prezzi 

l 

6 

2 

P~G S51 ! "II RLC 
,,·"""""·-;;O,ii·""····· --·'S'sil ·", '''-j' , ""rs';;(,'" 
QUADREnl ARTIGLIERIA l TSRI,C 

60.000,00 60,000,00 

MONI 551 

PRES 551 l TS R~C .... """ ... , .. _."""._ ••• _."",."" "_·"·_·"""",,r··,,,,·· " ..... _-""_ .. 
RADI 551! '1'5 RI-C 

nE'n 551! TS RI-C ... ,............................. . •... _ •. _ .. , .. ' .. ,,,,, .... ,, .. _ ........ "" .. 
TElEfONO SUaACQU~O 551 l TI lile 

~._--~_._ .... _ .... _ ......... , ..... ,. --"" ...... " .. ,... -,.... . ............. _ .................. " .... , .................. " .. .. 
OIFFUSIONn SE 1 TI 1\l,C 

I-------t-~------ - .. -+-.----j 
RICREAtiVA sI: 1 TS ftl.C 

1-'-" 
VIDEOCONFERENZA SE TS RlC 

TS con attività. MAGNETOFONICA SE l TS Rle 
Llst" o • Rlchl.sta " .• "",,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,--,, ••• ,,, "."",,,,, ••• ,,,.,,,,,,- .".'""" '.'''''''''''''''._.'' 

In , GMDSS SE! rs Rle 60.000,00 
e Complementari ." .... __ •• _.~ ••• "" •• " ••• _ , •• ,,, .. ,, ..... ,,,, .. ,,, "' .• "" •• '" .""',, .••.• ,_"' ...... 

(TS RI.C) SM ___ !!_.,,", ... _:_,,_ rs RtC 

MDIO CM;CHI SIZ 1. rs m,c 1-------- --------- ----------
TElITBRIEFING Sf. 1. TS RlC 

---------- ----- --------
SA~,Il, STAMPA SE 1 TS RLC 

Legf.m~~; 

S$I ~ $$AA SE1:lelo( ES ,~, ex Selex Sistemlintegriil'ti 
SE ~ SSAA Selex ES·~ ElK'Sélax Eisag 

60.000,00 
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ALLEGATO TRE 

Tabella riepiloqativa dei Tempi di Adempimento 

''''''''''''' 
Pia!D~del7S 

RappmtD~TS 

~~ffi 

~~ 

~.a~~~li::""ii9i'&ei:l1t;;c:,m~ 

~~~ 

i~MarI<f~~ 

... _--
r..~ Q.tà ~ NWI .---- -------,,-o.--"------------~-------------_, 

'm ... :ID ~ Dr&::nmenb:> ~ A om. ~ 

n ... 2«! i~! Aeur.l~ 
T1"..as ------r--- I~i AQ1J'9~ 

ra"'3G 

~~daMl;l 1'm~;aFl.i!n 

'J:I.IaI'40~'l!am.l' ><A 

~..m~dalW NA 

. , 
I~~ 
~ D1cumemaj 
~ ...... 

....... 

~~~~~~per~<=o~DlhRTE 

AQm;;Milo~ 

~#~t:J~i;;d'~i!I~>sCOMPl.EIO T] ... .{2:tfr,3SS} :2 l! N"S&V.!'.SC ~ ~~per~S<l.~IÌIi:TSecta:Pt.Ero 

~;:;<::-~ ~ di SujipQrtoin~7SCOU?'.EiO 71 ... flm, 3lI5.f "xN"'SSAA n;c ~~ un ~F~ Sl\CGpe<W~iS~-ro 

~~YMT! Tl';:-~r.l,~ NA ~ s.x.;"M!.IT'f~ 

~~(> ~S!:i1me Mmrta;ii':i~ TS~-m 1"1 ... {2'foU, 3S5} 4 li: N"SSAA TSC EkcI!me!IW U1; ~-per~ SA~a 7Scow>lETO 

f.cmiI.ura ~NarI ~ ~~~- NA ~ ~~ -~--l - ~..w~ùWJl NA ~ ~1e& 

'lJS:!h:I ~f>!'>IkIRR -Q1..'imIJl'l~t1i'ItM.'I l'/A ~~ SI!condo:rm:ess!!à, ~~~~~ 

l..i:itirw- Ri;waziooi PPéiRR ~~d!!Wo1 NA I~ Si!condg~.peIra'n;l-~~~ 
C<Jco..r.nento A~ SGC~~IfIU'JNN!! 

, , 
Tl"";Zro,.3S5} 2 ~~l ~!li.awM; ~~G-

~.Ai.!J~a~ a:~gCat,;p;;':w"ÙI; Tl-<-{:i'm,3S5} 2x1f'Di!llJRn ~~~ Un~;per~i;)iij:;,IielRT'"<.,a~dlM!.ilSSAA~.$ii!Cmf:i'U: I 

~.ai CSSN- per AIIi\tIà OiGce-HWtS!H ~~~WII Nc:n~;!!~ ""'" ,~~ .. ~~ 
""':;~::;:::"z:~;::-i!,.~.t3dl~~'"~~Dai_dì~'II3!~ Ooon®~;!!aW ~~;!JPtiJri: -- T~~dGtl**ml~ 

S-~1'?'Ir.:o;;J CSSNper~~~~ ~~9a1m ~~a~ ....... 1"~~~~~ 

F-mtilur.s~'NDn~ 
~~da_ 

Noò';~aP;bi - 1"~~~~~ - Q!,,--arldQ~~w.t Nwi~aP'Rlti ..,... ,atI!l-~di!t~~ 

irteo'ffilc,!Ii~~ ~~'lIeWJi rob:;~:s~ ...... 1'~~~p!afoOO~ 

~dlM~~ Qlmrm~damt rm~ .. f'Ibi ..... !siltl~~~~ 

!~.M!iIfilCu: blii± 
~~oo_ rm~aRPi MIMIà I i~~da:j:-<afIlnI1~ -,-

irr'~M!h'!·Ac:i~s;i~ ~~'!IaW 1-- ~~S~-----l AIIM'.è T~-:f:ssa'::l~piafooIt~ 

/ 
\_ oro. 

'~x(é~~~c) 
D t )1-----.. 
~~-" r .. ,!fJ'O'j' 
~ V ~\ 

J q; 



+ 

Allegato,li al. __ ._" ______ ~ __ _ ", :."'~. ' 

'~"" ' 

, ,r ,: 

Fnscicolo 11~ 12/01/0106 

. . -_ ........ ..,.,'''-,'''......,.. ............ "",...'''~"." .... '''"'" ...... \,,.''''.' .... ~.,'" ... ,........,'''''~,-''''''''''''....,~~" ...... "'~"""''''"'"'''''''.,."'",,..,..,...,.....,.., 
Ente Committente: Ministero della Difesn 

. Direzione degli Armamenti Navali. 

Ditta Appaltatrice: Raggruppnmento Temporaneo d'Impresa: 

Lavori: 

• Se/ex ES - mandataria 

• QTOMELARA 

}?ornitura di un Sistema di Supporto Logistico (SSL) 
del tipo Temporary Support (1'S) dei Sistemi/Apparati 
del Sistema di Combattimento di Nave Cavour 

Se'ex ES S,p.A., . 
land &m" al sYstemsFVIS'~(\ S. ~~ce Presld nt ..... 

lSl/p .(\icltt,iRì1 So '''d O F"::;-
. Ing. ;ovl;lnn; Crisi o \ 

INnIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISUn.E ADOTTATE 
PER EUMINARE LE INTERFERENZE 

(art!. 3 e 26 del D. Lgs. 81/2008; art. 256 dci P,P.R. rtr.90 de115/03/2010; art. 2 del D.M. 284120(JO) 
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00 

Allegato •. , •..• al. ____ ....,...--'--_,_-
. . 

Jj:LENCO DJ~LLE REVISIONI 

Primo. emi!l$hme u cum. di NAVARM1, 

NoÙ. BOO:è 
li soggetto presso il quale deve essere 
e$e~uito il contratto,'prima dolPjnlzio 

dell'e$~~u:doll~. d\wrà: lntc::g.ràre il 
predotto documento rife.rel!dolo ai ri,ohl. 09/07/2012 

spccifi.ci da interfercn:za presenti nei 
luoghi in (.1.d vetrà esple~) P!:Ilipalto. 

L'integrazione! sottoscritta per 
~Cçtta:rjollo d~llesemitore, Ìnt0gre1'àgH 

.~i contr.« .. Ii .. 

;!i~~~l;t 
'<~PP",;, 

09/07/2012 

r....... ____________________ ......... . 

Secondo quanto previsto dall'>trl,26·- ~otnma 3 tcr d~ll fllgs 81/2008, J-ter: "Néi casi in cui ìl cOli/l'aI/o sia affida/o 
dai soggelll di ctd ,,1/'a/'/I"I)lo. 3, comma 34. dci decreto legislativo .1.2 aprile 2006, n. 163, o in tutti i l;fJsi in cuì il 
dalore di lavoro nOr! c,,(nddc con il commi/t,mie. il soggetto che ({Uida il Col2lr(l{/o redigll il documento di 
valutazione dei rischi da ù1t~r:ft!l'efiz(!. recante una valuta:done 'f'ico'gnitiva dei rischi 8/(mclàfd relativi cllla tip%gia 
della prestazione che p/)tn!hb(;!l'o potenzialmente derivaN.! dall'esecuzione del Cut1lratto, 11 S()ggctto pr(;!sso il quale 
deve essere eS(J&rt'ito il çontra.tto, prima delf1inizio deIl1esecuzione,' integra il predetto documento 'riferendolo ai 
rischi 'specifici da interjef'e.rzz(.l pl'es(mti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazù}ne) sottoscritta per 
accettazione dall 'esecuto!'iJ! integra. gli (;tlti çontrattu.ali.t~ 
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PREMESSA 

In accordo a quanto previsto dal D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia. di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di . lavoro", 
a1l'articolo 26 "Obblighi connessi ai contratti d'appalto () d'opera o di somministrazione", al D.P.R 
del 15/03/2010 nr.90 Ordinamento militare all'art. 256 "Documento unico di valutazione dei rischi 
da interferenze" e dalla pubblicazione SMM 1062 Ediz.20 II, viene realizzato il presente documento 
di valutazione dei rist,hi da interfere112:a. . . 
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1. SCOPO 
Il presente documento ha lo scopo di: 
.. dare evidenza dei rischi presenti all'interno dei luoghi di lavoro della Amministrazione Difesa 

(AD) quali Nave Cavour ed altro/i Ente/i MM relativamente alle attività di cui alla "Fomitura di 
1U1 Sistema di Supporto Logistico ($8L) del tipo Temparary Support ('1'S) dei Sistemi/Apparati 
del Sistema di Combattimento di Nave Cavour" (nd seguito Contratto) 

•• definire le misure di sicure72.a e le regole rivolte arid~rre questi rischi 
Allo scopo sono stati esaminati i rischi: 

• dcII' ambiente di lavoro, 

• introdotti dalle ditte appaltatrici, 

• dati dalle interferenze, 

Il presente documento è applicabile solo alle attività che saranno eseguite in ottemperanza alle 
prescrizioni del contratto di "Fornitura di un Sistema di Supporto Logistico (S8L) del tipo 
Temporary Support (T8) dei Sistemi/Apparati del Sistema di Combattimento di Nave Cavour". 

La validità temporale del presente documento è limitata al periodo di ()perativit!'t del contratto in 
argomento, di cui costituisce uno degli allegati. 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza che dovranno essere adottate. dalla Raggruppamento Temporaneo d'Impresa (R TI, nel 
seguito indicato con "Ditta"), per l'esecuzione delle attività previste dal contratto in oggetto, al fine 
di eliminare le interfertlnze in ottemperanza ali 'art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81120081., 

. I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

• coordinano gli interventi di protezione e prevenZìOntl dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente nnche al fine dì eliminare ris,:hi dovuti alle interferenze tra i 

· lavori delle diverse imprese coinvolte nelI' esecuzione doli' opem complessiva. 

Prima dell' affidamclito dei lavori l'AD provvederà a: 
• verificàre l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice, attraverso la verillca della 

conformità e compatibìlità dell'iscrizione alla C.C.I.A. con l'esecuzione dei lavori/servizi/ 
forniture, commissionati. 

• fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi interferenti 
definitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmenttl modificato ed 
integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta 
appaltatdce dovrà esplicitaro' in sede di offerta; 

Nel Contratto in parola, il datore di lavoro non coincide con il committente, e secondo quanto 
previsto dall'art.26 comma 3 tt,]' del Dlgs 8112008, il s()ggetto che all'ida il contmtto redige ìl 

2 "II Da/ore di lavoro cottlmitlenle p"omuovo la <'ooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elab,mmdo un 
unico dOCUI1U:!nto di 1/alut(.fzion~~ dei rischi che indichi le misure t.ldottatc plJr eliminctre., () ,ove ciò non è possibile, 
ridurre al minimo l l'lst.hi da inte~/erenzc. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera ".(òmlssM),., 
Le disposizioni del presente (:omma non si applicano ai rischi spec(ficl propri deltattivltà delle imprese appaltatrici 
o dei singoli lavoratori (.lutorlorni 
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documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una "valutazione ricognitiva" dei ri~chi 
Mandard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall'esecuzione del contratto. 
Il soggetto pl'e~so il quaJe deve essere eseguito il contratto, prima dell' inizio dell'esecuzione, integra 
li predetto documento riferendoloai rischi specifici da interferenza presenti nel luoghi in cui verrà 
espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, integra glì atti 
contrattuali . 

. Nel det\aglio e secondo quanto previsto dall'artt. 501 e 502 della Circolare SMM 1062 edizion.e 
2011, gli adempimenti previsti dall'art. 26 vanno suddivisi ai sensi di quanto previsto dal comma 3 
ter del citato art. 26 Il dell'art. 256 del ·r,U.'dell'ordinamento militare D.P.R. 9012010 in ragione • 
delle eftèttive capacità ovvero: 

a) al committente spettano i compiti previsti al comma. I, con la. precisazione che quanto 
previsto alla lettera b deve essere svolto in modo ricognitivo allo scopo di determinare 
presuntivamente i costi dell'eliminazione delle interferenze di cui alla successiva lettera 5 
dell' 11rt,26; 

b) al datore di lavoro, presso il quale. si sVQlgono effettivamente i lavori,' di aggiornare e. 
integrare il DUVRI prima dell'Inizio effettivo del lavori, attivando tutte le misure di 
prevenzione e protezione in coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli. già 
eventulÌlmente presenti ed il personale del titolar~ giuridico dei locali nei quali si svolge 
l'apPalto. Il DUV~I, aggiornato ed integrato, ~ottoscritto per accettazione dall'esecutore, 
integra gli atti. contrattuali. . . 

La ditta appaltatrice (in collaborazione con le eventuali Ditte subappaltate) dovrà produrre un 
proprio piano Operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, coordinato con il DVR unico 
definitivo. 

2. APPLICABIL/1:4 DEL .DOCUMENTO 

Il presente documento deve essere allegato a.1 C(llltratto di appalto prima dell'inizi() dei lavori, 
. La. sottoscdz.ione del contratto implica l'accettazione del documento nella fbnua in cui è all,:gato al 
coll.tratto e delle S\l()c.essÌve integrazioni a cura del Datore di Lavoro3

. 

J. USO DEL PRESENTE DOCUMENTO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
5'1CURBZZA 

Sulla base di quanto premesso l'uso del presente documento prevede una forte integrazione fra il 
Direttore dell'Esecuzione del Contratto e j suoi Assistenti, il Comando di. B()rdo di N,lVC Cavour, gli 
altd BEGO (quali le MARINARSEN, CSSN e MARICEGESCO) e le Ditte sul piano del 
coordinamento della sicurezza. 

C"'" -...,~, 
Responsabilità dell~oordinamento ,,~;~:;;~'"' 
8ecol1do quanto previsto dall'art.26 del D1gs 81/2008, la responsabilità della promòzione del . 0;::.~ 
coordinamento per la sicurezza è del Datore di Lavoro della ditta committente (stazione appaltante) 
che nel caso in oggetto si identifica col Direttore della Direzione degli Armamenti Navali (Navafm). 
Altresì giusta comma 3 ter dcH' art. 26 del Dlgs 81/2008, poiché il datore di lavoro non coincide con 
il committente, il soggetto che aftìcla il contratto (NA V ARM) redigo il dOCulllont() di valutazione dei 
di;chi d~i interferenze recante una vuhltazione ricognit,iva dei rischi stal1dard (il pn'sellte documento 

3 Art 501 dolili Circolare SMM 1062: "Il DUVII1 deve esserè allegata al c:ontmuo dì appalto pl'ima dell'inizio dei 
lavori, Bs.wmdo lo Sh'1SS0 un documento "dinamico"', d~1Ve essere adegualO infunzimw dell'evoluzione dci lavori, servizi 
~'!jbrnitur{),' raggiorna.numto deliri vrtluh7:done dei n'schi de~e essere t!f!ettuato in caso di modifiche di caraltere tecnico, 
logisrico od orgunizzativo che si siano resi necessari nel corso del! 'appaltd' e 'Gll soggetto presso ti 'qu.ale deve essere 
eseguito il coniratto, prima dell'inizio dell'esecuzione. integra il predetto documento riferend% tli rischi specijìci da 
inh?fférenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato' l'appalto.: / 'integrazione, sottoscritta per accetti1Zione 
dall'esecutore. in/'egra gli alti conlrattuali. 

1Ji!(
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allegato al Contratto) relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall'esecuzione del contratto, IIsoggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto (l'UN eil 
MARINARSEN in fÌJnzione del tipo di attività e comunque di volta in volta indicate dal Direttore 
dell'Esecuzione del Contratto) prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il predetto documento 

,riferendolo ai rischi speci.f1ci da interferenza, presenti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; 
l'integraz.ione, sottoscritta per ac,cettazione dall'esecutore, integra gli atti contrattuali (l'UN e il 
MARINARSEN in funzione del tipo di attività e comunqu.e di volta in volta indicate dal Direttore 
del! 'Esecuzione dci Contratto). 
QU3!lto sopra è in linea con quanto previsto dalla Circolare ~MM 1062 ediz 2011: "gli ad(~mpimenti 
previsti dall'art, 26 vanno suddivisi ai sensi di quanto prev~lto dal comma 3ter del citato art.26 e 
dell'art, 256 del T: U. dell'ordinamento militare D,P,R, 90/2010 in ragione delle effettive capacità 
ovvero: 
a) omissis 
b) al da/are di lavoro, presso il quale si svolgono effettivamente i lavori, di aggiornare il propria 
DUVRI prima dell'inizio effettiva dei {avori, attivando tutte le misure di prevenzione e prolrn;lone in 
coordinamento con l'appaltatore subentrato, quelli già eventualmente presenti ed tlpersonale del 
titolare giuridica dei locali nei quali si svolge l'appalto," . 

In aggiwlta. la Ditta aggiudicataria del presente contratto è "Impresa Capo Commessa" per quanto 
riguarda. il coordinamento della sicurezz,a delle Ditte mandanti/consorziate (ad opera della 
mandatari a I capogruppo qualora il soggetto apPllltatore sia un RTVConsorzio). delle imprese 
subappaltatrici I subfol1litrici. nonché di eventuali Ditte operanti. a fhmte di diversi contratti, sulla 
piattafonna delle unità navali oggetto del Tempormy Supporto 
La Ditta, per quanto riguarda .l'attività di propria competenza, dovrà nominare tm Responsabile 
Tecnico dei lavori a bordo (di cui all'mt. 38 del D-Lgs, 272/99) e sarà responsabile del· 
coordinamento della sicurez.za nei confi'onti dei suoi lavoratori e dei lavoratori dipendenti dai suoi 
subappaltatorilsubfornitori, 

Riunioni pian.lficllte 
Il coordinamento della sicurezza si efìettuerà sulla base di due tipologio di riunione: 

I. r,i.1l11i9JJe ini:dale alla quale devono partecipare tutte le Ditte c(Jinvolte nei lavori, per 
l'illustrazione del piano generale della sicure72a, dei piani delle ditte appal~ate, della. 
pianificazione dei lavori, delle situazioni di rischio derivanti dall'interazione delle 
lavorazioni e delle particolarità di sicurezza associate alla specifica Unità Navale oggetto di. 
lavorazione e .ai lavori da eseguire, Poiché al momento della riunione iniziale è possibile che. 
parte dei lavori assegnati a ditte estel'lle non siano ancora stati appaltati, tale riunione dovrà 
essere ripetuta ogni volta che una nuova ditta esterna si aggiungerà a quelle che stanno . 
eseguendo i lavori. Alle riunioni dovrallllo partecipare i responsabili di cantiere delle ditte 
appaltate. È fatto salvo che sia la nomina di queste figure sia la disponibilità dei piani di 
sicurezza dell'IP dovranno essere presentati con congruo anticipo per permettere la completa 
e corretta esecuzione della riunione. AI termine della riunione dovrà essere redatto apposito 
verbale controtimlato dalle parti (il cura UN e MARINARSEN se direttamente interessato); 

2, r,illiliJJl!U&'r!odiche con le Ditte esterne che parteciperanno ai lavori nel periodo fra la 
riunione in oggetto e la riunione successiva, per l'aggiornamento della pianif1ca~i()ne, 
l'illustrazione degli specifici problemi di sicurezza che potrebbero emergere e .l'eventuale 
aggiornamento dol piano generale di ~i(mrezza, Al termino di ogni riunione dovrà essere 
redatto apposito verbale controfirmato dalla parti (a cura ON e MARINARSE.N se 
direW\1mmte interessato), , 

Uhmioni in cQrso d' oJlcni 
Alle riunioni ufficiali, oggett() di regolarI) convooazione da parte dell'Ente gestore d,li contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale) su sua iniziativa o su richiesta di una o più ditte, dovranno 
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essere aggiunti incontri periodici, con cadenza pressoché giornaliera, tra il responsabile del 
coordinamento per la sicurezza, il personale della MM in genere, e i responsabili di cantiere o di 
attività delle ditte esterne. Questo tipo di contatto è già parte della prassi esistente ma dovrà esserne 
"messa sotto controllo" la parte relativa alla sicurezza secondo il seguente schema (non esaustivo): 

ogni qual volta si discutano le modalità dieftettllllzÌone di una attività con le ditte dovranno 
esserne esplicitamente presi in esame anche gli aspetti di sicurezza; 
ogni variazione di programmazione., anche minima, dovrà essere verHicata ~mche dal punto di 
vista della sicurez711. 

Contenuti d~ esallll~are durante le riunioni 
Qualunque riunione fra Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), o persone da 
questo incaricate per il coordinamento e la gestione di attività specifiche e personale delle ditte 
esterne, dovrà prendere in esame alcuni elementi chiave fra cui i seguenti (elenco non esaustivo): 

rischi specifici presellti nel .locale o neU' area di riferimento, con specifica menzione e analisi 
dello stato in cui il locale O l'area si troveranno al momento delle lavorazioni previste; . 
rischi specifici introdotti dalle lavorazioni che saranno eseguite dalla ditta; 
rischi introdotti dalle lavorazioni che sarallno eseguite dal personale MM hl concomitanza con la 
presenza del personale dt;llla ditta nel locale o l1ell' area in oggetto; 
. rischi dovuti alle lavorazioni che saranno eseguite da personale di altre ditte in concomitanzA con 
la presenza del personale della ditta nel locale o nell 'area in oggetto (rischi da interferenza); 
eventuali altri rischi specifIci non rientrati tra quelli sopra elencati. 

Indivlduazlone;analisi e valutazione dei rischi da interfcrenza. 
L'UN è una nave urmata con un equipaggio della MM e rimarrà armata con equipaggio anche nel 
corso degli interventi previsti durante il TernporarySupport 
I rischi da interferenza sono generati dalla contemporanea presenza dell'equipaggio e degli eventuali 
lavoratori degli Arsenali o di ditte private incaricate dell'esecuzione di lavori a bordo del UN. 
L'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione COl1tratluale) provvederà, per quanto possibile, a 
programmare gli interventi della Ditta e delle eventuali Ditte esterne operanti a bordo, in modo tale 
da annullare le interferenze. 
Poiché, allo stato attuale, non è possibile prevedere con esattezza i locali ed i periodi temporali 
durante i quali saranno eseguite le attività previste dal contratto in argomento, l'individuazionc .• 
l'analisi e la valutazione dei rischi da interferenza sarà effettuata nell'anlbitodelle "riunioni in corso 
d'opera" di cui ai sottoparagrafi precedenti. 
Scopo delle riunioni sarà l'analisi della pianificazione di dettaglio delle attività, l'illustrazione degli 
specifici problemi di . sicurezza che potrebbero emergere, l'individuazione delle possibili 
pr()blematiehe di Interferenza c l'eventuale aggiornamento del piallO generale di sicurezi!t. . c ..•• ~ 

'::::;;:~~,. 4. VIGILANZA 

n coordinamento il solo un aspetto della gestione della sicurezza a bordo. Oltre a curare 
l'infbnnazione delle ditte esterne in materia di rischi ambientali e di problemi di siCllreWl indotti 
dalle lavoraz,ioni in atto, il committente deve vigilare sul comportamento delle ditte esterne, cosI 
come su quello del proprio personale, onde evitare che il mancato rispetto delle prescrizioni fornite, 
o modifiche alla pianificazione concordata, possano essere fonte diriRchi non previsti. 
Ln responsabilità primaria della promozione della vigilanza è del datore dì lavoro Il cui vanno il 
supporto dell'Ente gestore del (:ontrallo (Direttore EsecuziQnt) Contrattuale). Il Responsabile. del 
coordinamento perla sicurezza, in ()()llaboraziollc con iI Ente gQstore del COntratto (Direttore 
Esecuzione Cont.rattuale), 1: il soggetto opcrativmncnte 'addetto a curar0 il c()ordinam,m!o e, per 
conseguenza, la vigilanza. Tale soggetto, cui sono assegnati principalmente) altre mansioni, il tenuto 
a vigilme nei termini in cui ha disponibilità di Mnpo e di risorse. Si dovrà avvalere, per il c0l11pito di 
vigilanza, di tutte le altre fi.mzioni interne dle collaborano a diverso titolo con l'esecuzione dei 
lavori a bordo. Potrà inoltre ricevere un supporto in materia di vigilanza anche d,) tutte le funzioni 
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della MM, che pur essendo gerarchicamente indipendenti, si trovano, ad operare a bordo durante i 
lavori, in fotTIla necessariamente coordinata con quanto direttamente organizzato. dal Ente gestore 
del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale). 
A tutti gli addetti della MM che operano a bordo con diversi compiti operativi sono affidati i 
seguenti compiti: 

• per tutti: 
o con()scere e applicare le misure di sicurezza contenute nel presente do(;umento; 
o conoscere e rispettare la pianificazione operativa per il periodo di competenza 

(peri010 di presenza a bordo dell'Unità Navale); • 
o intervenire in caso di rischio grave ed immediato per rimuovere la situazione di 

rischio, sia che questa coinvolga il personale arsenale, sia che riguardi personale delle 
ditte esterne. 

.. se si tratta di preposti (MM): 
o. vigilare sull'applicazjeme delle misure di sicurezza. contenute nel presente documento 

da parte del personale delle ditte esterne; . 
o vigilare sul rispetto della pianificazione lavori da parte dèlle ditte e.steme nei limiti in 

. cui tale pianificazione è nota per lo svolgimento della propria attività; 
o . vigilare sulla sicurezl.ll a bordo anche indipendentemente da quanto previsto dal 

presente documento, senza però interferire, salvo che nei casi di rischio grave ed 
immediato, con le regole di sicurezza applicate dalle ditte esterne per l'esecuzione 
delle proprie lavorazioni. 

• se si tratta di preposti (Capisquadra Ditte in appalto): 
o vigilare sul!' applicazione delle misure di SicuNzza contenute nel presente documento 

da parte dei propri lavoratori; 
• Se si tratta di lavoratori: 

o comunicare ai propri diretti superiori le situazioni di rischio per sé o per altri rilevate 
a bordo. 

Note preliminari sul concetto divigilllnza 
La vigilanza sul rispetto delle regole, da parte del personale alle proprie dirette dipendenze, è 
compito di tutti i dirigenti e dei preposti di una organizzazione pubblica () privata soggetta 
all'applicazione del D. Lgs. 81/2008; tale concetto si applica pertanto anche ai lavori svolti a bordo 
delle UU,NN. 
La vigilanza sul comportamento delle ditte esterne in materia di sicurezza viene svolta, su mandatt1 
del datore di lavoro, da soggetti incaricati per tale compito. A seconda della complessità dei lavorI e 
delle altre mansioni assegnate ai propri lavoratori, il datore di hlvoro può scegliere di affidare la 
vigilanza ad un solo soggetto, o a più lavoratori comunque coordinati da un unico soggetto, che per 
conto del datore di lavoro svolge la funzione di interfaccla con le ditte esterne. Nel Caso de,i lavprl a 
bordo il molo di coordinamento, anche in materia di vigilanl.a, viene svolto dal Comando ,di bordo 
dell'Unità interessata dalle lavorazioni, mentre la vigiIanz,a propriamente detta è svolta da tutto il 
personale della MM che opera a bordo con diversi compiti. . 

Criteri di responsabilità applicabili pcr la vigilanza a bordo dII plll·te di dil"igenti e prepc)stl 
dcllli MM 

Tutti colo1'o d1e svolgono, per incarico del Ente gt'store del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) o del Responsabile del coordil)f1l11ento alla SÌ\)U('(lZZIl, compiti di vigilanza sono 
responsabili di effettuare la vigih\llza in oggetto secondo hl effèttive possibilità, ovvero in fì.lI1zione 
della durata della loro presol1zau bordo per ](1 svolgim,'nto ddle proprie mansioni e in relazionc alle 
situazioni c alle ZOlle ddla nave che PQssano effettivamente essere visionutc. . 
Il compito di vigilanza assegnato non prevede la lwccssità di accedere llppositum\)ntc a bordo, o a 
specifjçhe aree della nave ai layori, per svolgere la vigilanza 1l1edesirna. La vigilanz.a non dtwe 
essere ritenuta mansione in contrasto con i normali compiti .lavorativi svolti dalle persone incaricate 
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della vigilanza medesima. Infatti, deve essere svolta durante l' eftèt.tllazione della propria attività 
lavorativa ed essere intesa come parte integrante della stessa. 

Vigilanza c Ingcl'cnza 
La responsabilità del committente, dunque del personale della MM incaricato di vigilare, è limitata 
alla sorveglianza sul riSPC;ltto da parte delle ditte esterne delle regole concordate in fase di 
coordinamento. Qualora le regole stabilite risultino generali, incomplete o I10n adatte a gestire la 
sicurezza di una particolare sini azione, la vigilanza da partc del committente deve essere svolta su: 

.. situazioni di pericolo che Hambiellte di lavO/'o e/o gli appl'ontamenti predispo~ti dal 
committente o da ditte t.erze possono comportare per il personale di una ditta che opera a 
bordo' , '. 

• situazioni di pericolo che le attività svolte dal committent.e o da ditte terze possono 
comportare per il persollale di ulla ditt.a che opera a bordo; 

• situazioni di pericolo che le attività di una ditta possono comportare per il personale della 
MM presente a bordo. 

La vigilanza, non deve essere estesa, pena il rischio di ingerenzlj. ovvero di assunzione d,! 
responsabilità indebite, alle attività operative svolte dalle ditte in autonomia, sotto la proprià' 
responsabilità e con propri mezzi, per gli aspetti di rischio che tali attività possono comportare per il 
personale delle ditte medesime. È ammesso l'intervento diretto da, parte del personale incaricato, 
della vigilanza solo in caso di rischio grave ed immediato. Nondimello qualora si osservassero 
comportamenti scorretti dal punto di vista della sicurezza nel!' operato del personale di una ditta 
questi comportamenti dovranno essere comunicati ali 'Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) (vedi paragrafo successivo). 

Regole generali di rispetto oltre l'obbligo di vigilanza 
Ogni ditta che lavora in appalto è telluta a: 

• llominare un Responsabile dei lavori per ogni squadra di lavoratori che lavora a bordo di una 
singola unità navale, . 

• qualora il lavoratore sia Ul10 solo, sarà il lavoratore stesso ad assumere il ruolo di 
"Responsabile dei lavori". 

Il Responsabile dci lavori deve essere persona di adeguata capacità tecnica, in grado di gestire anche 
tutte le problematiche di sicurezza e di tutela della salute relative all'esecuzione dei lavori. 
I Responsabili dei lavori sono i preposti che devono collaborare con l'Incaricato MM per controllare 
i rischi derivanti dalle.attività in appalto. 
Hanno pertanto gli obblighi di cooperazione.coordinamento e vigilanz;a di cui devono essere 
inlbnnati dalla propria azienda . 

. Tutti i lavoratori delle ditte in appalto sono tenute a: 
• indossare in. modo visibile il cartelliM personale di riconoscimento; 
• a rispettare le prescrizioni previste dal presente documento; 
• a illtelTompere il lavoro ill caso di rischio grave ed immediato. 

La. ditta il! appalto che introduce nell' ambiente di lavoro, attnlVerso le proprie attività, un rischio 
normalmente non presente nell'ambiente di lavoro (ovvero non presente nei rischi ambientali) ò 
tenuta a fornire a tutti i lavoratori e le persone che potrebbero esscre csposte a tale rischio i necessari 
D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale). 

I 

Pmvvcdimeuti hl (~as() di infr/lziollli 
Qualora il personale addetto alla vigilanza riscontri Ul1a inJhlzione da parte dì una ditta o di 
personale di una dittaaJ1e regole st(lbilihl e COIllUllicate medi,mtc il presente documento c la 
pi(tnHlcazione lavori, il piano delltl ditk appaltate ele osservazioni ()lnCrS() durante lo dunioni dì 
COOrdinamento, chi rileva l'infrazione, salvo il caso di rischio grave ed immediato, comunica la 
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medesima al .' Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale )che prenderà i 
provvedimenti del caso in funzione della gravità della infrazione in oggetto. Al fine di eliminare gli 
aspetti di ingerenza legati a questa attività, le comunicazioni dal Ente gestore del contratto (Direttore 
Esecuzione Contrattuale) alla ditta oggetto de11e infrazioni dovranno avvenire attraverso il 
responsabile di cantiere nominato dalla ditta prima dell 'inizio lavori. 
L' Ente ge~tore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale), deve attivarsi, secom!o i mezzi 
disponibili, per rimuovere o fare rimuovere la situazione di rischio. Qualora la situazione· di rischio, 
per ragioni oggettive, non possa essere rimossa imm.ediatamente l'Ente gestore d~l contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale )dovrà provvede\e, secondo una specifica valutazione del rischio, 
~ . 

• interrompere i lavori di coloro che sono direttamente o indirettamente soggetti al rischio 
rilevato dando specifico ordine ai responsabili di cantiere delle ditte interessate; 

oppure: 
'. cornwlicare al personale della MM soggetto al rischio e ai responsabili delle ditte il cui 

personale il soggetto al rischio, la situazione in cui si' trovano .. ad operare e le eventuali 
contromisure atte a ridurre il rischio stesso. 

Tutti i richiami effettuati nei confronti delle ditte, inclusi quelli che comportano la intemlzione della 
attività, dovranno èssere registrati su un registro Ullico. che sarà utilizzato e conSerV!lto dalI'nte 
gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale )del contratto in collaborazione con il 
Responsabile per il coordinamento della sicurezza, 

Misure e penali in caso di inadempienze del personale delle ditte 
Quanto segue è parte integrante del contratto di appalto per cui la ditta, sottoscrivendo il contratto, 
accetta tali condizioni. 
[n caso di inadempienza delle prescrizioni riportate nel presente documento i Javoratod saranno: 

• Richiamati aUa prima infrazione; 
• Allontanati temporaneamente alla seconda infrazione; 
• Allontanati definitivamente alla terza lnlì'aziolle. " 

In caso di inadempienze gravi o reiterate, l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione 
Contrattuale) può allontanare la squadra della ditta. dal. posto di lavoro sino al ripristino del'" 
condizioni di sicurezza previste dal presente documento. Alla ditta in appalto non sarà riconosciuto 
alcun compenso per il tempo di allontanamento dal luogo di lav()ro. 
Qualora non possano essere ripristinate in tempi brevi le condizioni di sicurezza previste da.l. 
presente documento, la squadraptltrà essere al1011tanata dall'Unità o dal comprensorio ili cui 
vengono eseguite .le laV()faziolli. . . 
Nei casi in cui un Responsabile dei lavori o un lavoratore di una ditta commetta inadempienze 
particolarmente gravi o ripetute, l'Ente gestore del c()ntratt() (Direttore Esecuzione Contrattuale) si 
riserva il diritt() a richiederne la S()stituzione alla ditta che, sottoscrivendo il contratto, si impegna ad 
attuare tale sost.ltuzione qualora richiesto. 
Nei casi che l'Ente gestore del contratto (Direttore Esecuzione Contrattuale) riterrà particolarmente 
gravi, potrà essere l'escisso il contratt() di (Ippa!to senza che alcuna penale ricada sul c()mmittente. 

Registro dei richiami 

Il registro è realizzato su U11 quaderno informato "A4" a fogli inamovibili; CfHl1pi sono 
nccesilarian\t)nte i seguenti: 

~ Data del richiamo;. . 
~ IdimtU1c(\ziol1~ dll.! lavoratore/i completo d(:Il'indicaz,ione del ruolo/i; 
~ Ditta di apptutcncnza; 
@ Tipo di infrazione; 
• Personale di vigilanza che la ha osservata; 
• Provvedimenti (richiamo, sospensione temporanea della attività, eçc.); 

Pag IO di 108 



, 
Allegato ,,_,_o a1 __ . ___ "_.",_.,." __ , ___ , ___ . ____ ",,,, .. , __ ,," 

• Misure di sicurezza attuate per consentire il proseguimento/ ripresa. della altività. ,.r 

5. COSTI DBLLA SICURBZZA /',:,/ 

I costi della sieure72a da interferenza, al momento, non sono valu((tbili in quanto sulla base delle 
informazioni disponibili non e' possibile redigere una prognmmmzione temporale delle attività e 
quindi individuare la presenza di eventuali rischi da,interferenza. 
L'individuazione dei rischi da interferenza e delle relative mi,sure preventive e' rimandata ad 
apposite riunioni da etlettuarsi con le modalità individuate al precedente para 3. 
In esito alle suddette riuni?ni, qualora emerga la flI:icessità di attuare misure ,preventive che 
detenhinino UI1 onere aggiuntivo a carico della Ditta, è data facoltà all'Ente gestore del contratto 
(Direttore Esecuzione Contrattuale)di richiedere alla Ditta stessa l'esecllZioni delle predisposizioru 
necessarie, imputando il relativo onere sui fbndi disponibili per le attività a richiesta di cui 
all' apposito lotto del contratto. 
Le modalità di dettaglio per l'attuazione di quanto sopra. sono indicate in appositi articoli delle 
specifiche tecniche del contratto in argomento. . 
Nel caso in cui il verificarsi di rischi da interferenza fosse dovuto a ritardi,· varianti di 
programmazione, di configurazione ecc dipendenti dalla ditta stessa, nulla sarà economicamente 
riconosciuto alla Ditta per la messa in opera/attua:idone delle necessw·ie. pl'edisposizioni di sicureZZA. 
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6. STAZIONE APPALTANTE 

, Direzione degli ArIE~,~.~~ti",,~fl.::.ll}~ .. __ ._. __ "'-_~ ., ..... " .... """ .. 
Èndco NENCIONI 

7. DI.TTA APPALTATRICE 
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8. DITTA SUBAPPALTATA nr. "i" 

Per~'(male della Ditta subappaltata nr. "j" 

ì,f" "p 

','" 
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9. NORME DI LEGGE DJ RIFERIMENTO 
M''''''''~'~ .~.~_,n. 

D.I'.R. 302/56 Nonne di prevenzione degli infortuni sullavor" integrative di quelle generali 
;--_._"_ .. ''''' .... ,., .... ,.'''''.~, •.. 
n.p.R. 303/56 n(. 64 Norme generali per l'igiene sul lavoro .' 

,_'o 
·,..,,,·'~_""""w·~··~, 

L.46190 Nonne per la sicurezza degli impianti eMtrici 

D.I'.R.447/91 
Regolamilt\to di attuazione della Legge n. 46/90 in materia di sicurezza degli impianti 
eleltrici 

~,~~=,~., •• t-,. , ,,~,,~.~.,~~.~"~"'~'"-

D.Lgs. 475/92 
Atluazione della direttiva 89/686/CEH, in materia di ruvvicinam",\to delle legislazioni 
degli Stati m"lnbd relative ai dispositivi. di protezione individuale 

.. 'n~',..,'_.=""""~"~~n" 

D.P.R. 459196 
Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/~9ZICEH, 9l1368/CEE e 93/68/CEE 
concmeIlti ill'iavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 

"" .... "....., ... ....,,,~.,,,,""""", .... ~ ...... -
D.Lgs. 528/99 recante atlullziolle della Direttiva 92!~7/GEE in materia di prcsoriziolliminime di 

sicurezt,a e di. salute da osservare nei Calltieri temp()ranei e mobili 
---"-",,,,,,,"',._ .. ,,, ... ,,,-_.,-'" 

Adeguamento della nortnativa sulla sicurczrA e salute dei lavoratori nell'espletanlonto 
. D.J.gs. 272/99 operazioni e servizi portuali, 11()l1ché di operazioni di manutenzione, riparazione e . 

. u'asformazionc delle navi in ambito portuale, a norma della legge 31/12/1998 n. 485 
,-""""',""'"", .... " .. ~" ..... ",.'"" ... 

,D.M. 02/05/01 Criteri per l'individuazione e l'uso dei di protezione individuali (DPI) .... _~, ... ,,~" .... ~ 
D.P.R. 222/03 

Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieritcl1lporanei. e 
in atlUaziMe dell'art, 31, cOlllllla 1 della Legge 1lI021l994 n, 109 

".~~'N~""~""'~""~_~·' __ 

n,Lgs.257/06 
Attuazione della direttiva Z0031t 8/CEE relativa an. protezione dei lavoratod dai 
derivlUlti dall'e~posizionc dell'amianto durante il lavoro 

D.LI/s. 163/06 
(Codice degli appalti), modificato dal D. Lgs, 113/2007, per quanto riguarda gli 
pubblici , 

-",-,...,,,,........,~..,,"" .. 

L.123/07 
Logge delega per l'emalUlzione del Testo Unico sulla Ricurclza"Misuro in tema di 
della ,,,Iute e della sicurezza sul lavoro 

",,,~,_.,,""".,,.,,,, ..• ,.'~""" '"0_' •. _____ 

D.Lg" 81/08 
Attuazione dell'Ili'!, I della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
della sicurel,za nei luoghi di j'lvoro . 

~-''''''-'''''"'~'~'''''''"''''""''''''''''''''''''''''''''-''''"''"' 

D •. I'.R 90/2010 Testo Unico del Regolamontare deU 'O!'dillamcnto Militare 

Clrc. SMM 1062 od. 2011 
Istruzioni per l'attuazione delle norme di legge in materia di sicUr(\Z~ll. ed igiene del 
lavoro, Ediz. 2011 

'""_'._"M. ___________ .. __ .. _ .. _ .... ~_ 

lO. DE.'SCRIZIONEDELL'ATTIVITÀ E DURATA DEI LAVORI 

Le attività ed i materiali oggetto del contralto sono descritte in maniera dettagli(lta nella speciflca 
tecnica allegata al Gontratto, 
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11. VALUTAZIONE DEI RISCHIAMBIENTALI ED INTE'RFERENZIALI 

Premesso chela ditta appaltatrice e le sue eventuali subappaltate devono conoscere in dettaglio i 
rischi specifici connessi con le diverse tipologie di lavorazioni richieste dalla S,T., nella 
compilazione del "Piano della Sicure=" c nel Documento di Valutazione del Rischio, si dovrà 
tenere conto anche dei: .. 

.. rischi irtteJ;ferenziali: dovuti allo svolgimento di altre attività contestualmente a quelle relative 
all' oggetto tontl'attutlle; . 

.. rischi ambientali: dovuti alla particolarità del luogo dove si svolgono le lavorazioni (a bordo di 
lmltà navale). 

Per quanto riguarda i primi (rischi interfel'CI1ZiaIi), di massima, potranno derivare dalla possibile 
presenz,a, di personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operarè nei medesimi 
luoghi/locali per svolgere altre attività lavorative elo dalla presenza (ove applicabile) di personale 
imbarcato chiamato ad eflettuare la sorveglianza dei lavori. o lo svolgimento di Ilttività di servizio. 
Per quanto attiene invece alla seconda tipologia, ris.chi ambientali, essa comprende. i rischi 
discendenti dalla eventualità di lavorare in luoghi/locali che presentano le seguenti particolarità: 

.. locali angustie con accessi limitati; 

• presenza di circuiti eia depositi contenenti liquidi combustibili/infiammabili con conseguente 
rischio di incendio; . 

• presenza di possibili inneschi per incendio a seguito di proiezione di materiale incandescente; 

• presenza di circuiti sotto pressione idraulica o pneumatica; 

• presenza dì depositi munizionamento e materiale esplosivo nelle adiacenze dei luoghi di 
lavoro; 

o presenza di possibili fonti di allagamento; 

• passaggi con pericolo di scivolamenti e presenza di aperture elo ostacoli non segnalati sui 
camminamenti; 

• presenza di carichi sospesi e possibilità di caduta di oggetti dall' alto; 

.. pre~enza di impianti elettrici sotto tensione; 

.. presenza di rumore e vibrazioni; 

• presenza di scarsa aerazionI:). e presenza fumi; 

• presenza di scarsa illuminazione; 

• presenza di contenitori di sostanze volatili e/o pericolose; 

In linea di massima i rischi relativi alle duetipologie sopra indicate e le relative misure di 
prevenzione sono riportate nelle tabelle seguenti. 

t?fw Pag 15 di 108 



Allegato _al ~ __ . ___ _ 
/, 

TABEI.LA 1 - Rischi lnterferenzhdl 

Per quanto i rischi interferenziali, questi , di massima, potranno derivare dalla possibile presenza di 
personale di altre Ditte (o di personale della MM) che si trovi ad operare nei medesimi luoghi/locali 
per svolgerc altre attività lavorative e/o dalla presenza (ove applicabile) di personale imbarcato 
chiamato ad effettuare la sorveglianza dei lavori o lo svolgimento di attività di servizio. 

In linea di massima i rischi relativi a tale tipologia e le relative misure di prevenzione sono riportate 
nella seguente tabella .. 

DESCRIZIONE 
RISCHIO 

MISlJREI)I PREVENZIONE.K PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 
... ~ .......... ".~~~ __ --+ ___ ~_.~ .. _ ............... m ...... _ .......... _._ ......... _. __ • ________ ~ 

Scivolamenti e aperture 
e!o ostacoli non segnalati 
sui camminamenti 

Segnalare attraverso specifica segllalctica le $\lpertlci di transito che dovessero risultare Il rischio 
scivolamento; 
individ1W0 e segnalare l~ presenza di ostacoli 

." ........ ,"',"',,, ... ,,,,.,,. Ncl~o dr attività che prevedano interf0r.m;;;··c()n'lè .. atir~tA .. lavor;;ii~;;;· .. i~ particolare se 

Esecuzione dci lavOIi con 
presenza di altre ditte elo 
di personale di bordo 

comportino limitazioni alla accessibilità dci luoghi di lavo!'(). dovrlUlll<l esserne informati i 
responsabili (Bordo e altre Ditte) e dovrannQ ()sscre fomite inf(Jl1llazioni Il tutto il personale 
interessato; . 
il Datore di Lavoro, prev~tivam~to informato dell'intervento, dovrà avvertire il proprio 

Inlpicgo 
volatili 
(polveri, 
presenta 
estraneo 

•• " ... ,_ .. ", .. .,._ .. ~f!lJtl)llI~ .. i!Q~~ tramite il RSI'I' ed att~er$i alle hl\lic~~i~l!i1P.!:2it\!i.1.1~.2.h~~~IJ:!l fomite. ..,,, 

di
' Identificazione sostanze presenti sul luogo di lavoro; opportuna segnalazione delle sostanze 

sostanze t· . d t l' l' d' t ' efo presen.2 Sia. uran e ,uso c le m caso 1 S occagglO; 
pe!icolose effettuare eventuali lavorazioni pericolose! nocive dopo aver interdetto il trlUlsito agli estranei nella 

vapori, ecc.) in 
di l zona interessata; spostare le lavorazioni in orari extralavorativi; 

persona e effettuare opportuna informazione suUesostanze impiegate anche a tutto il personale interessato in 
".,""".", ".!!lg,\~9.,'t~ .. ,~yjJ:i.!!:ç,Éj'!l!~artic(\lare a s()ggetti asmatici '1.i!D~I!lici ._~ __ ....... "" ..... _"_.," ___ ,,._ . 

.lnformllfc preventivamente dell'attività i responsabili (Bordo e altre l)itte) segnalando 
Produzione di schegge, opportllnamen!e il pelicolo; 
polveri, fumi ed cslllaziolli et1èttual'e eventuali lavorazioni pericol(lselnocive dopo aver interdetto il transito agli estranei nella '. 
acidi in presel1z.a di ZOllA interessata; spostare le lavorazioni in orari e:<lralavorativi; . 
p<1'sonale estraneo etfettuare opportuna informazione anche a tutto il pers()!lu!() in.\"'tcs~ato in. modo da evitare disagi. . 
____ ~. _____ +, in p~rti.sg!~!:!',~~.911S,!!i.t'~!.!!~!!E!Ei'cg!'!];iciw.w" ......... ,""' ---I 

Carichi sosp()si. emi chi Limitare la sospensione dei carichi ai tempi strettaln~'Ilte nocessari per la manovra; 
mobili e possibilità di evitare il passaggio sotto i carichi sospesi; 

.... ~~j .. I;!~ .. ~!j,.,~~g;.:t!L~IIlI·.lto utilizzare idonei dpi per 1"~"!!!.~t.?~!2!l .. ~.51,~.!!~.E!~.!~ ... " ..• __ " ______ ,~, ____ ,_"_ ................... _ .. 
Non lasciare cavi volanti sui pavimenti di 7.oue di 'passaggio; . . .. 
1I0n effettuare interventi di 11'lUnlltenzione dip.ropda iniziativa; 
non sovraccal'icare l'impianto elettrico; 

Presenza di impianti 
elettrici sotto tensione impiegare disjl<.lsitivi di protez,ioJle dielettrici; 

Presenza di 
elettromagnetici 

disalimentare ckltricamente, se necessario. gli impianti e le appal'ecchiaul!c clellri<lhe ubicate 
presso il luogo di lavoro; . 
se nalare o ()rt~!li!!1J'!'!iliUll\~$:L~ç!jll}l?j~!!Y,~l~!!tj,<:!J!!..!!11!!!!I.~nz~2!I~ .... _~ __ "~ ... " ... _" .. _._ ....... " ... ,.,,"", ..... _ 
Segnalare opportunamente la pres~za dì campi elettl'omagncticì; 
non indossare capi di ahbigliameiJto o gioielli contenenti materiali ferrosi; 

campi vietEire J!accesso Il t,une. in cui sono presenti' campi elettromagnetici a personale dotato di 
pacemaket', protesi ortopediche metalliche () protesi audiovisive; 
disalimentare elottricanH:mte~ se m~ces8ario! gli impianti/macchinari- gCl'iCNltOri di ceunpi 

_'_"" _____ "'"~'.m'"'."""" •.. ,_""'." "._.,~,. __ ..•. ,"'_."._, , .. '.~J~tt~~!~ctici __ . __ . ___ ._. __ . __ .. ____ .. _._,~~_ .. _._."~.,.,'''',w,,.',.'''''' ""'"'''~'''.'.'.,,''.,'','''_''"',',"''_.",.' ..• '.''.".'.,.'._ •. '., •. ' •. ,",,"" _____ ..•. _. __________ ,_"' 

St"lgnalare opportunamente la presctl:r,a di generatori di radiaZIoni non ionjzzunti; 
Pt'C$l;':nr..a di radin:doni non \i'ie'tare l'aec(~sso a zon(;J in cui SOnO t'adia:r.joni non i01~:izzanti H personale Sp!'ffvvi810 di ldon(;~fl 

l,rotezione; 
'01')l:l.~anj:i, disalimentarc ekttricamctlt'l, ~(' n~ç"$'llll'.i(), gli impiantilll1lt(,ehinal'i gew;t:ator!. di radi,tziol1i non 

ionizzunti ' 
"--"'-'-"'""'-'--'.' ··''''i<:~r~;;;:;;ii;ì;(:~hil-ià;:i1·oi".;;iliìneii~Vi;;;;;.nz;)dei·iu(;;i;;dio:;~;;;i~joì;;;'(i(l;là;;;;;:;;····· ." ..... -.. "'~ ... "--,-... -... 
f>IC~"l\ZIl di maç·()hinari ' 
mtanti non jndossnrc indumenti con parti libere (ci.fitnre, hlCd, ecc,); 

_. _________ . __ . _______ . ______ ... _ ...... _.___ _~~g.~~j~!.~j9.§,~.f}.·r.~"~,?,t!~t~~~L~:I"~}"g!"J?E~!_~~.~~"~!!i.:.. _______________ " ___ .. ______________ . _____ ..... __ ... _. __ .. .,_ ,.,_, .'". ""'"' ,"",. "" ...... _._. __ ..... _ .. '" ' 
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DESCIUZION~: 

RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 
· __ ..... _ ... "' ... "' ......... _ .......... _ ... "--,.,.,.,_ .... ~~~~~~._~---------~----,----~ 
Presenza di macchinari da 
taglio o press.tura 
meccanica i-=::'::'::;=:::"--' __ .~ •• ,- t-.. _ .. " .......... "', ........ _ .. " .... " .......... ,., ..... , ... "."., ................... , ... " ....... "" ..... , ............ , .......... ". __ ... ~'. 
Presellza di impianti ad 
alta temperature r:==-=====----::-I---.---.-..,.------.... ''.--' .... ,,"' ....... - .. --'-.... - .. "'"." .. _ .... "' ....... _ .... , .... ""_ ........ 
Presenza ' ~I! 
impiantiJcircuiti In 

.J?r.~~~j~!!~_ .... _." ........... " ..... _"" .. "."" .... ''' .. ~~~---+-~~-----------------c---~ .. - .... -" ..... -." 
Impiego di mezzi mobili e 
veicoli (carrelli elevatori, 
auto, carnion, ecc.) 
------~""""----"" ... "'._""-,_._."_._._ .. ,_ .. ""''' .. _,, ...... "._" .... "' ... __ ." .... _._._." .. _---------~~----,-----

:I:ABELLA 2 - Rischi Amblel!tali 

r-------.--.--"- ."" ..... "--" .. "-.. ~"""' .. ,_." .. _.,-."""." ... _."~".,,.,.,,.,, ... ""-,,_.,,_._._ ......... ,,._._ .. _, ..... - ".-
D.ESCRlZlONE RISCHIO" MISURE DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

r , allo stretto ' i111Il!ll.~r() di p~'fs(lrle e la , I di apparecchiature da 
Liloghi/locali angusti introdllrre in locale per l' delle lavorazioni; 

evitare accatastamenti di materiali ali 'interno del locale _. __ " .. _.c_ . ."_. __ "_._ .. _." __ , .. ~_._"_ ... - .. -... -"".,, ........... _ ....... ,,,, .... -'-
"_~.~~!I!.~.~2E.!.~.~<;~~tlin~,,!!~tL ... _,,._.~ .,,~~!:l~.!"!::,~~e~~.!!~j~!~i i.p~~aggi, le ap:rtur~ ed i c~ltll~i~m~e~lt~ di access~ ~llocal~ ... __ 
Pre ~za di li id', b s 'bT Eliminare la POSSIbilità dI wersarnentl acclllcntall di liqUidI mfiammablli; predisporre 

se.. q~ . I com Il:' Il ~ I adeguate attrezzature antincendio; 
elo lnfiamlllablh con nschw d" l' l . . hb d . l" .. d' l' 'd" fi b'l' '. d" , lVIeto (l asCiare In a an 0110 matel'la 1 mtrisi 1 tqut 1 In 181uma 1 1; 
mcon lO . d" 11' . dii' I ,,'" .. / l' '" d' pro !Sporre ne e V1CIrlanze C C avorazwm cstm«)fI ",o a trl mezzI antm(;cn lO I--------'---f-L:= ... ~-._"." .. "-... ".-...... "."" ... -",, ......... ~ ................. , ............................ "" ..... "" .... , .. , ..... ---,---

Presenza di possibili inneschi di 
incendio a seguito di proiezione 
di Inatoriale inclll1descentc 
(saldanlra. ecc .. ) 

Presenza nelle adiacenze dei 
luoghi di lavoro di depositi 
lIIunizionamento. e materiale 
esplosivo 

Limitarelinterdire il transito al personale non interessato ane lavorazioni; 
il personale indossa casco di protezioM; duraote le operazioni ed I lavori eseguiti 
mediante utensili ,che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, si devono predisporre schenni o adottare altre misure atte ad evitare che le. 
materie proiettate poss(fJm innescare iu<,eudi elo recare danno ane persone; 
predisporre nelle vicinanze delle lavorazioni estintori e/o .altri mezzi antincendio di pronto 
impiego 
Effettuare oppornma illforn;;;,;;;;;;··d;ip~;;~;;;i~ .. ~~lì;p;;~;;;~;·~;~;;~~"'~ìi~;;g,;"dilavoro " 
di depositi munizionamento; . ~~~ 
svuotarncnto dci depositi quulora le attività lavorative lo richiedano; "--·7 
ogni attività effertuata nei pressi di depositi munizionamellto dovrà svolgersi a seguito ct/.· .... , .. ' 
CClOrdinrunento tra Ente appaltatore o suo delegato e responsabile della sic~u:e7;lI!l 

f-_. ________ '-___ --t-:d.::el::.l'..:B:::zi:::e:::nd:::a::.:u:<p:;:p:::al::ta:::1:r:::. i.::co:.. _ .. "_ ... , •. ,,,"_,, .. ,,"",.,,", ... ,._ ... ; .... ~ .. _ .. ,,_"'''''''''''_,, ... , .. " .•. _.".""' ...... _"" •. ,,._,,_. __ .. __ ~ 
Se possibile, depressurizzare e svuotare i circuiti fluidi ci; 

l'res",nza di possibili fonti di 
aliagalllento intercettare valvole di sezionamenlo, ove possihile, esternamente al !i1(lg(> di lavoro; .. 

.. __ ... "._ ... _."" ..... _." .... "."." ... " ... ".....E!5>,!~j~:!pJ.I.(!.11:C"I~.!"I,~ ... ~~.P.~s.:~.~bilì urli eia lesioni . ._._." .... ".".~ ~t:::i.. 

Rumore Il vibtazi,mi 

Utilizzare opportuni dpi per la protezione dal rumore;"- . . 
arreSlllre 0, ove possibile, alternare i macchinal'i interessati durrulte le ore lavorative; '. 
spostare in orario extralavorativo le attività part.icollln:1K'ltte 111m(;rose e/o che producono 
vibraziotli 
Assicurare adeii;·;ti-;;~;;;~bi-d·i·;i~";"·ì;~~;~;;~~;;;~·'d·;tj"U;~t~;Zd;;;-nte l' impiogo -di 

. __ ~,~,~~,~~""~,~~~~~,~.(~~~.,~~,.~~~,~,~,~:.i.~,.~~~~:.:~._I~v.~eJ.I~].lt'~il~~at~~o):f1i·! / ee.s'~!I.""aillttO()oIjri.J-''':!''!i!i'--:----:cc_" ___ "c:c.c:-__ . __ ._"" __ .. __ ,.""" "" ... "._._"".,,"""" .""" ..... "." ..... _ ..... ,,_ .1 
ldentific.azl0H0 SOS((:U1ZC prcsòntì sul luogo di lavoro; 

l'J'CSCllZtl di sostanze V()hll:i.1ì c/o 
pt,ricolosc (polveri, vapt>1'Ì, eGc.) 

impiego ddle sostanze seguendo le precaùz.ìolli indicate ,ulle sche(1c tccnich(, di sic:urezza 
dispollibill in loeo; 
pl'Ogrammare gli interventi non \!!'gcnti in orario extmlavoratlvo; 
divieto di miscelare prodotti drversi tra 10m; 
divieto di trav;warc prodo!.ti ili b()n!.~nit()ri non opportunamon:te ctic1H,ttati; 
non. ;~bhandunan.~ contenitori l anche se vuoti; lna smaltidi $ccondu la nonn,~tiva; 
effettu.are la necessaria informiiZiol1u ul persO'no.l~~ operante in modo da evitare djsagì a 
soggetti asmatici O allcl'gici ________ . ______ . ___________ .___ ~_:..!.._ __ . ____ ._",. _______ ,., _____ ._' .... ",.",~,',"~~.ww~.,,""'"", •..••....• _ •...• ,,_''' ____ .•. _ ... _.,., ________ .. _______ .. __ .,._.u •. ____ . __________ . _________ ._ 

Pag 17 di 108 



Una. descrizione dettagliata dei rischi presenti neilocnH delle UU,NN, sono elencati nel "Manuale 
dei rischi residui" in possesso dei rispettivi Comandi di Bordo. 
I suddetti documenti dovrebbero costituire l "'Allegato 1-- Rischi presenti nei locali di bordo delle 
UV.NN." al presente documento, ma considerando che si tratta di un documento dinamico soggetto 
a continui aggiornamenti, esso verrà fornito ath Ditta dai Comandi di Bordo con i tempi e le 
modalità indicate nel contratto in argomento. 

J2 . .RISCllJlNTRODOTTI DA PARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 

La Ditta appaltatrice prima di iniziare i lavori deve effettuare opportuni sopralluoghi sul luogo di 
lavoro interessato, prendendo visÌonedelle planhnetrie dei locali localizzando in particolare le vie di 
fuga, gli impianti di sicurezza, la posizione dei comandi (interntttori, valvole, ecc.) atti Il disattivare 
le alilnentazioni dei circuiti di qualunque tipo presenti nei locali. 
La Ditta appaltatrice inoltre dovrà segnalare al committente eventuali integrazioni/modifiche che 
ritenesse necessario far apportare al presente Documento di Valutazione del Rischio Interferente, 
tenendon(l ade.guutamente. conto nelle redazione del Piano della Sicurezza. 
Lu Ditta appaltatrice, inoltre, dovrà essere informata sui responsabili per la gestione delle 
emergenze, nominati ai sensi degli artt. 31 e 32 del D. Lgs, 8112008 nell'ambito delle sedi MM dove 
si interviene. 
I resporlsabili delle sedi, nell'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di 
cantieri tcrnporanel, devono essere informati circa il recapito dei responsabili· dell'impresa 
appaltatrice per iI verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza 
del cantiere stesso. 
In accordo con quanto riportato nella Specifica Tecnica, la Ditta appaltatrice per ogni 
attività/Iavorazione efÌettuata dovrà assicurare: 

lo smaltimento dei materiali di risulta secondo le procedure di legge presso discariche 
autorizzate; . 

le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; . 
la deHltlÌtazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; . 
il cnntenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre infine che siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di 
emissioni accidentali hl atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

13. AGGLORNAMENTODELDUVRI 

Il preSi;l(lte DUVRI sarà aggiornato per tutta la durata delle lavorazioni a bordo previste dal 
contratto, con il concorso sia dell'organizzazione COlìtituita tra l'Ente gestore del contratto (Dirett\ln~ 

. Esecuzione Contrattuale) ed i Comandi di Bordo, chI) della Ditta (della Diea manda((lria nel caso di 
RTf), jn tutti i casi di modHlcl!,l di Cllratlel'e l,'cnioo, logislieo o org!\J1izza(ivp, eVi~ll.ti ,lccaduti, e 
vtllutazi.oni disccm!\lnti dalle riunioni sulla sicl1l'czza che Sitranuo tlmute <;on CiHknza periodica e, 
comunqu(" lutk le volte ritenuto necessario. . 
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Allegato ."._ ... al __ ••. _~_" ___ ..... _, ...• _,._,_,,,,:._, ___ ._ 

Infine, corre l'obbligo di ricordare che il DÙVRI riferito al presente documento noti sbsÌituisce 'il 
d(lcumentQ unico di valutazione dei rischi da interferenza per tutte le attività ché la Ditta intende 
subappalhtre o a()quisire con servizi di suhfornitura, che dovrà necessariamente essere allegato ai' 
rispettivi contratti di subappa\to/subfornitura. 
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AU""EGATO I - RISCHI PRESENTI NEI LOCALI DELLEUU.NN. 

Il documento sarà tornito da ciascun Comando dì Bordo delle UD,NN. interessato (lUe attività, con 
le modalità indicate nel precedente paragralb lO. 
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ALLEGATO II - RISCHI INTRODOTTI DALLE ATTIVITÀ 
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Allegato_aì ___________ _ 

À§ 1.01 

PRrNCIP ALI PERICOLI II'.'TRODOTTI NELL' Al\UUEl'.'TE Du-aANTE LO SVOLGThIEl'rrO DELL' ATTIVITÀ 

fA·! 
~i 
,,---- --

~. 
~f_~~c~r~_~ 

DIVIETIfOBBLIGID 

'@)-'F I 'i 
I p jl 
,-'" 

..,-,. 
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Lav~d!Ònel 
----p~~~~ 

Allegato_ al ____________ _ 

1. I Misure d, preve,'1Zione generaii {valide per ogni Javornzione oggetto della scheda} 

2. 

3. 

4. 

5. 

Util2z0 d~ !.:tensì~ a mano 

quaIi cacc.'avm, cilia\o-i,
ecc..., 

Rottum degii i.J"tensi~ o di 

~~ di ap;..Y=3ti durante UHfrzzo di utensii non 
ie operazioni di adeguati al lavoro da' 
montaggio e svolgere o usuraii. 
smon~_ 

Smon~o 

apparaElpam 
mea::an~. 

UtWll).') attrezzature 

Cadu1a del1'apparatolparli 
meocanicbe. 

g t}j 
,",'ti lJdtr. 

"
i A~.", ~ 

: Q7~~~~j~ j 

(A······--·; 
l~~; 
. "'",..,. 

~ 
ffiUC6Ulil! . 
-~.~-

fIg 

UIilizzare ulensHi adegua!i 
allavoto da svolgere ed in . 
perfelinstaID(noo usuralì}. 

Valutare caso per-caso 

Vietato roccare -o utilizzare 

&'trezzature non proprie. 

Vietalo acredere all'interno 

dell'area segregata 

, In -caso l,vollo 

S"uporiore a 85 <IB(A) 
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Allegato ~ al-.", _ . 
- ~:--

Maggìp'29Q8- Hev. 01 . 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI ~"ELL' MvffiIENTE DllRM"TE LO SVOLGIME1'iTO DELL'ATTIVITÀ 
~ 

A· ~" ----

DIVIETI/OBBLIGHI 

r®'f®lr~'T<t)~I.'OHD' : = li ii ii _ i~! fA ii • 

t ~ ~l - _ Jt .J~~_.JL!~J --'!;~_~~ __ J! ~~ 
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N" 

6. 

7. 

a. 

9. 

lO. 

Allegato _ al ____________ _ 

Misure ,,:. pffivenziooo generali (valK:Ie per ogni lav<J<aZiooo oggetto oola scheda} 

, Usc- cl&.. 

OS5~cs1i:.eniro 

Uso dei 
~!eniCG 

Uso G€1 
~::s~a'-'1k.o-

L:so ci&, 

OSS~ceti~ICO 

cannello ' 

camello i P"'5enZa di materiale ! 
inliammabi!a 

canp.efu) 
Presenza 
un'a!mosfera 

esplosiva. 

cannello Superiìci ad 
temperarura 

dì' 

alla 

....... ~ ..... -
~ 

E' vietato <Seguire qualsiasi atfr,ità 
lavorativa senza prima accertan::i 
dellapresenzadegliestintmi 

·1··0\·.· 
~ L ~ d 

VletaID milizzare il cannello t Vietato transitare o sostare in 
; ~ 
l~ j 

Rimuovere il maIaIiale 
,nffammabife 
eventualmente presente. 

H materiaie inliamma!Jìle 
che non può essere 
!imosso deve essere 
proietto oon teli resisten!i 
al fuoco. 

-oSsiacetilemco senza aver nce,,-w:o . 
il "penn...., per lavori di taglio e 
saldatura"", Rlspettare le 

j istrazioni -oomenute 

.... @)._-' ....• ~ - : ! . 
?:. -

,.. presenza di 
infiammabile, vie!a!o 
Cll!\f\eIo ossia<:eIìIenic 

'@)._' i 
j , 

t J 

materiale 
usare il 

In prese!1Z2 di materiale esplosivo, 
vie!a!o usare il cannel!o 
ossiaceIilenloo 

prossi:m.Uà rleU' ar"'.....a dove è 

utilizzato 

ossi< retilenko -
ii canncllo 

• ilare Violato <>epos Vietato 
deposit • .-e 

V_ deposirure materiale 
materiale 

materiale infiOlIlllllihi!em _ infiammabile in prossimità 
. ~ -

- rt" ~-"e· s"~'f"" , . _, """~h,= prossrrn;a ut::il ~.... I-Super:fiC5 ad;,uta~ .................... 
ad alla temperatura. 

delle 
ffifiarr.mabìle in prossimità 

delle superfici ad alta 

. tomperalura 

• 
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11. 

12, 

13. 

14. 

15. 

16~ 

17. 

Allegato _. _ al ____ -,--'...-"'-:_----

Uso del 
ossiacetilenìro 

Uso del 
ossia<:elilooioo 

cannello Superfid ad 
temperaluta 

alla 

cannello ProcIuzìooe fumi e, 
pofver;. 

Con!alto con i peni 
i Presenza di bave o' 

- i spigoli tag1ien!i 

Uso del 
<>SS1acetilenico 

Uso del 

<>SS1acetr""ico 

Taglio di 
tubature '00:: •.. 

camello , 

camello I V!Sione dirella delta 
zona di saldalura 

lamiere, CaduIa d, pezzi in 
seg<Ji!o al tagiIo. 

Presenza, sul pallimenlO, \ 

del tubi di a~met1Iaziore. 

Bruciature e scottature 

UtHizzare idonei 

aspirazione. 

sistemi di 

In -caso di zona CC? Uv.eUo 
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Allegato_ al ____________ _ 

. . 

·ATT.03 

PR.TNCIP AU PERICOLI ll';ì'RODOTII NELL' MffiIEi\'TE mJRAI't~ W SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

-'. 
" 
l 

f 
! 
~ 

~ 
Br..ICiature -e scotta;tu-re 

..... .Ii 
I] lì 
[ I Il j 

fJJLo 
( 

... ~ ..... . -Proiezione di materiale 

DIVIETI/OBBLIGID 

f@>-V@H<tìf.'JO"O.· i ~;, ii • ;1 ••. , ••• ;! 
! "ii ii '; ~ ;1 ~§l li 
'<--~,' ~-~-; "--~''----~'" "'=-.--'--' 
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18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

A1legato_·_al_~ ________ -,--

.. 
Misure di p<evenzfone generali (vafKle percgnilavoraziooe oggetto della scheda) 

UIìlizzo de8a moia e della . 
smerigììatrice. 

Presenza maleriale 
Uti!i= ailrezzB!ura. , infiammabile. 

Ulilizzo ailrezzB!ura. Presenza di "'>'aImosfe!a 
esplosiva. 

UIi,zzo della mola e delta- I Prodl!Zione lumi e poiveri. 
smerigiialrice. 

'-D~-~ .' .......... . ' ' 
; 

''=---._-~-~-

Rimuovere il materiaie 
in!iammabiie. 
li materiale infiammabole 
che non pOO essere 
rìmosso deva essere 
protelio con le" 
reslslenii ai iuoco. 

E' vietaID esegu~re qualsiasi l 
attÌ\.ì.t:à lavorarr",a senza- prima 

accertarsi della presenza degli \'letato ~lta.."'e o SOS"<.E,;'"'e in 

estintorL 

VJelato eIfEti1Jare ope<aZioni di 
~iiaIlJra in caso 
di presenza di materiale 
infiammabile. 

Vie!a!o effelluare op6!alÌOTli <li 
~ra-s.-nerigr.arum ID caso f 
do presenza di un'a!mosfern . 

. esplosi .. ",. 

• L'l'lizzar" ido""i sistemi di 

, aspirazione. -

prossiinità de.U'a--ea do .... e 
sono L"': Cffi'5O mo~.a!ure o 
smerigEaP...i.t""e. 
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-N~ 

23. 

24. 

LavoraZlone(causa 
primaria] 

Uf,5=ciBila f!lO',a e della Supemci ad 
smer.-g~.iatrlce, temperaWra. 

L~tZID deila 
Rotiu", deII'ulensile. 

sm6rtg~_ 

Allegato __ al _____________ _ 

alta ~ ...... ~ •. Mt.' .••... ··.····.· 
-----~; 

Brucialure e 
sco!IaIure 

~
. 

l'' 
).'> .' 

• ___ .C 

Proiezione di ma!eriaìe 

UIiIi2zare t.'lensiIi adeguali al 
favoro da S'rolgere ed in 
perieIIo _ (non us""'"~ 

25. 
lfj:i77.' -detJa md.a e deI1a Co.ntatto actiI.ientme con 

.•... 4l •..... 
~ 

~~iaiflCe. !Jutensie in rotamne. 

25. 
lC~;220 ti attrezzature -cf 
!a'<IOfC, 

P~nza sut pavimento 
d Gs.acc5 derNan'ti da~a 

21. iav.;J{aZone e per la 
p.--e--~-m: 00 ca-vI di 
cdlegamenb. 

''---7 

t/ 
\.-

!~ l'i,n I i 

JI}f 
}~rL. 

/1 'l 

Brudaturee 
scailaiure. 

Abresionee 
taglio 

~ ..... 
. :;, •. ' 

.'.@' ..... ; - , 

i : 
, -

r@-i 1 

-! \ 
"- ' 

V:ie1aro toccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

In caso -di zona -con Hvello

superiore a &:5 dB{A) 
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Allegato_. al _____ ~------

.01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOITI NELL' k\18IEl\ì'E DllRAl'l;lE LO SVOLGTh1ENTO DELL' ATIT'VnA 

IlA······· ~-- _3~t, 
~: -c ---::-." , 

••••••••••••••••••••• 
t l1'IÀ 

DIVIETI/OBBLIGHI 

'®"'~"~~.' '''®'''.' ! II·! 1._1 
l ___ j ~ __ !!~ JL ____ .~ 
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23, 

1S~ 

3J. 

"' -..il. 

32. 

Allegato_ al ___________ ~_ 

M:s'lre ti, prevBnZiooe gene"" {valide per ogni lavorazione oggetto de!la scheda} 

U~!ew di 
pt'.eum~. 

C~e!1sii i Guasti che comportano 
scoppio, ootpo dì jj-<lS!a 

r-"eTiCJ;:1; ragatD alla ! 
p~"1:Za, SUL pavimertto, 

de] tuoo di alirr~one 

dej~'ef8 wmpres....~, che 

pcz-s--~oo esse!e fonte, m 
~Idem:::-o_ 

Lttltizzo 
p;~eumatici 

Ut;~izzo 

p,ryeur:;2~. 

ute~li 

~'"fensm 
presenza di un incendio. 

nt7 uri -(/.l. 
Y" 
,) 

•...•. "' .... " ~·,I .. · . .-
Urto 

.~ .. -
~ 

~ 

'®._-,.® ... ; ,l 

i il, 
"--~; -; 

In caso 

seziooare 

pneumatÌ'Ca. 

di incendio: J 

l'alimentazione 

Vietato fuccare {} utilizzare-' 

attrezzature non proprie .. 

In caso di zona wn H'VeHo 

superioce a8S dB(A) 
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Allegato al ________ - __ _ 

fII1::'99Ì().?{lO!} Rè.,'.O 1. 

DESCRIZIOl\'E 
._ Le attrezzature elettriche considerate all'interno di tale attività sono quelle alimentate a tensione superiore a 50V poìché danno luogo al pericolo di _ 

elettroCUZÌone per contatto diretto dell'operatore con partì pericolose. il collegamento tra le apparecchi e la tensione di rete, B.>r1Ì.ene rra:llÌle gli 

.• appositi ragni (quadretti mobili); ciascuna utenza, è poi collegata separatamente al ragno tramite apposite protezioni magnetotermiche in :r,anÌf.TIl. tale 

da garantire il sezionamel!to del solo carico rispetto a tutti gli altri. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Al'IDIEl'ffE DtTRAi"ITE LO SVOLGIl\'IENTO DELL' AITrV1.TÀ 

DIVIETI/OBBLIGHI 

"<g)--l ' 
! ; 

! .' ! 
~ ~~ 
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a,§} 

~ 

Allegato _ al _______ ~ ____ _ 

33. i Misure c; prevenzione generaii (valide per ogni la=azione oggetto <iena scheda} 

34~ 

3-5. 

36. 

U~fZzo dt attrezzature 
e.o.ettrkf;e a t~lsrone 

periC'J!OS-~ (maggiore dr 
50 V}. 

Presenza cavi di 
_aijmem~zbne a tensione 
p6rioo!osa 

p,~za sui pavimento 
al ostaroi per ~ 
P[esBf"2:a c~ csli dl 

~amern:o. 

A 

n/i 
f:Jti/ff .. ' l ./ r ,IfA . , v 

' .. ~ .•..• 
~ 

~ 

•••••••••• 
:.-- - -':'--;::~ - :-::~-~-:-

Vietato utilizzare 
&~danneggiate. 

Vietaro rrumomefl"..ere 

attrezzature. 

VletaG utilizzare 
attrezzature danneggiate. 
Vie!aW manomettere 

attrezzarure. 

le 
! Vietato toccare e utilizzare 

attrezz.ature non proprie. 

lel 
~ vIetato toccare e utilizza..--e 

attrezzature non proprie. 

Pag33 di 108 

" 

,,-~' .-



MI~o __ m ____________________ _ 

J\dli9giQ2;Q()S~Rev. ·01 • .. 

DESCRIZIONE 
. Durante varie lavorazioni effettuate sugli scafi vengono utilizzati prodotti chimici di varia tipologia, dai solventi, alle vernici, alle resine, eo;;,.. . 
I Anche la tipologia di utilizzo dei prodotti è variabile e può spaziare dall 'impiego di piccole quantità, applicate mediante stracci o piccoìi pennelli a· 

superfici di estenSÌone limitata, fino all'utilizzo di grandi quantità per la copertura di grandi superfici durante la pulizia, lo smanleUamento di manti 

superficiali, ecc .... 

PRINCIPAl-I PERICOLI INTRODOTTI l'ti'ELL' AMBIENTE DlJRANTE LO SVOLGIMEt~TO DELL' A TTI\'1TÀ 

DIVIETI/OBBLIGHI 

~ :i - d .l.. j r:::l 1: ; "@1f(§9'f®'.·'D··'iD' l Jl - jl~ __ J JI. ~!JJL __ J 
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N° 

37. 

3"-

Lar'lri!'aZlone (éausa . 
primaria) . 

AUegato_ al ____________ _ 

• Mis;.;re c, prevenziooo generali (valide per ogni lavoI"azione oggetto della scheda) 

Ut~""77'" d! Y-OO""~ d1!ffi[ci 
(sokenti~ catalizzatori, 
p0.nef, sx. .. ). 

Contatro 
chimici. 

con prodolli ~ ~ ~Vietato toccare e utilizzare 

i. prOOotti ~hlmi~: n=p~ 

~ cl prOOotti ! Contatroco"g~ occhì. 3S~ 
U!ii2z~ 

c;~;a. 

~ 
4(l. 

U:ti~770 orodotti Presenza dì una fonte· ili 
Ch~f;jcL d1nnesco. 

l n~n_ r A.' 
"f;i;;-~,.., o-{; ."' __ -,-,'.' I .;., v"'~ ~, ",adotti Presenza Cl una fonte !~, 

-:1 ~. ~ chirnl2L dr-mnesco. 1 " .. : -~:':~:-:~ _ 

L®fzzc di 
42. 

&Jrrici. 

lngesiìone di un prodo!lo 

chimm. l>~'.} 
prodotti nn 

, Inalazione cl, un prodo!lo, 

chimico. 

nfJ 
"Ii j -f f I J'V'"{ l <-.iv, i ~ , 

~ 

'D'~ , : 
I - ~ 

l J 

! prodooi clllinici non propri. 

Vì_ utilizzare prOOotti 
chimici infiammabili f 
esplosivi in p.rerenz.a di una 
fome dJ-innesco. 
Mantenere sempre chlusj i . 

baratroli dei prodotti. 

Ulilizzare idonei sistemi di ' 

aspirnzione. 
i(9-_o 1 
I ~~rl~ ! 
t _ J 

c 
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Allegato _ al_--'-___ ~_____,_~---

M?ggI&.2Ò(l8~ Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI Th'TRODOTTI J'II'ELL' AMBIENTE DLìRANTE LO SVOLGIMEl\'TO DELL' ATITVTIÀ 

i·.A ...... : .. '.· .. · 
~ A\ 

Proiezione di oggetti 

DIVIETIJOBBLICID 

rlO\rl!!:3:\r/l:;\lr~,~:·aA·triArr;:w 

!~<I~ll~,~_Jl.jl~I,.l!.lkIi 

Ps.g 36 di 108 



Allegato _ al __________ --'-__ 

43. ! f,A'&.J,-e di prevenzione generali (valide perogni Iavota2iooe oggetto della scheda) 

44. 

45. 

4.5. 

47* 

Ro.m-a deg§f uie,'i~i o di 
pamr.fi essi. 

lJti~ZZD di utens~i a' 
mano. ~ s......;no 
prindpa!meme per ie 
ma!'iL 

\,I;STjGìa~0fS: e j 

Utilizzo di ulensio non 
adeguali al lavoro da' 
svolgere o usurnIi. 

Presenza 
taglien!ì .. 

dì ""peffici ' 

SUccessf\."3: asstccazlor1e Presenza dii urratmosfSffi 
de!io scafo {jege fughe e tossica. iniante o nociva. 
dei pr-....rm esìemL 

Vetr-~:mtm:1 e 
su~'\ta essh:;c;a:zjone Presenza m un'atmosfera 
iìet f~ §rnemf deWunrtà tosSica, mtante o noçiva. 
na\."Z!e. 

"'Ii jJ Jk 
v'V 

Proiezione di oggeliì 

a 
~ 

U!iiizzare u!ensiIi adeguati al lavoro da I 
svolgere ed in perfetto stalc (non . 
usurnli). 

La vem:ìciamIa d""" essere effettuata in ' 
orario iliifer'ào lispet!o a tutte le altre 
attività. 
Utilizzare idooci 

Pio,.", 

La ve..-"niciatura deve essere effettuata m 
mariQ differito rispetto a tutte le altre 
atfi"ì.tà. È possibile verniciare durante 
romrio ili lavoro se alfinterno 
deU'imbmcazione non v.i sono rum 
lavuraIDri. 
Ulilimlre 

Vietaio t.cccare o utilizzare 

attrezzature non proprie. 

r~'l 
l~: l_ .: 

~1.1 
, r.G·~· 'i...... ' ! ~§j 

L_,c 
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48. 

49. 

50. 

51. 

Allegat(}_ al ~ ______ ..."..,_~----,~ __ 

di i Presema di una so.-geme Foonazione 
un'almosfem 
infiammabile, esplosiva 

AllM!à di svemicialura, 
stuccatum <O , 

preparazJone superficie I 
da verniciare. 

AppIica2iooe 
~. 

Uti1izro di attrezza!ure di \ 
lavoro. 

d,' nmesco. 

Produzione vapori 
vemiciatura. 

Utilizzare idonei siSi~i di aspirazione" 

L'appllcazlone dell'antivegetativo deve 
essere effettUata in orariQ differito 
rk--petto a tutte ~e atm attività. 
Utilizzare idonei sistemi di aspirazione. 

'fij;;1 
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Allegato al _________ ----,--__ _ 

ATI. 08 

. DESCRIZIONE 
, Per iavori in quota si intendono tutte quelle attività lavorative che espongono il lavoratore al rischio di caduta da un'altezza superiore a 2 m rispetto ad 

I un piano stabile in accordo al DJgs 235/2003 art. 4. Nelle lavorazioni in quota considerate in questa scheda, sono ccmpre.se l'utilizzo delle 

~ piattaforme e le lavorazioni su ponteggio (compreso il montaggio e lo smontaggio). 

PRINCIPALI PERICOLI Th'TRODOITI NELL' AMBIENTE DlJR>\..t"iTE LO SVOLGIMEl'!'TO DELL'.4.TI1VITÀ 

I ....... ~'. 

" 

(' ;1 
d ~ 
~ j i 

JJ/\"" 

nfV"IETI/OBBLIGffi 
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Allegato_al ____ ---' ____ _ 

52. MiSlHe di prevenzìooe ~ (valide per QgIli lavora2ione oggeI!o della scheda) 

Vie""t3!o ac-teeere aH;·~emo -deila 
I zona segr~ sa1vo zrtofù2.S.tL 

53. 

54. 

55. 

55. 

Lavcrazioo, eseguite 

inquola. 

Utilizzo della 

ptattalonna 501ìeIahile. 

Utilizzo della 

piaIlafurma soIlevab1la. 

UliE= dellrabalIello. 

w= di 

MovimenIaziooe 
piattafoona. 

Sollevamento 

abbassamentn 
piaita!omJa 

U!ensiIi 

della 

l 
della 

Errato posizionamen!o 
del trabaI!eBo. 

All'interno- ~na ZOB2: segregata 
(personale 3:l>'t-onzzato 

Man~"1ersi a 6eoì:a -disti.--.-:za dana 
piattaibrma. 

MaIlten...9'Si a -è--ebr..s. dist::.,-a,a da.Ea 

ManteneT$i a ~ci:è·:è d~S'"a1Za d-El 
trabatteHo. 
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Allegato_al ___________ _ 

ATI .• 09i···· 

DESCRIZIONE 
* 

Le. lavorazioni Wl> isolanti termici comprendono tutte le attività di scoibentazione e coibentazione di tnbi, cmKlotte, ponti e paratie. 

PRlliCIP ALI PERICOLI L"ITRODOTTI NELL' At"IBIENTE DlJRA.."ITE LO SVOLGIMEl\'TO DELL'ATTIVITÀ 

lnaÈ:<ìzione pol .... eri 

Il /ì 
f i r I 
! I j'l 

~' " / l,dI' .. i 1.< \.,:-< 

.,1 
ti 

~.)'./ .?~.> .•• 

DIVIETIfOBBLIGID 

~~r.jAi\_lf~ 
L~;(~t"'1il_~! 

Perfoomone e puntura Inalazione e rontatlo ;;:.(ID 

fibre 
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Allegato _ al ______ ~ __ ,,:::,-'----

!il. I Misure di prevenzione genera, (valIde per ogni lavorazione ogge;ro de!1a schede) 

Uti§no dì ulens" a mano 
58. !ooaIi caOOaviti, cuI!er, 

ecc ... 

58. 
Presenza aqJiool senza 
ma±e<iale_ 

l.a\1oraziooeIapp!idIzloo. 

Coo!a!to con g~ arpioni. 

60. e de! male!iaIe isolante Produzione di polveri. 
con u!ensìli eleIlrlci <:> 

poeumalici. 

Produzione/distacco di 
61. fibre dal m_a,é l 

!nalazione polveri 

l.a\1oraziooeIapplicazioo 
e de! materiale isolante 

isclante inalazione e contatto con fibre 

62. Utii= di alIrezzaIure di 
lavoro. 

Segnalare la pe<ser.za degli 

~ arpioni. 

Utilizzare idonei sistemi: di 

! aspirazione. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirarione. 

Vie'",zt') ~ -o uti!izza..'""e 

_~=-~.i:2< 

L'1 caso- ili ZO;",3. ';:;0':: E-,,;e.j:l.o 
superiore a 85 riB(A) 
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""'--

AUegato _ al __________ -----'-_ 

AU.10 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI ~'ELL' At~mIENTE DlJRANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

II 

.. ~ .. 
~ 

Proiezione di materirue 

j i i } l'p, ,I." -y'< 
~f,L, 

~ •

•. c.·.·.·.Iì··.~.~· .. ·.·.·.·.·····.•·.· .- _.-. . 

"."'. " 

DIVIETIlOBBLIGID 

f~ri5C\,\M\·[tj\, 
,'e;I'I~ ,\'5' ,~, :-"--__ ~"'---- _______ ,,:'___ __ ~_,~_....J; 
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. Àllegato_al ___________ _ 

63. l Misure di preve!12ione generali (valide per ogni lavaazione ogge!lo ~ scheda) 

64. UliIizzo di utensì!ì da I CorrlaIto con ra!lrezzallla 
taglio. 

65. ! Rottura <lega t.'lensìli o di I I parti di essi. . I Uliizzo df utensili 00!l 

86. 

fil. 

68. 

RoIlura della punta adeguali al. iavom de 
durante ,,,iilìz2o del svolgere o usura!i. 

trapaoo a maoo.4 

lavorazìooi 
lIlppezzeria e 
con 
infiammabi •. 

di 

!endaggi i Presenza dì fonti ffIDnesro. 
rna!e!1ali . 

Utilizzo di a!!rezzahJre di 
lavoro. 

Proiezione di materiale 

4 La punta proìettala potrebbe colpire persooe eventualmente presenli nel locale o ... icino a dove avviene la lavorazione. 

; Vietato tocc&"'e c ~-8Ji:7'7are ~ 

. UliIizzare utensili adeguati 
~ at lavoro da S\o'Oigere ed in ~ 
, perfetto sla!o (nonlJ&lrali). 

a~hel ;catn:e non p"R.~:e_ 

[;'i«~~,-oU-_t., 

In caso Gf ZC!-ia -;;;.:;n I.:veH-:J 

Super1Ctre z &5 GE(A) 
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Allegato_al ___________ _ 

DESCRIZIOl'i"E 
La presente scheda è reìativa alle attività di posa in opera e cablaggio dicavi, quadri di distribuzione, impianto di illuminazione ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI 11'rrROOOTI1l'l"ELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

(}/1 

VJ!k, 
V-

4\. 
•

'ci',c·,,·., ..•• 

·.··,~.c .. ·c 

DIVIETIfOBBLIGHI 

~
"" 

-, .-- -

.,:I)"c,·", 
ii""'';" " 

Prolez1.one di materiale 

Pag45 di 108 



Allegato_ al ____ ~."c,_~~~~-

69. r Misure di prevemione generali (valide per ogni favoratione.ogge!lo deila sdleda) 

70. 

71. 

72. 

13. 

Montaggio 
e!e!irici. 

lmpiam I Posiziooamenro 
. elettrici. 

cavi 

U:illzzo dì utensili da 
!aglio. 

Rot!ura <lego U!ensii o di 

,Una persona, éwersa 
dall'operatore adde!!o, 
potrebbe entrare 
accklental_ in ooo!aIIo 
con tale a!!!eaarura 

paI1i.' di apparati durante Il.lJlìizzo d1 u!enslIì lion 
le operazioni di adeguali al lavoro da 
montaggio e svolgere o llS!Jmti. 
smoniaggio. 

Possibilità di enlrare in 
coolal!o con paI1i eìellridJe 
che normalFl1Bll!e non sono 

lavorazioni eIe!!riche su i in tensione. Possibililà di 
e!emen!l dìsalimemati. I enlrare in ooo!aIIo dìrel!o o 

accidenIale con cavi che 
per guasii o normali a!!Mtà j 

_ i sono $0l:Io tensione 

Utilizzare utensili adeguali 
al lavoro da svolgere ed in 
perfetto staIo (noo llS!Jmti). 

se!lZa aver ricevt.'i:o 

rautorizzazione scritta -da 

un resf.:,oHsabile lnternl.&-ine. 

con relativo ''piano di 

iavoro"" 

Vie'"l21:o IC"'C-caTe o litiHzv..3e 

attrez:zat'"h"1; flù2 p-;.-opri.e. 

, 
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N' 

74. 

7~ 
.~. 

~ n. 

77. 

Allegato_ al ____________ _ 

LavoffiZ"od su e!emenn l Contafto diretto o rolretto 
. m ~e~one i con elementi in tensione. 

La;/oraZ>®f O prove: ~ Presenza dì 
'~". '~0 G "'""'crati !Il combu~'1e :;:;,t<;-,'-"U "'7' ..... -. .. ::t1iUl! • 

ten,SD:"18. 

Lavcra;:joni 
irr:::~ant o 
re~fSione .. 

o prove SU s..mìsca!damento 
2J-~ in apparati. 

maredale ' 

degij , 

!..avorazi",,' eJettri,....~ su ! E'fata poslzlOne deiIe fasi 
e;Sri'ientì disa!in:>6l1taii 1 

t---..... 

) 
v ftr}.~ I 1 

ì.../\.--""~ 
, 

~ ....• rt.\ 
• - ~-:,:;rr}:_,,=.-
----

~ 
trifase 

di rotazione, ii 

dipende ùaì tipo dì 

e dai oomesto ne! quale 

iii 
Prima di aut<>ri2zsre le 

lavorazloru su apparati in 

V_Io irli2iare j !avari 
senza a\'ar ocevllio 
fautoriz2azi<Jne scrnta da 

, un respoosabie 
ln!ermaMe, coo .-vo 
"piano dì lavoro". 

ID caso di nave alimentala, 
tut!i i quadri e tut!i gi 
ìmpìanjì devono essere 
conskiera!i in tensìona; 
evenIuaJj quad>i o impìanjì 
non in tenslone devono 
essere eWfenziatj da 
idonea segnalelica 

Vietato ìWzfure lavori 

"'nza aver nceV'.rto 

l'autorizzazione scritta -da' 
tensione, rimuovere fr :far 

I un resJl<l'l"'hile lntermarine, 
nrrnrovere il materiale 

combustihile. 
con -:relativo ''piano- di 

layoro"', 

; Verì!icare sempre la 
corre!la posizione delle fasi 

• prima· di attivare 
rnrovamenIa rlltenza 

.~~ 
In caso dì nave alimentala, 
rum ì quadri e rum gIl ìmpian1i 
devono assere considerati in 
tensìona 

f@' } . 1 
~~' 
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Allegato_al ___________ _ 

';:.~ 

DESCRIZIOl'i"E 

La presente scheda è relativa a tutte le attività che prevedono l'utilizzo e l'applicazione della vetroresma quali, ad esempio, la laIl'.1,azione, 

l'allestimento di paratie interne strutturali e non, il montaggio di supporti per le tubazioni ed i cavi elettric~ modifiche interne ecc ... 

PRINCIPALI PERICOLI J]\,'TRODOITI NELL' At'\1BIENTE DUR-\NTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTP1ITA. 

z« ......... vc. .• 

"a\. ~ ----- -- -----
Proiezione di rnateruile Disturm gastrointestit".ali 

DIVIETIlOBBUGffi 

'&X'~IQt'IC\··~'~·,~'IiiA'~ l~li~Jl~ll'ell,ulltb!!Vii •. ~ 
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Allegato _ al ____________ ~ 

w LaYorazione 

7$, ; M:SJr2 di prè\!a1Zione generali (""'00 per ogni lavoraziooe oggetto della scheda} 

• 

L~,2:z0 ti; -LoonSm a maoo 
79. ~tJétl -cacdaviti, cutter 

ew._. 

80~ 
Utif= di 'i!ensifl non 

, =d."a~~·;e"sii; o <ii =:o:',r" eia 

81, G't1~zzo cela fibrn ti] Contato con fibra di vetro O: 

vetro. resina. 

Il 
82. Uti~2z0 ~ res...~a. Contatto CO<l gli ocdlè 

vffirc. essere IndUSI fa nausea 

~ 
I-'~fo'--~_-' '-l 

Proìcr1one di materiale 

I!&< -
. ... & ... {.I .. •.· •. · .•.... ·.····· 
~ 

. Disturblgastrointestiru>li 

[®j~ 
Accesso- OOll..-~tiro alle sole 

; 

! Vietato toccare o utiliz:zare 

, attrezzature n"" proprie. 

Ulìlìzzare ulensi. adeguati 
ai lavoro eia svolgere ed in , 
pertet!o stato (non usura!;), 

acetone e.resina chiusi con i 

relati,i copen:ru. 

"O'·.'@'. i li I ' " 
,--~.:;:< - ." 

!, r.::)i .. 1 fD" j ,§/ ' 
~-~ ~ 

• Inges60rle della 00'" di. 

~ , I.~' a3~ Ll?diizzo della fibra d! vetro." T~ i s~mf possono -

?- l' rmitazione, i vornilDe ~ 
4-.:! I drarrea. 

/J /j J V~ '. \, 

lA.il" r :1-' 

, 
V 
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84. 

85. 

86. 

87. 

U!ilizzo della libra di 
vetro. 

U!ilizzo della resina. 

U!ilizzo dalla resina: la 
reslna, in caso rn 
con!ai!o con • ~ 
alimenta la combustione. 

tJhJozro di altrezzaIure di 
lavoro. 

Allegato_ al_~ ___ ~~--'",--,-~,----_ 

Inalazione della libra di 
vetro. 

L'inalazione della resina 
può causare sonnolenza 
ed 6\1€1J!uale SìaIo di 
incoscienza Se la resina 
viene sunis<:afd<>fa emmre 
turno nero acre " vapori 
manti . 

presenza di 1JIla SOIgenle 
di innesco. 

U!ilìzzare idooe1 sislEmi di 
aspiraziOne. 

U!ilizzare idonei sislEmi di 
aspirazione. 

Tenere i contenHori di 
ace!one " resina chiusi con ' 
i relatM ccperdli. 

Tenere -di' 

acetone e res~na chiusi con i 

retallvi coperchi. 

in C<L"":J dI 2ì-:;r;a ;':;0:;:;' r,veEo 

s:t,;periO!e a gj dB(A) 
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Allegato al ___________ _ 

"" -,- ~13~ .>.~lj;- ~"'-- - --

DESCRIZIOlli-.E 

• Le sald&.'Ure il stagno vengono effettuate principalmente per saldare i terminali dei cavi elettrici sui connettori e per saldare i componenti elettronici su 

circuiti SI :ympatL 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTII NELL' AMBIEN'TE DlJRAl'ITE LO SVOLGIMEl'!-rO DELL'ATTIVITÀ 

~ 
fual-22icGe ili fum~ o gas 

~ p. -0 
~ 

il l'} 

V tJ~ 
~L d ~ 

Y
r l/lI 

~ , 

Bruciature e scottil!ure 
~ .. · ...... ·.' ..• ·~· .......... i. ltk.' -----~iB~~-:· 

DIVIETI/OBBLIGHI 

.' .. @?' \ -; 

; ': 
" ."0 

"\ 
J 

V 
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Allegato _ al-'-__________ _ 

88. I Misure dì pre\lS!lZ1one generai (valide perogni lavorazione oggetto della scheda} 

89. 

90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95-

0peIazì0Ile di saldatura. i lJtilizzo dello stagno. 

Operazione di saldeiura. 

Opemzione di saldatura. 

Coota1!o con la punla del . 
saida!ore. . 

Superfici ad aila 
temperarura. 

Operazione di saldalura. I &:h<zzi di stagno fuso. 

i Presenza. 
Operazione di saldarura . i infiammabile. 

materiale 

. Foonazìone di 
Operazione di saldahira. l llfl'aImosfera esplosiva 

Presenza, 
pavimento, dei 
~memazione. 

sul 
cavi <ii 

&," ~ 
Prima di far effi;t!Uare 

oo'operazione di saida!urn, l \lielalo saldare in caso di '. 
rimuovere o far rimuovere presenza di ma"1eflale' 
fevenl!Jale materiale inliammabile. 
Olfiammabile presente. 

\IielaIo saldare in caso di i 
presenza di un'a!mos!era • 
esplostv<>. 

Mantenersi -a ;i:~d~t2 dista:O>-7E 

dalla zona ili sald::::~-'1-oTa. 

Manten-,,-,"'ISi il d;;:'Ci~!2. ~l~flZ:a 

daUa zo,"2. di ~zì.i8:t'il=.?~ 
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Allegato_al ___________ _ 

DESCRIZIOt-!-:E 
Le lavoF,.'orri di idropulìzia vengono effettuate per eliminare sporcizia, grasso, incrostazioni, ecc... presenti slillo scafo e/o su 

deH ~ imbsrc9. '71 o:ze. 

PRINClP ALI PERICOLI INTRODOITI NELL' Al"ffiIENTE DlJRANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A 1TIVITÀ 

~ 
~ 
~ 

A - ---

--l 

I 
o 

• 
DIVIETI/OBBLIGID 

'0---:'.----c®----' i "'~ il _I p i 
L~-L il '- l 
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Allegato _ al _____ ---,----_____ _ 

96. Misure di pre;enzionegenera, (valide perogni lavorazione oggetto della scheda) 

97. 

98. 

99. 

100. 

Pulizia delle superfict 

Puiizia delle supelfd. 

PU/>Zia delle superfici. 

Pericoìo legaio alla 
presenza, sul pavimento" 
del rubo di alimenlazfone i 
oo.~'acqua. 

Distacco delta. slrnlo 
ìncrasiaio. 

ContaI1o coo ~ getto 
d'acqtla ad alta pressione. 

Supemc; bagnale e 
scivoIose 

101. I Utilizzo deif idropulfuìce. 
I Guasti che comportano 

scoppio, colpo di frus!a del 
tubi. 

102. I U!i!izro deif idropulfuìce. 

.~ 

i~ lA 

fu caso di utilizzo di più lance~ 
posmonarsi daUo stesso lata 
dell"'imbarcazione. 
Vretatn indirizzare il getto 
vern> 

,,,,,,,,,,,,ti 
operato.~MM) 

'l':e'<.fu"u- ·~Ta-'.sTIa.>e 

o sosta.."e ii! pt'css?rru'tà deEa 

~o;s-,-~;--:r'" 

In caso di 2.0':1-2. 0,};} Ev~Uo 
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ATI. 15 

~ 
"""'=-

Allegato -_al ___________ _ 

Strisdamento abrasione 

IÀ~'~· .~, 

li\J • 
•~:::\ AtI;\ i__~ 

~,ilr. '. " .. <, ..•• : •• 
-;-,--:,---<-,~--'-'-

-------
J:na1azione polveri 

DIVIETI/OBBLIGHI 

f(t)1iQ)'iD:!'@)li t ..... , ;; •• ci •• ,i li i_ b il l[ ii'~ !:'~i~;_ 
~_~:,.. ~'-- .1\... ~ .... _~'-' __ " , 

'\ 
\ 
'--~ 

~ 

• 
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Allegato_ al . . ... ' 

163. l Misure di prevenzione generali (vaiide pe;ogni lavorazione ogge!lo della scheda) 

1M. 

105. 

ecc .. 

e lJlili= di uiensili quali 
segheIiì, levigairtci, ffesslb;i I ;,'~. . Iaglio 

PeriCOii legali alfulili= di 
utensili quali la 1eViga!lice, il 
ffesslb;1e, ~ lrapanO, ecc ... 

ConIaIro, con la. u!enS~ 
dwante il !oro 
ftimiooamernn. 

106. I Utilizzo di utensili a mano. 

107. 

108. 

169. 

Presenza, nell'ambiente di Polvere di legno prodo!la 
1<M>ro, di polve!i eia cluran!e re lavorazioni di 
soslan.ze dannose. carteggiaturn, lagIìo e 

lini!ura. 

Presenza, nelI'ambienle di PClIvere di legno duro; 
1<M>ro, di polvere di legno prodoIta <inante le ' 
duro a seguiio delle iavooIzionj di carteggia!urn, . 
ìavofazionj (lavomziore del laglio e finitura 
leak). 

Presenza, neO'amlJienle di 
I",""", di poivere di !egre, di i presenza di una fonte di ' 
trucioli, di residui delle, innesco. 
!av0fa2Ì()0Ì ecc. .. 

.~ ... 
~ 

Strisciemento abrasione 

Ina1azione polveri 

.. 

'-_-Mis~!'a-di pr-e.'$'s."1Z~: 
~- -,:'-..;..à~ "'~si~j~ es~-

. UlifIZZBre idooei s!s!emi di ! 
aspiraziore polveri, 

; op~atCct MM) 

Vre-..mo tc~;a CI ~Zz:are 

awenak~re ~cn P0;"\e. 

Vretdro tcecare cO :...if2zafe 
alli~~Wre rom p:-::cpri~. 
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1 Ht 

-;i1~ 

->-.- ~ "~>--. 

~ 
.>--

Pre;,e,-,Zà di pol'iare di legno 
depes;:ta'.a ~n ~b:::ti_ 

tJtlEZZD 
appar~~~re. 

delle , 

Allegato al ___________ _ 

Presenza dì una funte dr 
innesco. 

" 

',JL 
J 

Pu.", periodicamente ' 
farea dì lavoro in modo da I evitare . fROOlmulo di 

, .~ in slrali. 

~ In caso d~ zooa con weUo 
! S<Jperiore885dB{A) 
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~. 

Allegato_ al _____ --,-~-~~--

01 

PRINCIPALI PERICOLI lNTRODO'ITINELL' A.lI,IBIENTE DlIRANTE LO SVOLGTh1.E,"ITO DELL' ATHVITÀ 

~ )~ 
~ 4· •• lntrappolamento Urto Caduta del <:mico 

DIVIETIfOBBLIGID 

:~1!~r~1.ItJ:\.iGJ\'O/--· . 
I~JI.,i~:~:\~_ .... 
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Al1egato_ al ___________ _ 

ii~ 

i12< 

113. 

Lavornzione 
{causa -

~rìmalia' 

M,sue di preverrzione generali (valide per QgrlÌ lavorazione oggetto della 
scr.eda) 

~irr:_e,nt2_z0r:.e 

d~ i.&"1 cai1co. 

EITDfB 

presenza di personale 
lungo le vie di transilò. 

presenza di ostacori fissL 
l!ltrappoIamento Ira ""neo 
e cslacolo fisso 

Irnrappolamenlo 

114" t dura~ 
umano 

la 
presenza di persone !ungo 
tl percorso di 
movimentazione. •",:.: 

.1»", 
115. 

-mc:v~tìa""f~one. 

MC\ly':;~~one 

d1un czrko. 
Area di movimentaziore· 
scNoIosa 

Utilizzo di accessori di 
, so!IevamenlO non adeguati 

ai caneo da sollevare 
(brnche; funi, catene 

. "',é~~~~ ecc"'~ Soom!tta 
:;~~~~ '~~' ~n imbracatura del carico. 

i"!; .... '-' ....... .....:r,--.... ~.o f-------------1 
"'~. aV01;-ecchr Q 

SO~,>'2tnento_ 

-.,<~~'.~;.=.~_., .. 

Rnllura <lego accessori di 
sollevamento. 

Rotlura dei golfari. 

Urto contro e1emen!i fissi. 

r; 
t J /) 
t / ," Fi, 

i-'"' ./1 T APi' r t/Vi 
te 

l 
.---".-,<--., 

o V. 
, 
-.;- / 

C .. / 

Otilizzare accessori 
di sollevamento 
adoguati .i carico da 
soHeva...-e ed in -
perfutto stato di 

= Durante la movimentazione ili un J:&ico~ posizionarsi in 

modo t1a non-oocupare il percorso di mo\imentazione e da 

non creare mtraiciQ. 

d~ mo-\'i.~entazioo.e. 

manutenzione. 
Corretta imbracatma ' 

del carico. 
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j.: ," . 

Allegato _ al .. . 
-"- -- "" 

0-2008:'" Rev. 01 

. PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTIl NELL' Al\rnffi.--ITE DURANTE LO SVOLGIME~-ro DEL L' ATTIVITÀ. 

zI&
, ... 

~ ___ -_- -;''i< " __ :_:: 

,i .•... ~" 
Intrappoiamenro 

~
.i . 
. '.' -} -.,", •· •. ·Pl· ... n.·· .. ·.~ .-..• 
j~J;:Pl-~--

DIVIETIlOBBLIGHI 

! <", :: ... i ( Il'! rOFW) f@);Q--r@l 
L -:~~t j - ." { J 

- ;~'-'~ -;._""--.-

IJrt.o 

Collisione 
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Ailegato·_al ___________ _ 

Lavorazione'
(C<lliSa primaria) 

ii? r ! MSUffi ci pf€Venzk:oo general~ (va!fde. per ogni iavorazione oggetto della scheda) 

'é~ 
~ ~ ... ~ 

119. 

i2ll. 

• Presenza di personale fungo le 
! vie di transito. 

f .. ~c:-...9rnEn~-ne di 'i-I --------+-~-----___1 
.... T, C7;r.,.Xi. 

f;Ao\~rr:~one con 
c3.rreDo D carro con 
w.E:a. 

,Presenza di 
Intmppolamen\<> 
ostaco!o lissG 

cs1aco~ fissi. 
tra carico e" 

presenza di persone lungo la .. 
baochina. . 

S'TCfe 

du..--ar;i:e "''na!1~ I Presenza di persone !ungo ~ 
.. pe= di movimentaziooe. 

~'J\'tr;BntsZ:.ne. 

".' 

lntrappolamooto 

Urto 

j A ;~ ~~ 1 f@)1:01 
l", -H ~~j 

Durante la movimentaziooe di un car.reo, 
posizkmarsrin modo da non occupare il 
percorso di -mo,,-imentarione e da non 
Cl'f.!are int:ralcio. 

.. La mov'.menlaziooe O.' '. . deve avvenire . 
esclusivamente in . 
~ di persooe . ..... •• 
1_ il perco<w di Divieto ili acca"" all'a.-ea di 
movimentazìone. movbnentazione. 

·0···.···.·· "'.- _.' 

~ Dì"ieto di ""cesso aìPar-ea di 
moYÌmentazjOr~. 

~ 
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121. 

122. 

-
123. 

Movimenlazìone con ' 
carrello elevatore 
(mulello). 

Movìmenlaziooe con 
carrello elevatore 
(muletto). 

MoW!leniazione 
carichi con carrello 
elevatore {mu!e!lo}. 

Allegato _ al _ 

·<;< •• I:··\d8\J;if.!Q~~9F~~elriè()n~li·1 

.Scorra!lo iissaggio del canee. 

Presenza di persooe lungo • 
percorroe nelfarea d; manovra. 

Presenza di albi mezzi lungo H 
percorso di movimen!azjone. 

• Perdita del =ico 

• L"'ìvesti:ri1ento-

Collisione 

il;~~==~~:i~~~i; 

Mantenersi a debita 

Mantenersì a deb.=ta G1"ì:mr:Za ·:~i C2IT61~ ~j 
maOO\tm e ln tr'--ansiiO_ 

Mantenefsj a deTh'ta msta,...,,za d~ C3~~~ ~, 
manovra e ìn tr-~[o_ 

distanza dagli altri Divieto di accesso atl;-a,.~a >ii 
mezzi in transiw_ _ .illO\-imentazione. 

ManterrersJ a de...-'ita ~Bts;a:s da; ~~~:: ,n 
manovra 
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Allegato_al ___________ _ 

ATI. 18 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI ~'ELL' ~l>:rnIENTE DURA.t'\''TE LO SVOLGll\Usl'!'TO DELL'ATTIVITÀ 

• -_._~----

ProI.ezione dì oggetti 

/1 
/i(1 

b1, r! 'vfi- ~ ~ 

,~> ~ 
InalaziOOe poi;""'; 

DIVIETIJOBBLIGHI 

,@>'1f®,\®,r®,,:t)1r(f)' , H .; 'i :: r:=l " _ 
t ,~ H H~.. J. ':~ H li' • 
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Allegaw_al ___________ _ 

124. l Misure di prevenzìone gooeraIi {vaida perognì Iavo!azìone oggel!o ~ scheda) 

125. 

126. 

121. 

128. 

Dtlra.'1te rumzzo 
al!raZZalure manualL 

Una persona, diversa 
. dalJ'operatore addel!o, 

di poIrei:Jbe entrare 

accidenta!menle '" conIallo 
, con !aie a!beaarura. 

Rottura degfi uienslli <> di Uli!izzo di uIensl~ non 
parti di essi. adegua1i ai iavoro da 

svoigere <> usuraii. 

Raschlalufa 
spazzolatura. 

Raschialura. 

e 

spazzola!lJ<a El 

smanielamenio manti 

Presenza di una fonte 
d'Innesco. 

129. I Utiiizzo al!raZZalure 

i~ .~ 

Prolezionedioggelli 

UlJIi4<are !l!eooo adeguali ' 
al iavoro da swfgere ed in . 

~~--

Vi~ tc-çc:rre (:< U-t.;.i7ZW;: 

attre~~ oor. p(,;p:ie. 

perfeI!o stalo (flOfl usurati). i v,"""" mc""'e 0 '.r"'izz&"e 

Utilizz.ue roOllei siStemi di 

aspirazione. 

"~"®:.'" :~" 'l.,; 

attrezze1:.k'"e ~on ~>::pr'~_ 

In cP-30 ~i 20:13. ç:J::;: ~:veE;) 

super;cre a iL] dE{Ai 
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A" ....... AQ , ! L ~_ 

Allegato_, a1 ______ ~ ___ _ 

DESCRIZIONE 

L'a.1:ivilA esarrunata nella presente scheda è relativa ai pericoli presenti durante il posizionamento delle tacche sotto le unità navali, durante 

r'allesrime::t-o ili bac-mo. 

PRINClP ALI PERICOLI Th'TRODOITI NELL' Al'1BIENTE DURMlTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATIlvrrA. 

~. 
DIVìETIJOBBLIGHI 

T@), . ' . ' 

~ •• ', t. \ -: , 
'--~ 

~. _<~fn 
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ot2 
CS:t::'\ 
0\,\,-
"- ~ \,.::i ;=.. 

>-

A"TT 24'\·· ~.;. ,--~-,.,-:- ~-~ --

Allegato_al ___________ _ 

PRINCIPAli PERICOLI INTRODOTTI l'i~LL' MffiIE\\'TE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

~ 
ProieZ.RIDe di oggetti Proiezione di materirue 

• 
DIVIETI/OBBLIGHI 

'i211~1:1C\'1~1ltii\irD·~1 
-·--c _:?-. --\', l~H_~I~~jl J 

;I/}l ,-fA' A~ 
,~ "-,/,,. 

~d'"\. 

1 
L 
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* 

Allegato _ al __ ~ ____ ~~,--~,,-
_._-_._, 

133. I Misure di prevenzione generali (vaicIe .... ogni laIIorazione oggetto àeIa scheda) 

134. 

135. 

135. 

Rottura <lega utensili o dr I Utilizzo di utensili' non 
parti dì essi- adeguali al favoro da 

svolgere o USUlaIi. 

Utilizzo dalia smeriglia; l Rotture dal disco durarne 
trice. l"uIiizzo della SffieIigliatrice. 

Uliiizzo dalta smeriglia- i Materiali nocivi (es. vernice) 
~. ' 

137. t llti!izzodell!apano. . Rottura della puma 5 

138. ! Utilizzo allrezza!ure 

139. 
Durnnte il riscaIdamenlo ; Presenza di male!ia1e 
dal chìoà~ .... l'utilizzo i infiammabile. 
dal fnmetto a gas. 

~ 
Proiezione di oggetti 

• :D~ 
I ~_J 

5 La punta proiettata potrebbe colpire persòne eventualmente presenti ne! locale deve avviene la lavorazione. 

-""-

L'm1ZZBre ulensifi adeguali al j 
lavoro da svoìgere ed in! 
pelfetto slalo (non usuraii). 

. ! U!iiizzare uiensi. adeguati al ; 
lavoro da svolgere. ed in 
pe!fetto Slalo (non usuraii). 

Rimuovete lulii i materia~ 
inliammabio, nonché i prodotti 
chimici, presellti nelle imme
diate vìcir.anze. Verfficare la 
sIabiIilà del fornello scakìa 
chioàt 

. ,-
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Allegato_al __________ _ 
r _.- -.-----------. 

D<.Jf2!"rte ~ nscatt:memo 
dei chicd~ Der Pl.it;~ Presenza di utiatmosfet'a 14C~ ~ fvmet'~ ~ gas.!" - esp!osiva , 

141. Usc d-si fG~fo. 

'" 142~ Uso d~ fur::-&]o, 

143. 

144. 

("\tV 

~ t::. " 

La~aZivne-
cn!-!)da:o:uffi. 

L~i~e 

chfoé6fura_ 

Superfici ad alta 
!em-peralura 

: Corrtatto accidentlle con il 
j ~oodiodL 

di l Lamiere vemici2!e. 

tfi Larrnere vemk:!ate. 

.111 

;f:' {, .>' 

" Uv'" ~l 
V 

Di 

scottarure 

gaso 
maleriafe infiammabile ne~ 
;'ambienle, nei depositi o 
sentine nei quali si effettua-no • 

\ g5 iI:1!eMlrni di cl1icdatum. 
'Nelle pause, di Iavcro 
• spegnere la liamma e 

chiudere !'alllussodel gas. 

E' vielato eseguire l'at!Mtà 
senza la presenza de! 

• personafe di bordo. 

E' vfe!aIo eseguire rattMlà 
senza la presenza del 
personale di ooroo. 

Prima di lavorare su lamiere ì 
vP'_rnrdatl\ rlmUO\'ere lo strato 
di ve.."TIÌce. 

. E' vfe!aIo eseguire l'attMIà 
senza la presenza dei 
personafe di bordo. 

!'®~,:"., ' ' ! ., 
L : 

,
f,.O"'-"'--'--_____ , 
- ' , 
i •• l }j 
'" .' 

~ 
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Allegato _ a! ________ --''''''-;,.-_ 

-o~_~,· 

~-:.-

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI l\1rLL'MffiIEN1E DURk'iTE LO SVOLGIMEfo.'TO DELL'ATTIVI lÀ 

.•..••.•.•. :.G\ .•...•.. 

* • ,,~., 
: .r"r. b1 .,., 

Proiezione di materiale Abrasi~ne 

DIVIETIfOBBLIGID 

, 

r@!f(§9:@'r(t) .. ":[0-·· H.FU' i ii.. ..! :: liti il. ~~i _ l' '. 
' ,I " ., " " ,- , 
li, ,,-. 'C' ";k-~.~~ ..ii;, ~. ____ --"-
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III" 

i45. 

i"s. 

'147. 

14S~ 

149~ 

15U. 

.-. ~~ ~~ 

~ r-\ 
J-. 

i\llegato_~ _~ al __________ _ 

Lavorazione-

M,",J'" Il! p!S'.'er'.2ÌOOe genernli (valide per ogni favorazÌO!)e oggello della scheda) 

lJuEZZ:ì 
carL~.atrk:e. 

Ut~2zn 

catt.e.~~em06. 

l.itmzz~ 

-czrtegç~lCe. 

della 

della 

della 

Cart&~~iatuffi 
{prcd;JL-i(,.,"le po;\teri). 

PJod-~ot;e- st'"a2 
potvere e...~t)Sj;.a. 

di 

L~!bz~ & allien;;;::iu,--re di 
'!a'"IOro. 

Prodl.l;tiooe polveri. 

Co_Q con "ulensile. 

Presenza fooIe dì imesoo. 

Presenza fooIe dì innesco. 

Utilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

Utilizzare id,,""; sistemi di 

aspirazione. 

t,'tilizzare idonei sistemi di 

aspirazione. 

_ zona con livello 
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AHegato_al ___________ _ 

.N° 

,52. f Misure dO pre\l€!lZÌone generali (valide per ogni lavorazione ogget!o della scheda) 

153. =~~:D5t:!. tn 

r..,,-,... 
u<:l!e2':f d~ utensili da 

154. 
tagL'o. 

~ 
~l 

A 

Comat!j diretti. 

Una pe<sona, 

<ialI'opemtore 
potrebbe 
accidentalmente 
coo!atto con 
attr<>..zzaturn. 

<f>VerSa 
adde!to. 
entra", 

,"". '" \ ' 
l:! 

\,_~_~-/f 
i 

in 
!aie ' 

l 

~<. .···.l!~: .~Jh~ ____ _ 

Prima di andare a lavorare 

su antenne radio e radar~ 

sezionare ì'a.1imentazìone 

da! relativo quadro di i H : 

controllo e segnalare i 

i'@I"(8' •. 
l~" ~L~ 

ratti-vità in OO!SO. 

i@" 
I j 

V letalO toccare ;) ut!Hzzare 

, attrezz.a:tur.e :mm proprie. 
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Allegato _ al ______ ~ __ __'__ 

DESCRIZION"E 
La presente scheda prende in considernzione tutte le attività legate alla circolazione interna di camion e furgoni. 

PRINClP ALI PERICOLllNTRODOTTI NELL' ANffiIENTE D\JRANTE LO SVOLGIMENTO DELL'A T1TVITÀ 

~
~ 

:---:- ,;}> 
.- ~ <-, _"'" ·.·'7 

~i -Collisione Ur'.o 

DI'lIETI/OBBLIGHI 

ra~ 'I 
, ....., .-. I. 

! ! 
i : 

it~~~,_i 
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Allegato _al_-,-__________ _ 

N~ 

155. i r;tisw-e d~ prevenz:~ generali {valide per ogni favorazlone oggetto dena scheda) 

1SS. 
f,jfg'::~~~_ 

Ctfi?.J;az!C;.ìe camoo e 

presenza di pe!SOOale 
lungo le vie rn transilo. 

Presenza di osfaco. fissi. 
intrappolamenlo tra camion 
e osIacolo fisso 

157. EIT"-Cfe- tm""E!ìo. 
Presenza di persone lungo 
, percoESO di 
movìmenlaziooe. 

158. 

~
~ 

(D., ... l . 

'- r. 

Cfrwiaz!;J;'1e camron e 

furgo!'~> 

{ì.(' 
I//j 

[/;:A 
j/'./ 

Presenza di alm !l1eZZi 
lungo i percorso. 

Irnrappolamento 

·Ai • collisim; 

Rispettare le regole di 
~ circolaZione mterne -e ii 
, codioe della strada. 

l>!an1eneIsi a debila dislanza 
~ dagli altri mezzi in 
trans~toJmanovra. 

• lJtili=re i percorsi de&tinati 

alla dreolazione dei pedoni. 

-Utilizzare i percorsi <le.~ 

alla 1:ircolazione dei pedoru~ 

; ! i.a·!. i ~ - j 

~"f'fflro lJ'UmIO- j 
o;,_.~ ____ •• 

Rispettare ~e regole di 
circolazione interne e- ii 
eodice della strada 
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rul~mo __ w __ ~ __________________ _ 

159. i "lisure::ii prevemicre ger""", (valide perogni ia'rorazìone oggetto della sd1eda) 

1S!L ut\m;: 00 seghett.o 

i61. ~:=~~fO seghe!to ! Rotture deII'u!ensite. 

Cootatto, con la~ u!ensi' 
'182. ~ \.;~m dà :;aghetto I ~=amen!o.iI !oro 

153, 

164. 

Prese;-..za, nei~'ambierrte 

di ",vor,,>, d, ,::'0lvere dì Presenza di una funte di 
lecn:C, dj trdciofi, li rnnesro 
~dui de~1e !aVO!"aZioru ,. . 
ecc __ . 

L~~2Z0 
appa~i&\.lre. 

delle 

Proie2ione di male!ìaIe 

Abrasione 

U!ìlizzare utensili adeguali 
; al lavoro da lOKl!gere ed in 
I perleIID s!ato (non usurati~ 

.'.--, ;~ 
- •• j 

.. , 

'<8)" 
.

' •.•.. ! i 
; . : 
. ~ i 
t i-

v'>e!aIo !oocare o utilizzare 
attrezzature non proprie. 

~~~.:=:: "';(>;'$. ~ 

In caso di zona con IWeI!o 
supe!iore a 85 dB(A) 
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Allegato _ al __________ _ 

Lavo~..me {causa-
prim_a_~} 

iliO 

16S~ Mis.ure di Yi'"e\'&"1Zk..11e generan (vaUde per ogni lavorazione oggetto deI1a scheda} 

..;""" 
!~r Uìi!izzo dei trapaoo. 

'?'q{.;.;."'-;:;.-t~~··'44-< s'-_~~: ':{--:<'··,-i-:-:;;\ '"-~--

161 q G'tfazo de! tran,arn:t 

16~L Utlilzze :rapano 

Rotiura delfa puma. a 

COO!ai!o aan !a puma del ' 
trapano in rmaziooe. 

[j\j 
~~DI 
\ MIllIRi!i!..E . 
"------------------"} 

l~l 
jt~ 
."'------------ .' 

~ • La p1l!1Pd l'wiete"," potreb:; GOlpire persone ev,;"tillllmente preSenti ne! locale dove "vviene la lavorazione. 

~ fi~ ~ r::..; \: ---!h1 (\f , 
uv ! 4\ ~--

; --i' 

UIillzzare tJ!ensilj adeguali 
al lavoro da svolgere ed in 
pedetto sIalo (non usurnti~ 

'.®--""., i \ 
: I 
l i 
L j 

Vietato toccare -o utHJZZare 

attrezzature non proprie~ 

(ti 
~~~U.~r "'-_____ _ s' 

.~ In caso ili zona -con ti\'"eif.o 

superi"", a 85 dB{A) 
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Allegato_al _________ ---
0-__ 

-_ •. -- .", '-~·~ot,7._~ 

PRINHP ALI PERICOLI INTRODOTI'I ~'ELL' AMBIE!I.'TE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A ITIVTIÀ 

• lìà 
Proiezione di. materiaie 

DIVIETIlOBBLIGHI 

i il 'i li ,I _ ,; ~ ': ~ ii j l' ?- d r@)'f®F®,t®1ì.cr.·;-o.rD'~@"D' l ~- li JL_,'1. [ ... l!W l H Jl ___ J .JL___l 
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Allegato_al ___________ _ 

N° primaria} 

169. [ Misure di prev""zìone genera~ (YalKle per ogni lavoraziooe QgQe!Iodella scheda) 

fU-
:'. ' ...•. 

' . , , 

i : , , 
'_ .. _' 

E'vietato =gJllre qualsiasi 
attività: iav-orativa senza 
prima accertIrsi della 
_degli_Ii 

1<§9'.!.r®l I ;=:~:.::~. &!" 
i [ ~ 1 sono in corso tagli o I 'E ~-----=--------" smerigHai 

delra "la l U~ljzzo 
., ~- :~-:-:.;..!,~.:>::~,"'-,;'-.~:>J srr.af~~~~-:-,"",:= 

~ _ ~ Ur.!~2Z0 dSla Contato con fibra dt veb"o o { 
~~il~ _,_,_ . ~ J srrteflg~8e. res!l1a. ~ 

17:2. 
Uti1tzzo 
srnetigHaif.ca 

della , Prr:duzionedipolveri 

~ 

Sr::$-g~tut"a ron 
i 73. produZ".J!ie: di pc!Vere e 

,: !a~ria:€ inf;ammablie. 

-~~-;,-?-'-~-',-.<~~-,"?,- .'./ ~ -~" ;.:--.--. 

Presenza di una me' 
d'innesco. 

/-'y'~\ 
,;\ 

".:./,) V 
i 

•. , .•...... 

>{Ai> 

~ 
...... . 

. '. ..........•......•.....•.........•. _2~ "'. 

Uliiizzare idonei sistemi di I - .• L ~. I 
BSpIfaZlOOO. 

RimOOlere • materiale 
ìnliammabife crodo!lo dala 
smeriglìa!ura é dai lag'o. 

Il male!ia!e 
che non può essem rim0s
so deve essere proietio 
CO!lle~ resisIm!i al fuoco. 
ViefaID effeIIuare 
operaziOni di smerigialura 
in caso di presenza di una 
possibiìe fooIe d'innesco. 
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Allegato _ al ' c' 

174. 

175. 

176. 

177. 

Smeiìglialum con I Presenza di una fonte 
produzione di poivere d"lnnesoo. 
inf.ammabi!e. 

Utilizzo 
smeriglramce. 

Utì!lzzo 
smerigIìaIrìce. 

della , RoI!ure dalrutensile. 

dei., ! Conta!!o a<:eiden!a!e con 
tulerlsile in roIaziooa 

Utiizzo di al!rezZaìllre 
lavoro. 

Presenza sul pavimento 
di OS'"'=COf, defivanli della 

17&. llavorazìooe e per la 
presenza dei cavi di 
collegamento. 

Brucialure e 
sroHature. 

Abrasioneé 
!aglio 

.•...•... /l;\ ,~ ...••....• '.' ..•. 
~ 

Rimuovere il materiale, 
fn!ìammabite prodotto dalla 
srne<igfialura e dal !aglio. 

i! male!laie inliammabile 

che """ può essere 
,;mosso deve essere 
protetIo con !eli reslstenti al 
fuoco .. 

VJelalo effutiuare 
operazioni di smerigllatura 
in caso dì presenza di U<1a 
possibile fonte d'innesco. 

Utilizzare "'.ansi" adeguall . 
al lavoro da svolgere ed in 
pertetto stato (1lOO llSlJfa!i). 

V!e~o lCoC";,..r-:::re i..i:-nh7?JlTe ~ 

In 
caso di ZC4a çC;il ;i.,,"eEc 

"""' '. ~_~~!·c _-'f~ 
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Allegato_al_~ ______ ~ __ 

ATT.27 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI l'\'ELL' MmIE~1E DURAl'ITE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

- - , '.---.-, 

I~:i 
i,,_~~ 

DIYIETIfOBBLIGID 

181 if9\(%) [U 

S:0 
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Allegato _ al ______ ~~-~'-'--

179. l Misure di prevenzione generai (\/alide percgnl ia\lO!aZÌOOe oggelto della scheda) 'D'··.· " L 

~"-" 

AUestire un cantiere 
dell"amianto secondo la 

. oormativa. 
! Segnalare il cantiere con 

ìdoneasegnaletica. 

181}. 

181. 

182. 

Utilizzo di uter.sl5 quai 
segheili, l<Mgalrici, 
!lessibì' ecc", 

Pericoli legati al\ffilizzo 
d. ulensili qua la 
leviga!rlre, ii lIessibìle, , 
Iropar,o €cc. .. 

Rottura degi u!ensili O di 
parti di essi, 

Operazioni di !aglio, 

Coolatio, """ lali uiensiIi 
durame i loro 
funzionamento. 

U!ilizzo di ulensiB non 
adeguati al ìavoro da 
svolgere o usurali 

"~ I" I.~:~~~ 

Abrnsiooe e ìaglìo 

r-~' 

~l 
; w.mIW..f. <._---, 

---·.~",,(·:V, 
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c.",' A1Iegato_al ___________ _ 

N° 

183z 

184. 

"'-.... '" '0 185. 

1St;. 

18-7. 

~"" ~\.) 

La'iorazh:h"le (caùsa 
9!1mana) ... 

Rctllira dé!a 
duractS nlt!~{} 

trc.pafio a IT">ano. 7 

pun!a 

del 

Ufi!ì770 C! k~"1Sjfl a 
IT"Er:'O, liscm sono Presenza di superiici. ! 
principalmente per te tagUentì. 
~r:i. 

Press.'l22-, ne!!arnb~ 

,d~-· -tg.r~..:;,d€-·.poNeri e 
, Th...~ di arr:[a~ 

Pr-Q.~r';Z2., re1famlliente 

di ;es{du~ dene 
;avO!""d~nj ec,:; ... 

Ut1izzo di attrezzature d~ 
[cr,je-fO. 

Polvere e Iibre d, amianto 
prodotte durame te 
lavorazioni dì rimo2iooe 

Presenza d' ur-.a fonte di 
rnnesco. 

Cancerogeno. 

~~----------------.r\\ 
S:::~ ; La punta prG~etté-.!a potrebbe colpire persone eventualmente pres-enti nel locale o vicino a dove avviene la lavorazione .. 

lì 
-~,--,/;J \ / 

dal cantiere 
con i vestiti utilizzati 
Gu."'ante le lavornzìooi. 
Smaltire gli scarti delle 

Iavarazioni e il materiale 

rHllQSS{) sooond<> la 
l . 

normativa 
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Allegato_al ______ ~ ____ _ 

~ - - -- -

······R lì" ... .. ev; ,,' 

PRlNCIP ALI PERICOLI INTRODOTTI l'I'ELL' MffiIEl'fIE DURA,VfE LO SVOLGIMEl'I'TO DELL' AlTi ~IITÀ 

•
• 

--:_<~-- _'" ,~ 

. cl' •.. fh - _-;-",<'-, __ ":_c<_·c_. , 

In:lla:z:rone 
funn e peh'eÙ materiale. 

DIVIETI/OBBLIGHI 

i ",.~ :! ._ •. ~l ~ ): i 'D'iD· Cf •.. T®·····' 
t__ "_jl~~_l _l Jt >- j 
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Allegato_ al ~ ___________ _ 

!ç":;';"'--

tllS. ! MisutB ," ".-",,,'ffiZiooe generali (valIDe per ognì1avornzione ogge!Io deila scheda) 

Contatto con • oetlo di 
tes:o t Saf.:lbjef'cd'3. GeYe superfici \ sabbia o di '"'" sferette 

meIa~iche j" pressione. 

1S!L 
superf:ci. 

delle I Rllascio di fumi e polveri 

durante la sabbia"...ra. 

• 
• ~azSOi1e-:-fumj ce poiven 

• Le ~ di sabbiatura 

• devono avvenm; di norma, 

• in orariO' differito rispetto ' 
, ..-.. ; 

i t~ l 181 
L ) 

~ alle aìtre lavmaziooi o- ~ Vietato tra.nsÌtare o SOSIare ID 

-comunque aU'intemo- di j prossimità deHa zona di 
" locali in cui non si effettuino 

aUre lavmazim:ti. 

caso <lì utilizzo di più 
t sabbiatnci, posizionars, 
, dallo stesso lato 
, dell'imbarcazione. 

Vietato indi..<izzare il getto , 

, verso persone.. 

Utilizzare idonei sistemi ili 

• aspirazione. 

lavoro. 

1'.0· r.:":1: l ~_JJ J 

""~,,... ,. i~"\t"'>;':""C't.,;. 

191. 
SabbB'"..Jffi 
SUf:>&rlìcL 

deL'" 1 Superlìci Iicope<te de 
sabbia <) sferére melaGìd1e 

Segnalare il pavnr.ento l rei 
scivojoso. , «," ; 

; : 
I , . 

I 

,~~.~.~;, .. , 

~ 
.~ ~ Pag 87 di 108 
"'-

, 

~ 



m 
{::: 

~ 
!ffl'\:;J 

b' 
(~ 

\\) 
crq '" (il:) 

(X.l 'h 

QO fii 
t:::~~,. ~ ~, 

'::J 
00 

.... 
ID 
f" 

~ 
~' 

~ 

f 

:~.;.'.·'.".' .. '.·.'.·'·.'.1.·.' ... ·,.·.,., ..... · •. · ..•...•.... ' ...•....... I~~ 
• 

'i" 

l'''', '::< 

"'" 
.,,,,,, 

~l ,', 
~ 

'~ f::': 
~,l R' 
8.~ li 

i:\ g H 
F,'I 
6:;: 
< <-
t:::.~ 
() 

..... "" .. .,. !!l !S 
c: 

n~ i~ 
.,. 
[ 
fil: 
lIl" 

~ 
, ~'i~ 

~!It !il: . . Q,.lO 6f 11> 

~iJ ~' I 
.P ~ 
i~ fil: 

il Il" 

~ 
fil: S' 

" 



~ 
I~I~I~ I",I",I§I~ I~"I~:I".I~ ~ I~ 1~1!1 Lilll;:l~ I~ I~! ~ I~ I~ rg,,~ li;iI~ill',I,"lm I" 1 

1»' 
:~ 
~~ 

~ 
'~ 

~ 
~ 

Mo.ntaggio s.mQntaggio nlocc(udco l Q'j 

CatUlelio o::ls!!lcetllen!.Qo I~ 
Molat'Ura soooriglintura metallici S 

'llttrtlzutLlte pneomatìche I 
~.[;; 

UtJIiIt~o attrozzatufo elettriche I ~ 
Utlllzw Jlf()dotti c.himici Ig~ 

~I 
>-e:. 

Lavori in quota. 2 
L~vorl11.ìoni con bmlanti tel'mki ~ 
"." .. "." .. ", ... ,,,-,,,,, .. ,, .. ,,._._.- ~ 

c._,","'_ ~ ... ' I 
' LavoIÌ su impianti. olct.tdçj 

Lavorazioni con vetrore:!Jna ~ 

Saldotu," • M.WI') I ~ 
I 

\:'"j 
Idropulizia ~ 

C~erltctia legfU) (l fi;t.leWl~mçri~ == r:n 
.... '~.~.,.~""'" ... " ...... ,,""~ ..... """ ... '"", ................ 

~ Movinlenta;r.!Qliçt carichi co'n 
IIttteZ1.atJ.lI"e" di sollevamento 
......, ........ ,,'~"""~"'.,"'~""'"' .... M~. ""~,"',,""""''''''''''~ ........ 

S Movim. carichi C011 cnrr01li elevatori 

"""-'-i;~~;i;ia~,ra. spazzolaturQI n 
picchettatu,. • smMtonam. mlltlll ~ 

Chiodatura O 

Ca1<gginturo ' I ~ 
"O 

Lll'\lorl su antenne radi() e radar 
"~~,~.""m'"~~,,,",",,,"W.'~'''~.''.'''"~' 

Moviment«zlol1~ camion Il!< ftll'soni, 

Utilizzo ll~Sh<:Uo 

Utilizzo trapano 
'"Cj 

(~ I~'+"" ""A:Ì.1,~'i6'·""""'~::1:·;;~:~~:'ra ~ taglio vetn,t'e$iml 

"" '" ATT.27 Rimozi()nc lUnianto 
Eh - :::;1 ... AlT .2a S~bbìatura <::> 
GO 



1. 

2. 

1. 

Perdita dalia bombola [ Scintiile causa uso della 
dl ace!ifene I smeoigliatrice 

Taglio accidenlale del 
tubo deIl'ace!iIene. 

Usa del cannello 

Scintille causa USO della ' 
smeriglial!ice 

VISione dire!ta della ZOlla 

disaldalum 

IJ:prese=~ 
naIe bordo con estjntore. 

perso-nale bordo con 

estintore. 

bombola di ac~~ I In caso di perdita dalla b-crm{}O!a, [nterrompcre 
I 

cldudere Ì-nilimetU della I immediatamente r~itacì~~-rigHatlli---a. 
J 

oomoolastessa 

In casa di lagr.'O In caso di 

accìdenlale del lubo, imerrompere 
chiudere i rubineI!l delia 
bombola di acetilene. 

Valutare la disllmza Ir.! • 

la zona di ufilizzo del 

smerigliat'..rra. 

taglio aa;]d~n-de del tubo, 

immediatawç;1W: Ya'ttività di 

caranello e 

pOsmommenro 

il VaEut3re la G1~ tra ìa ZC":::'Z di trfEzz;-, ciel 
cannello e ii po.smocame.;:-w dei ~V{)rsrori in 

dei quota; non deve essere possltd~3 .",edere 
diretta."Ileflte ia Z{;!ia ci :sai.:i2.t,~ 

• • 1-",,-.-.. - .~. ;.: ~ n "?, Der 13: Iavfu-aron m quo.....,. nv ... i LTI caso contrarlo utHu<v ... i'~O::'o,..~"-,u '-'-' -'- .... 

deve essere possibile 

vedere Uue1tameme ~a 

zona di saldatura 

protezione della VES"JL 

"..." ..-.,..r;~' ~og'r, 
~-"-:C- ~~J "'1 ~ !J -"- ~-.b .-.' ~--........ 'U 



.",~".. 

~'" 

i . 
U ' , "-' ~ di mal'-_'so .}&, cennffitu - i ~:l esenza . ~ 

TIamma I InfiammabilI. 

N'~-

matedafi 
1. 

Uso ~ car-;;f!e!kl - PresePza di 
fiamma Enfiammabì~. 

~ 
~
~ 
"l - .' 

1':>1 't:;; l \J 

. ..-... c"'\ 

\f -j 

~ //r L--
'-..E ~ ~ 

, \ .. / 

f·n-·--~··. ì : 

-, i 
j \ , , , , 
i.; ,; 

Presenza personrue di 

oomo cOO est!.Ilto;re. 

fU-: 
~ 

~ ~ . . l j 
rresenza personale di 

booJo con estintore. 

Prima di uiilizzare i cannello ossiaceli!enìco 
ve.'ÌIÌCare l'assenza di e\'erltuale materiale 
infiammabile posizionato nelle immedia!e Rimuovere j matelìa!ì 
vicinanze, quai!essuli, leOOaggi, arredi ecc... inllammabffi al 
in casO di presenza di materiale infiammabile, termine dei lavoro. 
rimUOVere i proprio malefiale e chie<lere la 
rimozione di quello di proplietà dellea1tre dlite. 

- Prima di uliflZZllfe i cannello· 
ossiace!ilenico velilicarefassenza 
di evenlUale ma!eJiale . 
inliammabile posizionato nelle 
imme<flale W:inanze, quali residui;. . '. _ . 

. di legno, lrucìoiì, polvere e= i Rlm!.lOV€re' _an omamrnabi. 
In caso di pre5en:za di materiale i al temJine del lavoro. 

~ miammabie, rimuoVere U proprio , 
! _ale e chiedere la rimozione . 
. di quello cli proprietà delle aIire . 
, ditte. . 

Pag9I dì 108 

, 



1. 

2. 

Uso del 
fiamma 

Uso del 
liamma 

cannello 

cannello 

!Fo~ 
espIosNa, 

di 

Presenza di 
iniiammabife, 

polvere , 

male!iale 

CD'·· . 
i. .' f •. " 
! - - , 

! i 

! . \ 
preser;.hpersOOa!e ~_ bordo 

con estintOre; --

"D' i ; 
I r 

i ! 
j J 

Presenza ~ <Il oordo 

con est.in!ore. 

-dì "tl"TIa 

nube di l"''"'''' esplosiva, 
illtcrrompere l'utilizzo dei 
canneUo. 
Vietato utilizzare :il cannello 

oss1acetilenico in- prossimità 

~tidi:pol~-e .esplosiva 

{} di provenienza incerta. 

\lìe'.ato oolizzare 
canneUo ossiacetikmico in 
prossimilà ' di sIrali dì 
polvere inliammabile, 

Prima di, u!ilizzare il 
canneRo <l5Siacetilenico 
rimuovere even1u~1 
male!iaIi iniiammabi, 
posizionalì nelle .,.,.mediate 
v!cina"1Ze. 

V&~-e- 2L<iltizz.) di idonei 

sis-~ml di z.spirazione 

loc21izzatl.. 

Rm1L.'C"B::fS rr.ataiaE 
snfi~ dt -term~te ~ 
~\'-'Oiv-_ 
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i. 
f ... ìc~tuf2, s,,1wrigUatJffi -
sdr@!~ 

LavOli in quota vìcino alla l 
zona di utilizzo delta! 
smerig.atrice 

, tavOli in quota devono 
Ve<i!ìcare che j !avOli in l essere effetlualì a dIstanza 
quota siano effetIualì ad! adeguala dalla zona di 
una dis!anza delta zona dì ! u!illzzo della srnerigliatrice. . , 
utilizzo della smerigroatice l in modo da non essere 
sufficiente per eviiare che ! colpili daile scintiile. :a:::::ngano colpite I U!'Jì=re idonei DJ> J. per 

la protezione della vista. 

1-- <1"'<0.'»'· .'1.,,<. 'T' '~~Il~'::: <j~>:" di elfe!ruare l'a!!M!à verificare iD'; ! fassenza dì maleriaR infia.'11Inabifi 
. . ....... ,.. .,". ; '! pasizìooalì nelle immedia!e vicinanze, Qua. Rimuovere 

1 ,MO!cruffi, smelig1ìatura - I. presenza di maleliali I ·.'·lIMI\:·' ..... .•.. I i . i. ! tessuli, !endaggi, arredi ecc... . materia!i 
_. ~ '~' \ • --- _C"~ - --_ o':, ! l \ _ _". _ , .C"'Oi'" , inllammabill. . .i .i __ ' •• , ,. ". !;" caso di presenza d, matenale in!ìammabli al 

Presenza personale dì I inliammabile, nllll.lOVere i proprio materiale lennine del iavoro. 
bordo con estintore. ! e dlìedere la· rimozione di quel!o di 

~ I i proprietà deile aftre, dilile .. ! 
cW. -
~ 
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1. 

2. 

Molatum. smeriglatura -
sdnlille 

MoIaturn, smerigliaiura -
sàniille 

Foonazione 
esplosiva 

di pOlve .. e 

Presenza di sirafi di polvere l 

e maIeriaIi in!ìammabìi. 

'0-' , .' 

r ~ 
, , 
, , 
: .' 

Pres-enz.a personale di 

bordo con estintore. 

"""",'0--
1

"""",. 

i [ , , 

, , 

i l 
'-,=--~~~. 

,Presenza personale di 

bordo con esti.'ltore_ 

Va;,:r<,z.::-e ri.i:'illizzo oi 
futeIrornr-.ere l'attività in caso di 
formazjone di unanube di po-vete 
esplosh'a, idcrr~~ sistemi ili 

> '\1J:etato -effettuare attività di mola"::'"."'-<l sspiraziO-o'}e Io:;::alizzata. 

o smeriglia-tura in prossimità eli sLrati 

di polvere esp~ooiva ù di provenienza l , 
incerta. 

Vielato ef!el!uare altivftà di molaturn 
O sm~.gjlarura in prossimità dì strati 
di polvere inlìammabi!e. 
Prima Qj effettuare atti'i.-'f.à ci 
inOiatu<a o slne.igliaiura _ificare 
,assenza di ma!eriali inliarnmabiii 
posiziooali nelle immediale 
viOOanze. 
'n caro di presenza di mater""", 
inliammab1Je, nmUO\'ere , proprk, 
materiale e chiedere la Iimoziooe d' 
quello di proplielà delle aitre ditte. 

R1·rr:~c','e:e. T.;1a"~f...ali 

~;-:'Sç-!'"'mc-b~li cl ~"1:!Ùne 

ce"t !z.v:;.:-(; 

Rjm~'C'i-:SrB rr:...ate.j~ 

inf!SmìT!8b;f~ 6-.1 terrnine 
G'€!; ~e:\'C8 

p~c 05 cl: l D8 -"-"'b ..... l 
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r
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·« r. 

1. 

2. 

N° 

1. 

P~za dì vapori 
espki~,;j generai! da! 
pr3d~ ch~:k:t trtmzzan 

~J;6-s-m'i&~to 

2Cd-~:É:!e ffi due c ~ù 
piCLW ~rn-d 

Presenza d, vapori 

Reazione 
vapori. 

Reazione 
prodatli. 

chimica tra 

cllimìca tra 

()pera!orì in qoo!a rnggiurni ; 

dalle esa!a2loni dei prodat!i 

chimici 

.. --) 

~ 
--------~-~ 

Val_." la compatibilità tra; prodotti dlimicj utilizzati 
estrapol .... oo le informazioni dalle relative schede di 
sicure=. 

Manlenere ""rnpre .. parali i prodotti chimici. 

Mantenere i prodotti chimid nei re1ativì barntt.oH originali, 
clriusi con coperchio. 

Vietato mescolare i prodotti chimici senza che ciò sia 

previsto nelle relative schede di sicurezza.. 

Prima di utilizzare un 
. prodotto chimico, 

verificare l'assenza di 
r lavori in quota neUe 
~. jrnmediate Vicinanze, che 

possano essere investite 
dalvapon 

! Le Jayo.razioni in quota devono essere 
effettuare ad adeguala lli=a dalia 
~ di 'utilizzo dei prodotti chlmjc~ in 
modo che j ìavoratati non siano 

, raggiunti dalleè<Desalazior,;;;el prodotto. 

l •• 
l ,Q 
l : . 

l In alternativa: ~ ___ ; 
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1. 

2. 

1. 

2. 

lavori eleiIrìd solto lensicne: 
Presenza dì vapori _ 
esplosNì generati dai i • sciniille di origine eleIl!ica. 

prodollìchimici uiilizzatì. 

Presenza di barattOO dei 
prodotti chimici aperti. 

sumscaldarnen!o <lego -
apparati. 

Lavori eIeit!id solio Iensiooe: 

. scinliI!e di OOgìne eleIl!ica. 

suniscaìdamenro dagli 
apparnli. 

Presenza di vapQ!Ì I ConIatIo dei vapori CO!1 i 
esptosivi generali dei I saldatDre " con schizzi di 
prodotIi chimici I slagoo caldo. 
utilizzati 

Presenza di baraIioli' ConIatIo con il saldatDre " 
aperti. I coo schizzi dì slag.<lO 

caldo. 

k -- . In presenza della 
, seg,egazione 

Misura dj Pl-&venz!Dne-_Pe't-1 
--ATLi1 

7::,r !avc-ri :.)-.1 

! ~:::~=~~~~~Oe~~?:: 
prima dj aVe!e ade--g-E~a:-n-ente 
aHontanato-]~ ~-<mOie .ç-lle u---ti1ì.zza 
sostanze w'llir.ich,,;;-. 

t In caso di !avon e1ettrici sottQ 
tensione, è vietato acc:edere 
aU"inremo della segregazione. 
Rimuovere gH eventuali barattoli 
presenti all'intcr-IlQ della 
segregazione. 

Prima di d&..ka~;ec-Ja;:or---aZiooiLJ, ___ ,.-_"-.... _"':~"-.. -:: 

Vietato abbandonare ba-rattuli di verificare l'Q~znz-a_ dì: è~c;ttQli 

l'fOdotti dnmici. Oy.",rti. 

~--tr!~i d s.ali~till'a a 
I VaiUtare dane schede di sicurezza . . ,." _ _ 

stagno m prOSSh'h8t G S~~T:'::l apper-z 
ii tipo -di prodotto utilizzato. 

. trattare con prodotti c~----:i;:.i. 

Vietato effetma.r-e a1f~Kdi c~ ~"",lCaUk-a a 

Quando non uiilizzaii, i barattoli stagno vicino a bararr{)~i q:~ Gei f.o:.Jdc.:.li 
- davonoessere manlemm chiusi., ... 

~ chImiCI. 
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J't- ~SCniO J"H--I ~ - ----=-:-~--

· .. Prese:'"tZa a '.s;JOn 

t~~.:-,;< - ~-'-:-".. ,--~"';:I·,:-"?~.~~~~;j.M':--~--

S? ~~ 
('-\ ~ 

~ 

Opera!ori addetti alla 
mcMmentazione, " all!>' 
IaVurazioni ;n qooIa, 

raggiunii dalle esalazioni 
dei prodotli chlmtci 

Prima di utili= "" prodotto 
crumico. verlfic-&e l'assenza di .. 
~ addetti aUa movimenm-v.or.e 
dei carichi o di ~a:voratori in q!..lom 
neUe immediate. vi..cinanze. 

L "opersmre addetto aUa 
movimentazione &::i carl
cm. -o aUe lavorazioni in 
~ deve mantenersi ad 
adeguata ilistanza dalla 

, ~; clùmi" d zona di utilizzo dei 
~ p>-........ 'V .. u - <:1 e\o"llliO essere modotti chìmid~ in modo 

utilizzati ad adeglla!a distanza dal- da non essere raggiuoio 

alla dalle esalazi{)~o" 1 

movimemazione dei carichi {l dai 'i .:. j 
1.wIlF.me in quolll, in modo da non i ~72:i 

In alternativa: :_~ _~ 

l' opernìore addetto 

esporlo alle esalazioni 
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f. Presenza di vapo!Ì 

Allegato _ al----,-____ ~ _ __,_----

Opere!ori jn quola reggiunli 
dalle esalazioni dei prodotli 
chimici 

Prima di rnilìzzare !ID prodotto 
crumiro,. verific-are l'assenza di 
operatori addetti allamovlmenta
zione dei ~rìclll o-m lavornrori in 
quota-neUe tmmediate vicinanze. 

[ prodotti chlnricl devono essere 

utili"""" ad 'ldeguata distanza dal-

r'operatore _ addetto aHa 

movimernazìop,.e dei carichi () dal 

lavoratore in quota" in mooQ -da 

non esporlo aHe esalazioni. 

- ',"!-·-3':.:--, -/..; 

L'operatore 201~t;.Q ;:,;);" 
movUnentazj,:;lle de:~ C&-;:-->:::t.i,. G rul.:e 
ìavoraz~olli in 'fw~ ,,:-e';,"e :u:im~ 
ad adeguata ~.;ZZ. 'i-~~:a ZiJW di 
utilizzo dei predetti ch~mid.~ in m.odo 
.da non -ESSere ~~m àJle 
esruazicmi. 

In altemriVE.: f-_ .~ __ 

- ~-"'108 l~ag y~, Gl L. ~ 
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,<;. 

N° 

j, 

2. 

~::;o."'-"., 

'" 1, 

Mcri,'~iT.i6r'~ore 

pìattBf~"TIla 

+,=ik;.\.~~"ent3.zb!.i€: 

p~~nl'.a 

Cç·eato;i in 

del .. j Presenza di lavorn!o<i 
quota 

del!a 1, Presenza di allre piatlafomle 

so1levabi •. 

quota 
Presenza di vapori 

'~~-. 
Ii~d' .. ' ".\:.:.. :.' .. --. ."; l. L.,J . 

Le lavonrzioni in quota -devono 
essere effettuale ad adeguata 
distanza dalla zooa di utilizzo dei 
prodotti çhlmid~ in modo che"1 
lavoratori in quota p.on siano
mggiunti dalle esaiaziooi del 

Pr~~ di l.tilizzare un prot..iotro 
c~~, ve..rifica-re Passenza di 
l~v:m ID quota nelle ìmmediate 
:'~ che possano essere 
mvesme dai v~ri. 
Le ]avmazioni'in quota-devono 

, • . essere offul!uate ad adeguata 

r>,. \,-.,.~ D I dis!ama dalla zooa di utUizzo dei 

~
l~ I " , ' -:. J p..~ottie~ci,jnmodochei 

. ? l I '; I la vornton m quota non sianO' 

(\j , , ' _===_ ;1 ~ In alrerna!iva: ~ >, - ~""ti dalle esalazioni de! J >- ! ! ;1 , ,-- I prodotto 

rag-gi<.tnti dalle esa~f 
dei p'xOC~ dNmki 

prodotto, 

-'- j/ AI! ,~ , -- "---'-- -.- -~._--- -------~ --- -
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-"..' 

1. 

2. 

1. 

Movimenlazione 
piattafurma 

MmtimenIazlone 
piattafurma 

Allegato _ al 

deiìa I Presenza di lavoraloli 
quola 

deiìa I Presenza di alire piaI!afomle 
soIevabi •. 

lavori eIeHrici sol!o 
tensione: 

• 
Presenza di materiaie 
infiammabiie.. 

scin!iJ'.e di origine 
eIeI!!ica. 

surf<SCaldamenlo 

òegro appara!i; 

------------~~~~c~.~ •. ~.·--

segregazìoo.e 

'-=; 

Ìa\-'PfO in quom. ~ deU'as&.4lZlc:E 3.l~e l~vD,-~mill 
quOOiIJclle immediate ,i<<nanze. . 
fu caso m -oresenzaru <ilire !aVD:.'"aZic-m in l:~'Jtl ~He ,1.C=ill&:n; 
coordiJ:Jrusi C()n gli altri -operatori c-ne ~ìO~ç ta2 Sa'Cri. 
Durame le ia,,'OrnZioru in q'~ marr..er~i §'u---rpie aH'ki....o.~!O 

della ~""" JI1=IlU' a ÌOOE. 

In caso di lavori elettrici sotto 
te-nsrone, è vietato accedere 
all'intenm della segregazione. 

PrL.llla di eftèttua-e lavo-y,az~~~ s.:;,tt:; ~e~che .. ve
rifiau-e rass-enza di maw-riE~~ ~;SiZT>"1Ir-2Òili 
evenroaJ-rnente }h"esenfi :ali'Jr.;:e~-o è.~lh 

seg..regazione. _"~~';:s7~~_> ~ """'- _~_ 
Rimuovere materiali 
infia:m:rnabili al termine 
de.!l ~attività 

In ,;:aro di presenza & -m3.s1-~à:~--~rrrB&-ni-~11e,. 
rmu .. "-Overe il proprio m;:;:;tena;.-e ç: cme-dere Ìa 
rimozione ili 
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1. 

N° 

,~tZa ili w.ateriate Contatto con ~ sa1da.iore o 
lrnìcmm~!e_ con sch~zzLdi mgno fuso. 

Alimentazione' accidenla!e di un -
impiamo e!e!lJìco_ 

11 La\,'o:i su lrr-.pfarnl etettrid 

Rimuovere i !IJaIeriaIi irl!iammabili al 

tmnine della attivilà 

a s!llgoo 
vicino aIruIteriale infIammabile. 

Prima di effettuare a!IM!à di saldalura, 
verificare fassenza di maIeria. iniiammabi, 
nelle immediate l'idnanze. 
In caso di presenza di maIeria!e infiammabile, 
IÌml!OV<lre , proprio mateòaie e chiedere la 
limozione di quello dì prop!ie!à deOe altre 
dilla 

1iI".G>: .' 
In caro di ìmbarcazione'·· . .. 

af!ll1_ .' "', In caso m IavOli elettrici sooo tensione (Gilia 

,~ . _~_ esecutrice del lavoro}. . ' 
e~~ncameme,. dut..rn;: r ; -

::~~":: 18: 
'_-~_._,-' In presenza della segregazione ay'"'j>OSla da altra ditta 

Gev""" essere In.,:"""di~~aiimenta!ael~_ancbe_~~ 
eoosid<rnri alimentati; . gli nnpmnn d, borOO davooo essere coosi<Jfa!i allmemaJi; se neressaoo,--

• . se segnalare ì quadrinon alimenl::lli. 
necessar'",.. segnalare Prima di ellè!ruare Ullala~ su 1m imoi~ ,'a!ulare lo statn di 

~~>. I i i Erffifa cornpre!lSÌOOe dello -1 quadrioonaliroentali ~:;;="~di·ia_ooiÌl1mrro. . . 
. 21 La""j su ìmpiar1ti eIetlrici l. delFlmpianlo (i>lìrner.tato O noo I ~ di dare ~ a:J: Jlli ramo dell'impianto elettrico, ,mficare che noo 

rìl \ i i alimen!a!o) """""';,-!trelaVOOl2lorum<O<ro. 
>- Iv " I ,.-

~ Il!} \-t--, 
\ 
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1. 

2. 

1. 

2:. 

Lavori 
tensione: 

eIellJìci sotto 

scin!iife di origine 
eletIrìca. 
surrìscaldamen!o dagi 

Lavori ele!trìci sotto 
tensione: 

I • scìnlìIle dì OfÌ\(re 
ele!Irica 
surriscaldamento degli 
apparali. 

AJimenlazìooe 
accide!lia-le di U!1 

iIr.pianlo eleIIriro 

Errata comprensione 
dello stelo delfrnpia."lID 
(almernato 
afrnenlalD) 

o non 

Allegato _ al _______ --.'-~~..:c..:.~ 

Presenza di .<IjXlri 
esplosivi genemli 
dai prodoIti chimici 
ulilizzali 

presenza di 
barattoli dai 
prodot!i 
aperti. 

ContalIo con i salda!ore O 

con SChizzi di sagno fuso. 

Contatto con • salda!ore O 

con schizzi di sagno fuso. 

id Per lavOri su impianti elettrici 
:rotto tensione 
Prima di effettuare lavQrazÌoni sot""~ tensione,. 
verificare lli presenza di mareria1i infiammabili 
presenti al!' interno del .. segregazione. 
In caso di presenza m-_m&"'"e..-we infiam.-nablli; 

rimuovere il proprio materiale e cllledere la 

rimozione di quello di proprietà dene aitre ditte. 

Crv.n -~ 

pre~zicn'" Der ATT.I 
12 

In preseKl2:. deE::c. 

In oca:-...o di lavori elettrici s::tt.c tensierre, è 
vietato- aoceé-ere ~~-is.~~0 iella 
segr-egaziCI2e. 
Rimuoyere gli eve.;Kcaii h!L-z:toli di 
~tti clllmici ~fiti al~"irr-•. er'C'.o d.e2a 
segregazione_ 
Vìerato abbandu-naYe G&-attoii ci çrodotti 

chimici. 

~~~~d! pj"é\,e!'l2:i"né~Y ATI. 1'<> <i 

Prima ili dare rens;ooe ad 
f _-é.-;~c~~'9~'1?~~';'_'""-~""'",",--::/ ~:: 

un ramo fu ca...~ di lavori el~'Ci so~ .. ~rl-;!i-cc-e_ 

eIettrko, ~che_noo ::ndidi~O:=:::!=:~1gli 
vi siano aUre iava.""aZiooi in Prima di effettuare una -SC1.;;:.a"'~ a .:::4~',- v~~ i'J- stato 

corsn. di aJimentazione delrillo/l%ì~"-". Sç;--~are ~:.i -;r.L>.adro 

elettrico !a presenza ili ia\~OTIi:8 Xo-~:L 
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_ N':' 

i. 

NG--

1. 

~ 1::-\ . 

La,,·,;:;!' 8re~.G. sotto 
t:-:i"iS\C,:1e: 

Ednti~ di origine I Presenza 

e~<a. I ~~ 
Sl.À~~td-arnerrto infiamm.abile_ 
:}Bg~i apjlamn. 

S't'Cri su ~m~arm clettrid 

! Aimeflta2iooe 
accìden!a~ 

. delronpramo 
radio o radar. 

<~ 

/\ 
./ 

.-/ 

f\ 

\ 
0·---

. Allegato_al __________ _ 

In caso di !averi eiettrici sotto ~ 
Prima dì effettuare lavorazioni sotto rensiorn; vemkare 
la presenza di marerialì infiammabili presenti 
all'interno deU. segregazione. 

In caso di presenza di mareriale infiammabile, 
.materiale e cpjedere la rimoziQne -

In p"""""" delia 
segregazione 
In caso-:di lavori elettrici sotto teruIDne, è 
vietato accedere ali'IDtemo della 
segregazione. 

Rimuovere i materiali in.t-'1ammabm <il 
termÌrie dei lavori. 

~ m caso di lavori elettrici sotto tensione (ditta ~ice del 

" .... .: In presenza dell. segregazione "!'J'OSla da altra ditia 
La g<stìone dei quadci elettrici che alimemllllo lIDlemle radio e rnrlar de;", =re affidala unicamenre dal 
pe=nale che effettua le Iavurnzionisu lllll apparnti. Segnal2re sul ~ la pre;ema di lavorazioni in 

""""". 
fu """" di im_alimen!alaelettricamenre, anche paIZialmeme, tutti gli impianIidi bordo devono 
essere ronsidernti alitne:rtati; se necessario. segnalare i quadri non a:limemati. 
Prima di dare lensÌOfle adurU"'110 dcll'impianro~, ~ cl", llOO. vi siano ak.-e lavorazioni in 
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2. 

1. 

2. 

Lavori elet!rici sotto 
tensione: 

sdnlilie di origine 
eIsiIIlca 

surriscaldamento 
degli apparali. 

Presenza dl vapori 

esplosM generali dai 
pro;lo!tì chimici uliiizza!i 

Presenza di 
1nfiammabi!e. 

malerìa!e ' 

Conlalto dei vapori con 6 

saklatore o con schizzi di 
stagno cafdo. 

presenza di barattoli CoIltai!o con il saIdaIore o 
9jlerti con schtzzi di stagno caiào. 

m In caso di lavori elettrici sotto 
tensione.. 
Prima di effettuare 1avorazlOru sotto 
tenSione,. verAicare la presenza di materiali 
IDfiammabìlì pre>enti all'illremo della 
3egregllZÌooe. 
In caso- di presenza di material:e 
iniiamlnabile,. rimuovere il proprio
materiale e chiedere la rimozione di q"JeHo
di proprietà delle altre ditte. 

chimici in_ 
delraltività <ÌÌ saldarura a 
stagno, 
Quande 
barattoli 

non utilizzati, 
devono essere 

QuandO non ulilizzali, i 
baIallolì devooo essere 
manle""li chiusi. 

i.:'"l~~-..za 

deE& s-e&e;.g.az3o,;;:: 
fu -ca3-"J di-lav(d elettrìci 
soit:! ter.:31{)f}ç~ è v~et:5:t) 
atMere zlYirrte::lo della 

~s;~::::e, maf~riaE 
BfiaL.'T;.0~~:?... t::ml1ne 
Gei ia-'f'C"-;:-~_ 

Vreiatc efe~~e atti"J,.-ità di 
sa;6zr~-z a s"tSgIlo i.t.~ 
pr-oSSO!t2. di 5ili-~d 
<q:.y.ç;-& ~:Z-;:e c-..é'.:::-; prodO!ti 
C.r-llTI1i:CL 

Vie~a1c -eff~ttl2Ie :arti#& di 
s~cir~"';i 2- s-' •. c.g:::X) 'vi-e!TIo a 
~-~.,'·a'rton a:;:.çu.1 dé p-ro"'oA.t"t!l. 
cmrm:i_ 

I~~g 1 Ct4 di 1-08 



~ 
~Th 

......."". 

N~ 

1. 

r!0· 

1~ 

~ 

~. 

Pra..~za di vapori 

C-c~fuJ con l[ 
83~t·::;;a c con 
s&dWdi-st-~~fuso. 

C-.cn~ oon 
sa~z:bffi o con 
sd!~ di stagno fuso. 

Operat.on in quo!a raggiunti 
<!aDe esalazioni dei prodolti 
chimici ' 

Formazione di polvere 

esplosiva generata dalla 
carteggia!ufa. 

Presenza di sIrnIi di 
polvere infiammabile. 

r--" 1 ,.' 
. -[ 

\ X 
\ . .J l 

<:himioo, verificare rasseruadi 
lavori in quota nelle immediate 
"icinanze. che possano- essere 
investite dal vapori. 

Le iavornzioni ID quota devooo essere 
effettuale ad adeguala distanza dalla 
zona di miilz:rorlei prodotti chimici, 
in mooo che i llvoratori -1.'1 quota non 
siano rnggiunti dalle esalazioni dal 
prodotto. 

l ~jA l 

Le lavorazio~ in quota devuno 
essere effrttualeoo ooegoJrua 
dislama dalla zona di utilizzo dei 
prodotti cllìmici, in modo che i 
lavoratori in \fùOìa non sÌ2no 
rnggiUnti dalle esalazioill de! 

[O·· .', 
j \:. ! 

In altemati..,-a: L i ~- ..; 

In caso di :tòrmazione di una nube di povere esplosiva, 
interrompere l'attività di saldaP-'ta. 

Vi ~-' . • di l~~- . ru.'llUOVere rrurteriali 
~ letato eilCLWi/1H:; attlvlm 'sa U&U1-d a stagno !TI illfi&nrnah'" ~ t : 
! presenza di polvere esplosiva o di piUVeruenza incerta- dei 111 at ermme 

Vietato e!!ettuare allMià di saldalum a slagoo in 
prossimità di sIrnIi di polvere inliammabile. 
Prima di effe!Iuare at!ìvì!à di saldahJra a stagno 
ve<ificare l'assenza di sIrnIi di polvere o ma!eriale 
infiammabile, posizìonali ooiIe immediate vicinanze; 
in caro di presenza, lichìedeme fa limozione. 

Rimuovere maleriali 
infiammabi' al tem1ine del 
lavoro 

.. ' 
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Uii!izzo getlì d'acqua in Presenza di per&ine 

pressione traiet!or'.a del ge!io. 
1. 

MovimenIazìone di un I Movimernazione 
carico secondo ca.'ÌCO 

di 
1. 

un 

Proiezione di 

liquido od alta 

pressione 

Urt" 

p--er AIT~ 14 

L'utffizzu di più 1ance -d.unm"~ r~-cp;-~ci2. -'ie-'i'-e .air-... -erire 

posizHmandosi dallo ~ laro deH'ITsb-ar::z:i.J;;~. 

----per __ ATI~ 16 

Priinam e:fièttuare i.a ffiQ\-~~ C 'EE C3ri.::c, Y~TIC2I'e 
fassema di altre movimentazioili. nclle immeGi~b vlch ,=, °c 

In caso di due Ir'~.;<.\~onì ço.;T:err.:pGTIF.tt.-e., i G'..:~ b'ora:!mi 

addettiallestessedowanno~L-sitrEdi 1-:-:0\.", 

. 
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1. 

2. 

1. 

Mo.;menIazìooe 
della piattafonna 

MovimenIazione 
della pìallaforma 

lJtiflZZD sabbialricl 

Allegato _ al _____ ~_'_""+ 

presenza di Iavo!alori 
inquola 

presenza di altre' 
plattaforme soIfevabìlL 

CoIWrone 

presenza di perrone sulia 
I!aiet!oria del get!o. 

Proiezione di 

maieriale ad 

alta pressione 

~ . 

·-~-h~· 

-_-l~ 

della ~~. 

p"', ATI. 2i! 

Vutilizzo di più sabbiatrìci rlma.ite r&."1~viIi d~ sat:blatJIa èe-v-e 

avvenire rcsiziooandosi éa1io:stesso !::E-(:-{""f:~l '~ba."ca.,:i")ne. 
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-_N~ 

Movimen!a2ione di un 
!. con ca<reili e!evaìOO 

AHegato _al _________ _ 

L'rto 

Prima di elrettuare 
movIrnentazrone di un ~ 

• veriiìcore !'assenza di carrelli 
• elevalori hmgo il pe<mrSO di 
t movimemmione. 

accedere col =!Io 
alrinten:ID di m'area dove è in 
c~"'" la~ di un 
carico con emroponte (ovvero 
all'interno dell'area di 

l,..i""'!-.---~~i;~'l'" .... ~ .... ~~;ffirHm~~m~0't?ét0mS";mw· .... ".·~é~~~~i: ... ~': 
N° RlschloATT~ 'C9romiffentlfT" :"1 Prima di effettuare, la 'I ~~~=~':; 
i~ 

.. 

M--c\.tjf!"18f'l.~ m un 
cariCO ccn -attrezzature dE 
scl5\-'a~ 

,,-'ii-: è,O- ~;::-, -"y"'" .. '.- ~ ~. ~?";C~; ~~, "'~ '" 

~ 

Presenza di un camion o dì 
un furgone . nelrarea di 

movimen!aziOOe (es. interno i 
del reparto), 

G~ 

Urt.o-

: ~ di un canoo, . """'" la Illm'irnenlaZlone di un 
,.~ ~"'~ di C3rn:Ìoo i carico con cCarroporrre (ov-veIo 
<> furgoni i.",gu il pe<mrSO di l all'interno dell' .. "" di :mov=.menmzione . 
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ALLEGATO 5 - Al,LEGATO TECNICO AL CONTRATTO 

ARTICOLO l (lUl:QUISITO DI CODIFICAZIONE) 

1 I datI di caz spondenti al Ho 

contrattuale, che il R'rl si impegna a fornire, sono 

composti' dai dati id.enti.ficativi, da quelli di 

gestione e dai t'elativi codici a barre. 

2 La cod:i.fiçazlone e/o lo screening dei mllted"a.li, 

Ogg8t fern 

procedura SIAC messa I punto da Segradifesa VI 

UHicio ( O.r:gano Centrale 

Codificazione) . 

Le informa!ioni, i links, la documentazione, la 

normat.iva sul Codificazione i Suppo.rti 

.tJi.datticl. sulla Cediti çaz.i.one relativi alla 

procedura SIAC sono disponibili presso il sito 

Intern~)'t: http://www.difesa.it/Segretario-SGD-

DNA/SGD··I)NA/CODMA~r /SIAC. htm. 

3 Per l'inserimento dai i cont rat tuaU l.a [)i t.ta 

dov:t:'à impiegar'e i seguenti codici: 

• codice eEODIFE dell' ~~nte Appaltante 900016; 

• codice CEODIFE dell'Ente Esecutore 900016. 

ARTICOLO 1.2 (ATTIVITÀ DI SCREENING) 

Al Al fine di consentire da ll'Organ(l 

Centrale di Codi f.i Ciet Z:[ one l'esecuzione delle 

attività di 'screening', per verificare l'eventuale 

l. 



esistenza di articoli già codificati e aggiornare i 

propri dati di a:rch:i.vio, il R,'l'I dovrà faJ~ 

i irl 

fase di d~~fillizi.oll(~ del x,'equisi to ovvero dopo la 

definizione degli articoli da approvv:Lgionare nel 

corso di specifica riunione/attività preliminare 

che NAVARM 1" DIVISIONE l'ite,n'è di effettuare, !Sl;ll a 

NAVARM l" DJ:VISIONE, si" alI r U'X'NAV Roma, stare) 

aia all'Organo Centrale di Codificazione, entro 

giorni 90 (novanta) decor,renti dall.a data di 

notifica di, avvio dell'esecuzione del contratto, 

nai modi di legge, l ta degli articoli in 

elencandoli nal t 

Codific,Jtion' (SPLC) . Tale 11sta dov:rà essere 

presentata anche se gli articoli in fornitura 

risultino già (iodificati. Pe,r gli articoli d1 

origine estera dovrà essere, altresi, presentato il 

E'o,rrn AC\135 N. 7, C(:lntenent:e informazioni 

amministrative '1ggiuntive. Il: formato l.e 

informazioni per la compilazione sono contenute 

nella Guida al Sistema dl Codificazione. NAVARM P 

. DIVISIONE, comunque responsabile, dal punto di 

tecnico, :Ci'ltto l 

contenuto dei dati.. codi.ficativi (1ist(~ e schede), 

potrà intervenire entro gio,r:-ni 45 giornj. per 

2 



richiedere al RTI le modifiche necessarie al 

soddis fi.lciment\) del requis.ito contrattllale. 

L'Organo Centra di Cod:L:eiCii z.,) .. OlHil pot comunque 

richiedere a NAVARM la Divisione la verifica d,d 

dati forniti dal RTI qualora non ritenuti congrui 

per l' avvio·. deLL'.i ter codifi,estivo. In ElI1trambi i 

casi., il termim) per 1ii c:clr!clusl()!\e delle 1.ltt.ività 

di screening si intende prorogato un periodo 

cor.ri.spondemte nc~cessario per: 

l'acC{llisizione dei dati corrett.i. 'l.'rascoiso il 

termi.ne previsto pe'r NAVARM l' Di vi s i ClTl e , l' O,rg2H10 

Cent: di C()di.Ucazione, pur in assenza di 

z da parte di quest'ultbno provvede 

entro 15 giorni éll completamento delle attività di 

, " SC.l'eenJ.ng . 

ARTICOLO 1.3 (PROPOSTE .DI CODIFICAZIONE) 

Non oltre 30 giorni dalla ricezione dell'esito 

dello screening per gli articoli non codificati e/o 

per quelli pe,t: i quaLi.. l'O. C.C. ri.tiene necessa:rio 

aggiornare i dati, di origine nazionale o 'Non 

NATO', i.l RTJ dov:t"à. inviare le proposte di .schede 

l A Divisione e l'Organo rale di Codi zione. 

Questi provvederà entro 30 giorni all'assegnazione 

del NOC, info,t:mandone i.l. F.TI e NAVARM 1" Divisione. 
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Qualora la presentazione delle proposte avvenga 

presentazione dal liste, il conta,rtualmente al 

completamento dell' ivo (se e 

assélgnazione NUC) avverrà Emtro 45 giorni dalla 

ricezione dei dati corretti. 

NIWARM 1," Divisione, comunque responsi,lbile, dal 

punto di vista tecnico, dalla rispondenza Il 

cont..ratto del contenuto dei ivi 

(liste a schede), potrà intervenire entro 30 giorni 

per riçhi,~dere al Hl']: le modifiche necessarie al 

soddisfacimento del requisito contrattuale. 

1,,' Org,uw Centra di codi:ficazione pot comunque 

chiedere." NAVARM 1" Divisione la 

da ti forni ti dal R'I'I qualora non r.i tenuti congrui 

per l'attività codificativa. In entrambi i casi il 

termine pe.r la conclusione delle attività di 

codii'.ioa.zicme si intende p.ro:/:'ogato di un periodo 

corrispondente a queLlo necessar'io per 

l'acquisizione dei dIti corretti. Per consentire 

all' Amministrazione della Dife~sa hl qestione degli 

i>rticoli di oI'i.qine esteJ:a non codificati, 

ne1,1 , t'I di completare l' it,~r codificat.t vo con 

l'Uf di zj.one estero 

l'Organo Centrale di Codificazione assegnerà numeri 

di codificazione p.rovvi.sori che saranno 

4. 



successivamente sostituiti dai definitivi assegnati 

dall'Ufficio di Cociif zione ero competent.e. Il 

pagamento de 

sublotto, corrispondente al 10% dell' importo dello 

stesso, subordinato risoluzione delle 

discrepanz,e dei dati çociifi"cativi, conneSSf~ con la 

forni tura di dati non corretti da p/H'te del R'U I 

rilevate dagli Organi Cent i di codificazione 

nazionali o esteri. A tal fine l'Organo Centrale di 

Codificazione comuni,cherà a NAVJìRM l" Divisione i 

numeri .di codificazione definitivi assegnati o 10) 

anomalia verificatesi. 

ARTICOLO 1.4 (FLUSSO OmI DATI) 

Lo scambio dei dati dovrà ilvvenire di norma per via 

telematica (provvisoriamente attraverso procedure 

rese disponibili dall'Organo Centrale di 

Codificazione di,rettamente o attraverso il proprio 

sito INTERNET). 

ARTICOLO 1.5 (NORME IN VIGORB) 

Le norme procedurali sull'attività codificativa, 

per ciascuna tipologia di atto negoziale, sono 

contenute nel "Guida al stc0rna di Codificazione" 

le di Codi z e 

disponibile presso il lmo l)i to lN'I'ERNE'l', che 

conti,me anche informa,zioni di dettaglio sui dati 

• • > 



di gestione e sulla modalità di predisposizione dei 

connessi codici a barre. 

ARTICOLO 1.6 (COLLAUDO DEI MATERIALI) 

La tassatività dei termini di approntamento al 

collaudo degli articoli in fornitura prescinde dal 

completamento dell' iter di codific,,;;:1one, come 

m'lgHo speci.ficato a.l seguente ARTICOLO 1.7. 

I cui. codi zione risulta 

incompleta, pot.ranno essere accettati dalJ.' Ufficio 

Tecnico Territoriale di Roma Iloltanto al te.rmine 

dell'iter di codifica. 

ARTI~OLO 1.7 (COLLAUDO ED ACCETTAZIONE D'URGENZA) 

mancata approvaz da 

Centrale di Codificazione della 

l'Organo 

documentazione 

codificativa presentata dalla Ditta rende gli 

articoli, ancorché approntatj.. al. collaudo, non 

rispondenti al requisito contrattuale. 

In di necess e previa 

autorizzazione del Dir~rttore, NAVl~RM l· Divis:Lone 

può d.i(~porre, in a.ssenza conclusione 

del:!.' iter coò.ificiltivo, il collaudo dei materii,li e 

procedere l'accettazione degli stessi con 

i utilizzare con 

codificazione t.ransitod.a. (iJ$Segnat.a da MARICEGE~SCO 

La Spezia in attuazione della normativa vigente) . 
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ARTICOLO 1.8 (ATTESTAZIONlll or AVVENUTA 

CODIFICAZIONE) 

NAVARM ri l'O.C,C. 

.redazione dell' attestazione dI avvenuta esecuz.ione 

delle attività codificative svolte. 

ARTICOLO 1.9 (RIFERIMENTI E ~ZIE) 

Il RTI potrà prendere contatti diretti con l'Organo 

di Codi cazione per di dubbi o 

superare ostacoU che dovessero insorg'ere dl.lt.'iinte 

l'attività codificati,va. Nell' ambi to dell,l Garanzia 

Contrattuale, NAVARM la Divisione potrà richiedere 

al RTI tutte azioni tenutE) l'leces 

o a codificative 

eventualmente già svolte. 

ARTICOLO 1.10 (CODICE A BARRE) 

Dopo avere completato la pI'ocedlu:a di codi.ficazione 

mediante sistema NATO, ricevuti i numeri unificati 

di codifici'lzione, il R'1'1 si impegna il f'ox:rdr.l i 

mate:dali oggetto dt,l contratto corredati di 

ri.conoscimento mediante CAB da realizu)ro secondo 

lo standard 8AN/128. 

n suddetto CAB deve contenere seguenti 

infox'mazioni obbl (çodice 

riconoscimento) ; 

- Application :IdentHier (A. I. ) ~ 700 l 

7 



"' NlJC (N. S " N • l 

- Application IdentiHe:t: (A, Il = 241 

R8FSRENCE [Codice 

Numbe.t:] , 

costrut 

1?e.1: i mate.dali già codifiCixti, 

(Cage) ,. Part 

che comunque 

dovranno (;llere sottoposti ad un cmltrollo pe!' la 

validazione della codificazione preesiltente da 

dell' cio di codi caz (I l, il 

RTI dovrà apporre il CAB costituito dal NUC 

validato pi~ il REFERENCE che dovrà essere trattato 

come REFERENCE secondario. 

In entrambi .i il cod1(",) di riconoscimento deve 

essere in chiaro. 

Per i matariali per i quali non è prevista la 

codifica NA'I'O, il P'1'1 deve, comunque, fornire 

l' ldentificl:\zione con CAB di tipo commerciale. 

L'apposizione del CAB dovrà essere eff("ttuata in 

conformità a quanto sto dagli STANAG 4280-4281 

s dovrà essere comp"ltibi1e con la natura del 

prodotto El con il suo impiego. 

A corredo dei materiali oggetto della fornitura, il 

HTI è in ogni caso tenut$, d forni.J;e ~m ",upporto 

ico, ". ",,",,,.,.1,, sue 0.1 o nrl<! ed 

in format:o da,ta base comme (es. EXCELl, la 

co.rrispondenza fra il CAB, il NSN ed il REF'E:RENCE, 

8 

.:. 



al fine di consent..i,re la creazione di. un archivio 

di collegamento. 

lUI' l laudo, la. commissione 

a) verifica.re se j,l RTI ha. avuto la dLlponibilità 

del NUC almeno 30 giorni solari prima della data di 

effettiva presentazione al collaudo; in tal caIo il 

CAB dovrà contenere s in:forma:r.ioni ive 

NUC, che quelle tela.Uve al REFERENCE. 

Nel caso di indisponibilità del NUC nei tempi sopra 

indicati il CAl3 potrà. limitaxsi .. a ,riportare f~olo il 

hl are senza 

predetto con le informazioni richieste. 

Qualora la verifica o 'l'accertamento di cui ai 

precedenti punti al e bl diano asito negativo. cioè 

nel caso in cui nel CAB e nel supporto informatico 

non sia ri.portato 11 REFERENCE e, se reso 

disponibile nei termini indicati al punto a), il 

NUC, la p.resentazione al collaudo non sarà 

considerata valida. 
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ARTICOLO 2 (PROCEDURE RELATIVE ALL' APPLICAZIONE DEL 

lUllGOLAMENTO (CE) 1907/2006 DEL l,fi1!12/2006 (RlllACH»" 

All'atto l comu!1icaz lntel"Venuta 

e:secuzione delle prestazioni dedott.e in contratto, 

il R'r:r: fornirà all" Commissione preposta una 

Dichiar'az i,one di Conformità a.1 RegolamentoREACIl 

da cui risulti che , al corrente 

cbblighi, che 

ved .. f.icato 

adempiuto agli ,itE!Ssi e dH! ha 

:L 

subappaltatori/subfornitori 

suoi. 

abbiano 

eventuali 

operat.o 

çonf'ormemente ,,1 regolamento in par:ç;l," Nel caso in 

cui le sostanze superino, ai sensi del suddetto 

quantità di una t(ltmell a ca 

l'annO dovrà essere fornito inoltre un Attestat.o di 

conformità sul qual.e dovranno essere riportate le 

seguenti informazioni: 

. a) codice ELINCs/EC numbex: e CM di tutte le 

lostanze, da sola o in preparato; 

b) peso tot.ale dal1a sostanza 

Vattestat() dovrà· rJpox:tare inoltre il legale 

rappresentante iii fini del programma REACH. 

In ogni caso il RTI fornirà i codi identifi,çativi 

prodotU/mater ,I. di fornitu:r., 

sostanze pericolose ai sensi del Regolamento in 

parola e le relative schede di sicurezza. 

la 



Ai sensi del sudde'tto Regolamento la Direzione 

,Armamenti Navali si COllto 

"1.lt ili Z Z ;-1 I" Cl re a val 

Dichiarazione e dell'eventuale Attestato El delle 

schede di sicurezza, ove necessarie, noh consentirà 

di procedere alla ve,rif.ica dI conformità dei 

lnated,ali. 

ARTICOLO 3 DI I?!!tOPIil.IETÀ 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

Il RTI dovrà presentare i seguenti documentI: 

dichi"H'szione dI px:opr ietà, fiscalmente 

regi a favore della M.M., effettuata dai 

li d H'n, le cui rme 

dovranno essere autenticate da Notaio; 

idonea garanzia di assIcurazione, contratta a 

favore della M. M., pe,l: il V'altne complessivo dei 

!t\iltè,dali, contrQ .i rischi. derivanti. da' i.ncendi, 

furti, tra,sporto tutti. gli alt 

assicurabili, (~sclusi. rischi di gue,l:ra, 

rilasciilta da :i.mpteilEl di assicur;:1zione autor.izzate 

all' esercizio dél1 ramo cauzioni. in conformità con 

la normativa di cui al T.O. sulle assi.curazioni 

private, approvato con D.P.R. nr.449 del 13/02/59. 

Il RTI rimane comunque responsabi , per i. danni il1 

lItilteriale dichiari;lt.o di proprietà della M.M" anche 



per i .rischi che non siano coperti 

dall' assicI,lraziona, sempre che si t,):atti di .d,sc.:hi. 

assicurabili. 

ARTICOLO 4 (ASSICURAZIONE DI QUALITÀ) 

ARTICOLO 4.1 

L'E'n si impegna a fornire quanto oggetto del 

presente contratto, tenendo attivato nei propri 

stabU :L., tutta la durata contra.t tUille, un 

"Sistema Qualità" 

nella 

9001:2008". 

r,i,spond~mte 

pubblicazione 

,<'l l!, 

"UN! EN ISO 

L'espletamento delle prestazioni è soggetto inoltre 

ai. s untivi previsti normat 

"Nato AQAP 2110 Ed.2003 :Lntitolata "NA'fO t;,ìuality 

Assurance Requirements ior Design, Development and 

P.roductio!1" • 

Il RTI dichiara di ben conoscere i ciblt;i documenti 

El di Clsse,rva,r,l in essi. è 

AaTICOLO 4.2 (PIANO OmLLA QUALITÀ) 

n Piano della Quali tè di cui alle pubblicazioni 

AQAl:' 2110 e AQAI? 2105 ed alla NAV 50-9999-0026'-13·, 

00800, dovr.-di esse.r:e trasmessQ, per esame e nulla 

1'U'l'NAV di ROMA e c()rl()scenza l'Ente 

Cmnmittent(; (EC) ed al !Wl'. L'UTNAV di l',orna, 

esaminato il "Piano della Qualità", comunicherà al 
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RT1 l'esito dell' esame (positivo, positivo con 

riserva, negativo) entro 30 (trenta) giorni solari 

decorrenti dalla data di ricezione del piano steSsO 

e ne invierà l'esito pe,r I conoscenza al EC ed al 

RUP. Trascorso tale termine senza che al RTI sia 

pervenuto il risultato del predetto esame, il Piano 

della QuaH tà si intenderà validato. I piani non 

approvati od approvati con osservazionj., dO'ltranno 

essere rielaborati e ripresentati entro 15 

(quindici) giorni solari decor-renti dalla data di 

:ricezione presso Il R:J.'l della !.:elativa, 

comunicazione inviata dall'UTNAV Roma. 

In caso di contrattuali e in 

assenza del "PianO di. Qualità" validato od in 

contraddizione con pi<"H)O 

l'Amministrazione pot.rà richi.edere che le stesse 

vengano nuovamente eseguite e/o rifabb:dcate. 

Qualora nuova zione se sibile od 

il R':t'I vi si rifiutasse, l'inademp,imento potrà 

costi.tuire causa di risoluzione del contratt.o. 

L'eventuale aggiornamento dei piani di qualità 

saranno inviati agli stessi indi zzi del Piano in 

ini2 e saranno con stesse 

modal 

ARTICOLO 4.3 (ATTESTATO DI CONFORMITÀ) 
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Il RTl, al termine della verifica di conformità 

finale con ")8ito positivo, dovrà tri'\srnettere al 

personale incarica,to d.i svolgere il Servizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità • Governativa un 

"Certificato di Conformità" (CoC.), redatto secondo 

il. modello previsto dall'annesso 13-8 all' AQAP 170 f 

che dichiara di conOScere ed accettare., Detto 

attestato dovrà essere intet;rato dalla 

"documentazione riepilogativa" (Test Data Report o 

rapporti di prova) prevista dal "Piano di Quali.tà" 

di cui all'ARTICOLO 3.2 del presente AI.U'.:GATO 

TECNICO. u Responsabile del Servizio 

za/As ione Qualità Govern.ativa 

(G.Q.A.R) comunicherà al RTI le decisioni della MMI 

in merito alle successive azioni da svolgere a 

caliCI) del R'U prima della consegna dei prodotti. 

oggetto di detto contratto. 

r es 

~'\Jtte le attività di competenza della Ditta 

costruttrice affer'enti la fornitura sono soggette 

ad Assicurazione Governativa della Qualità (A.G.Q.) 

che verrà delegata dall' A. D. al Se,l;:'v,1.zio 

Govel:T\2ltivo di Assicuraz Qual dE!l Ministero 

della Di estero, in base allo STANAG 4107. 
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Legenda: 
,"~ SSI 

SE 
5G 

~. O 

SSl~A 

8SM. 
SSAA 
SS,AA 

ALLEGATO SEI 

TABELLA RIEPILOGATIVA SSAA del Sde 

l:jS ex .i. 
lex r~s ... ex Selex Elsag 

Selex ES ... ex Selex GifHleo 
Otomelilril 

- W SSM di 
.- 1'8 C '.l.'8 

r,~sponsab.i.li tà 
Completo 

Selex ES con subfo:cnituril WASS 

T8 RLC T8 c,m attività il Richiesta, il Li.stino e Complementa.d. 
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Nave Cavour 
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ALLEGATO SETTE 

LISTINO DEI PARAMETRI OIil.!l.RI PER INTERVENTI: DI T8 RLC 
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Verbale di 
'1f.'certJmento 

COSIO 
ORARIO 
Mf.OIO 

AZIENDALE 
/(/hl 

COSTO ORARIO 

• 
DI$~ONlf)ltHA' 

A COMMESSA 
PER liVElli 1)1 

QUAUHCA 

$.010 

prWDU1'IIVI 

OJS10 ORAfllQ 

• 
I)ISP()NIBILITA' 
A COMM€$SA 
Pf,:lt r,r~Nmll.)1 
COS'lO O PI'::~ 
llPOLOGlt DI 

ATHVIlA' 
$010 

r)I~()OUr'nVI 

MATtdllAL 
HANI)t,ING 

HtJ~Ej~lar01'A' 

DIAR!A ~ 
IRA:,ffRIA 

MINISTERO PELtA DIFESA 
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

SERVIZI() "C".tI (J",rj" 

Ilo ,~ ,. 

SJntQSi del verbale del oosti uoitari €l dell'aggiornamento p0riodico 

r 
" 

'--_._j--'i'S''-+--;;;=;;-: Il',,.dodi <cnll'"ii). "i off.i,iu.li~ comparil;:lone t,n:~ Il 
,,:!::~:;;~~,~;::~::::J<'-""" .. ",_." .... ,.,-_.-I-,-"~-+---'é~:.'il"""ilio l' to~to djjltr!v,mtp, dillUa % di riç'~riço d~1 M,Ii, 

, i 

, l' 

'i' 
l' 

i l,. 

" 

"I 
1 

1 ' 

1 

1 

1 

1 
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